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EMINENTISSIMO PRINCIPE . 



> Opufcolo , che le viene tra ma- » 

ni, e che può vantare di avere 
ricevuta la prima organizzazio- 
i ne fotte la valevole Protezione deir 
I Eminenza Vofìra , la quale ne gradì 
benignamente T offerta, fin da che eb- 
. bi onore ne’ palfati anni di prefcn- • 

* i taf- 
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tarle tradotta dal Franccfc l’Opera ifcrit^ 
ta : L’ Onor della Chìefa Cattolica di» , 
fefoy &c. y 'di cui elfo può bea confi» 
derarfi come un profeguì mento , o un* 
Appendice , le lì dovea per titoli ben 
più fubUmi , e ragguardevoli , Il divi- 
no Carattere di Cuftode del buon De» 
pofito , e di Difenfore delle facrc Tra» 
dizioni (i) non meno , che de* Cano- j 
ni della Chiefa , che adorna 1 ’ Epifeo- | 
pato di V. E, : quali forti motivi per ' 
raccomandarle la Dìfefa del Concilio 
di Trento , cotanto benemerito della ^ 
medelìma Chiefa , ed infieme cotanto 
infultato , calunniato , befìemmiato da 
quelli fìefiì, che non lafciano dopo ciò 
di caratterizzarli Cattolici f Ma più . 
ancora il di Lei fpecial rifpetto , ed 
attaccamento al medefimo , appalefato 
mai Tempre, coi più ficuri , ed inciega* 
bili argomenti in tutto il tempo fpe- 
cialmentc del governo - di cuefia cofpi» 
cua Chiefa , Capitale di tutto il Ke« 
gno « > • '15 

^ Noa ^ 
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Non mi fermerò io qui a de/cri- 
ver r impegno, e la follecimdine deU*. 
E. V, nel promuovere efficacemente la 
pubblica ;i(lruzione della lua Dottrina, 
per^ ottener ìa quale, oltre al rimette- 
le in tutto il loro vigore le Catcehe-* 
ii , ed altri eferclzj foliti a farti nelle 
Farocchie , ha erette moltiffime Scuole^ 
dove le fanciulle colle, arti vi appren- 
dono la vera educazione .Gritliana : e 
cui a vie più infervorare , ha itlituito 
ancora delle pubbliche p'ifpute , c vt 
ha propoiU de' premj . ,^uefìa fletta 
4 )ottrina , che non mai cella di efTer 
V oggetto primario ^ delle di Lei cure , 
le ha fatto impetrare dal Religiofiffi- 
mo. Sovrano lo tpecial Diploma per 
la erezione del ^cnie detto della 
Dottrina Crijìiana , cui in pochi mefi 
vediamo eretto , ed incominciato già 
a genero famente flabilirfi ne* Tuoi ac- 
quifli. 

Nè mica parlerò della venerazio- 
ne da Lei appalefata in ogni rincontro < 
per quella parte della Difciplina del 
noflro Concilio , che dìcefl Univerfa- 

43 le 

• - * “ 



le; quella cioè, che tiguafda ramml- 
niftrazione de* Sagraménti , reiezione! 
de’ Sagri Minifìri , T ordine de’ Sagri»* 
fìzj , e la Cura delle anime . Chi ^notl' 
sà quanta è Hata in quella parte 1’ at-1 j 
tcnzionc , e l’impegno dell* £. V. ,’ac-' 
ciò in tutto' fi corrìfponda alle Ifggi' 
già fiabilite , e nulla difeordi dalle 
generali cofìumanze 'della Chìefa ìà' 
quale anche in 'ciò rende' vifibile la 
fua si raccomandata Unità , e Santità,’ j 

che la difiingue da tutte le Sette . ' 

Ciò però r che non pnò a' meno 
• di non render fenfibilé l’ attaccamento* 
fpeciale di V. E.’ al ‘Tridentino , è la 
gran rollecìtadiné ,' che fi dà per ilìa- 
bilire , ed illu tirare rem pr e più quelli 
parte della di' lui Difciplina , in che 
fi verfàno' le- contraddizioni maggiori 
de’ fuot Avvéffatj ; ’cioè , oltre le altre 
cofe', il proprio mantenimento delle 
Chiefe , la Salmodia nelle medefime , 

1’ otrervanza de’ fac'ri riti 7 gli orna- 
menti il decoro , è quanto ntai’à rcn» i 
dere piu maefiofo il Colto della’ làgro- 
fanta noftra Religione’ pòfifa* contribuì- 
' ' C ** re . ' 
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n^/ Soffia, la jVòfìràt Modcfìla che ram-: , ; 

menti io qui'iSt confufioRC ' de’ hnr.ici 
-dei Tridenti nò4 e deila Chiefaj come p^r 
• alcuni cfémpj, là donazione ultimamente 
da Lei fatta di ùrt ben grclfo fondo al 
- Collegio dc*o Cesi, detti , elì- 

'flcnte nel Duomo j acciò con maggior 
frequenza vi fi addicclle alla facra Li- 
turgia : il non lievé dispendio fbfferto 
nella rifazione ^ cd abbellimento del 
Profpettd della fìcffa Chiefa , che può ' 
dirli aver Ora ricevuta la fua perfezio- 
ne; la erezione j che attualmente me- 
dita di una gran Collegiata nella Tor- 
/ re del Greco per follievo di quel Cle- 
ro non meno , che per lo maggior 
•vantaggio di quella popolazione ... 

Accolga dunque 1* V. un lavo- 
ro ^ che lu tulli queiìi oggetti fi ag- - 
gira ; e cerca « per quanto può , difen- 
derli dalle imponenti calunnie degli Av- 
verfaT] , Così avverrà. che ricevendo i 
fboi argomenti per que'fla Protezione 
nuovo- più potente vigore , Confeguìrà 
quella vittoria ^ cui • fperar non" può 
per fe'fìefla. Intanto tra le più fince- 
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le protcnaEioni di fìliàl nfpetto ^ e di; 
fiinw le bacio >f orlo deUa facra Por* < 
ppra, c mi ripeto cofìantcmcntc * 

Di Volita Eminenza . . / 


Napoli li 8. Settembre 17^5. ‘ 
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, ' VnHì^imo DìvotìJJìmù Servidoré 

^ . Ab. Bernardo Roili . 
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nèmiii di 9 veh innafzatoj^al gradò^di ‘‘dogma 
I uh“ i)^iiit)^ di fempttci opinioni teéìogiche, »<2 1 
j.Vl. Contlàùà lo argonìento . E* calunniato 
il Trì^raikò^di aver i^olut^ ^r'. via' di una 
affettata ojcurità otte^eri che fvffero riputati 
dogmatici i fuoi Canoni Matrimoniali» 133 
Vili Quanto fia ingiuffa t ààcafà éhe il 'Con^ 
•'ìcilio di Trenta ^invece di togliere' t ere fia , a 
h Jeìfma'i lo abbia ènti' coUà /ua' condotta 
i- r^odató i' torcer mòto * ' ' ’ 139 

J»' Vili. Prete fo difetto del Q'oneilio' per avervi 
i prefeduto il Papà j e per avervi volato pren- 
der parte in tutte le deliberazioni, 153 

§. IX. Oppofizìohe , che. ha collà. 2 natura , e di-» 
vtna iflituzione de'' Concilj il pretefo' difetto 
’ rdel 'Tridentino per lo grarr- nùmero de' VefctA 
vi Itafliani, Titolari ^ 0 ligj dei Papa , che . 
v' intervennero ■ ' l , i<^4 

§. <X. Empietà dell^ àceuja di averft-il Concilio 
ufutpatà un' autorità' tutta propria ^ del Princi -4 
poto Civile ( autorità profana Priocipefca ), 
por dare così maggior ■ corjo alle fae - leggi 
abufwe , ' * . 170 




• ' -CAP. < 

I 

A 

* i 

\ 

i 

I 

I 

Digitìzedby Coog-H 





S t ^ 


A P. 


i * k 


, V * t 1 « 


GAPRiCCIÒSfij’fAWE , ED ERETICALI^ ;iK^ 
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» intenzioni^ del 'Tridentino *Ero^ 

mulgate Da' suoi NiMict* -' ' *i8a 
h-Non 'póJJonó '/enzA'gravlJìnto error$ 'cat'at^ 

^ urhzArfi J^r ji/efplìn^in ' l>CéK>c/ii )deì Tri- 

- i (lintìno t fegnàti col lì )||iÌA dixélil: \\ 0 ^£e'n- 

chiufi co/r anatema * 183 

§. II. Strane contar fioni > e feifmatlche interpe- ' 
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mente l'autorità del Papa, e de" Ve/covi, 192 
§. III. Riferve Pontificie /opra T ordinaria giu- 
rifdizione de'' Vejcovi ; mantenute , e pienamen- 
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Jprezzate Ja" fuoi Awerfarj ». • • 201 

§. VI. Approvazione Pontificia fugli Atti del 
Concilio y quanto ' fia fiata fiecejjaria per ac» 
quijìargli T autorità di Ecumenico . 2 o 3 
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spetto , Che ha in tal q,uaLita* ri- 
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§. I. Tejìimonianza della Chic fa difperfa a fa-, 
por e dell" Ecumenicità del Tridentino : ed ac- 

Cet- 
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ctttazhne > eh tìU m ha fattg • 9ìjS 

f. IL Onore Jpttiale y che ha il Tridentino ot» 
tenuto dagli odierni Ve fcovi della Francia* 

§. IIL Stima t che han fatta del Tridentino 
fai celebri Scrittori delle cofe di Chie/a» 258 
IV. Bene , che il Concilio ha prodotto nella 
Che fa Caftolita •- 3<^7 

^ V. £d Ultimo. Rifpetto , ed obhedienza , eh 
dee al Tridentino ehiunfue fi appartiene alla 
f^hiefa Cattolica^ a?* 
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' • AVVISO DELLO STAMPATORE. 

E Ssendofi Rimato piti opportuno al corno* 
do de* Lettori fare andar feparata dall* 
Opera delPOnor della Chieja Cattolica , che 
ormai ritrovali' Rampata , e pubblicata da an- 
ni tre , la préfente DiJJertazione , la quale nel- ^ 
la fua prima idea dovea formarne un'Appen- 
dice ; ma che da altre cure diRratto non ha ' 
potuto prima pubblicare TAutorezè Rato ne- 
cefTario ripetere qui le Licenze allora otte- 
nute SI per la edizione delia fopradetta Ope* 
ra i come per queRa • . 

EMINENTISSIMO SIGNORE. \ 

C On piacere non ordinario ho efaminato 
per órdine di VoRra Eminenza un'Ope- 
ra tradotta dal Francefe , intitolota cosi : L* 
Onore della Chiefa Cattolica, e de" Ss* Ponteji^ 
ci difejo Oc* Il nobile difegno dell' Autore è 
appunto di confutare con dimoRtativi argo- 
menti non meno la Storia del Concilio Tri- 
dentino, compoRa dal famofo Fra-Paolo Sarpi, 
che r infelice difefa fattane da un Dottore- 
della ' ProteRante Unìveriit^ di Oxford , gih 
Canonico Regolare di S, Genevieva in Pari- 
gi , voglio dire il P. Courayer . L'accorto 
e dotto Traduttore ficcome con fomma ac- 
curatezza dal fuo originale francese ha ri- 
portata r anzidetta Opera nel noRro Italiano 
Idioma, cosi l*ha opportunamente corredata, ed 
“ illut 
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illuArata . con ' alquante . favie , erudite -, e van- 
taggiofe annotazioni, dirette principalmente ad 
. abbattere i Fautori dell' Opere Sarpiane : non- 
ché di una Differtazione in. difcfa del Sacyro- 
fanto Ecumenico Concilio di Trento contro 
alle accufe , falfita, e calunnie degli altri fuoi 
•moderni latratori , motteggiatori, e nirnici . 
Sicché pub dirfi che venga oggi alla luce una 
^compiuta confutazione ncn folamente di quan- 
. -to ha immaginato di erroneo il detto Fra- 
Paolo nella lui Storia del Concilio contra i 
■Ss. Pontefici , e la Cbiela Cattolica j mi ben- 
anche di tutto r impatto di altri micidiali er- 
rori , che in appretto produflero per fiangheg- 
giarlo i fuoi perniciofì Editori ', e Fautori . 
Laonde fembrandomi un'Opera quefta vantag- 
giottttìnia alla Repubblica Ecclefìattica , c Po- 
litica , (ottenendo le mattime della Religione 
Cattolica , ed i diritti del Principato , fon di 
parere che fe .> ne debba inculcar la ttampa 
da Voftra Eminenza , di cui con profondo ri- 
fpetto mi riprotetto . 

Napoli 7. Maggio 179 3 » 

■ * Vlvou obllgat* Ser» vero 

Luigi Can. Elefante 4 

, Attenta, re latlone Domini' Jlevìf or is imprimatur 

Die 8. Mail I7’pa. 

P. 'Epife. Tienenfis Vie. Generalis • 

J.* Arch. Nicottentts Can. Dep. • 
.. ' S.R.M. 



/ ^ S. ' R. M. • 

genere quodam hominurn referta’artas 
\j noftra', quibus redli nihil unquam fapit, 
'nifi quod Catholicx JEcclefì® ‘ dignitatem 1*- 
dat . Hoc fcriptionij genus‘avidiflime am- 
plecfluntur j'illòfque-fi audiàs, ‘nihil. eo perfè- 
tti us , divinius nihil. Ad eam fere teniporum 
conditiònem devcniiCfe videmnr , ' quam luge- 
bat Nazian'zemis in encomio Athanafii ; fVi/- 
gdcitas doCtrìme *, atque eruditìonis nomen tulit 
’Ejufmodi mali ominis Scriptores , qui excifo 
religionis fundamentò regnum peflurtidare mo- 
liuntur , impudentÙT,' ac irifeitiaf arguii Cl. Au- 
ttor Opulculi- Gallice confcripti , cui titulus 
prxhgìtur; Bonqs Ecclefiéc Catholictc , atque Ho- 
manorum Pontljìcum vìndicatus adverfus calumniaSf 
&c. : quod fulice reddidit , peropportunis Ad- 
notationibus inliruxit , & eleganti Diatriba 
advejfus Tridentini ‘Concilii Olores locuple- 
tavit, & auxit Editor Neapolitanus dottrinx, 
morumque laude ilorentlfTimus < ~ Nihil equidem 
offendi , qupd fantlum Regni jus quoque mo- 
do vellicet , aui ullam morum integritati la-^ 
bem inferat . Quamobrem ut in pubiicam lu- 
cis ufuram quantocyus evadat , modo per Ma- 
jeftatem Tuam licueril» nec jua impedimento 
effe reor , neque fas . 

Neap. pridie nonas Februar* An. MDCCXCll. 

. Humlllimus Suidìtus 
Carminus Fimianus Eccl. Neap. 
Can. I Sc'delìgnatus Epifeop. Neritonenii». 

Die 
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Vìi Xf, men/is MartU 179%, NtMpoli &c» 

yifo refcripto S* R» C. fui dìe io. firr- 
rentis menfis, & anni t ac relatione Rev^D.Car- 
mini Fimiani de commijpont Reverendi Regali Cap- 
pellani Major is , Ordina preejatee. Regalis Maje- 
Jiatis t Oc, ' ' 

Regalis Camera S, Clara providet 1 decer- 
mi , acque mandai » quod imprimatur cum inferta 
forma prefentis fupplicis libelli , ae approbationis 
Dom, Reviforis : verum non publicetur j nifi per 
ipjum Reviforem ) faéia itèrum Revifione , 
metur quod eaneordat Jervata forma Regai ium^ 
Ordinum f •ac etiam in publicatione fervetur Rjf_ 
'già Prag, Hoc Juum Oc, 

TARGIANI. \ BISOGNI. 

PÀSCALE , ' 

/ • " * 

lU. Marchio Citus Prof, S, K. C.. & cec, 
fpedabiles Aul, Praf, tenf, fubjcripu imped, 

\ I 

' V 


• . i ‘ ■ ' 
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' PRELIMINARE. 
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I. 


S r\\ 


r unico feopo del 


4 Q 

prefente Opufcolo. fia di feguirè 
^ per tutto , fmafcherartf , e fmen-» 
tire i foli odierni oppodtori e nimici del fa- 
grofanto ecumenico Concilio di Trento , non ‘ 
il è potuta non odante omrnettere di fognar- 
vi un'epoca ben piìi rimota, ché non “la 
efìgono le fus ricerche; Come farne a me- 
no ? fe è quella , colla quale hadi a trattare', 
una certa razza di uomini , quanto varianti' 
nelle loro dottrine , altrettantt) fempre coftan- 
ti in riprodurre contro alle più cono (c iute 
verità le medefìme ' calunnie , ed impollure 
mille ed infinite volte fmentite ? Voleflero 
almeno manifeltare di buona fede le cieche 
ed infane guide , cui fì fon dati feguaci ! allo 
feovrirfi di quelli infami odiati nomi fra i 
Cattolici affai pocht farebbero certamente co-' . 
loro, che a quello fcandalo e feduzione fi 

Ar ve- 
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vedrebbero cedere . Ma ecco le prlncipaliflj- 
lue cure de’ fcrittoji > de’ quali parliamo : na- 
feondere il velenq , cui mirano fpacciare o. 
fottcì r ari» di una Ooria indilferente ; o al- 
r.cmbra € col nome. di qualche rinomato Au- 
tore , cui a comprovar ’tutt' altro di ciò > che 
vogliono infegnare, hanno pria mefi'o in ifee-, 
fia j fono dcflie le ingannevoli arti , che fem- 
bra aver eglino fole e perfettamente impa- 
rate* Di qiiefta nuova maniera d’ingannare fi 
c dìmoftrato grande , ed accorto maeftro fpe- 
cialmente i' anonimo Autore della cosi detta; 

■ Monarchia VniverJaU dei Papi &cf 1789., che 
t ha- fómminifirata gran parte della ' materia 
• delle prefepti nofire’ confutazioni . A quello 
vuoto dtmque è 'fembrato neceflario prineipal- | 
mente fupplir^ , ^-lo, abbiam, qui fatto , con' \ 
prefentare nel primo paflb al Lettóre la pie- 
nifiìma e letterale conformiti di tutte le de- 
clamazioni ed* acCufe di quanti mai piu fa- 
mofi ha efperimentati 'nimici. il Tridentino, fin 
dalla epoca della fiu celebrazione ;.atiìnchè fia 
coy meflo nello *fiato il Lettore di portar da 
fe, ftelTo il giudizio - fogli, ultimi dalla non ' 
dubbia- eterodoffia de’., più antichi « 

2, Di quefia condotta tenuta dagli Eretici 
contro al Concilio non occ)rre,fe non accen- 
nare generalmente, che appena ebbero elfi fen- 
tito adunarfi per loro cagione il Conciliò dal 
. Komano Pontefice ,* quel Ooncilio, cui aveva-» j 

flo fpsfie fiate > e con tanta foleonità ap- | 

nel- ^ 

, ‘ ^ ' • i 

' ■ y ■ ' ‘ 


V Digit.ìijd by Goo.v 


I 


4 



PRELIMIT4AÌIK. ^ 

pellato, che, non trovò piu mifura U lorò‘< 
idcgno , nè efprellioni per baftantemente^ de- 
nigrar lo , Era ad eHì troppo nota la condot- 
ta coftantemente tenuta dalla Chiefa di Gesìi . 
Crifto sii tutte le dottrine, che. pervenute noa 
le erano per la non interrotta tradizione de’ 
fuoi Pallori , c de’ fuoi Apolloli , cui aiHdate 
le aveva il Salvadore medefimo . Quale £re--« 
ticQ Q qual erefìa appoggiar poteva la loro • • 
fiducia in non temere per fe ancora il pefo. dà ^ 4 
quella pietra, che cadendo fopra tutti gli al-» 
tri ,■ i quali precedutigli avevano , Ichiacciato 
lorq aveva il fuperbo capo, o diftrutte le ope- • 
re? Quindi come mai fi>.animaflero ^aiPal&tà . .. 
to è noto per tutto •>' .A-nie bafta qui tami 
tnentar quello folo , che*fulle te^monianze ^ 
ricavate dai piu £uno(i Libri di .qiiefti Setta* 
rj , ne' ha fatto avvertire il - celebre C^dinaf 
Bellarmino (i) :^Sed qu*mdiu exijììmas in Jen* 
tentU ijìi expetendi Concila perménjerunt ? Quaifk» 
dia nulLum futurum xjf* Concilium fperaverunt « 

fimul ac Paulus Pontifex ejiff nominis 
tius Conciliam generale ad TriJentum indixìt , <Qf 
ejujdem Conciai fundamnta jdci^f & initii 
dam apparerà copperunt i continuo iìli mutata Jen-» ' 
tentia i vel potius, quam - ante ' fimul av er ant y aperta 
prodita , ConciliutH improbare , a^ Condliis ap* 
pel lare , nec Jolum recentia Jed ' etiaru v etera 

" ' , A ^ amnìa 

•\ * 

rnmmmmm m ét i> ■ w pi— ■— 

- (i) Prafaté ad -Uh u da Ceatiìiity . 
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4 Discorso 

o^mìa reprehendere , & ipfum Tridentinum vlxàum 
incoatum inveéìivis , cenfuris , protejiationibus y 
■falumniìs quoque y mendacUs opprimere fludueruniy 
ut fi fieri, pojjet , prius ConcUium illud ha^reti- 
•corum ajlutia folveretur , quam Catholuorum di- 
ligentla coalefeeret , Il che mette indi lumino* 
famente in veduta quello fcrittore 'Colle loro 
parole inedefime > donde li veggono queftc 
• «ccufe principalmente rifultare? cioè, che -quel 
Concilio non era che un vero Conciliaòolo 5 
che i Vefcovi, che lo componevano non era» 
iw) fe non gii organi della voce: del Papa, e i 
Juoi Jchìévi f che in eflb non fi faceva che 
> formare nuovi dopmi di fede ec. ec. Se que> 
Ile fieno le ftelfiifime armi onde a conioat»- 
tere il noftrò Concilio, ayvalgónfi oggi pur^ 
i fuoi nimici , in tutto collegati coi Prote-f 
'fianti g lo faremo vedere' fino ài perfettiflimo 
. ' convincimento fviloppo delle loro dot- 
trine . • ' 

3. Nè dovrh far qui alcun dubbio Ja ra- 
gion di opec::^re, o di parlarne tenuta dal famofo 
' Fra-Paolo S^rpi , che il primo deè riputarli 
fra coloro , i quali fenza voler deporre Telle- 
ripre di Cattolico hanno fitto di tutto per 
’avvilirne*e diroccarne la fede . Di lui, e del- 
le fue impulaaioni al Concilk) a baUànza fi' 
è detto^ nell* Opera deWOnor delta Chie/aCat- 
ioliea ec. da noi dianzi pubblicata , e di cui 
fion dee far la prefente opericciuola, che una 
appendice , Bàlia ricordare al nofiro Letto- 



Preliminari.' $ 
re il carattere fattóne dal grande M. Bof- 
fuet (i), e dal Proteftante Burnet (2), di cf- 
fere cioè egli up .occulto, Protellante , e poco 
o nulla Credere di quanto eìteriormente prò- 
feffava , per metterlo in iltato dì rettamente 
giudicarne. Ma noi abbiamo qui di ,cbe^ mag-' • 
giormente aflìcùrarne il mondo Abbiamo «| 
chi poteva mai fin , fpipeitarlo ? la candida 
confefTione , che ne fa il fuo gran Panegi- 
rifta Courayer nella Tua Defenje de là Noa- ■ 
velie Traduzion de l' Hìjìotre du Concile de Tren- 
te &ci A Amjierdam 1 742. Dice ivi quello fuo 
.ApologìAa , ripetendo quello gih da lui altra 
volta cordelTato nella (uà. Vita di Frapaolo: chi 
non può dùhitarfi che ei non ^apfrotajje metti 
opinioni Protejianti : e che Cattolico in' fvojfo , 
era delle volte Frotejìante \in dettàglio Cs) • 
Uno fpirifo dunque dt tali difpori/.ioni > co- 
me non doveva imitare , in defcri vendo quan- 
to fi era palTato nel Concilio , il genio è \ 
umore de' luci partigiani ì SifCapiice dunque 
bene donde eraailalTena e di, qual; pefo tri 
confeguenza fieno quelle fue feappate contro 
al Tridentino ; che\ q'uejìa Adunanza bà Jenitd 
A Jiabilire lo Je-iJnm « .rendere le dlyifioni ir- 
riconciliabili a far perdere' ai T'efcojvi il rtjì'o 
' della loro auforiù , a ra^edare quella del l'a- 

' A s . p*' 
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pa ee> ec, (i) . Un cattolico di Jolo nome , un 
vero Protejiante , come ' poteva afteneriì dal 
denigrare quella fede , e dal lacerare quella ' 
Chiefa , dal cui feno erafi con si matura de- 
liberazione appartalo ? . v 

4. Ha beilo il P. Courayer a gridar qui 
che nulla, perde di.ftima la ina Iftoria ^ da 
cbé BAutore di Proteilantifmo è convinto 
mentre non impedifcc per .' tal quaiitk di' 
poter atteftare, e fcrivere avvenimenti , i qua-' 
li foli debbon poi venire nel giudizio del me- 
dito e 'del valore di una Storia » ,> Se è co- 
,, sì , profiégue il Courayer il fuo difcorfo 9 
qual farà mni h fioria , che polTa far fede 
„ nel Mondo ,?• Se. ella è fcritta da un Cat-’ 
„ tolico , non vi erederànno i Protellanti e 
,, fe alcun di coftoro n*^è P Autore y ciò fer- 
„ virà di prctello ai Cattolici '.per ribùttar- 
la Ecco dunque un perfetto pirronifmo , 
fi quante volte il folo' pregiudizio della reli-' 
fi gione deir Autore ifa giudicare di una flo- 
„• ria , e non le tellimonianze , e le auto- 
rità 

' 5. Che refpondcraffi allo fpeciofo di lui fo- 

fi&tia ? Che nulla altra fi ha egli, ne’ Tuoi fcrit- 
ti ptopofìt), fe non beffarfi folennemeute del- 
la Chiela , e del Mondo La fioria , ninno lo 
n-ièga, dalle tefìinionianze e dall’autorità ri- 
• • ' . ceve 




(. 1 ) Cit. Defcnft f. 7tf* ‘ > 
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ceve il fuo valore; o, che vale lo fìélTo , dal- 
la verità de' fatti' deve il di'* lei / ireriio mi-- ’ . ' 

furarli . Ma che ron detharo entrarvi ancora 
'a calcolo la Religione dejl’aitrre ,.Je lue in- 
clinazioni particolari', 1* tcuca/ione ,• e .più di , . ' 

tutto i parliti , che avrà egli, fleYTo atbiac- 
ciati , le paflioni tutte fìnalnienttf , che avran- "* • - 

no potuto inclinare il ilio anin.c a tacere , a • . , . 

corrompere, o inventare -de', latti , cr.de avrà ^ 
compilata la fua Roria , c (juefìa rnà ’prernn- 
zione IciocchifTim'a . ISè jcrò ii durrolTi,- giam- ' 
mai il fuo pretelo piuonifmo fra gli ik.mini ' 

di Religione diverfa : inipercccliè fi laprà <, 
ad una breve occhiata fu) liflellp ,di quelle , 

cofe , ben diflinguere il .vero dal falfo , edaI.- ^ 

la impoRura il femplice avvenimento . ,Nel 
noftro gafo poi della Roria di i^Fra paolo nè 
meno bifognerà tutto quanto -fi è detto , _ed 
a fare arroflirc ,e tacere il Courayer , fe folle, 
ancora di roflbr capane , non fa d* uopo che . . 

delle confelTioni ' del medélimo* Courayer . Non ^ 
è egli, -che avendo il FalJaviciro rilevati in • 
quella pretefa.Stor ia. non meno di sdo', errori, 
e falsità y x\on oftante T impegno daYofi in di- ! 

minuirne il numero , he confelTa però 281. (i)? I 

, Ma fono e/Ti falli poco eJ]enzìaìi'(Q')yAic^ il R, - . . 
Courayer L' autor , dell* Gnor delUfCliiffa ^ 

4 ' • ri- ' ' ' ■ ' 1 

C* 1 Veggtfi il r. Tom. dflI’Onor dell* Oliti* Cattolk** . 
tag. 71 $ a 400. ,<iove le ut dà I* lift*. ' \ 

' I2) Or/tn/r fag. 34. ‘ * - ■ . ' 
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Discorso 
lifpondiamo , ha dinioftratò il cuotrario | con 
far vedere ohe eflì «non (ì rilìirjngeyuno ,alls' 
fernplici date » o poco piu > come va inCnuan^ 
do il P» Courayer a chi non vede, che i ^iuoi 
imponenti libelli ; ma che riguardavano o V 
onore delle perfone ^le* piu ragguardevoli nel- 
la Chiéfa , (f la fodanza de’ dogmi ec. , ec. 
Noi. a lui rimettiamo il Lettore, 

• 6, Di quefta fpec ledi Scrittori giurati ni- 

mici del Tridentino fu ancora il fjiniofo Apo- 
. fiata recidivo Marc' Antonio de Dominisi leb- 
berie poi efTendo per coftui principal obbiet- 
to di' odio i Romani Pontefici , non folo il 
•Tridentino f ma tutt’ i Concilj meritavano il 
Trattamento medefimo,per (juanto almeno non 
fi dimollrafTero fcifmatici in opponendofi , o 
feparandofi dal Centro e Capo ^ di tutta la 
’Chiefa . Importa affai traferivere' qui un' pic- 
colo pezzo della A.^/y2o/4 dedicatoria) premefla al-, 
la liia edizione della fiorii di Frapaolo , al Re 
Giacomo d'Inghilterra , allorché la prima vol- 
ta la impreffe in Lóndra,*effendo quello fleffo 
X in termini , che con . maravigliola ba]da,nza 
' udiremo in appreffo ^ripetérfi dairanonimq au- 
tore della Monarchia (i) ; „ Servirono già i 
„ Sacri Concilj , .dice* egli il de. Dominis(a), 

„ per >iicoprire gli errori , gli abufi , e lo 

. * „ 
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is fsUitìli ma negli ultimi fecoli , dopo che i 
„ Romani Pontehci cotanto s* ingrandirono ^ 

,, facendoli di Minillri e Servidori Padroni 
,, e Monarchi dcìh Chiefa ; temendo di effe- 
,, re appunto neV facri Concilj fcoperti per 
ty quelli che fono ? ed andò .riformati e ri-< 
dotti a quello , che devono eflere , con in- 
„ venzicni y e rtratagemmi diabolici hanno o 
„ sbanditi ed eftinti i veri Concilj y o guaiti 
,, e corrotti , ed anco oppre;Ti quelli , che col 
„ loro sforzato confenfo li, fono radunati ; ov-^ 
yy viando con maravigliofe arti , fraudolenze, 
,, e violenze ancora che tali Concilj non po- 
„ telTero cercar la verità ; ma alP incontro 
„ fervilTero a loro di mezzo di accrefcere 
„ tanto piu la loro grandezza , e di oppri-» 
„ mere atfàtto la • libertà di fanti Chiefa • 
,, Ciò fi è veduto ' chlaramìnte nell' ultimo Con^ 
,, cilio dì Trento , )il quale per latito legitti- 
mo puro, -e fanto a noi renduto^.^e pure 
,, tutto’ tutto fu pieno di frodi , artiiìzj urna- 
„ ni , paiBoni , sforzi , violenze , ed inganni, 
,, nella prelent'e «Iftoria diligentemente fco-' 
,, peni , e minutamente raccontati . Deve in 
„ vero attribuirfi piu toftp. alla gran forza 
della verità, ed alia -difpofi/ione della Prov- 
„ videnzi. , che ad umano confi gl io , che' ua*^ 
,, Opera tale dovefle ulcire ' dalle mani di per- 
„ fona nata , ed educata folto P obbedienza 
„ .del Pontefice Romano,, i •. Erana quefte tó 
idee, che del Concilio di Trento i fuoi 

« 


ì 
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li anche in paefi eretici s' impegnavano .« 
pubblicare. Ma che? quello, che Iperava il de\ 
Dominis fuo lucro, fi rivolle in danno. Im- 
perciocché avendo 'egli dato alfOpera , la pri- .. 
, ina volta che li ftunpò in Londra nel idjp., 
ih titolo di Ijlofìa -'del Co^iciUo Ttidentlno -di 
Soave Fola'\o , nella quale fi Jcio prono ^li arti- 
Jìzi della Corte Kotnana per impedire che nè la 
venti de" dc^mi fi palej,ijj'e , nè la riforma del 
Papato e dfljiChiefa fi trattajfefxì quale era in 
tutto corjrifpondente alla fcft inza del Libro 
con eflb alla fronte non dovè punto nuocere 
alla Chiefa, nè giovar alla fetta , cui fi ave- 
va voluto aggradire in ‘pubblicandolo . > Il fo- . 

10 titolo appreliar potevi per uno non anco- 
ra' infetto Lettore uh grande antidoto arma- 
le , die' a tranguggiar gli li prefentava nel. 
Libro : fu dunque penfato fubito a corriggere. 

11 fallo della linceritk del de Dominis con. 
mille altre edizioni ,* nelle quali non fi riten» 

’ nero che le prime parole di • ' ’ ' ^ 

7.' Sappiamo ora , né vogliamo palTarh) in 
filenzio , quanto moto fi ha dato l'Editore t^a- 
polctano. della Raccolta, dell* r Opere di Fra-- 
Paolo Sarpij I7^p» in volere cioè feparare 
quelle due càufe ; ‘quella di Fra-Paolo dalPj 
altra de* luci editori. Le intenzioni del primo, 
e le fue ' dottrine effendo per lui ,»ettiirirniÈf 
ina non cosi quelle de' fecondi. Lo.fpirito 
che ha moifi quefti a voler»’ accomunare la 
l»ro •'caùfa col ' primo , effendo'* flato , và di- 

' cen- 
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cendo , di trovare 'in lui 'un ^appoggio ed 
una difefa : ma le fi diftinguono i giudi/j 
niente' pili fi troverà di riprenfibile in Fra*» 
paolo . Sdii troppo importanti i fuoi detti peti 
non averli a riferire interamente . „ Que- ■, 
„ "'fio fuotiifcito’ Prelato , dice di M. Antonio' ' 
), de Dominis (i) , nel gran tempio di S.Pao- 
3, lo di Londra dopo la vergognofa .abjura 
,, alla S. Religione Cattolica, per* acquiftarfi 
,, là gid/ia del Re Giacomo pubblicò collo 
,f 'ftampe T Iftcria del Conciliò di -Trento * 

,, che rubato avea al P. Sarpi ( enl dunqu», 
,, difpiacevole anche a Fra-Paolo che- la 
,, fi pubblicàflc ) con fiffatto empio tìtolo *' 

„ Da fpirito còndannalMle di perverfo fìne^ 

„ politico fii indotto il de Dominis a cosà , 
„ Scrivere ; mentrechè Tidea del Sarpi tio» 
fu tale , come fcorgefi dàìla lettera di Fra 
„ Fulgenzio deVir. Dicembre idi 3. riferita 
,, nel Genio di Fra-Paolo. La (cellerata con- 
,, dptta del de Dominis lo refe prefto ravve- ^ 
ff duto deir erróre» in cui era caduto. Qirin- 
,, di fu che afcoltafldo egli- un ’eflero Mini- 
,, fìf(T- alla Corte Britannica tu la fperanza • 
di un- Cardinalizio Cappello fi determinò , 
di ritornare in fieno a' Cattolici , ed in, , 
,, Roma „ ec. Cosi profiegue a concludente-' 

" • ttien- 
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mente iftruirci il Napoletano Editore . Ma f« 
tanto conto dee farli di quella lettera di Fra 
Fulgenzio ammiratore , fautore , ed apolo- 
gilta del traviamento di Fra- Paolo , fipo a do- 
ver lafciarci cader di rtnno il piu forte di 
tutti gli argomenti , nafcente dalli Tua medefi- 
ma opera ; a che fi è egli cotanto inveito 
contro all* altro Editore di quella Iftoria^ , il 
P. Courayer ^ che i fuoi piu profondi ftudj 
aveva pur fatti fulle memorie dello lìelTo Fra 
Fulgenzio, le quali potevano aver qualche rela- 
zione colla giuftilicazione di Fra-Paolo ? A ch« 
dirne nella Prefazione generale (i) che fe fu, 
di Protejìantif^no , e di Calvèni/mo acculato il 
fuo Autore , quejh accufe' iia'cqAtro dal Beàeìlo^ 
dal Courayer , e dal Bayle per dimojlrare /o- 
ro Jeguace Fra-Paolo , col quale vi fu qualche 
■ letterario carteggio ^ ma ciò non può, dimqjirar-^ 
io reo di Apojiafia • Quejle vere impojlure me^ 
gliq faranno ef aminate nella fùa .vita Gli or- 
ribili anacronifmi, e le contraddizioni, che in 
si pochi detti racchiudonli , non* punto cora- 
muoveranno il Lettore , qualora confideri che 
’ non è flato quefto infelice, che, T illromento,’ 
per ifpacciarfi de** fentimenti., oh quanto piU 
velenofi, e micidiali di quelli dello. Iteflb Fra- 
Paolo , e de* fuoi due primi Editori, dq Domi4 
' nìs, e Courayer, onde va pure adorna la prelen- 
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Ja Traduzione ed Edizione , ci fornifcono fo« 
prabbondantiiTimi -argomenti pel noftro aflun- 
* to ; e r identif} delie accùfe può con eiTi lolÌ- 
alla mano metterli al piu gran giorno , che 
non fe ne ‘ dehdera . In fatti non difpiac- 
■ eia afcoltare ciò , che dalla Prefazione alla 
Storia' del Concilio colle lue litjfie parole io 
qui traferivo (i) ; „ Sarebbe' a defiderarfi , di- 
)f ce egli , che dal «Concilio 'di Trento' il ' 
ff quale da tutt* i buoni era; fiato chtefto ; 
ff follecitato a line di ri (labili r T Unita fciol- 
0 f ta dalla oppofìzlone. de* fentimenii pro- 
,, dotti dalla nuova Riforma , non fi foffe da- 
tó aumento al male con la ecceffiva mol- 
,, tiplicazióne di Uogmj per 1* innanzi non 
. „ noti, e di An?itemi.' Prevenzione troppo vi- 
' p fibiU /aria li non riconojeere in quelt adunan- 
,, za un gran numero di favi^imi Regolamenti^ 
ff/ii fatto (• ritenghiamo fcrupolofamente 
,, il teffe del Napoletano E. ) , e di [ode de- 
‘>)ì C^Qni i' che -fono conformi alla Dottrina an- 
ff'tica ’t ed alle • più, pure leggi della Mora- 
p. le .ff , E* 'troppò rimarcabile quello fenti- 
mento 'del Gourjlyer per non notarlo , men- 
tre farà èffo la regola della iniquità de' mo- 
derni Scrittorelli , fpecialmente delPautor del- 
la Monarchia univerjale de'' Papi , dal quale 
tutt* i canoni difciplinari vengono indiferimi- 
. . ■ • ' • - , na- 
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natamente: rapprefentati come dettati dallo fpi^ 
rito delln mondana e, carnale politica (i), come 
conchiufi dopo che tutta ciò ^ che vi è di pià^ 
facrofanto a piedi era fi buttato , ptr^ formarti non 
fecondo i dettami dello Spirito Santo , ma a fe-^ 
confa de'' voUria dei Papa t-del Sinedrio de' fuoi 
Cardinali (a) ; in fomma come? un ramo dei 
. Talmud (3) , onde bifogna pregare che prefto 
f©' ne di /Tipi/ il fumo (4)*: oh come quando li 
è, perduto una volta il rifpetto per Tautorità, 
fempr© piu .li . va crefeendo nella, perfìdia t 
ritorniamo peròi al t<^lìo del Courayer,. „Ma. 
ff cornei proliegue egli, non dire’ ir impruden-»' 
,, te .quella faciltH. di , erigere in articoli di 
,, Rsd© tante incerte , Juperfiuc , e poca 
per non div di peggio, Conio 

„ approvar quel gran numero, di Anatemi 
„ fulminati fenza ragione per f empiici difpuw 
„ di parole , quali fono per la maggior parte^ 
fi: 1 © controvériie circa Giulliiìcazione , il 
Merito delle opere , e tante altre di fomU 
ft gliante. natura ? 3 « Come ricevere ,/ non di*» 
co già come dogmi' necelTarj ; jna neppure 
f, come tferità % tante immaginazioni della 
„ Scuola ,1 che- fino a quella ora non erano 
'‘ff mai ufeite da' confini di una /emplice proba^ 
ff bilitl f quali fono molti Canoni fpettanti ai 

r. Il Sa^ 



(1) N. 96.' pag 210. (ìj N. 87. pap. iij. 
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}, Sagramenti in generale ed in particolare y 
tr de’ quili fino a quel tempo era fiato per- 
tt mefib il diiputarne liberamente, fenza incor- 
>t t«re in aléuna Caafura ? 4» Come fcufare da 
yy difetto di cari tk quella intollermzà y che ha ' ! 

yy fatto efcludere dall,*' Unità Crifiiana tanti | 
,, popoli per volerli aflbggettare troppo im- 
yy periofamente a pratìthe 0 poco ragionevoli , 
yy come le preci in lingua firaniera y o con- 
yy trarie all’ ifiituzione primitiva , come la 
9y comunione fotto una {jjecie fola^o per nef- . 

9, fun modo neceflarie , come 1’ ufo delle Im- 
9» magini , l’ invocazione de’ Santi , ec. ? 5. 1 

yy Come, infine non chiamar durezza quella I 

9, ofiinazione a volere ritenere tante oflervan- 1 

«f ze , forfè buone , ma non necefiarie ; e a 
9, coftringere tutto il mondo ad aflbggettarvi- 
9t fi,y con rifchio di mettere in rivolta una 1 

„ parte de’ popoli , e non voler rilafciare un j 

minimo che in cofe la pii» indifièrenti e le ' 
yj meno eflènziali , come la difiinzione delle 
yy Vivande , il Celibato del Clero , e la con- 
,, tinuazione di certe Cerimonie , e di molti 
,, ufì , i quali non efiendo in fé aibuli y ne 
avean però cagionato un gran numero ? So- 
,, lo dd un zelo fenza cognizione , e da una 
yf mera prevenzione di partito' poflbno ' fcufarfi 
tutte quefte cofe... ó, Quefto per lo tne- 
,, no è ben certo che mplte^ delle opinioni ar* ' 
yy rivate ad eJJ'ere dogtni'neì Coneilio , erano fin 
yy no a quel tempo ilxts liberamente trattate 

- nel’’ I 
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„ nelle fcuole ; e che -tiluno allóra ‘“farebbe 
ir. fiato in, credito di buotùffiino't UrtodofFo -y 
,, il quale dopo quell’ Adunanza trat- 

,,)tato da Eretico , jenx’-^yere lentiinenti di- 
„ verli da quelli che prima erano riputati 
„ innocentiifimi . ...7. Facevano ( iì primi Fa- 
■„ /tori della Chiefa^^^). , ogni, opera per.perfua- 
,, dere , rua non 'Volevano chef piU fi credei 
„ fe di quello , che *er«gelTerò_le. ragioni ad- 
dotte per convincere-» P.crfuaTr che Ja Fedo 
n s’ifpira,non fi^comiinda. . fi valevano foh» 
tanto dells^ iftrijzione per condurre i Popo^ 

„ li alla profeifione dell» ferità -, e ^no^^ .ijpa^ 
iy.xentaxa.no gli ani/ni con, Anatemi y che fin mar- 
jy le a quei foli, che- xolontarbmente- chiudo- 
no gli occhi all»' luce-. Ma »;nòn fi ftette 
,, guari dentro, a cosi figge mifure e^, . lo 
„ fcomuniche vennero in -luogo dplla’ iftruziof- 
„ ne, ,^ed i Prelati •tanto piu j facevano > ufo * 
,, del loro potere ,, quanto » piu per la lóro 
ignoranza erano vincapaci . di ,ufar Ia>fcien-> 
„ za^, Invece.dl owiarera quefio -di Cordi rie 
,, Concilio. -di ^ Tre^uo 'eoi-tn^cifi Anatemi fi 
„ èjatto divenire ypì\ for^e j, ^ e . da quella, 
,, indifcrezione è .deriy^tta - la., perpetuiti dello 
,, fcìfma .y: e la morale\JippqJiòìlitl^ di apportar- 
„ vi nTnciZ/q ( 1 ^ . 8. AJIa^ non è, Col tanto-riguardo- 
a .quello che è malagcvol cofa gi unificate 
- - B ■ ■'il 
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„ il CqiujìUo . S0 i ufcltQ da' limiti del fuo 
„ potere comandando nviovi Dogmi , né ha 
„ ujtreai mal, regolato T ulo , inHftendo con 
,, troppa a*prez4® per TolTervanza di molte 
pra^i^he non nectlfatic > e non ' volendo ufare 
,, alcuna indulgenza neppur nelle (iófe le piu 
„ intiitferenti,,';(poirono di quelle cofe vede rii 
gli efempj nel num» 4. ) 9. » L’ abufo del- 
,j la Poteil^t fpirituale ^ ' altresì un' altro di- 
fetto , che pel Concilio fi nota , e che ha 
„ contiibuito non poco a fcemarne.r autori- 
,, t‘a . . . Si ha arrogato un illimitato potere 
„ (opra le cofe affatto temporali , ed ha in 
„ motte occafioni fottopoftì Tautorita de* Prin- 
,, cipi e de’ Magiftrati a quella del Clero j 
„ anche in quelle cofe , che di lor natura dal- • 
,, la giurifdizione della Poteftll fecolare uni- 
,, càmente dipendono (r) j lO» Finalmente P 
ultimo' difetto , che in 'quel Concilio per 
„ lo menotaqcQ fcnfihilmente appalefafi, quan- 
„ to gli altri , i r afttiata premura , che ogni 
qual tratto fi (corgc , di cqnatntrare nel, p4- 
„ pa tutta ia pQ$sJIÌ tccle/lajiica con pregiii- 
I, dizio si dei Concili 1 eoiné de* Vefcovi 1 t 
„ quali non fono confiderati • fe non fe conte 
„ i ^icarj del Papa^M quale' tutta la. 
,, loro giurifdizione', e degl r pedini ' del qua- 

■ » 1 ® » 
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,, le non fono che fempUci efecutori (i) „ . 
Ecco un buon faggio delle luadoraali erefte., 
e rpropoiìtì prodigalizzati dal doppiameniKf 
‘ apofìau P. Courayer in una Prefazione alla 
pretefa Storia del Concilio , che- veniva egli 
' a pubblicare in '.una Citta, ed. in mezzo a per^- 
fone , cbe ' profelTavano Proteftantifmo ^ Tutti 
li vedremo noi adottati, o anzi colle proprie 
i parole trafcrìtti nei.noflri cattoUcidlmi Scrit- 
' torelli di moda* ' , ' 

9, Non è da ommetterfi qui la pieit» 
adozione, fattane dall’ E. N. di Fra-paolo D. 
Giovanni Selvaggi : noi la tfafcriviamo tale , 
come è ,ufcita .dalla #ùa penna . ,, Sareb- 
,, be flato mio indifpenfabile dovere » dice 
„ l'editore (a) , 'premettere la Prefazione » 
yj ma t ho fUrnata fuptrflaa dopo quella del Cote-' 
rflytfr: 'foltanto ho creduto neceflario profe- 
guire le mie ^ ofleryazioni Ifiorico-Criticbc i 
,, dimofirando .veridica la Storia da. Fra-Paolp 
„ teflutaci, che fark autorizz,ata da . monmuéìa^ ' 
„ ti autentici illuftranti la ihedelima , in efclu- 
„ fione di quella del Cardipal Pallavicino », . 
Ecco quello lleffo Courayer, che nel i. To- 
mo della Raccolta (3) aveva egli »* confonden- 
dolo col^ Bedello , 'e. col Bayle, incolpato co-- 
me prima cagione del Procejìantì/ino » ondc- 
.. . ^ B a - , . veni- 
rti Pag. 6 Ì. » tfj. ' . w . - . ^ 

(2) Star. <itl Conti i, t, I. p«g. <2. Letura.a ahi Icgje, 
(i) Pftf' e- XyN. '• ‘ ‘ , ' ' 
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' viniva ihfimatO' Fra-Paolo , chiamato a fiap- 
pliie le fue medefime veci , in dichiarare i 
‘di lui fentinienti circa il Tridentino Conci- 
lio*. £ noi delle beftemmie e dell’erede di 
'quello non faremo poi all’E. ftefTo un giuftif- 
limo * carico ? Che penfare ora di quelle of- 
■ fervazioni Iflorico-Critiche ? Buono che elleno 
'pel principio àeW edizìont del primo tomo fi 
■dicono rimtjje in fine 'di cgni fo,'no(T):mi per 
via fien paliate in hne di tutta la' Storia, ed 
/anche dopo i Tomi di quelle del Couraycr ; 

e fieno tmalmente' fvanite in tutto , è per 
' .tutto , decome lo a/Ticun') il venditore di qùe- 
. 'Ile Opere meledme^ il llbrajo Berti . -Che 
"dirne? Ferie lo.fpiiito infiifd itare , onde' era 
Itato a contrarre quelli obblighi Ipinto T Edi- 
tore*, è mancato per via ; o anche, ci li con- 
' ceda per quella volti il giudizio , fi è infa- 
ftidito della, ributtante maniera j”* onde le fue 
fiiggeltioni maneggiate fi erario nelle Annota- 
zioni de' primi due, o al piu tre Tomi del- 
^la Raccolta , pubblicati precedentemente alla 
.Storia , e che -foli hanno goduta là forte di 
tali aggiunte . Oh la gran miféria de* nollri 
‘ terppi ! eh' l'audacia di certi pretefì ' eruditi , - 
e Icrittori ! Ma è tempo di farci ad efami- 
nare la credenza, ed 'ortodoffia del Courayer. 
\ • IO. Se mai facililfimo è da riputarfi il pro- 
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vare un affunto , alJnrchè fe ne ha non ..folo , 
l^acquiefcenza , ina fino la confeiTione tlel reo;’ , 
tal' è appunto il cafo noftro . il P. Courayer ^ 
non ha voluto .lardarci alcuna incertezza lui' 
Protefìantifma , onde 'per le fue' prime pro- 
duzioni , fpecialmente per la fua Edizione del- ’ 
la fioria di Fra-Paolo , veniva dai Scrittori 
Cattolici accufato : perciò appunto nella DI- . 
f e fa .della nuova "Traduzione della Jìcria del Con- 
cilio' corriggendo P ofcuritk e i dubbj , . che - 
ne laf^ciayano le prime fue ^produzioni , eon- 
tro ai fuoi oppofìtori fa • egli .Iteflb l'analili 
de’ dogmi , nei quali non convenendo colla,. 
Chiefa Cattolica ,, dato fi era a feguire Pinfe- 
gnamento de’ Prot'eftanti . Còsi alla pag. '9. e 
IO. rampognando M, de- l'encin Arci^efcoxo di 
Lione , e prima di Embrun' lamolo in que- 
fia qualità per la depouzione, e co||danna* fat- 
ta nel fuo Metropolitano Concilio del 
dell’appellante M. di Senez.),di aver voluljo ' 
ufar degli argomenti a rilevare dalla fualri- 
■duzione degli errori 'ed erefie , per indi. con- 
dannarla ; ecco coi quaP impudenza le ne di- 
chiara . >, Quefio metodo , dice , è tanto -me- 
j, jio condonabile , che.Tenza tali* artifizj, po- 
feva il -Prelato ritrovare affai nella * mia 
yy Opera , ditele fare oimre al luo zelo., e far-, 
■j, mi nel fno Partito ( trai Cattolici ) de’ ve- 
„ ri delitti , fenza immaginarne de’ falli. La - 
„ no/ìra differente . maaiera di penfate /opra mol- 
p ti capi\ Qcnae fui canone^ delle Scritture è 
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fe verfioni > fui numero e la virtù di'cer- 
„ ti Sagramenti t fulla natura del Carattei^ , 
fulla Prcfenza reale, c la Tranfulhnziazio-' 
ne, fulle «Indulgenze , fui Primato dei Pa- 
fui' Purgatorio , fui Culto delle Imma- 
girti , e fopra molti altri punti , poteva for- 
*„ n irgli afl&ii pretesi ,a dikreditarmi come un 
. „ je^retico , fenza ingroflar gli oggetti, in vo- 
' j, lendomi ancora far palfire. per un sr mal- 
,, vaggio, quanto un Maomettano , un Soci- 
’ ,, niano', un' Deifta „ E" s'i chiaro quefto 
luogo , ' che npn bifogna fe non la fupertìciale 
cognizione della Luterana fe-thcente Rìforitia 
/ per tenerlo per urto de' piU addetti a quella 
Setta di Eretici » , ; ' | 

li. Ma nè poi era ftata quella fola la tac- - ì 

eia , bui' era ,èglì inooffo in fatto di Religio- I 

ne , ed 4 pib che vero di lui il carattere 
■ ‘fattone dai medefimii GiAnfenilti ; di effefe 
cioè un Lupo , che nulU ri/parihUp un cinghiule, 

. . che tatto Jeva/U ed un Serpente , che tnorde^ in 

affrttendo la dolcezza dell^ colcrnha (i) : O co* 

, iTié fe ne fono fpiegati fenza figure': Un Set“ 
tarlo della Setta la più pemiciofa %e la più lon-> 
tana dalla 'veritd; in fomma un empio. Nè piai j 

• ,im tal carattere perde punto di merito, per 
/. quanto 'impegnato fi ila il P. Cmirayer appa- * • 

'legarci- delle caufe , onde' contro n luì aizzati 



. . ;(i) V. Difefii diU» Tr*da*M>ne &c. ta, • 
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erano i GUnfenifti , per cosi difcrediwtne I» 
fami ! r aver cioè malmeoMa la loto gresie 
Mccc, e le altre', loro «Mird i mentre prim» 

di un tal fatto era „1"' 

terpofto appello alla l^a'frnrter 1 u 

di Feggk? V * <*i ■' r' ^d’ 

MeL' elle giovare al prCèurayer quello aned- 
doto , ognuS V.<fe Che è pih tolto una ulte- 
riore iciufi eontn di fa . Intpetocche altro . 
non ha con ciò dichiarato , le non t>>e n l 
luo animo fi Wla *1 <i> ‘o‘» > * 
coti inditìerenii, o pur che è lo ft"**?! "" . 
cura di quanto ha lapporto colla Rdigione . 
vero Incredulo , o almeno sfacciato Dei a « 
ic. In fotti a pruovare che a queft uomo 
la' s'imputa fe non di vero, c da lui fìeflò co 

fato , leggaf. quéfia. fua 
luogo , ove fi sforza Mtr.ivovcr ;da le 1 
fa fattagli di Eretico | noi qui lo 
colle fi^ parole : „ Riguardo alla qualificaz»^ 
ne di efefia , dice egli («) , non 
„ SI fotprefo di efferne tacciato . Ma dopo 
„ tutto a che riducefi il fenfo ^ de l accula • ^ 

Quejio è che io non penjo come colui , che mi 
]] condanna , ^ ^omf quelli del Juo partito .In 
„ quello calo eflì Eanno a difenderfi dallo Itel- 
lo rimpovero ,ed io non pcjfo cjfere etero- - 
« dofj'o a loro riguardo) che effì^mn lo fieno ’é 
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riguardo mio è eretico in Roma per ne-> 
ijj.gar ]d Tranfuftan/iazlone , ed in Gincv«a 
per anutKtteila ,* in Italia per negare 1 * in- 
fallibilità del Papa^^ il fuoi. pote.re . fui tem- 
,, porale dev PrincjJ^B ( anche quefta impo-. 
fuira vi vpleva;.peàHpderilÌ9ne5),*,,,;,,-ed in 
„ Francia Mper cre’^erlQ jClò^^ietìte deci- 
,, de pef la verità . làittp fàdiacefr^ ad efairii-, 
',,-nare da qual pirte^elU fi. .trovi,; ’e niente 
J„ 'è si equi vocp , quanto "il giudicare, della ve- 
,, rita di una^ dottrina dai luoghii., ^oye la s' 

„ infegni; o dalle }>erfone, che, 4^ promulga- 
no ( che-vi rella. ora,;a mantener falda 
la predfcaaiojie^ degli flefi» Apoftoli?).,, Mon- 
■ir fi gnor di _ Montpellier „ ( uno .de' 4.-.Ve- 
-fcovi , appellanti, contro alla Bolla XJiù^eiùuis'y 
'il, quale ffrltto aveva contro al.Courayer , e lo 
.avea caraiierizvato per Eretico ) non era egli 
fc,, itelTp piti Calioiico agli, occhi de' Romani, 
che. non lo erar io ai /upi ; e non vi ha' in , 
„ tutto ciò/, che pn poco di piu , o meno . 

Joìa dijfftrenzd è^ che io opero cor.jormemen- 
>j, te ai miei prir.cipj j e che nè egli y^è il fuo 
partito lo han fatto .* Credono .efli la Chiefà 
infallibile ,, c riculano di fottometterfi alle 
fue decifìoni . .Ci, fanno una regola di. ob- 
,, bedire al, corpo de' Pal^i , ed efii fe jiè 
^,’„djrpcnfano'. Il P.apa gli fcomunica , ed efli 
j, fe ne Bmlanò H-^nrio efii , ficcoine ne ac- 
y fcnfqn o me , un Caitolicifmoj che loro è prò- 
,, prio , e niuno altro è per Ior« il vero . la 

una 
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una pasrola-oltre àlk intolleranza , che loro 
„ è. comune'. coi loro awerfar] (i Cattolici), 
io non. veggo che ^convengano negli «altri 
•j, principj y yqichè da che credono poter appar- 
j,, tarfi. dalle dee ijìonì' dì quafi, tutto il corpo de' 
Pajìtiti èi/ogna^che ne ceJJ’arì amente Je ne at-> 
tengano al lóro giiìdizio’ particqlare, ed al- 
,j, la via dell' efanie , rii, cui ..mi fanno efìi’il 
più gran delitto- . -Era-necelTario riferir 
-cosila Iqngo quefto pezzo e! per rilevare le 
i'vere lidee? della, Religione del P, Courayer', e 
la fnecelTitù, che (Obbliga chiunque fi fottragga 
alla autoritk' rielk Chiefa, di ricorrere ai det- 
tami- deltp fpirito privata e ad impegnarli 
,jn confegu^nza in -una religione ‘organizzata 
.interamente .dalle proprie paflìoni,.e capric- 
•cio (t) .,vi iV’' ■ 

i3«.Qwfìa^ è infatti quella , che per via di 
^ifcoltarirogni giorno dalla Cattedra unica del- 
la verità , coHa quale è neceffario conformarsi 
..ogni • dottrina per non efler fofpetta di erro- 
• ri , hannofi formata tutti gli odierni nimici 
del Doftro Concìlio . Quale infelice offervazio- 
né.è mai quella per un Cattolico, in veden- - 


doli in una eterna oppofizione dell’ un contro 
airaltro, e fpefTiffmo con /eco fìeifi ! Per l’uno, 
per proprio diriuo convoca il Papa, e prefiede al 
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Generale Concilio (i) ^ e per r altro, nm h 
quella che una opinione tU .Curitlijig KcmgnoX 
da che il folo Spirito Santo preficde invìfihiU 
mente a quello Concilio, il cui luogo vifjbile 

10 ha fcmpre tenuto il Vangelo , come di lui 

rapprejtntante ; il Papa cogli Imperatori vi ha 
prefeduto i Vejcovi vi avevano 

11 loro ìaogo tome il Pa}>a (2). Non h quefto 
un prodigio di jrreligiole tontraddizionì ? Re- 
chiamone qualche altro efcinpio . La' cosi .detta 
Monarchia de* Papi febbene tutt* i Canoni del 
Tridentino fpettanti :ì\Y appo fiz ione , « eogni^ 
Itone degli Impedimenti matrimoniali capricciofa- 
mente ed a torto non li voglia- annoverati 
fra i Canoni dogmatici di quello Concilio (3), 
non niega nondimeno una ti^l qualith al 
Cartone della dijbluzione del Matrimonio per 
eauja di adulterio cantra i Luterani , Quello 
flelTo Canone intanto dall' Anonimo Autore 
dello,.S'r/t/<*r/Vn?nto Storico~Crìtico etc. 1790. non 
dee aver fi che nel numero dei difciptinari (4) •• 
Chi non fa , dice franco collui , che il Con^ 
cilio ha proft ritto della ftejfa maniera gli er- 
rori contrarj al dogma , che le fentenze contro^ 
rie alla Jifciplina della Chiejn ? Non è egli un 


(i) Pre Pad» Diritti dt’ Sovrani e. 4. Racclta • T, i, 

df." ' 

(il Editi SefeL N. I. peg, C9» . / 
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Preliminare. . ey 
punto dì difc'^pllna che fi àlé Ìl hàttefimo ai fanm 
ciulll ? Eppure il , Concilio col fi quis dixerit ha 
pro/crìtta h ietitenzai di coloro t che vorrebtero 
condannare qutfia difciplina , e Jojìenere neri dover’-., 
fi conferir* il hàttefimo , che a^li adulti , o iti pun- 
to di morte » Qual do^ma fi decide ) Quando il 
Concilio Condanna coloro , i quali fofìtngcno. 
che i fanciulli battezzati giunti alla adulta eri 
debbonfi intetrepare ,/* vogliono ratificare le pro,^ 
meJJ'cy che in loro vece fecero i pattini , allcrcldl 
li pne/entaròno al baite fimo y e eiò ricuj andò non 
dover fi con altra pena ccfirìr.gere alla pTcftfJio- 
ne Chijìlélia che co W allontanarli dalla partecipa- 
zione da'* Sagr aitanti ?.*« Che il matrimoniò 
rato , a non confumato fi j dolga per la profef- 
fione religicjà è jenzà verun dubbio un puntò 
della nuova difciplina Ecclefiajìica : intanto fe 
taluno /bfienefTe il 'contrario i minacciato àalP. 
anatema . Ecco 1 * errore , che ad ' ogni pafib 
manifena la Tua incollanza (i)« 

14. Ma cottie potrebbe convenife còn altri, chi 
id* ordinario non conviene con feco AeiTo ? Si oda 
una fonora importantillìma contraddizione tra 
dpe pagine dallo Aefib Autore della Mótiar- 
ghia rpacciata . A diferedito del Concilio ave- 
va egli al num. LXXXVl. pjg. ùlté detto 
che vi erano Aate delle riffe , e dijjènfio» 

• V , a 
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vi i da' pugni , e àelU Jlrappate di barba' nel 
Concilio , perchè ognuno fecondo il fuo fcho-> 
lajlico fijlema chiedeva che le diverfe materie 
( dogmatiche ) s" intavohjìero : e' perchè non fi 
aveflè a credere che veramente fofTe quefta 
lina prevenzione degli Eretici / come lo- ave- 
va dianzi accennato , ,e non fin perfuàfione 
conchiude ; e fu tali raziocin] in vero furono 
formati in maggior parte Canoni dcmmatici . A- 
'fcoltifi ora egli flelTo al num. LXXXVll. pag. 
223., incili tutto intento ad abbattere V au- 
torità de' Canoni difciplinari , nulla pih fi ri- 
corda di quanto nel pafiato numero detto* ave- 
va de* Canoni appartenenti al dogma . Nella 
Cattolica Chieja , dice , fìccome fi accettarono 
que"* Canoni -, che al dogma appartenevano ^ perchè 
in e(Ji vi riconobbero i Cattolici la fede , in cui 
" frano flati allevati , e che fìabilmente fin dal tem- 
po degli /^pofloli erafi pròfeffata dà'' loro buoni 
maggiori ; così ec. Ecco i Canoni' dogmatici ora 
fabbricati fui raziocinj , e fifremi fcolaftici ; 
ed ora non efler altro che la Fede profetata 
ftabilmente nella Chiefa, fenz' alcuna interru- 
zione dagli Apoftoli fino al Concilio celebra- 
toli in Trento . ‘ Quali contraddizioni ! Ma più 
torto qual idea della Fede é quella , che van- 
nofi formando i.nimici deirautoritk della Chie- 
fa ? Nei vi ritorneremo con un piu fedo efa- 
me nel corjao della differtazione , e ritornere- 
mo pure filila dottrina ^Schiarimento • • 

\J 15. f)opó querte poche preliminari offerva- 

zioni 
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Prel'iminare. 
xìohi fuirantichita delle accufe contro al Triden- 
tino, e fulla notifTima infamii He' primi loro o 
inventori , ò patroni , chi mai potrebbero più in- ' 
g'annaie i fcrittori, che qui avremo ad analizzare, 
e i loro’ fautori ? Chi non giudicherà ben toftó 
dello zelo , che a^orrebbero far tralparire nelle 
loro declamazioni per lo bene della Chiela , 

'C pel ritorno degli Eretici , da quello ,che 
'abbruciò già 'i 'cuori Ai" F^~Paoìi y ò.o' De Do^ 
mhis / ài\ Courayer y ed infieme con quefU 
quello di tntt’ i primi Luterani e Culvinifti ; 
di cercar cioè di giufìi ficare a tutto potere 
la condotta degli Eretici a carico della Chie- 
fa ? Chi lor prefterk piu -fède fu quel s'i van- 
tato cattolicilmo di pnole', onde fi sforzano^ 
di occultarfi ‘ agli occhi de’ loro' oflervatori ? 
Anzi chi più don li terrà per aperti* nirriici 
del nome Criftiario , e degni feguaci di colo- 
ro,'che hanno imprefo a trafcrivcre fino al- 
le parole ne’ loro* Libelli ? Chi finalmente non 
gli avrà a riputare nemici aperti .dell’ autoti-. 
ta della Chiefa,ch'è l’ unico mezzo lafciatoci 
da G. C. a fermare la noftra credenza ; ed amici 
foltanto del loro Ipirito -privato a giudicare sU 
^gU, articoli della noflra:ed in feguela di ciò, 
chi non li crederà già vicini all' inditferenti- 
fmo , ed anche all’ Incredulità ? 

^ Ecco dunque qual metodo ci abbiamo 
propofto a ftguire .in quella -breve difefa dei 
Sagrolantò Tridentino Concilio . Non faremo 
altro che efpóirre i principali gravatiti' de' luoi 
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uimici , elle fon pure ’ i noftri , e di tutti 
i veri figliuoli delU S, Chtefa . Cattolici j e 
colla brevitk piu poiTibile vi difendo le quili- 
iica^ioni , che eligera la verità de" fatti da 
cffoloro alterati , e corrotti ; o ' la dottrina, che 
vi fi tratta. I libri , .che,, verranno da noi 
qui efaminati , non fono che prodotti de’ Napo- 
Jetani Torchi, e di quefti non ne fanno chc'una 
eflai picciola parte^avendo noi piu torto pen'?- 
fato a voler che li frnentifTe la maffima , ejae 
dare maggior corfo a certi libereolacci , i quali 
forfè non avrebbero nè anche meritato uno 
fguardo de* piu curiali Lettori /fe non ayelTe- 
ro in fe .adunati 'tutta la mildicenza , è 1" odio* 
.lìth contro ai Sagri Minirtri ed alla Chief» 
non meno, che ,aL di lei divino iofegriamento : 
colà, che la moda, e. *1 fecplo rendono gra- 
dita per tutto , ovunque fi ritrovi. Soltanto a ' 
maggior vantaggio ' della verità non dovrebbe 
elTere fuor di pròpofito il pirallelo, che .or ora 
daremo delle principali calunnie, e beftemmle def 
te già a dllcipito dei noUro Concilio da ,uno 
.de* Proteftanti più aizzati contro al medefimo, 
durante ancora la fui celebrazione , cioè Giovan 
•Fabricio ‘vlontino; e ripetute ultimamente colla 
baldanza .propria di un emulo di tali Maéftri 
dall* Autore della Aio i 4 rcA/'<r miverjile* de Pa^ 
pi &c. Non già che, credia'UO aver egli da un ^ 
#1 antico Settario, traferitte le fue infami ne- 
nie j perocché nè con faciità ci perfuadiamo 
dii? ciiivitino coùoro . di leggere in fonte e 
r . ' ■ gb‘ 
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gli errori, e le loro rifpettive confutazioni ^ 
alTeriarno ciò con tutta Ir confidenza ifpirataci 
dalla verità , ci ;ircolti T Anonimo , anche do-f 
po la ricercata fua citazione de' M.onu^ 
menti , ed Atti del Concilio di Trento impreffi 
ultimamente in /effe gro£i votomi in quarto in 
Lovanio , fapendo bene egli oual fofie V impe- ' 
gno di quella iniqua Combricola i che cola pochi 
anni fono annìdatafi con quelle Hampe , ed 
altri diabolici mezzi ardiva niente meno di 
intronizzare la fua dannata dottrina in tutte 
le Chiefe delle Fiandre Cattoliche » Ma a dì- 
mo tira re la infulfi (lenza di quanto al Triden- 
tino fi oppone anche da un pregiudizio le- 
gittimo , e giJi'dimoftrato a baftanza in altra 
ilagione , era neceflfario riprodurre qui in p»- 
rallelo Montano ‘Proteftante di manifella prò- 
feflionc 4 

17. L'Opera è divìfa in tre Capi. Nel"».', 
vi fi efpongono Jn X* §. le accufe e le va- 
rie calunnie inventate o fpacciate a difcapito 
del nollro Concilio , Nel Secondo in IV. §. 4 * 
falfe ed ingiuriofe interpetrazioni date da . 
Iti corruttori della Dottrina Cattolica ai di lui 
Canoni , Nel 3. finalmente in V. fi efporrh il 
rifpetto, che ha rifcoffo mai Tempre preflb i fedeli 
di tutto il mondo ; e quello , che gli fi devo 
da noi , e da chiunque fi vanta con noi figlio 
della medefimi Cattolica^ Chiefa. Ci fiamo poi 
guardati per quanto ce k) ||3n permeffo c l» 
giuda compiflionc , e T amore pei noltri frO- 

lei- 
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telli dalle invettive ed ingiariej ma fe del- 
le volte fcappata folle , noi non volendolo , 
qualche cola , che ammirare in. noi dovefle il 
noflro Lettore , fappia pqre che n" è in colpa 
lo zelo per Toltraggiato àlFai .onore della .Chie- 
fa , cui a difendere cop impegno è tenuto 
ogni riconofcente di lei figliuolo. Che diraffi 
in fentire che' il detto dello Spirito Santo:- 
Vrov, c. <z6. Rejponde fluito' juxta flultitiam 
fuArh f ne flbi fapiens c[fe videatar : fu un tem- 
po la fola guida, e l’Epigrafe delle Apologie 
fatte pel Tridentino ,(i) i Dopo tali elempj 
reftianao a’ baflanza giuititìcati , fe ci avval- 
ghiàmo della medellina epigrafe , ed in qual- 
che cofa ne imitiamo lo zelo. 
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proposizioni 

C/Wn Fair/VioMciMW contro il ' 
■ ,7'’'''’“ >“ Orazione paiiHecta in Um^ ' 

fo àelU dt lui ccUirczionc , ed in 'termini ri- 
nltzmnmente dnWA. 'A.' della Monatchia ' 
Unnrerfale dei Papi ho. flambata nel 178^. 

/Propofizioni-di Gio: Corrì/pondeoli deU" • 
faBricio Montano, . Anonimo A. della : 

Monarchia etc» ^ 
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itnmortaìem ì 
' quihuf Jff, quamque 
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vtntofis titulb in vul^ 
gus venditAnt pawci aii^ 
quot Ep^copi\ 0 in bis 
~ nonnulli ptrfonati , O 
> Romani' Certe 
ronttficis.cTeàturde om- 
nes ; quique à nohis de* 
fertit religionis , (&' op* 
grejf^ veritatts'^ crìmine 
4scujantur, Jpfi creme*' 

, • , nicoj! 


w A Ltri autori furl^- 
-EXro verfo il nfeo., 
nel ^uai< tempo r au« 
toritk di £cujnrni(u> 
volevano accordare 
tale Concilio ( di Tren- 
fo) e Vefeovi, c Teo- 
logi, 'a pubblicare fcrit- ' 
-yti > ove coi fotti alla 
filano per Conciliab©-' 

' lo k) dimofìravano „ , 

• ^7>pag, Qas, 
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34 PrOPOS. di OjF, MoNTAPip 

jiìcqs y 0 Sacrojandos , . ,, Nè deve rccajrci 

ApQjlqlicofq'ue J» ap- nìcraviglia , fe a ^uer 
peìlant ; denique nihil tu- fio Concilio un titolp 
rum ttruvq Jfibi non fumé- maggiore . delle facre 
re audent y qaar^m ne Scritture , e. degli al- 
fnicam quidem in ipfis tri ecumenici Concili 
refidere f ertum eJL han dato > i quali col 

'foli, \Concil, nome di fanti ^ e f acri 
Édit. Parìf, un. i 6q2y. foglionfi appellare, de- 
.l’jPoro, Xjy» foA 1888, nominandolo' /4cro/<in- 
. ' ■ . . • _ fo : poiché poncii>. dai 

‘popoli maggior tirpct: • 

' - tq pw quelto ^Jqncilio 

he^nno pt|enuto , che 
■' non fi ha per le fu- 
fiette Sacre Scritture ^ 
e Ecumenici Con-: 

• ^ cilj . É fi può Con 
franchezza aYTerire. , 
ph^ jp iacrofanto è^U.- 
Conciìio di Trento y 
che ne' fuo^ Canoni di 
bifciplina è un ramo, 
del Talmud de' Decre- 
tali , quello /cHe n* 
contiene il trónco , pjà . 
fa^rofanio .deefi 'nomi^ 
pare Num. 98. 

? 32 . ? 33 > ./ .y 
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EP «(JUIVALENTI DELLA MoNAR, 35 

II. ' ■ 


IL 


> » 


. •>- 


Monar^ 




» 


_ Se niim frutto 
produfle il .Tridentino 
Concilio nella Chiefa» 


. Q^i ergo ^ fihi , vuli 
j^c , Conci liorutn moli- 
fio ì Hofy nimitmf ut 
ruenten fiui^uanten^ue , di J!)io per là conver» 
'p^patifm ) qui iampri^em (ione idegli eretici , e 
. mie Jua ìa^orare foepify ^niun bene ne derivò 
/'iffolfiat Jiaòiliaty alla medefìma per la 
iquQu<^ue x-jur{ potèfì tanto bramata riforma 
J^jjllno Jplend^-' , . . tutto al coptra- 

X¥pi.* rejiituet, - totupii rio beni iromenfì pe 
4fnique Cjtrijìimuìtt^ or- ' ricavò là Monarchia 
1^4 legfs «j- univerfale Romani 
4fi'itna,j$mtl cogat ^ Pontefici ; pofoh.è i Ca- 
t lJ>i4.l.coU ^ i8qq, i.y noni di detto. Concilio 
■ A .-I * * difciplinari gliene con- 
Nufle. cum ;Romànus, formano folidamenéte i 
i^ntifex Conciliorufn /r-. dritti $1 follo fpiritua- 
t€*J,<orqpes ^ad,. fe .unt/s le , come ancóra fui 
I cumqiH ad il-^ temporafo ^ E inco- 
ìlius nutum CqneiUi Fa- minciando dallo fpiri- 
(res Je to^o^ ^ componanty tuale , ip detti Cano-. 
.guippe gai, divini hu- ni , per ftabilire PafTo- 
\fMaai>. juris. arhi{r,ia ^n luto dominio , e Mo- 
’peCÌoris /uLJcrittM) fir^. narChia Ipirituale del 
^<i^ergt4 • .^raA.e gué-^. Papà fui Tuoi confra- 
-.l“f P<liJèt, quidfcenicq tei li - Vefcovi , anche 

ilp ^<^ciUorum^ ,.qppar4- adunati in Coociliq 

f'X C2 fi- 
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Propos. di G. 
tu porro opus fit ; nifi 
res loqueretur ipja , & 
doctret exptrientia Con- 
cllU ejft quafi formuUm 
' declaratìonemque Ponti^ 
Jicije voluntatls , 
iWf 'col. 1903, ‘I 
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F. Montano 
lì ordina che tutf i de< 
’creti, che <5 fon fat- 
ti , o lì faranno per 
Ir rifortna de' cplìumi , 
e' della difciplina £c- 
elefìafìica> in elTi fem« 
pre lìa e s' intenda 
Jaha T uutorltì della 
Chlefa Apojìolica : ed 
ecco ché con 'tale ri- 
- ferva . . tutPi Canoni a 
fuo beneplacito può il 
Papa diftruggeire i co^ 

■ me Io pratica conti- 
nuamente per via di 
'dHpcnfe , e defpota li 
è" renduto nella Chie^ 
^faj, . 88. pag.^ 

9^7. f feq. 

*• ' E come i Vefcovi 
f niuno eccettuato ) in 
tutto fubordinati fono al 
loro Monarca univer-» 
fale , COSI i medefimi 
é "nome di lui tal gin^ 
*risdizìone efercitano » 

* e ne fono contenti' ; 
" perché parteci^nti s^- 
' la Giudaica’ Monarchi» 

* del ' loro ' fratello Iprir 
'mògenitó > di - cui kt 
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SfD 1 ÌQ.UI valenti della MONAR. i 37* 

• , , ^ - maggior parte fi Tono 

1 . dichiarati Vicarj > e 
' ^ non di Gesù Crifto fy . 

. ‘ Jé, pag, 031. , 

. . , „'Niun buon suc- 

ceffo fi deve attendere ^ 

. dai Cohcilj generali f 
mentrechè i Vefcovi 
. d^ Italia , che ligj fono . 
del Papa, faranno in »ì 
gran numero ... e per- 
ciò remeranno Tempre . 
cflì padroni di formare ; 
a loro piacere le deci- 
fioni , e pec coofequen- 
te a voglia * delia Cór- 
te di Roma ,, .‘Nwiu 
«7. pag, 225. ; ^ \ 

' ^ t 
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Moi 
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- Qm ( Pontifex ) ni- „ Si deveniie ( . 

nil Jìudii y nfkil , dilìgane Papa )* all' efpediencd 
ti^ in hoc tQta.Tiegotip piu falutare per tòglier^ 
pr^iermi/it. > naiUf 4cni» li paura , e metter* ' 
'/limptibus i Hullis /il» fi in ifla'tó di ’ domi- 
iprièus poparùt >;$(£, ^ nàrd/ ed èflèie^ ii aeJ 

^ fpoti( del* Coóciiio , « 

V C J f» 
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Propos, di G. T. Montano ' 

, fu quello 9 che egli 
-, J . prefedi mandarvi tut- 
t’i Vefeovi d' Italia., 

< * > anche^Titolari, Coad- 

.. ' jutori, e quelli , che 

. avevano rdfgxiato, c(/n 
pagare a quei, che era- ’ 
no poveri le fpefe del 
'viaggio , e tutto al- 
' ' trò „ . Num, ?3. xail 

IV* 


j. 


r - -A 




t 

• >•< 


dottar. 


~ Moni» 

■ t ‘ ^ 

.•Qfnd/ft nime demn- „ Tutto ajl%ppoAo 
Jlratety ttld<ntinos Pa-' ' effendofi praticato in 
tres non iliujirandé^ Jéd' detto Concilio , dove 
r xthfcurtndx Vetìtatis gra* ì Fratelli erranti nott 
tU $ non njoxmandx , furono intefi » la lil*er- 
ftd deforiiuhdx Eccle/ìx ti tolta a < Vefeovi di 
córwenijjìt t fimui etiajft_ giudicare fecondo i'det- 
ftroèwi Chrijìianbs^ fìtte tami delio fpiritO ài 
/celere je ccvjun- <Dio , e di proporre ié 
^ gef # ^ '• ' f nta terifi • che entrar 

tx e 


V 


doveano ''in giudialo idf 
nna sì fatua adiiiianaal 


. • Li^rt^ étùt}m *kh*‘%oì finalment» tatto 

dofi; Ingoiato dtUa pna^v 

Ciy:pr,«««n ’ rewnfciaro 
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it, della .. ■ 

le umane j c divine 

- leggi j cd adoperare i 

mezzi i più dlJontjU i 
il frutto del medefimo 
fiori folamente fu di 
far rìn’.anere gii Ef®" 
tici nel loro errore; 
ma di maggiormente 
affodargli nel roedefw 
mo NiiW. 

218* t fcqr ^ 

■' j, Egli ( il'Pap^ ) 
èra quello » che 
lava il Concilio 1 ed 
égli inedefimò doveri 
formarne i Canoni , e. 
Tioh qùe' Padri >> • 

^6i p^g» 

j, Nori fi face vari 
- Canoni ^ nel Concilio 
fé nori quelli * *1*^ •' 
egli voleva , e ift qwel-? 

U maniera , che gU 
dettava ; poiché^ »c 
formavi effo le j^ro- 
lé , e la Xolhtnza „ • 

2^um. 83. p*g^ ‘ 

i 014*# i .®®5* ' 
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40 . Propos. di G. F. Montai^o 


V. 


'Moiit» 


V. 


’Monar,^ 


1 « » • 

. Chrìjius enlm caufafH ,, Prevenuti oltre a 
.ex 4;inculis dicit, ciò èrano ( i Frote.-f 

. • • fiatiti ) , che il domma 

Etfi autem eum gd in luogo di efaminarfì» 
odieendum eohortantur , c difcuterfi colla Sa- 
tamen ejus verha captio.- era Scrittura t e la 
/e invertunt : cumque ex Tradizione, fi era fquit- 
fententla ipjorum non tinató c . livellato fe* 
^rtfpondet t conviciis in- condo i di«rerfi fiflemi 
jùper , & pugnis incej- de' Teologi Scolatici , 
'funi, dè'' quali i* Frati, che 

‘ l6id. if 26, da Teologi affiftevafio 

/ ■ al Concilio , eran im- 
»r. . . bevuti ; e perciò delle 

^ r Ille , e diffenzioni , 

^ ' de' pugni. e delle ftrap- 

; . , barba fpeflb 

« , ' . eran vi ftate nel mede- 

• . , ^ fimo ; ognuno fecondo 

\ . il fuo fcolafiico fifte- 

y ' ma chiedendo che le 
' • * *« diverfe materie s' in-*, 

tavolafTero r £ fu tali, 
raziocinj invero furono 
formati in maggior par,- 
te Canoni dommatici • 
Di qui poi è prove* 
iVli . fiìkz 


- 
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ED Equivalenti Della MoNar, • 
, . nuto etc. „ Num. ,8S. 

' pag. tt2c. 



J&ort!e, Monaf, 

3 ed Coneiìii Patres GiufHfnme alcir>* ■ 
fùbjeéìos & aréiijfimo ne di quefìe domande* 
pr eterea j ur amento de^ (de^ Protefianti^ aiCon^-. ' 
vinàos habcty ciijus he' cllio ) fonò , ed affai ’ 
aiempUr Juhjictre lihuìty ragionevoli ma per 
i/t omnibus ' reélius eon^ chi ama la verità» e 
Jìaret » Romanijias non la pace mnr già pei 
de Eccìefia reformandéy Papi , che fu la moo- 
/éd tyrannide fila Jìabi-^ • zogna e la 'diffehfione 
iienda Jedulo eogìtàre . hanno fondato il loro ' 
Ibid, iol, ipoSk ' Impero carnale „ • 

‘ - Nunh 79 . pap, iQ^fO 

’Adde quod Pontìfm 
tpfe^ Concilio Jt minima 
fubjicit . ' . . 

Ibid» eoi, 1900 , 
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^ Propos. DI G. Fd Montano ec« .. 

VII.: , c VU,. 

• ■ » * 

* Monti j Monàf, . 

Pontljices aìlqaci ,, I Papi quali tut*^ 
jam féceulis nihil rede ti, dopo la fatale epo- 
fiCerunt , ncque tf^tajfe ca di -Gregoria VII. , e 
àcMceps facere pcjjunt , fua Monarchia carnale 
ìfuamdiu hanc ptfiiled^ Giudaica , di fpiritua-^ 
tem Jedem occupant . k la Criftiana Religio-J ' 
. C 9 Ì * 1918.- ne , carnale^^P aveart’ 

' ; . fatta jdivenire ; è que-^ 

1 . V . ftà fìelTa idea la loro'^ 

-r^ * 1. , dottrina , il kró ,vi-i 

vere , ed operare ne^ 
aveano impreffa ne' 
Principi , e ne^ Poj^ 
li „ i Nwru ri » péfie 

^4' /-V 
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CONTRO A' MODERNI DETRATTORI 

D E . 1- ‘ ' - ' 

ecumenico CONCILIO DI TRENTO 

.. t) I S S E R ^ A*Z 1 0 N E. 


'' - . C 'A P*' ^ ► 

A’CCù'sfi KRE'TÌCALli E RIVOLTANTI CALUNNIE; 

' De' Scrittori se-dicenti Cattoliciì 

CONTEA DEL SACRO CONCILIO ; , . 

''DI Trento. ,, , j • 

‘kmò'j ed ‘ereticali moHeifìamentì , m /drcà/mì^ 
A. A, della così detu Monarchia Umverfale _ ^ 
^ ' de' Papi ■ cónrro al Tridentino^t cd ,ai , 

’ Padri che lo- componevano \ e Jm ' 

• ' " jihè in' così fcriver» t 

»*-i'KÌ § IBB* «of» P'‘“ 

^ g IN ^ dimoftr» jl torto, che fi ha m. 
* ^a^H-difendete’^un ^luakhe errorc> 
^ _^5Xra)eJ impugnare qualche venti, 

éaé ii pio W?!erc_ioJngitirie i éd 

tro alla parte opponente * E quèflO il pi« 
ceno fegno'i^’-ficconi. 
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44 CoNTi(o‘ Moderici DètrattòrJ 
re t c deli' odio, che contro a lei iì nudre ) 
Così della mancanza di quelle ragioni, le qua« 
li fole della buona , o mala riufcita di tutta 
la dirputa debbono fer giudicare « Tali fono, 
per efempio , certi vili , fciocchi , e facrilé- 
ghi motteggiamenti ; certi acerbi , ed inful- 
tanti farcafmi certe umilianti*, dipinture ; cer- 
te mordaciflime, fatire , che a'folo oggetto di 
avvilire nell’opinione degli uomini il pro- 
prio avverfario furon foggiate . Deve ciò mol- 
to pih aver luogo , ove fi tratti di cofé di 
Chiefa , preflb i cui nemici un tal fare è fla- 
to ,, c farà femprè mai dì tutta moda . 

19. Quale infatti. non fu il giudizio, che 
portò il mondo in vedere i trafporti » e gli 
eCceffi dell’ incollorito Lutero (r) contro aPa-* 
p* Leone X. , allorché nel 1520, ematiò di' 
lui la Tua condanna ? Che non dbvè dire in 
vedendo tante , -e »i efecrabili fcritmre , t 
tanto empio parlare , Onde egli , e fuoi Set- 
tarj le maniere tutte cercavano di poter con- 
trappefare la fentenza ufcita- da Roma : 
A,, quello .giudizio mille volte egli fléflb 
erali fottoppfìo (a) ; ficóriofciuta , c cori-» 
TefEita ' aveva nel Romano Pontefice una 
Vera* * poteftà ' di giudicare della fua dottrina 

■ * ‘ noo 
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Dell*ec. Conc. di Trento , CapJ. 45 
non meno , che di fe medefimo , ma fol 
perchè fe T era infimaginato affai lontano ; 
non tantofìio T udì , che niente altro rivol- 
fe in penfìero che difenderfi , e Vendicar- 
fi . £d oh quale infana difefa ! quale orri^ 
bil vendetta | Se piange ancora la S* Chier 
( fa la perdita di tanti Regni da lui menati 
. neir Ereiìa , e nello Scifma ; non fono al- 
tronde molto contenti i fuoi pili confe- 
guenti , e ragionevoli difcepoli , che alla 
loia rimembranza di quelli funi furori- deb- 
bono mai fempre arrolTire . 

no. Ed eccoci giè a conlìderare le prime 
moffe , che contro al Sacrofanto Concilio 'di 
Trento han fiitto , e fanno collantemente. 

' quanti . ha . affo finora èfj^erimentati nimicf. 11 
primo attacco non mai e di fronte, e dirjétta- 
mente poiché non efpone , per una èfimera 
.fperanza di rellar fubito vincitore, chi affale 
tutte ■ le fue forze , e l' onore , ly! pericolo di 
una pili ficura fconfitta . t Ricorre dunque alle 
mine ad un ingreffo fegreto , o proccura 
in fine di debilitare pocq a pòco il nemico , 
fin che rìefca di renderlo inferiore , per indi 
colpirlo di affalto , Ecco guanto avviene con- * 
tro a quello Concìlio , cui tanto fi tiene ob- 
.bligata la Chiefa , per averle quali interamen^ 
te efaminata , e dichiarata al confronto de' 
Pivini .Oracoli la Dottrina ; e riformata , e 
forretta la Difciplina Mille' motteggiamenti 
fbqo gili ip campo, mille ingiurie ; mille fal- 
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Contro a' Moderni Detrattoj^! 
fica, mille calunnie . Non parlo io gili- de' ri« 
formati pretefi del Secolo X VI. , coi quali Wò 
già dichiarato (i) fui primo paflb non .vo* 
Ter controverfie , foltanto come le ne • prefen-* 
terà il bifogno, per lo maggior convincimene 
degli AvverlaVj, accennerò alcun poco di > quello, 
che ne hanno effi ^nfato , e puhi.icato , dopo la 
foleniìe loro dichi^vra/ìone in Augufìa di voler 
fomraetterli arConcilio generale della Chiefa(2). 
Dèi loro amici bénsi , e fautori moderni , 
che non ceflando di- vantarli. Cattolici , ,nè 
meno cefTano .di fargli la • guerra a fpefc. , ^ 
co' preparativi niedefimi di quei- primi loro. 
Mae(lri , e Dottori . Sanno si, fanno bene gi*iafe<> 
Jici che la falute de'- fùdditi crefce, o mance a 
proporzione dei rifpetto per 1 * autorità , < che 
li regge; e che dove l'obbedienza è'^in ficq-. 
ro , falva è pure la dottrina, e la Fede;,giu- 
ftà rinfegnani.ento del gran S. Leone (3) : 
Jntegrìtas Prtefidentium ^ fàtus'tjì fuhdkoTum. t & 
uf>t eji iricolumìtas ol>bedlentije, ibi f^riM ejì fomtA 
dodrin^e e però di quella autorità appunto, 
cercano nel primo palio infìnuare il dilprez- 
• zo; e di quella obbedienza • far concepire l'a- 
wrfi.one . Tanto appunto ha'prétefo fare TA.. 
Aurore della Monàrchia Vniver/afè' dei , 
che ha fino avuto l' ardimento di lampare 
. e rii. 

{ \ ' . » ' . u - ^ 

' ' r») AT. r, • fs,) iik. 3. «. I, 

• t(3) S.Lco», Edit. Qut/ntf.E»ift,vtMd Bftfe. 
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^Dell' ec. Conc. 01 Trento . Cap. 1. 4^, 
(B rìftampare nel 1789, in Napoli quello fuo 
infame libello, difìruttivo afBitto della CHie&» 
fi delia Religione Cattolica) che fìnge ancora 4 i 
profefTare (i). Intende egli , quello \érnpió A- 
nonimo, giuftifìcare i, motivi , che' avevano 
gli Eretici di non fottoporfi alle 'decifioni 
nel Concilio) e prefo al :folijd i| fuo ftile" 
Stòrico' , mentre non fpaccìa che i fenfitneft- 
ti del proprio animo , dice cosi (2); ',, Pre- 
ft venuti oltre à ciò erano ( gli Eretici) clw 
}) il dogma in luogo di efaminarfì e diicck- 
terfi polla facra Scrittura > ^ la Tnufizione» 
i) .fi era fquittjnato j e livellato fecondo j'di^ 
„ verfi fifiemi dei,_ Teòlogi '■fcólaftici, 'de' qua^ 
)) li i Frati , che da' Teologi ' afiìfievano al 
fi Concilio erano imbevuti : e' perciò delle ’rif- 
,) fe e diffenzioni ) deVpugni e delle flfappa- 
yi te di b’arba 'fpefTo ,eranvi 'ftjte nel rhedefi- 
7) mo : ognuno ffco^ndo il fuo fcólc^ico fifte- 
„ ma. chiedendo cKe le diverfe materie s'iii- 
tàvólafTero : e fu tali princìpj vero Su- 
reno formati invpiaggiòr parte’Canoni pó- 
^)) gmàtici ',)' ) ipcco come è 'inipoifilailc fofte^ 
' nere pn mentito" carattére j fi è ' "'da ‘k 
/léflb feoverto il bugiardo '• Cibò j non fono 
quefii i- fentimenti') che vexaméhté aliènàrOno 

pai Concilio gli eretici del che non ardifeo 

*• - 
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. Contro a'Modejini Dktmttori 
dare alcun garante ; ma Tono edì i Tuoi, pr^ 

E rj, o pib torto quelli da’ medefìmi eretici pub- 
licati per garantire la loro contumace ribel- 
lione (i) . Infatti da fe altrove ci dice (o) „ che 
f) arrivò, la loro impudenza „( de’ PP; del Con- 
,cilio, ) „ a fegno di dare a' Canoni, djfcipli- 
f, nari l’ afpetto di dommatici ^ acciocché niu.- 
no. potefTe contrartirne 1* autorità » • £ po^ 
co innanzi (s) » e quefta ofcurità pofero in 
alcuni Canoni dommatici y come fu quello 
}> della. difToluzione del Matrin^onio per cauf^ 
u di Adulterio , contra i Luterani , nel qual 
Canone per Qompiacere la Repubblica di Ve- 
I» nezia . « . ^olfero akune parole dal Cano- 
V ne gib formato j guartandolo in maniera da 
,y non poterfene prendere la coQruzione, per 
i, dar cosi piacere ai medeiimi come fe ìb. 
^ Spirito Santo, opraffe fecondo il beneplacito^ 
■v, degli uomini,, e -folfe Spirito, di vertigini 
Lafciate per ora l’ erefie qui contenute , del- 
Ip' quali ci tornerà occ^fìope di parlare , chi 
non vi vede... quello 'rpìrito, difleminatore' di 
.difcordie, proprio di tutti i Scifmatici, ai qua-. 

apdià fernpro ben dettò 4//Vntf miftrlavtfl.ru, 
Jelicitas ejl * bellutn vobis pace Jaìubrl^s , djf un^ 
^flfis ^aietf 'melior (4)? 


«l ‘u ■-/: . i 






( 1 ) JeP- frtf. ‘ 5 . di Mthtant» pMg. 40 . 

' (2) pvgrT^y «rrv '' ’tjrw/.- ^ 

(4) Cafiimeiit jSritat Bg. A*«i»g. im nff. ed fer%^. 
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• Dell'ec. Conc. di Trento . Cap.T. 49 
21. Or fe i Canoni dogmatici fono flati 
difcuffi ed ef aminati Jenza la Scrittura , e la 
Tradizione : fe ad una parte di efli, che non 
erano fenon dijciptinari , fi è dato Y a [petto ^ 
di dominatici: fe altri fonofi a' bella pofla co- 
si intralpiati da non poterfene prendere la co- 
Jìrazione ; qual conto farem noi di tali Cano- 
ni ? ma par che «pure qualche conto ne 
voglia fare il noftro A loninio , il quale , 
dimentico affatto di quello , che aveva det- 
to due pagine innanzi , ibggiugne (i) ^ 
guardo a quelli Canoni cosi : „ Nella Cattolica 
„ Chiefa. .• fi accettarono que’ Canoni, che aj 
jf domma appartenevano ^ perchè „( fi ponga 
attenzione a quella caufale ) „ in efli vi ri- 
conobbero i Cattolici la Fede , in cui era- 
,, no flati allevati , e che flabilmente fin dal 
„ tempo degli Apofloli erafi profeffata da' lo- 
,, ro buoni maggiori „ # In quali ridicole con-, 
traddizioni è caduto l’ Anonimo , e non lo 
vede ! e ancor parla ! qual cecità è mai que- 
lla , in cui è flato involto il fuo cuore ! Ca- 
de qui affai a propofito , perchè ceffino le ma- 
raviglie , la rideilione dell’ impareggiabile M. 
Boffuet fu i contrari affetti , che ne’fuoi fcrit- 
ti dimofìxava l'Erefiarca Lutero (2):,, Chi fi. 
„ farà a conliderare j diceva egli , V agitazio- 

* » 



V Contro a* Moderni Detrattori 
j, ne di un uomo , cui da una pirte J' orgo- 
gljo , cf il)' altra' i refidùi della Fede non cóf- 
,, lavano di lacerare ri'nterno , non crederà 
’ ,, impofTibile che "fentimenti tanto 'diverfi fi 
„ fieno fatti fentire 1* un dopo l’ altro nelle 
,, cij lui fcritture E noi diremo nello Ipar 
^io di poche pagine di un medefimo liberr 
fobccio . Ma ritorniamc^ ai fuoi motteggiar 
jnenti , ■ . ' 

22, Qui SI che non cotta molto defcriver 
Tfn' A nonimo per im uomo 'affai piu furiofo 
deVmedefimi Protettanti ove lì tratti di 
migrare il Concilio . Poiché fe aveffe egli detr 
tQ foltanto ^i) che niuna libertà fu lafciata 
ilt Trento ai V<fcovi di giudicare fecondo i det- 
tami dello Spìrito Stento ; che eglino formati 
l^eyano i Canoni difciplinafj , i qu^li un ra^ ■ 
-OTQ fono del Talmud , dopo averfi buttato a’ 
piedi tutto ciòcche vi è di pili facrofanto , 
per formarli non fecondo i dettami dello* 

„ Spirito Santo ^ nyi a faconda de'yoleri delPa- 
,,-pa» da cui in unione del Sinedrio de* fuoi Car-^ 
,, dinali^,( cioè de* come altrove li no- 

jnina(2) )>,i| Concilio ciecamente dipendeva(3)„; 
phe arrogata fi avevano i Papi ' b Vefcovile 
giurifdiiione (4) ^ e che cV fuoi Canoni ve- 
niva a confermar loro il Concilio quelle ufur-* 



(i) N. 85 . feg. ii8. (^) N. 74 fag. 174. , 

(S) N. 87. fag. 2*3. a 2i+. ■ N. 84. gag. tiù 
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. ' Dell’ec. CoNC. DI Trento. Cap.I. 5I; 

pazioni : fe , . diceva io , mantenuto fi fofle ' 
fira quefii limiti , fi farebbe volentieri fra le 
iremorie de* tempi ritrovato a chi raflbmi|»llar- 
lo, per ilgravare almeno la novità della colpa. 
Anche il Luterano . Mattia illirico chiamato 
. aveva i Padri del Tridentino: Mancipta (i); 
e quella denominazione, che in. bocca era di 
tutta la fua fetta^ erafi ereditata dal comun Ca* 
po Lutero , il quale parljtndo intorno a* Concilj 
ne' quali riconofeevafi , e rifpetttvafi l’auto- 
rità del Papa , dice cosi de’ VefeovL , che li 
componevano (2^ ; lìli Sìcophant^ , qt^i parafi^ 
tuntur P(tpx y adeo Jufìt dtinenUti , Ùc, Fin qui 
- dunque abbiamo chi lo ha preceduto . Non de* 
ve però perder la gloria degli arditi concetti* 
de* Novatori , perchè anche egU ne ha faputi 
inventare , L di chi mai fono quelle dijjen-* 
zloni , rijje , pugni , e Jlrappate dì barba , e 4 
altri diabolici motteggiamenti infulfi , che ab- 
biamo udito JhrJcatijente raccontarli de* FtafL 
nel Concilio ^ mentre, fe tali elpreiTìoni ufarono 
i Novatori , fq iolo in un fenlo figurato , e 
metaforico (3) ? Ma ne faremo poco udi-, . 
re una infinità di quello genere . . ' 

23. 11 titolo , che dopo tante , e si ftre-^ 
pitofe ricerche adottò finalmente il Concilia 
di Trento , dà pure. luogo alle derilioni deV 

( p a Mo^ - 

fil Ii% lih.^ (fi Norma y. at frjxi Coite. Trid, 

li) Lai*, in Uh. dt Coneil. ' *■ 

^ iij Prof. y. di *. AO.- v-% 
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ge Contro ammoderni Detrattori 
Monarcomaco Napoletano . Si afcoltino le fu^ 
parole, che potranno far meglio conofcere la 
/lizza, V e r odio , che nafconde nel cuore , 
„ Nè deve recarci maraviglia, die’ egli (i) ». 
„ fe a quello Concilio un titolo maggiore deU 
j, le (acre Scritture , e degli altri Ecumenici 
„ Concilj han dato , i quali coi nome di Satin 
j, ti , o Sacri foglionfi appellare , dinominan-» 
,, dolo Sacrojanto : poiché con ciò dai popoli 
,, maggior rifpetto per quello Concilio hano* 
„ ottenuto , che non li ha per le fuddette 
,', facre Scritture , e veri Ecumenici Concilj* 
„ E lì può con franchezza alTerire , che fe 
„ 'Saerafanto è il Concilio di Trento , che ne' 
„ fuoi canoni di difciplina è un ramo de| 
,, Talmud de’ decretali ec. „ Oh il fottile ! 
ph il gran penfatòre , che è l’ Anonimo ! ec- 
co fufeitata una quiltione tutta* nuova , e di 
non picciola importanza . A quella si, che tra 
le mille volte , che fui modo, d’ intitolarli il 
Concilio ili difputato fra i Padri, i quali lo for-».. 
marono , è nè meno per piu di- due Secoli 
dopo , non fi era da alcuno pehfato J Oh 
dunque , dicali nuovaménte , l’uomo fingolare, 
c il ragionatore fottile , che è l’ Anonimo ! 
Una fola curiolìtè potrebbe in taluno defìar-, 
lì , in che mai quello feyero ariftarco delle 
parole appoggia quella fua map*iortfnza nel ti- 
tolo 
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' Dell'ec. CoNc. 1)1 Trento. CAPvti . 

telo di Sscrojanto In vejritk avrebbe dovuto . 
prima egli da buon grammatico , qual fi di*, 
moftra , efaminarc il fignificato , che hanno % , 
quella voce attribuito i Latini , col confron- 
to delle altre ,• cui la; paragona . .Da quella 
buona anallfi.doypa far dipendere si fatto giu- 
dizio chiunque voleva quivi federe a fcranna* • ' 
Ciò è però , che meno ha fatto T Anonimo >. 
e pure il Leflico Latino è alle, mani diognu- 
ao . Confultì dunque quello libro, e v’im-, 
pari che non una maggior fantith della cofa, 
cui fi appone q ma fibbéne - un elTere /acro , ’ 
intangibile , inviolabile ^ , anche per legge n 
ilabilimento umano, con . quello vocabolo vuole < ‘ 

additarli . Ma per incontri si piccioli non ar- 
rolTifcono'i cenfori de’- CoBcilj Ecumenici, a 
dell’ intera lacra .Gerarchia • Se : ha ' potu» 
to egli attribuire, a tutta la Chi^ infegoante ^ , 
riniqua follecitudine di far più^ rifpettare daì^ 
fedeli la dottrina del Concilio , che le mede-.- 
fime. l’acre Scritture } e vicendevolmente alla 
Chiefa infegnata la diebolczza della condifeen^; 
denza : fe quefti’HelB canoni di un .Concilio^, 
per. la fua medefima confelfione , ' eptanto ri- 
fpettato nella Chiefa > ha potuto ei , indicare 
coll’ obbrobriofo nome di un ramo del Talmud: 
di quai rimorfi diremo pili capace .ìLfuo fpi- 
rko ? Ma fi afcolti ancora ne’ palfi Icguenti • 

.. 04. £’ certamente un grave- oltraggio quel- 
lo , che a PaoloIII.fi fa dairAnonimo,. quaii- 
doj, di lui ’parlamdo lo. dice d^lo Spirito, di - 

■> ' © a. , 


. Digitized by GoogU 


94 CoKTRo a'Modbrni Detrattori 

MéomettAnifm imbevuto (i) 2 e di aver nel 
governo della Chiela mezzi Maomettani afa* 
^ grave , diceva io , quef^ oltraggioi 
perché fatto ad .un Sommo Pontefice > ed uno 
de* Maggiori del fuo 'medefìmo / Sovrano , cui 
quello infame libello indirizza-', e die nel* 
là di lui perfona ardifce infultare . Ma finaU 
mente poteva quella flimariì una ingiuria pe'i«. 
fonale, e< privata, e potevano forfè benignamente 
le fue intenzioni interpetrarfi , fupponendo 
qhe nè meno voleva egli checoci fi prendefTe la 
cola. «.Ma che a' tutti i Papi>di molti fecoli 
poffa;,.: fecondo lui ,• adattarli - quella dipintu-* '- 
ra, o altra poco diflìmile; che il filtema di' 
dottrina , che formò e' ftabilì S. Giegorio 
VIE. • dalle falfe mamme , e dagli foandalofi 
fatti- de Vfuoi predecelfori ha fervito , e fef** 
ve' tuttora di regola iìffa a* Tuoi SuecefTo*' 
rits) » di voler , effere cioè tutti fin da quell* > 
epoca-i Victrj del Mejpa Carnale Giudaico a’:*' 
Propagatori del di lui Regfio carnale (4))! qui» ■. 
probus non horrere corr^itur ? . * 

i U5« Non lafcia 1* A; di Orapazzare i Pa« 
pi che 'per . avventarli . contro • ei Vefcovi * 
ne* quali , ;generalmente confidèrandoli, nè me« 
no ritrova ' di- che -lodarfr • Nel loro c6*. 


to ,, pochi fono Itati quei , che .foflenuto. 

. ' „ han*t 



(0 N 77. pag* »8?« ^2) th'd. p. z^ 6 . ^ > . . 

*' (i) N. 3a* pes> *7- (4) N. 41* peg. #2. ^ 
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Dell*éc» Conc. di Trento . Capì. 55 
. jj hanno il loro divino carattere di Vicarj di 
„ G. C. ^ il niaggior numero rinutiziandolo 
per -ròfteneTc quello di Vicarj del Papa, , 

)f come Capo di quelta Giudaica Moriarchià (r) *i, 

£cco dunque ,i imeiiri ,*e le guide date da < 

Gesù Crifto iftelTo al popolo di fuo àcquifto , 

' là m iifima parte dilertori facrilCghi » adulató- 
ri j è cortiggiitni dc‘Papi»e quel che è p€g- 
gio maeiiri dell’ errore ^ é ' pietra di ^fcandalo . # 
pei fedeli; E la Ciiiefa ‘dì 'Dio dove fara , fe * 

- quali tutt’ i fuoi padovi fdao di tal tempra ? 

Si cura egli, .affai poco di tal cprireguenia', 

’ purché sfoghi la mll coricepita'^rua rabbia con- 
tro al Cddcilio, ed. a qu.'.lUnque .ordine de* facri ^ - - 

Miniftrii Ili prova- di che non è fuor di prò- 
'polito idduriie *pochì'altri. efeinpj < • - . 

■ a6. Parla dei Cardinali della Chiefa Ro- 
mana , ed eccoli dei'critti fui bel princi- • 

pio ‘ pei* ,, tìn branco di Chierici dell^ji ! 
i, Chiefa Romana^ Ju Niccolo' IL ,i:iiialzatì • 

i, col riorrie di Cardinali , colli facolta di ' ' 

eleggere il Papa; ad eiclulidne del numero-? 
ii fo Clero di quella Metropoli , e del popo-% 

•j, los che fin da tempi .Apoftolici n' erano iil . ^ , 

' j, poffeffò : accorda ridò con tal diritto, i cotefti 

Card!nili , e loro fuccèffon delle prerogati- . ^ 

,, ve', e privilegi tali j da follevargli fopra.U • 
a venerabile órdine de' VeCcovi : èd al-. 



(ij N. 4*- Ji. 69. 
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5^ Contro ammoderni Detrattori' 
tiove : „ fono eglino la nuova foggijtta carnai. 

V le Gerarchia „ . Le ragioni , ]|ier le quali 
ita mutato in queQo pu«to, la Chìefa la Tua 
antica difciplina , fono affai giuflifìcate c per 
r autorità, che ha ella da Dio , di regolare la 
fua difciplina , e per la fua condotta diret-' 
ta mài fempre dallo Spirito Santo , c final-, 
mente per 1" efperienza. di tanti abufi, che vi 
regnavano , da che mancato era ne' fedeli il’ 
fervore de’ primi fecoli i ha un bel dire-dun-, 
que r A. , che penfa di ritrovarvi 1’ appoggio ' 
ali' inique fue maldicenze. - ■ 

C 7 . Parla ancora de' Canonici ielle CatU- 
draìì , e li fa non altro che [empiici Corifii , : 

, ai quali poiché fi fecero nelle , loro Cbiefe^ 
".godere le fieffe prerogative , .che ai Cardi- ' . 
'nali in Roma , fi feonvoLe l' ordine della 
Ciiftiana Chiefa (i). ’ • ■ • 

c>?. Per non far mancare alcuna parte a 
quella fua universale latira dè' Minifìri del San- 
tuario vi ritrova pure il luogo^ pei Frati, fpc- 
cialmente de^/i Ordini Mendicanti ufeiti nel fe~ 
wolo Xlll. ^ e „ gl' individui di detti Ordini , 

,, dice (c) , furorio i Minifìri , ed i predica- 
„■ tori i . . di tutte le majjime tenehroje^ • 

„ adottate dai Papi per io ftabilimentd del- 
,, la loro univerlalé Monarchia : per inte- 
•„ ramente lervirfene , a fe fleffi^ gli tirare- , 
r • ' ' ' • . ’ ’ ,» no,’ 

1 — — ... Ifc ■ !.. r — .»-. .iiM 

(,i) A'. 69 . fag . 157. (a) Wnm. s>- t « S - i‘ 7 * 
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D«ll’£C. CoNC. DI Trento. Cap.T.' 57 

^ no y e coli ifcandalo inaudito gli fottraf- 
♦ fero ••dalla giurifdizione de" loro legittimi 
„ Pallori , i quali erano i Vefeovi ... e di 
j, quelli Apoftati de' loro Vefeovi ne fecero ^ 

5, la' milizia più valida per follenere le maf* 

,,'lìme anticriftiane , , che adottate avevano- 
,y dopo Gregorio VII. Quelli » che Frati fi 
ff chiamarono , colla " predicazione , e coi/a 
f, mercanzia delle fcomuniche , ed àndulgenze gi- 
,) ravano per ogni angolo della Terra , indi- 
,, pendenti da qualunque autorità , feminando^ 
vi la zizania „ . Cosi in un falcio oh- 
brobriofo li mettono tanti uomini di maravi- 
gliofa fantitù e da parte delle varie Religio- 
ni', che gli hanno prodotti; e dalla parte de* 

R. Pontefici , che hanno quelle medefime Religio- 
ni approvate , ed autorizzate ,* e dalla parte di 
tutt i 'Vefeovi del Mondo , che fi fono avva- • / 
luti del loro mini fiero , e decloro travagli per ' 

10 governo delle loro Diocefi . Ma dove fi ri- . , 
troverà un uomo, che pareggiar poffa TAnonimo 

in deridere , in '‘infultare, in bellemmiare quan- 
to ha di più venerabile -la Chiefa Cattolica? ' 

11 fuo linguaggio, è vero che è quello ftef-' 

fo , che hanno ufato ne' loro privati carteggi ‘ : 
gli increduli; ma elfi . almeno *penfavano che • 
dai Frati fi f^oftenelfe la promulgazióne della ' 
vera fede di Gesù Cfillo', e della Chiefa; e 
che, il dillruggimento di quella , che meditavano.'" 
di efeguire, dipendeva in gran parte dall'avvi- 
limentó, c dillruzione di quelli* SJ ^olti'' 


- /f 
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§8 Contro a* Moderni L>.t 
Dn tratto della lettera di Federico Re di Prufr 
iia al Signor ài' Al amhert in* data de* *14.' Set- .. 
lembrc 17^9» (i). j, edilìzio , die’ egli , del? 
ja Chiefa Romana comincia a crollare . ( 
bifogni de^ Principi, che fi .fono indebitati^ 

*„ fanno loto defiderare le ricchezze , che al- 
„ cune pie frodi „ ( fi rifletta che parla ua 
incredulo ) „ hapno accumulate ne* Monafteri • 

„ Alfamati di quefti beni penfàno di appro-; 

,j priarfeli . Quefta è tutta la loro pólitica . 

' Ma eglino non fi avvedono che diftrtiggenA 
„ do quelle Trombe della fuperfilzlone e del 
a fanati/moxt X vuol, diref della" religione Gatto-' 
lica , fecondo il linguaggio de le^dicenti fi-- 
-lofofì) „ danno alla bafe^ dell* edili zita ; che fi 
“ „ difliperà 1' erróre ? s’ intiepidirk lo zelo ; e‘ 

„ la fede , per- difetto di dii fa, riamimi , fi 
v,> eftinguerk . Un Frate fprógevole per fe 
. ,, 'fteffo non può godere nello Stato di a'itra . 

„ cónfideraiiione di -quella in fuòri ^ che a lui ■ 

„ procura il pregiudizio, del fanto fuo mini- 
ftero La fupe'rltìzionè " lo, nudrifee , , b bi- ‘ 
gotteria l’ onora / e il fanatifmtf.lo cano- 
„ nizza . Tutte le Città pili ripiene di Con-- 
/, veliti fono quelle , nelle quali regna di piò 
,, h fuperftizionè» e l’intolleranza^ Diftrùggete 
> ,f quefìf Co nfervator i • deir errore , e refieran 
, « , • chiù- . 



' ( i)J P^getti aegl' inerééuli fuflg iìflruxjtnt 

fi pt, il. À zìi . ..■> ‘ . ^ ■ * 
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Dell' C ono. »iTRE!»To.CAP.t. 5Ì^ 
chiufe le (orgenti corrotte , «he mantengo** 

•*,, no i pregiudi , che accredifcanò le ,ftoriel» 
■„ le di mia Madre , l*Oea » ( favoletta comu* 
ne alle donnicciuole in- Francia ) e ché A 
,, bifogno ne producon di nuove • „ Ecco dun* 
-ique a che penfavano di aWilire i Frati gl' In4 
èreduli .‘Avrebbe mai qui pur mirato T Ano- 
nimo con tanto avvilimento, ed infulti con- 
tra di tutti gli ordini de' fagrì miniOri ? Db " 
molto fondaménto a folpettarne la conformiti 
del dilcorfo , e - del penfare. 

ap. £' iiito ei in verità giudiziofilHmo in 
quella parte’ di non mai moftirarfi ai Fede- 
< li per quello , eh' è in le fteflb , nomò fen- 
Ea niuna Religione , comechénen ceffi - di vio^ 

' tarli un Cattolico , ed anche un ’ Eccleiialtico* 
Ma non ha potuto però fopprimere talinen«* - 
te i fentimenti , onde era pieno - a ribocco 
il fuo avvelenato cuore , che non ne iia eva- 
porata tanta quantità , da farei fpérate di. pon 
terlo’ in breve ora manifellare in’ modo , cho 
non gli riefea pili di occaltarii • Noi lo fare- 
mo col metterlo al 'confronto di altri egual- 
mente empj Scrittori f ma che hanno nul- 
kdimeno pih buona fede che la fua, pernon^ 
ingannare' SI malignamente i<I.ettori Tulio feo^ 
po , che lì hanno prehlTo.' Così avvertii che fi 
tolga fa -malchera a quefto notturno Lupo , o 
che s'impedilcan le ilragi, che minaccia al- 
la Chiefa , - ' ^ ^ « 

8 e* Le, Helfe mire in&tci di mnnUnfani 

r 
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00 Contro a^Mobxrni Detrattori 
/ tutorità ,(// Pé^i fi ha pure propofio un altro 
ie-dicente Cattolico (i) » e *1 mezzo per riufcirvi 
]|a creduto efier quello di awentarfi contro al 
:^identìno non loto , ma a tutti ì Concilj 
ideila . Chiefa • Quindi dopo averli delineati coi 

E *ii tetri colori , in un' aria .da vero ìncredu* 
va conchiudendo così : „ Popoli credete 
M dunque al prefente alle decifioni di quelli 
^ Concili infallibili ? ignorate voi fenza dub^ 
yf bio che fono^ eflè quali tutte dettate dall' 
yf interelTe : ignorate voi che *1 tumulto , i dif- 
fapori I gli odj , le vendette, regnano ìnque- 
„ Ite adunanze di pace : ignorate, voi che i 
membri non arrolTifcono punto d' imbrat- 
tarfi le mani. di un iangue innocente , e che 
hanno elfi promefib di difendere : di difo» 
notarli colle azioni le piU-vili , di lacrifi* 
care ;il bene della Xhiefa univerfale al lo- 
to lulTo , al loro orgoglio , a tutti i vizj • 
I, ignorate voi che Toro è' il folq Spirito 
0 Santo, che le anima? Qual csos ! Qual' or* 
^ ribile confulìone ! gridava un Padre ad un 
,, Concilio: è, quello un Latrocinio abomine^ 
„ vole . l'tre quarti de' Padri- fono venduti,: 
non fono gli altri che ignoranti t e corrot* 
9 ti. Si grida, -fi difputa, fi dibatte: i cor* 
„ ruttori fono quivi i vincitori . Le afiemUee 
yy infernali fono delle nollre pili placide . • « 

- . „Nel 


9f 


» 




(i> ItfAlatlvf ét Htmt mianth ijth 


Digitized by K^ÒO 


1 



I, 


/ Dell*ec. CoNC. DI Trentó.Cap.L tfp 

„ *Nel mezzo intanto di quefto tumulto fa le 
I) ìfpirazioni difcendei'e lo Spirito Santo (i),j • 

3 1 , Non è ora' Tifteffo , ©getto deil'A. del- 
la Monarchia ? Non fono gli fìefli i motivi f 
, • che efalta agli occhi de’ popoli , per far^ 
. loro fcuòteré ogni riipetto pei *Concilj della 
Chiefa Cattolica ? Noi li vedremo juio ad uno 
avverarli per tutto il profeguimento di quella 
' dilTertazione • ■'Penfatel. voi, fe non dovea elTer 
cosi , quando ì fonti fono gli ftelfi * li famofo 
Fra-Paolo ha ad entrambi fornito lo Ipirito di 
derilione , i farcafmi , le fallitale le calunnie. 
Quindi fe nel riferito pezzo li legge che Toro. 
è il foto Spìrito Sarto , che CL'ìtma quelle fan- 
te adunanze ] e che fra tante umane pallioni,' 
^ui tutto il libero sfogo lì fa godere t fa Je ifpi^ 
razioni di/cenderé lo Spirito Santo : gli.corri- 
fponde appuntino la Monarchia , il di cui etn-- 
pio Autore, fervendoli per impoftura del no- 
me di Efpenceo , va dicendo che ninno buon 
fuccelTo fi deve attendere da’ Concilj genera-, 
li (a), fui pretefio del numero grande dei Ve- 
' fcovi d’ Italia , che al Papa ( lorp Capo ) fo- 
no , , e faranno fempre .mai liniti i o , come 
altrove con meno reftrizioni fi manifefta ? p®*"*’. 
chè i Véjcovi in tutto Jukordinati fono al me»; 

defimo Papa (3). • ^ ‘ • 

■ ^ 



(O 38. • 39 - .(») fiP- P»i‘ Ì7‘ Pro'P- ,U. 

(ii r. /»?. pag. frof. II. . , 
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<?s Contro a'ModeKni Petrattori 

37. Si è veduto cotne ad un lolo trsiHo 
idi penna hi rigettati T Anonimo quanti ecu- 
menici Concilj potrebbero giammai eflervi nel- 
la Chiefà pel tfmpo avvenire ? Si offervi ora 
come e con quanta franchezza yna buona 
parte di quelli già. celebrati , e che della qua- 
lità godono di pauraenici predo tutt' i Catto- 
lici » ripudia e di atterrare s'impegna. „ Bi* 

,, fogna , dice (r) , riflettere al ca- 

- >, rattere de' canoni della primitiva Chiefa y 
5} che compolti furono fullo spirito della Cri- 
„ fliana Religione ed a quello de' Cano- 
ni poco prima, e dopo di quefta fjtalp epo- 
^ ca ( dì Gregorio VII* ) , anche ne' Concilj 
generali dettati ; eflendochè la promefla d’ 

„ infallibijità , da Gesù Criflo accordata , 

„ folo dogma appartiene . Quelli canoni di- * 
,, fciplinari 8 cc.> „ La Chieia nella fua di- 
fciplina univerfale , non -altcimenti che ne’ 
fnoi dogmi , non mai .può, in vigore delle di- - 
vine promefle , abbandonare Io fpirito della 
Cnjìiana Kellglone , che^non è diftinto dallo 
Spirito di G,' G. Quindi qual dubbio che an- 
che qui vj troverebbe l'erefla la Sacra Facol- 
^ tà di' Parigi , che nella fua cenfura contro a 
Lutero art* a 7 . , pronunziò J Certum ejl Con-* 
eilium generale legitline congfegatum lJniverfa-‘ 
fem repnejentàns Ecdefiam , in , JPidei y ■ Ó Mo- 
— - . ^ ^ , rum 

11 ay * 1 ■ ■ ■ H * ^ ■ 

^ ( i) Num. 41, fgg. yj. 
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Pell’ec. Cono. diTrento. Cap.T. 6% 
funf deffr'ninatloniè:ts errare non pojfe ? Ma di 
■fjuali eccelU non è capace -una- iella , che per-» 
duta abbia la tramontan;^ ! fi è creduto già' ‘ 
quell* Anonimo di faperne pili , .che tutti gli 
4p3lloli , i ^uali r infillibilitk attribuirono al 
loro Concilio nel dehnire il dogala , e nel 
filolvere un punto di mera dlfciplina univer* 

. fale , qual fi fu TofTervan/a de* Legali . E non 
farli > poi lo fpirito d’ incjredulitk quello j che 
guida? , - 


Conto , che dee far fi delle tejìhr.onianze .prort 
dotte date, A, df Ha Mollar chi j t 

V 

53. di tanti improperj ha voluto T A, b 

O della Monarchia caricare il nòTlro 
Concilio t pel fuq iniquo fine di far cadere 
neir avvilimento e nel difprez/o la fu a dot- 
trina : ha ufata altresì tutta 1» cura di non- 
mai compafirne egli llelTo 1 * Aurore. Etco 
perciò feiitpre in pronto delle citazioni o inu- 
tili , o vaghe , o falfe apertamente • In mil-. 
le di effe potrebbe un attento- Lettore feovri-t 
re r impofiura ; giacché alfa|le^ando coflui con 
qualche fatto* lineerò un gruppo d| falfità , vi 
cita in fine un qualche Autore , onde i meno 
fagaci fuoi Lettori polla far rimanere irgannaii* ’ 

' Quello^ che fi può dire un di' lui liliema co*-,* 

lau-? 
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^4 CoMTRO Ammoderni Detrattori 
' fbnte > e di cui altrove ne daremo qualche altrA ' 
ripruova (i) , dai due efempj , che qui pon- ‘ 
ghiamo , lo faremo Scorgere a chiare note , 
Vuol egli pruovare (^2) che non mai abbia 
goduto il Concilio in pofTeffo pacifico la 
fui Ecumenicità preffo i Cattolici , e co- 
mineii cosi il rapporto delle oppofizioni, che 
fperimentato avea fin da principio : „ Perciò 
„ i pib illuminati uomini di que' tem- 
„ pi altamente ne declamarono , ed al rap- 
„ porto del Prefidenfè de Thou i tqfto che il 
„ Concilio fu terminato fi fparfero nel pub- 
,, blico divertì libelli per difcreditarlo . E il 
,, celebre Claudio Santelìo famofo Teologo , e 
j, Dottore della facoltà di Teologia di Parigi» 

,, che accompagnato aveva il Cardinal di Lo- 
„ rena al Concilio, diceva ( facendo allufione al 
,, primO' Concilio tenuto dagli Apofioli, dove 
" „ dicefi; Vijum e fi Spiritai Sando y & Nobis:") 

che i Padri del Concilia di Trento aveva- 
„ no pih tofto feguito le loro paflioni , che 
„»^i movimenti dello Spirito . Santo E 
qui non altri cita che la ftoria del Tuano T, a. 

Lond,' Lib, 35. n, 13. p.,377. 

34. Lafeiando ora di dire del merito di 
quello Storico , e del^ conto da doverfene fa- 
re da noi , ove* fpecjalmente fi fratti di col® 


^ . - , - 

T)ELt'*C. CONCr DlTuBNTa.CAf.I. ‘ ég 
, ) 3 i Ghie, fa ; domandiamo all’ infelice eco, 

de’ moderni latratori , e calunniatori della” 
Chiefa , ha egli mai ^veduto originalmente il; 
Tuano, c ciò > che fcrive coftui del^Triden^' 
tino , per citaarcelo . in ritardo ai detti di 
Claudio Santefìo ? Noi abbiamo forti ragio- 
ni per dir di nò . E primieramente » dove 
mai nomina ivi queOo Storico il famofo CUu- 
tlio Saiìtejìo h Io per me ho Ietto , e riletto; 
ancora nel citato libro 55» il numero » di, 
cui è l’Epigrafe ; CtncìlU Tridentiiti HiJìorU f, 
ed in tutto detto numero non Trai è riufeito^ 
d incontrarlo • Per rjfparmiargli nuUadimeno- 
il rolTore della mentito- , giò tra me fìeflb, 
andava, 'ad attribuirne alla diverfitk dell’edi- 
aioni. la cacone, non avendo, potuto aver^ 
tra le mani ■ quella di Londra , ma com®. 
dar luogo a tal penfìero , dopo .aver ritrova- 
ti certi trjitti , che certamente ,fe letti, avef-* 
le l’Anonimo, lì farebbe aHenuto dal citarce-, 
lo ? Parla^ egli inietti delle proteflazioni. fpar-, 
fe contra del Tridentino , quelle ' appunto ». 
che comparvero. dopo la fua conchiufione, ed. 
invece di volere impoilurare il Mondo , con, 
dipingerle , come opere dei pì^ iUumin*ti uo- 
mini di que'' ai foli Protefiami-le anri-« 

buifee, ed a qualche loro fautore. Eoiw tem- 
por^i ecco, come ne parla,’ prote/latia 
cantra Concilium Tridtntinum nomine Concionato^ 
rum allquot Augujian^ ConfeJJionit , cui inter aliar 
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CÒNTiio A* Moderni Detrattori 
(uhfcrìpfer$ , 6c. (i) : e qui dk i nomi de" fot«, 
tofci-itti i dì altre próteftazionì , o decla-. 
inazioni fy menfione , ciocche non avreb-* 

. bc ficuramen^e tralafciato di fare , fe ve ne 
foflTero ihte . Piu curiofa è T altra menti-» 
fa , elle gli fpetta riguardo al Dottore Efpen- 

ceo , * ' * ’ ' V ' 

35, Volendo TAnonimo fervirfi dì queft^ 
altro Sprittore per appoggiare un ammaffo di 
• erefie > © di fallita contro all" onore del' Con- 
cilio , e de' Papi; pensò, corri' è folito per fi- 
inili incontri', qualificarlo prima. col caratte- 
re , che qui tra^riviamo cblle lue fieli© pa- 
role „ Eipenceq Dottore * della flefla facoltà' 
,, (.M Parigi ) celeberrimo per la fua pie-. 
„■ tà', e fua dottrina, ec. (o) Veggalì ora. 
ciò , che di queAa s\ eroica pietà di Elpenceo 
penfaya i| firn m©delìnao Tuano : j4pud nos ‘ , 
^ Clfttdtus E/p^nteus ,'vir nobilitate t ac erudi-^ 
fione ' , «» [meere pittate major ineertum , mifìta^ 

, fi? eam rem jeripferat , (3) , Venga ora ; e 

foAenga la pietà di quefto li^ favorito Pami- 
co di tutti i facitori d©gli- Eretici , Non avef-' 

. fe almeno citato precedentemente il Tuano !j 
3<f, Mi fia pure , com© égli la’yiìolé'i 
. quelU pietà' di Éfpenceo , che dice coftui. 

■ • - ' ri- 



' Oì Tàa^a, Uff," /fé, 31 . Contitti Tridentini Wfi^et 

§4 •»'*• J.i fin- ' . ’ ^ 

(i) M, fi;, pag. 134. 
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IteiL'EC. Gong, di Trènyo . Cap.T^ 
»^rdo al Concilio?,, Con Criftiana libertà* 
^ rii^wiide r Anonimo, (i), accula apertunea-^ 
X, te i Padri del raedeJimo. della loro debo^ 
Ie 2 za ,per non aver voluto riformare 1 co-^ 
n ftumi depravati della Corte di Roma , che 
erano la forgentedi tutti i mali nella Chie^ 
fa ; e dice in. line che niuno, buort fucceflo 
,,/fi deve attendere dai Concili generali; men* ^ 
" Tt * Ve^'covi d- Italia che % fono' 
del Papa, faranno in si* gran numero^ , ck' 
« .weedono coi' loro fuffragj ' quei delle altre 
» ; e perciò remeranno. Tempre ^clK 

„ padroni di formare. ^ loro, piacere le decu' 
»» lioni ;e per confequente a voglia' della Co'r- 
^ di Roma.,, . Voglio qui per un, moipeiw 
to folo fupporre che veramente dica quello 
Scrittore , quanto gli h. dire P Anonimoi ch^ 
dunque fe ne inferifce- ? che giuftamente aq- 
cufi egli il Concilio , e che fi pòffa impune- 
nema feguirlo in quella fua fcifmatica rivol-^' 
U e 0 almeno che fia egli da pii, del Conci. 
Ilo,, i^r giudicarne della condotta ? e quelk» 
è penlar degno’ di un. Cattolico' ?. L? Anoni- 
mo , qbe per lìftema promuove tanto' lo Spi^ 

fadolfi , che SI fuperbo ci fpaccia . ' 

■ 37. Si vuol vedere poi come lì. k burlato coftui 

■ , . ~ = ■ ■■ ' <« 
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49 Contro a' M oiERNi Detrattori 
<]i tutto il mondo, o ha creduto almeno il refto 
deir uman genere tanti ' automi , incapacr a^to 
di lapere , o leggere altrove che nel Tuo libel- 
' lo tle teftimonianze , che aveva recate , e nel 
nodo, che gli era piaciuto fupporle ? Apra- 
li quello E^nceo al luogo da lui indica- 
to . Eccolo ivi primieramente tutto addetto a 
ilabilire la divina poteAà , di cui folo i Ro- 
mani Pontefici godono , e la Sede Roman» 
privativamente > in virtù del loro divino Pri- 
mato fopra tutte le Chiefe , di erigere nuovi 
Vefcovati, fopprimerne antichi , fe lo giudica- 
no a propofito , fublimarli , abbaflàrli , &:c. 
Plenitudo Jìquìdem potejiatis y così Efpenceo (i) 
Juper^ univ>erjas Or bis Ecclefias finga lari prsrtk*. 
gativa ApoJìoUcée Sedi donata ejl , qua poteji, fi- 
^fuidem utile judicaverlt , novos ordinare Epifco- 
patus , ‘ ubi haéìenas non •fuerunt y eorumque y qui 
Junt , alios deprimere y alios Jublimare , prout eb 
ratio diéìarit , ita ut de Epifcopis creare Ar^ 
cHiepiJcopos liceat y & e converfo , fi necefie vi- 
Jum fuerit ; quod refcriptum ejì B. Bernardi epijì» 
131. ad Mediolanenfes ,< Oc, Oh ! Se al grati 
' Padre de' lumi piaceiTe fgombrargli un' poco 
quella .cecità funefla , che gli tiene avvolta la 
mente , eome potrebbe qui vedere PAnoni*^ 
mo quel Primato , da lui 'derifo collo fpe- 
ciofo equivoco di Monarchia Vniverjale de'* Fa- 
/. ‘ ' V pi 


• (1) Ctauiii-Efpene, ,i»- efifii ai Tit. e»p>U Letet. Fari/, 
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D£Ll*£C. Conc. 01 Trento . Caf.L 
ufurpata fu deMoro Confratelli, i Vefcovi! 
fcommetto che Ìndi a poco anche V Efpenceo, 
tiUberrìmo ptr U Ju€ pietà , e per ' U fua dot^ 
triné farà dichiarato fofienitore di queÓe nfur- 
pozioni • Ora può .dunque efentarfì dal meri- 
tato titolo d* ignoraatifTimo impoftore , e di 
un uomo , cui a fmentire non bifognano, che 
le 'armi , che lòmminiAra egli AeiTp ? Mentre 
, penla a giuAificarfi , il che non &rà certamen- 
te , ritornando noi ad Efpenceo An da ora pof- 
Aamo avvertire l' incoerenza , che ha il di lui 
difcorfo con quello, che gli Ai dire TA. .* 
'si* In &tti ecco .ciò , che fa il fonda- 
mento e r appoggio delle fue immaginazioni : 
yerum hee five potejìés , five prterogetivé , & 
'privilegium ^ cum ut reliquie lìujores Ecclefit- 
rum caujfte penes Romunam Sedem hadèenus fué-< 
rint , fuAum ejì pojìerioribus féteulis , ut quod 
merito in Concilio Bufileenfi Ludovieus Arelaten/u. 
quereidtur , in ConcilUs id demum fiat , & necef- 
/ario Jiat , quod Nationi placeat Italicx { uR 
' quét fola Epifcoporurp tqui Ù ipfi /oli vocem ì/- 
ìic decijivi^ haèent , numero Nationes alias éequei% a 
aut Juptret j ficut Jcrìpfit lib*<im>de gejìis ejuJt 
•Concila Mneas Sylvius , nondum Pius . Jieec il* 

'la eji Helena j qu^e nuper Tridenti obtinuit (i)« 
’Dov'è qui dunque quella, libertà^ coììtk 

^uale rimproverò egli la loro debolezza ai Padri 
' ■ ' t £ • dei 

, il) Uié, in, eie., . ^ -J 
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70 Contro ammoderni Detrattóre 
Jel Concilio, per non avere riformata ne\Juoi àhiJi 
.la Corte di Roma dove mai vi fi legge che . 
^uefù abufi t appunto erano la forgente de' ina^ 
li) che atriiggevano la Chiefa ? dove vi fi ’tro- 
Va che i Velcovi d* Italia ligj fono 'deh Rapa , 
e che /però in quello flato di cofe fi faranno -^ 
iempremai ne' Concilj le. decifioni.a Vòglia 
làcWa Corfe . di ‘Roma ^ koma, il Pipa , la lua 
Corte i la Jubordinhzione ’e Jchìavitù de' .Véfco- 
vi cT Italia , cote fon xjuefte > che non vi fo^ 
feto nè fileno - per ombra in Efpenceo ,• e, che 
•la fola Tua fconcer tata fantafia, ve le ba fiit- 
te vedere . • • , ' 

^9. Favorifee Érpenceo, non ]può fiegarf», 
le querelerà contro al ^ gran . numero de' 
Vefeovi d'Italia promofTero nel Concilio dir 
Bafilea Enea Silvio ) e Ludovico di Arles » 
amendue allora ) cofiie ognun (a > acerrimi Cul- 
tori -, x> anzi Capi dello licifma (i).> che in*» 
di o efprcflamente cerne fece il ..primo >ò. la- 
«itamefite almefiO) tome dee 'crederli del fecon- 
do, detellarono, td abborrirono. Ma di che mai 
iìnalmente trano difguftati colloro? della preroga- 
tiva ferie ) di*tui immediatamente; prima par- 
lato aveva* Efpcnteo,prc^/4 della Romana Se^ 
de', di richiamar* al "fuo giudizio le rimanenti caw» 

Jfe della maggiori Chie/ei ìson gia^ poiché non 

- - - fcr- I •* 

(i) animì^verliemtt l» Nat. 4te*f Urfl> Sfti, fet^ -XT» 

^ XVI. mg, ynu > viii • . . ^ - •* 
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' ÌDELL'EC.CóNCè fii Trento. Cai» . 1; >?t’ 
4ì trattava allori di ciò nel Conciliò , in cui 
folo agitavafi la qUil'tione , . fe dovevano ì Ve- 
fcovi dire il'Vcto per Na?jòniyò per perfone^ 
’Hè> perraetterebbero tale iuterpetta/iorie i fén- 
timenti medefiini di quelto Scrittóre , che £a 
emanare ^dai diritto, divino le prerogative del- 
la Sede 'Roniana 4 e' dunque fuori allatto dell’ 
ficcufa di Kfpenceo.il T'ipa , e la ChiefaRo- 
iTiana $ ed ella fi riduce foltunto il fra» nai^ 
ftietó de* Ve/covì itàliani ,xhe uf'uj^lia ^ o Juper» 
«quello dell* altre Nazioni ne* Concilj generas- 
si della Chieia» L*ho io gì^ detto che wn 
qualche .libércoliCCiO ^ che aveva, al loiito fen- 
4a difceraiitiento Copiato qui 1* Anonimo , gli 
^veva fornito un diicorfo , di cui T analili 
'preienterebbe a* Tuoi occhi delle ddec molto 
•fpiacevoli '.* - vedremo altrove (i). la pefiTimò' 
-erefia ^ che vorrebbe cosi ancora fpaCcitre a 
conto di/queAo Scrittore pqr lo grén numrf 
■de’ Vefeovi Italiani ne’ Concilj * ' , 

V . •. ,i 

• ‘ 'Ili» - ; 


‘ , J 


i * 


Invettive éà injuìti .de^/e*dkenti Càttoliek . 

T -Scrittori contro Tridentino ^ . . v :. 


40. orrore non dovrli £are ai Cita 

- tolici il fapere lejnvettive e gli in- 
fulti f onde rovinar tenta l’A^ della Monar- 
, ■ ‘ ’• £ 4 chU 

' • i i' ’i , • 

.1^— . .. ^ 

(1) e$t. 1. 5. viL 


V 


Digitized by Google 



Contro ammoderni Df'*'Sattori 
<hU la gran riputazione , che ha goduto finóù 
ra ne' loro cuori , e godrà la Dio mercè in- 
variabilmente il Tridentino ? Bada lolo ac- 
cennarne ciò , che ne ha detto in epilogo il 
celebre Abbate' Zaccaria (i) , nel voler ferne ' 
concepire una giuda idea a' Tuoi Lettori; cioè 
che jf comincia dalla pag. 179*) e va (ino a 
fy carte 033. un orribil procefTo contra di ef- 
n fo ) e ben quedo può dirli un gruppo di 
->f erede » , Si è veduto in fatti , ad udire, 
quedo A. (2) jìjfato firulmnte il compimento • 
is Jìabilttà della Monarchia univerfaU de’* Papi 
dal Concilio di Trento'» £ ditta da' .mededmi 
Papi indirettamente t apoteofi del Talmud' delle 
decretali coi canoni del Concilio Tridentino (3). 
£ perchè non d prendano quedi canoni , de' 
quali vuol ei parlare per quelli , che la di* 
Iciplina unicamente riguardano > come per ifpac- 
ciare con meno .diiiìcoltk le Tue putide merci 
dice altrove (4) ; dicciad rideflìone a, quan* 
to ha detto poco innanzi (5), cioè che cogli* 
fiabilimenti di quedo Coecilio fi atterrano è 
diritti divini del Vefoovado ; il che vuol dire • 
&rlo errare in fede y come dottamente ridette 
il lodato Ab. Zaccaria (d) • Oh dunque , fa* • 

V ( • rebn 


(1) Hifcerfe H mm d. Mte Monircbia Voiverfale 
EÌ tre* tato tome fi merita &e. Rema 179U f» 

(1) N. 88. f. 232. (3) N. 98* -p. asS. 

U) N. 8i fag, 232. CS) Ivi gag, ;^ 2 l, 

ifit Dife, tih 7. 
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Dell'ec.Conc. diTaento. CapJ. 7^ 

• -Tebbe d’ uopo perciò efclamare , la maligniti 
e gli errori » che tutti fenza eccezione con» 
«engooo , ed infegnano i canoni del Tridenti- 
no! Qual befìemmia! 

t '41*' Ma non è la fola . „ £' ancora dJ 
oflèrvarfi , dice egli (i), T autorità propina 
ff Principefca, che fi dà il Concilio in detti ca- 
noni , ne" quali oltre alle pene > fpirituali » 
y, .che fono le f<Je , che ha. ^r lo diritto 
fi delle chiavi la Chielà , fi ufurpa le tempo^ 
„ rali „ • A cofhii , che ha la temerità di en- 
trar si franco a fìffare i limiti alla potefià 
della Chiefa -, e flato già infegnato che /e pe-% 
ne Jpirituàli non fono le fole , che pofTa ella 
imporre : che oltre al ' Foro Penitenziale ne 
ha ancora uno di punizióne , come fu nel i 
in I Cambra! definito da un numerofiffimo Con- 
cilio, ivi celebrato : e che dire che la poteflk 
' cofirettiva , che ella efercita , fi a ufurpazione,^ 
è una erefia ' formale contraria alle definizio- 
ni de" Concilj , ed alfo pratica collante delibi 
Chiefa ’, fpecialmente de" primi fuoi tempi (aX 
A noi balta qui di citargli la , poteftk coilrettiva 
appunto , che per 'tutta la Cattolica efercitò 
S.*' Leone , e gli altri Papi prima di lui , fic- 
come mille volte nelle fue lettere ne dà lu- 
minofiflime pruove : di tal "fotta è ciò i che 
fcrive nella fua lettera ai ycfcovi della Cam- 
par 


•% s 



74 Contri a'M oDerni I^etrattorI 

Jiagnà : tìoc ita<jue- admonitio^ nojira denuncUt > • 
^uod fi quh frMtrurn contrd ture conJìituUt venirm 
tentdverit f O prò hièita fuerìt aufus 'ndmittere y m 
fuo fe noverit cfieio fuùrrtoitndmn:^ nec commuf» 
mo'iis no fine futuruin^ ejjè cùnjortem focius 
^e.noluit difcipliìUe (i). Qual potertk pili'COr 
^rettiva pjiò daffi di quella § 

42. Non jgnonamo noi il’ rifiuto, che di 
tquefto,e di tutt'S Padri, e rii tutta la Chiéf» 
quRrto fecolo in appreflb ha egli fatto « 
dicendo (c): „ Potrei avvalorare con. fatti fi- 
^ curi , cavati dalla Storia £cclefiafiàca di 
„ quei Secoli „•( fcritta anzi che altrove nel- 
riiìfaha fua tefta ) » Come gradatamente fu 
gli addotti principi fi portò avanti il Fa- 
„ rifeifrtio in tutte le Chicle e molto pih 
„ ftella Rortiana . Si cominciò fin- d' allora -a 
„ ftiracchiare il Vangelo di Gesù Crifto-, o 
^ le Sacre Scritture , per dar loro, quel- fenfo 
pili adottato alle mafllme nuove, che s*an- 
davano adottando. . . finalmente il veleno 
„ di giorno 'in giorno avanzandoli , fr /parie 
„ mirabilmente dal quarto fecolo in poi , e 
j, s'inlinuò da per tutto „ .-Ma chi. è che ia 
quefìb tratto appunto non vegga il furore, on- 
de è invaiato il fuo fpirito.ehe gli 'toglie pu- 
re di rìconofccre certi limiti,' che lùuno an- 


^e\r^ 



" (0 Tfl' Q^adn. ad Èfif(op,'fir CMm^aa» . 

(a) N. I/. i*. * ' > , . - , 
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Dkll’ ec. Cówc. di Trento . Cap.Ì. i § 
«orà.frai hifliici della Chiefa i tranne il fola 
.Luiefò i- aveva' si ardiriientoro trafcòriì ? 

Chiefa Cattolica dunque lìn da quindici fecò«i 
lì tìehe i ed inregna l' errore , pèr aver (eguH 
te le ^nùovè majjìme contrarie al- Vangèlo ? fini 
allora i Velcovi,. che 1* bah governata . noiì 
ban fatto altro che .Jiiracchi are il Vangelo di 
C. C« j é le Sacre. Scri^ttire ? tutti dunque i 
Cattolici ) Pafiori j e pecorelle ,, fono fiuti, fin 
d' alloril infetti da quefio torrente di veleno » 
che s* inlìnùò da per. tutto ? I)ov' è ora.adun^ 
que la Chie(a di Gesù Cri fio ; quél la Chief^ 
cipè ) cotné la defcrive. il g'^ail Eoifuet» femprf 
vifibile f e /empire infegnàiìte ia verità ? E di. Ufi 
fintile giudizio j portato fulla Chie^, di quindir 
ci fccoli, bafiar dovévagli la Tua fola affertiva? 

Noi troviatno qui ben troppo dà giufiificare 
quel giudiziofo Teologo Nap. » che ifiigato adr^ 
re di quefio, libello breve parere, pole per ba-« } 
Xe. di quanto «dir ne Ttdeva le proppfjzioni fe« 
guenti : „ Koi diciamo intanto ' che .quefiò lià ^ 
n bercolaccio fia tutto intento,: ed aitato t t« 
yi.A difiruggere dalle fondamenta la Chiefa 
j,‘di Gesù Crifio.'Il. A piantare, le fofie pòf-« 
ff fibile , fulle di lei rovine ,lp fiendatdo^del 
tf ianatifnK) e della irreligione (i) : JÌ 

£oo ali' evidenza.. vg dimoiando y fpecialmen* 


te 



(0 Pertf* Tétléf. f%i libro intiteieie ;Ìa àe: 

Nefeéi XI, 17 fu di feg. i4» i ' 
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,t!IoNTRO a' Moderni Detrattori 
te per avere T A. fcoiTa T indefettibilità dello 
Chiefa nella fua Dottrina , e nelle fue divine- 
iXradizioni ; ed avere al fole fpirito privato 
ridotta ogni regola di crifliana credenza .• ‘ 

43. Sembrava poco all' A., T aver si or- 
ribilmente infultato al Concilio , ' fe lafciato 
evefle di beftemmiare' contro' al fuo autore 
e direttore , lo Spirito Santo * Quindi dopo 
aver debaccato fulle pretefe cabale , é rigiri 
ivi ufate dal Papa per dominare i ed ejfere il 
àefpota del Concilio (i) j e fu quelle dei Vefeo- 
vi per coopèrarvifi , e fecondarlo {.ad efli ap- 
propria quefto facrilego motteggiamento, ; tali 
fono i JoJìitttti dello Spirito Santo di Roma (a) . 
Anche in ciò ha voluto imitare altro A. ri- 
ferito dianzi (3) , il quale ufando per altro 
pih buona fede di lui non ha voluto nafeon- 
dere a' Cuoi Lettori ^ che da Fra-Paolo appi^ 
fo l' aveva : ,, Quefto Concilio , diceva egli , 
r ultimo ecumenico , è femofo nella Stori» 
Ecclefiaftica*^. La ftoria,che n'èftata fcrit- 
ta troppo fedelnwnte, forfè dall' ingegnofo 
‘ , Fra-paolo , non ne prevcrA punto in' fa- 
■ vore dell’ inMlibilitk de’- fuoi decreti . U 
Spirito Santo , dice qùefto fpirituale Scrit^ 
,,'tore, vi giungeva ogni .fetHmana nella valig- 

\: 'pU del Corriere di Roma £ lari poi egli 
^ per- 


(lì W. ti.‘ f. »o8. (») Ivt ^ 

li) N. JA. s>. • Ih* 
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Dell'bc. Conc. m Trento .. Cap.I. 
perfuafo della divina aiTiUenzainimanc^ilnien*-, 
te conceduta ai generali Conci Ij della Chìefa? 

44* Or h tempo di far di nuovo ricor« 
dare le fonti » onde quello fe-dicente Cattolico 
dice, e vuol che fi creda aver tratte le idee„- ' 
che divulgar voleva in quello libello • Da/lr 
divine ferìtture ì dice-, e del TeJUmento del no» 
Jiro Divino Mae/èro Gesè Crijìo io ho appref» 

&e, (i). Dottrine ingiuriofe alla Chiefa di Gè-*" 
sùCrifìo ; erelie apertamente condannate dalla 
medelima^malfime di obbrobrio alla Criltìana. 
Religione , come dianzi le abbiam vedute (a), 
fio, che non lì attingono in co» puri -fonti ; e. 
piu che dal Tellamento del divino Maedro, le. 
avrà egli ricavate dalle Rifiejftoni Moreli del 
dannato Quefnel fui .quuttro Evangeljy da lui al 
fommo lodate (3). Che fe è cosi di quali vene* 
randi nomi va ancora abufando Tiniquq ! Anche 
ciò vi voleva al colmo della derilione , coV ' 
la quale, principalmente vuol* egli combattere 
la S. Chiefa , e la Religione di Gesh Crifto , 
che ivi hanno la divina loro fcaturiggine ! 
.Quella fonte bifognava pure imbrattate coll’in* 
.Xultante fua lìngua ! Come dunque potrà pili 
impedirci di trattarlo per- unp'^^de' pib < bravi 
Appodoli - della p^etefa moderna. Filofofìa , il 
quale fe. non, colle. ragioni., b gli argomenti, 



• Ci) N. 1. f. x. (O.t: f. I.p. 43. /«r teh' 
» 0 ) N. 96 f. a^t. ( 
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Contro a'Modf.rni Detrattori' 
di che .non (ì dilettino i di lei fegnaai ; al-' 
meno coli* infiiltiate , col deriforio , c poi ri- 
dicolo, che, cerca fpargere sii tutta la Ghie a, 

V o le cofe' di lua pertinenza , non fé le rende 
meno terribile ì e meno funeilo per' defol irla 


V- IV, : - ■ ^ 

itikert} Tridentino neg*t 4 dai fuoi Nimici • - 

- , . • 

‘45, „T‘ A liberti è certamente un gran be- 
, yy ne , e*ruomo la porta fpco dall» 
yt nafeita ; ma per effere un bene ella dee co- 
ft nofeere dei limiti , e non dee confondeiA 
,, colla licenza , phe è il vero * carattere di 
fy quella, che oggi vi fi predica, e di eui fo- 
,,-no SI funeri gli eflfetti (1) , Cosi' cerca- 

va d'iUruire i -Fedeli delia fua DirKefi M> di 
^oulon contro alle calamitofe dominanti maf- 
fime , che han- rovinata la Francia • -'Quefta 
definizione -medefimi della vera' libertà in 
quanti luoghi d'Italia dovrebbe ' oggi fcolpirlt 
ft letteront *di cupola in fronte a tutte le firade; 
afiìnchè la loro condanna vi potefTero leggere 
non pochi 'pretefi Scrittori , e Cattolici , che 
minano del pari- alla pace , ed Unità della 
Chiefa ; ed alla tranquillità degli Stati ! Que- 
llo mal conofeiutp vocabolo di par che ; 


(>) ieUt Ckh/é di Feamei» t '«. 2 . 177 * 
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Dsll’ec, Conc. mTH£NTO,CAP.r/ 7^' 

Mo abbiano effi imparatole l'hanno continua'*,».. 
mente fra le labbra> e delTo lop vile per guaina**: 

;^ué ragione dovrebbero , o faprebbero addur-< j 
fe, in rigettando.- quanto loro ipiace^, o che mo*< 
lesamente gl' infrena Poiché .finalmente a 4 
analii?ar‘ le loro idee e i difeorh » altro <noa>' 
è quefia liberti che una licenza impunita f che' 
dritto conduce ali4 fonfujjioae f ed ul 4'ifordi<^, 
ne (i), . : - f. ^ ' • , . ^ . 

46, Da queite idee di liberth'fatton cie- 
camente guidare 1 * A. delia h^onarchia , ha 
magi nato, per dii lei- difetto, potere ancora egli 
riufeire in rovinare la venerabile autoritli deU 
r ecumenico Concilio' di Trento ^v,, La bafe , 

„ va dicendo (a) , e l 'fondamento, di tutt' i fa- 
„ cri Concilj èi (hitOi di iafeiare intéramente 
„ la libertà ^allo Spirito Santor di parlare per 
„ bocca de* Vefeovi adunati per celebrargli.^^..- 
Tutt'aU* oppolhi effendofi. praticato-., come 
abbiam ofjfervato in detto Concilio „ ( di 
Trento )» „ dove ... la .libertà fu tolta aiV 
„ ^'Veicovi di giudicare fecondo i dettami def* 

„ lo, fpir ito di Dio , e di proporre le mate- 
' >» rie che entrar -dovevano in giudi/io io 
„ unasì'fanta adunanza Noi diceva io che « 
la libertà di»-que(ló Calunniatore era Itata .fog-» ; 
giata fui fanatifmo del giorno ? licuramento 
che in niun"Se#ato , o Affemb^a- di uomini* 
dove fiali pep poco voluto ular della ragione, 


(>) Ivi. (i) N. S^, f. ut. 
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Ve Contro a' Moderni Detrattori 
' fi vedrà ua fimìle efempio di libertà; di pro^ 
porr$ cioè omunò quanto gli venga in tefta 
di mettere in difcuf&one , e di non dovervi 
rìconofcere alcuno , che pofTa impedirnelo • 
Frt'Paolo ìAefib^ di cui fra quanti fenza vo- 
ler rinunciare, apertamente al Cattolicifmo 
hanno combattuto quello Concilio.) piu fiero 
nimico > non era compirlo fin allora , non mai 
..pensò ) nell' elaltar , tanto la mancanza di li- 
Mrtà nel Concilio , aireifimero' diritto dipro» 
forn ognuno le nuterie » < che dovevano veni- ^ 
re in dilcuflione • Qual ne fofTe fiato poi il ; 
motivo, non vi vuol molto ad individuarlo . Era 
egli il primo a dare in-quefie anticrifiiane 
Tcartate, nè voleva altronde in tutto rinun- 
ziare all' antica fede ; perciò , non ofiante il 
iuo odio pei Papi, credeva ancora che aveva- 
no elfi una certa influenza nel governo della 
Chiefa, maggiore di gran lunga di quella dei 
«Vefeovi Quindi I altro che riguardare come, 

aifurpàzioni umane certe prerogative , o pote- 
ri necefTariamente annefli al loro Primato » 
voleva pili tolto difettofo ciò , che con aperta 
violenza fé ne foflè fottratto • Ecco perchè 
non dubita indi di dire fcifmatici i.Concilj 
convocati da' Principi focolari ad efclufìone 
de' SS. Pontefici , cui vuol che fi ipetti la lor 

convocazione (i) • vero che non< è in ciè 

• 

• ' . ' . ' - ' .'li 


(i) T>ritii "i$*’So'vriitl Caf. lV. MjutettM Me Ofne» 
ììefeti i7if. vei. u • ; j. 
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D£ll*£C. CòNc. »i Trento. Cap.I.’ 8i* ' 

hfparmiato dal fuo Editore Napoletano . che 
“ in due note fpecialmente (i) gli & grazia di 
dichiararlo un CurUlt^ Romano , ed uno , che 
'• confinua ne" pregiudizj da" Curia Ujiif ma vedre- 
mo in appreffo del merito di queft' altro fcrit- 
n» tore del tempo, e de' fuoi non poco fcibcchi, non 

•w che erencali pezzi , onde ha finito d' inzeppare 

iji quefìe Opere. Balia per ora l'aver potuto notare 

*!• che il linguaggio de^ moderni' Refrattari non 

può , volendofi farlo rimontare ai tempi del 
ni* fuo nafcimento , ritrovar 1' efempio in altri 

1 11 «he m Lutero e ftioi feguaci.Colhii folo volle 

In fciolti in tutto i vincoli della* fubordinazio- 

itó ne , c fuperioritò refpettiva neUa Gerarchia 

las' dellaChiela fe quindi porè pure fognare quella 

eu Ipecie di liberta , che non mai.pretefero gli 

in; 'Rem Vcfcovi nè in quefto , nè . in alcun al- 
leili tro Concilio • . . , , . 

dei 47. Ecco dunqueMl modello , che fi ha 

)ine propofto ad imitare 1 ' A. Non riconofccndo 

ote* egli nella Chielk verun Capo vifibile, e vo- 
lo ) laudo fra tutt'i Vefcovi una intera e perfet> 

rrtt U ■ eguaglianza (2} j in ogni azione de' Papi,on- 

che de comparila un tantino della Joro . Superio- 

£i\ mtk nella Gerarchia , vede un impedimento* , 

ont alla liberta del Concilio • Noi fiuremo altrove 

offeryare fino a qual fegno promuove, egli con' 
ci 4 4 utt'i Novatori quefta Luterana eguaglianza , 

p ' ' c co- . 


Ci) fa§^ 9 , e 7 », (a) Mtnoffkia M. j>. jj». 
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9a Contro a'Mookrni Detrattok.1; 
e come furibondo al pari di quello Erefiarci 
ofa dire- che ;] non mai -vi farà nella Chiefa 
un Concilio legitimo , finché >vi prefederà il 
Papa : non ci dipartiamo intanto dair efami» 
nare la •verità della .libertà) del, Concilio , 

48. In tre Epoche ’<poniam noi .confìde-r 
tarlo y cioè, lotto Paolo lotto Giulio IIL, 
e lotto (Pio IVty quanti .appunto, furono i R« 
Pontefici if cliet. lo celebrarono y e. vi prelede» 
fono Gc tutti quelli tre Pontefici- non.furo« 
no che; i'delpoti ) ed i y Tiranni del. Concilio 9 
ficcome l vicendevolmente non fii ,effo le* non 
r iftrotiiento de^le.,tloro >paflioni » a voler alcol- 
. tare quello > nuovo Lutero . Comincia egli in 
fatti dalle ..varie convocazioni , fattene - da Pao- 
lo Ill.jyiprimai in Mantova , e poi in Vicen- 
za: in. quella, di .Mantova non aveva - niolt(* 
cole a notare , elle ndovifi alla loia notizia op- 
pdOo qt^l Duca f onder fu biloigno rivolgerli alla 
Città i di . Vicenza ; ma non ha voluto, intanto 
tra}alciar*r occalk)ne>di Ipandere. il luo furore 
colle lue menzogne fulla riforma , - che medi- 
tato aveva idi fare, quello .Pontefice avanti .«H 
Concilio., per aprirlii.cosìi Ja firada a quanto 
troleva’ avanzare (..in appreso ' luUe dilui.inten* 
I zioni „ Fece travedere , dice (i) y da prin-r 
,,'cipio qtieflo Papa. retto animo nelb convo- 
cazione cbl Concilia luddetto ,> poiché . diede 


JUELL’EC. UOWC. UI XKKWTO . ^^AP.1. Pg 

jj’cgli incombenza a’ Cardinali , e Prelati di 
' j, fare un piano di^ riforma . Ma fi conobbe 
„ ad evidenza che per politica devenuto era 
. „ a tale convocazione , perchè prefentatofe- 
„ gli il piano ricercato, e trovatolo fecondo 
„ i principi del Vangelo, e della fana difciplina 
lo volle proporre agli altri fuoi Cardinali, per 
„ trovare col configlio de' medefimi la manie- 
„ ra , onde disbngirfene. Uno di quelli Rab- 
,, bini, il piu*icaltfO politico di tutti, raife in 
„ campo ' lo fpeciòio pretefto ,, perchè non fi 
' „ avefle dovuto efeguiie tal piano , cioè che 
„ eflb avrebbe dato occafione a'Protelianti di 
,, dire che il Papa era Rato forzato a fae 
„ tale riforma „ . Pivi gran mala fede , e pru- 
rito di calunniare dove può mai trovai fi ? Re n- 
fa da fe ftelfo il Papa a far la riforma ,* e per 
averne propollo indi il piano ad una Con- 
‘ gregazione di Cardinali e Prelati, fi'aflerifce 
che va egli ritrovando il modo da diskrigarjene\ 
Egli meditata l' aveva , e fi làrebbe detto che 
yi era Rato forzato da ProteRanti 1 

49. Ma da quali atti lì rilevano queRi 
aneddoti , che qui con tanta difinvohura fvi- 
luppa coRui , e mette francamente al gran gior- 
no ? da qual tefiimonio ? da quale Storico ? Il 
.Fallavicino , cui tutti almeno quefto concedo- 
no che abbia ^fcritta la fua Storia^ fui veri 
atti del Concilio , non folo non fa di ciò men- 
zione; ma una ragione tutta contraria addìi-- 
ce full' efierfi rifervata al Concilio, medefimo 

Fa que- 
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qucAa riforma ; e ciò } che piu importa ^ dic« 
convenirne lo ftelTo Frapaolo : Il Cardinale . 

ff ScombergO) dice cjuelìo Storico (i) zelati- ' 
,, tilfimo , ed efpertiffimo de' cervelli Tedefcbi' 
( è quelli il Kubhino più Jctltro politico di 
tutti per r Anonimo ) „ diiconlìgliò , come it 
I, .Soave' eonfejfa che ^entce il Mondo dava. 
,1 in inlania per cupidigia di larghezza , fprez- 
,, zando ì ferragli de' Chioftri , e fchiantando 
f, i legami de' voti, fi dìrponefie di medicarlo 
,, con inufìtate llrettezze : efiere imminente 
if il Concilio ; doverli lafciarne il giudizio a ^ 
„ queir AlTemblea compolli, e per confeguen- 
„ te perita di tutte la Nazioni , le quali e 
. non s' addofierebbono un pefb,' che non 
„ potefTero fopportare; ed addoifandofelo per 
„ volontà comune , piu di leggieri il foppór- 
„ terebbono , che fencendofelo ìmpofto dall'au* 
torità di pochi . In quell' altro afpetto 
conliderata la dilazione della riforma, non è 
una manifella calunnia il dire che avendo il 
Papa trovato quejìo piano Jeeondo i prineipj del 
Vangelo , e della fana di/eiplina , volle ritrovar 
la maniera ', onde disbrigarfene ? Ma un Car<« • 
di naie infiftà per 1* accettazione , ‘ ni fa afcolta- 
to . si , fi è pretefo ciò di Giampietro Cara&, che 
l'A. , per farne un millero, non nomina $ nut 
ehi lo afiicura ? Frapaolo. £' dunque que- 

F 3 . ft» 



lo l-H, 4» f. »• »• 


Digiiized by Goog|e 


Dell'ic.Conc. DI Trekto.Cap.I. 
l!a una delle menzogne ^ di cui abbonda il fu^ 
Romanzo fui Tridentino. Ma fi conceda pure 
un tal fatto, iiccome a quello fuo contraddittore 
]q concedeva il lodato Pallavicino, che deve in- 
ferirfene ? Egli con pochidima, o ninna ragione al 
comun parere li veniva ad opporre , e '1 maggiore . 
rigore ,che allor voleva ftabilito, nonio vediamo 
poi efercitato da lui ftelTo, quando divénnePon- 
telìce col nome di Paolo IV. : argomento fi- 
curo di aver ìndi con pili maturo conliglio 
abbandonata una deliberazione poco convenien- 
te' alle cìrcollanze'* (i) • 

60 . Un altra calunnia ha foggiata T Ano- 
nimo contro quello Pontefice , per aver fo- 
fpefo il Concilio da lui flefib prima aonvoca- 
to in Vicenza . „ E per , la feufa , dice (o) , 

,, che niuno Prelato a Vicenza erafi portato 
„ fofpefe prima per un anno il Concilio , e 
„ ,poÌcia riflettendo meglio col parere de' Cuoi 
^ Cardinali (n« a lui, nè a medehtn^ dando 
„ a cuore tale adunanza ) dichiarò che' il me- 
^ defìmo renerebbe fofpefo a fuo beneplacito, 

„ fotto prètedo dèlia guerra , che vi era fra 
■„ i Principi Crilliani „ . Ed è vero che fol- 
le quella una . feufa ? E che dunque doveva ' 
tenerli aperto un Concilio Generale a difpo- 
lizione' dei Vefeovi , i quali obbedendo ai ri- 
u - ■ F 3 fpet- 
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fpettivi loro Principi > nè vi (i prefentaronoj 
nè divano alcuna fperanza di portarvifi ? ov- 
vero doveafi afpettare Tefito delle guerre, che 
agitavano allora la Francia , e h Germania ; 
mentre niuna difpofìzione altronde vi era che 
avelTero a finire di breve ? non ci ha detto 
egli AefTo dianzi che era fiato fofpefo prims 
per un anno quejlo Concilio ; ma che non ba- 
llò qiiefto tempo , perchè dalla Germania , O' 
dalla Francia vi fi portalTero i Vefcovi ? A- 
vrebbe dovuto aggiugnervi che avendo il Pa-'- 
pa per mezzo de’ fuoi Legati trattato di que- 
fio affare colle Fetenze ;daF Re ' di Francia ri- 
portò la rifpofia che non mai farebbero con- 
venuti i Settarj ' di portarli a quello Conci- 
bo , che voleva celebrarli in Italia , e che' 
confidava che farebbero convenuti fulla Città 
di Lione : da Ferdinando fi udì che non 
ìtra proprio quello tempo di celebrarli il Con- 
cilio : è finalmente che' anche ' 1* Impera'dóre 
approvò fu quelli rillelfi la dilazione del Con- 
cilio , dichiarando di voler folamente che fi 
fiabililTe un tempo certo per la fua celebra- 
zione y al che dovè pure cedere finalmente 
per avergli fatta conofeere il Legato del Pa- 
pa la maggior convenienza di /pfuenderlì ad 
un tempo incerto il Squalo avrebbe potuto 
molto prima avverarli di quello , che le cir- 
cofianze prefenti • potevano far prefagire ; ' A- 
vrebbe di piu dovuto riflettere A. che, tra 
le commeflioni date ai fuoi Legati dal Papa 

if 
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‘ ■ Dxll'bc; Conc. di Trento. Gap.I. 
la principale fu ■ quella 'd' iniìAcre’ preffo ai 
Principi , affinchè» fi toglieffe ogn'' impedimen- 
to alla celebrazione -del Conciliò i’ Ma dopo 
ciò, come rapprefentare' il Papa* coni quei' co- 
lori , che nella lua delirante tefta f fi aveva 
prefiflb* dipingerlo Come perfuaderj quella pili 
o mèno cftefa tirannia di una • ferie non in- 
' terrotta di quanti mai hanno dopo -S.’- Pietro 
tenuto il fuo luogo nella * Chiefa Cattoliw , il 
thè fa tutto lo fcopo dell’empio- fuo Cibe^ 
colaccio? Come V per finirla, preparare Pani- - 
itió di qualche mal accorto Lettore per^ tutte . 

le menzogne,’ che fpander voleva irt apprelTo , 
à difcredito ed avvilimento ^ di un Coiwilio 
Ecumenico , di cui *piu- ordinato ’, pibicirco- 
fpetto , e pili libero dirò francamente che no® 
mai vi è fiato nella Chiefa (i)> Ma prendianio 
a' confiderare pii» direttamente <la » liber^ di 
qùéfio Concilio da lui si altamente impugnata. 

51 . Qu\‘ c V dove dobbiatn ‘dire ? «verfi im- 
maginato r A. ’ divenuto - gtèp^pi^ a? Mon- 
do, o che foffe fvanha ogni Storia per non 
hib fcoprirvi le fuc falfitò e ftomachevoli.im- 
Lfìurè. Ma' che diffi'^fud-r dirò affai me- 
Cliò’ le 'impofture dèi Sarpi e- del fuo An- 
notatore ' Còurayer mille volte fmèntite , e 
‘ ■ ' 'F '4-' ■■ '• * <»he 
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88 Contro a* Moderni Detrattore 
che egli con una impudenza } che non, ha pa« 
ri , fenza curarfi di quanto fi h detto ^ e fcrit- 
^•to in contrario , riproduce come nuove rìfief- 
£oni del Aio Angolare cervello . Eccolo però 
• aderirci un Breve (i) non mai efiftente, che 
in atto 'd*kiviare i fuoì Legati al Concilio diÒ 
^ loro Paolo IH», col potere di /ofptnderlo ,^di 
^tuftrirh ) » diychrgliìo : nè lenza mille Ifiru* 
vsioni ed a voce' '‘ed in ifcritto li fa fpèdU 
-re al^ Concilio • £ perchè , (ogeiugne , i 

ft medefimi erano de' Principali. Rabbini del 
V AiO'.finedrio . • . già fi capiTce che dove<« 
S>>vano intenderfela da per tutto col loro Ca». 

po Da chi mai ha avuta notizia di que« 
ilo Breve PA.l La Storia di Fleuryi che cita 
egli poco piò lotto ) e da . cui fa qualche mo* 
lira di aver .ricavato quello difcorìò , non fd- 
lo non lo fnffragay ma gli è affatto contraria. 
Da che quelli Legati , dice ella (u) , furono 
nominati) partirono da Roma, ed arrivarono 
„ al principio del mefe di Marzo , ad ecce* 
„ zione di Polo, che vi giunfe un poco pili 
„ ^ardi degli altri , per evitare gli aguati , 

. che Errico Vlìlr avrebbe potuto tendergli 
„ nel camino. Il Papa non li caricò di alcu* 
pt na Bolla. di Legazione , nè d'illruzione fcrit* 
„ ta credendd che bailalTe il' mandarle loro^ 


(i) r lii. ^ > 
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Dell* EC. Cono. Di Tjibwto.Cap.I. M 
yf allorché farebbero per aprire il Concilio 9 
,) ^ come fece^ in effetto fubito dopo con fuc 
„ lettere fegnate a fette di Marzo » con If. 
„ Bolla» in cui diceva che inviava i fuor Le*' 
gati in Trento ) > come Angeli di Pace » con 
potere di preìedervi „ , Fin qui per ciò » 
che fpetta alla falfith del fatto . Afcolti oro ' 
come dovevano intenderfeìa da per tutto col /o* 
ro Capo\,o come fe n*è altrove, {piegato (i^ 
che nulla ..dovevano far conchiudere nel < Concia' 
Ho fenza prima farne intefo il Pap* t * Jecond» 
che egli ordinava efeguire : ciocché, vuol egli 
che fin dal primo momento fenz*interruziopc^ 
fi operò dal Concilio: afcolti., dico, i potè*' 
ri , e le iftruzìoni date, ai Legati dal Papa 
tali, quali le narra al luogo, citatorio fteÀo 
Storico; „ Con potere, così prefiegue,(i) , di 
„ fare tutt' i • Decreti , che giudicherebbero a 
,V propofito per lo bene della Chiefa , e di 
fi pubblicarli nelle Seflipni fecondo il cofhi* 
„ me{ di proporre, conchiudere , ed elegui*. 
„ re tutto ciò , che farebbe ..neceffario per 
eilirpare gli errori , ricondurre i popoli al* 
„ roboedienza. della Santa Sede. , riAabilire 
fi la liberta eccleiiaAica , riformare la Chie* 

, „ fa |n tutt* i fuoi Membri , proccurai'e la pa* 
„ ce fra i Principi CriAhmi , fare ed ordina* 
„ re tutto ciò , che giudicherebbero ederet 
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deir onore di Dio j e della propagazione 
„• della fede &c. : . . E con un' altra Boll» 
,^'feguentc permetteva a' fuoi Legati di tras-» 
yj ferire il Concilio in qualche altra Città pili 
yf cofltmoday' e più fìcura,/e fwenìva che non 
tt potejfero continuarlo liberamente in Trento p 
,) con proibizione agli altri Prelati di proce- 
dere a quefta continuazione fotte pena d’ 
incorrere. le cenfure ecclefiaftiche .'Si ave- 
va difegno in Roma di aggiugnere da prin- 
„ cipio che' i Legati non procedelTero fe npn 
col • confenfo del Concilio ; ma rapprefentaro-' 
no effi «he era quello reftringere troppó t 
yy loro ^teri‘ che fi caficel- 
' lafTe quella condizione > il che fu loro ac- 
,,j cordato' iì * itó-uzioni • che riceverono 1» 
prima vòlta i Legati, non mai 1*A. ci mo-' 
llrerà- che furono" indi o rivocate , o limiate, 
fc.. Ok'dòve può notarli alcuna lefione deW 

la libertà' del'Concilìo , o alcuna traccia del pre- 
tefo 'difpotifeno di'-Roma in quelle Bolle ^ Nel 
poter* datò loro 'di trasferirlo in altra Città § 
Ma non" fi è udito il cafo; fè -nàti potejero li- 
beramente' contihuarlò^ in' Trento ?’ 'Doveva forfè 
profeguirfì irCohcilio anche' col pericolo del- 
la vita ;• e dèlia ‘ vera libertà ‘de^ Padri''; che 
lo" compònevstoa Era- forfè i^pòlfibile que- 
flò' càfo; mentre erano in guerr^i Vicini Pae- 
ll;“^ed erano altronde gli Eretici tutti allar- 
mati control ~^^cilio , da cui*eran ficuri 
di venir condannati ^ Sarà poi ‘quella lefione 

di 
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4i liberti nella proibizione fatta ai Prelati dii 
fhqeedere alla continuazione del Concilio acca* 
duta Ja Traslazione ? Ma cosi non pih rappre-» 

, fenterebbero elli un ' G)ncilio generale , o fi» 
un Aduna'bza di tutta la Chiefa 5 mentre li ri-< 
troverebbeico divifi dal R. Pi loro 'Capo, fcn->. 
za di. cui 'Aon' mai formar li può la.rappre-\ 
fentan za' del l'intero Corpo della Chiefa » Quin-« i 
di è che Yùtt''’i Decreti ,'c i ftabilimenti de’- 
Cohcil j . , /^che' o non li - fon fatti di ' concerto 
col -Papà) o non fono Rati almeno da efli con* 
fermati , non mai' hann’ ottenuta la loro offer» 
vanza nel Cattolicifmo . Il Canone vigelimo 
ottavo del gran Concilio ' di Calcedonià y che 
non volle giammai confermar S. Leone » e 
che non^ potè perciò’ per undici fecoli effere 
ricevuto dalla Chiefa fino- a che in quello 
di Firenze noi conformò Papa Eugenio IV. » 
balla a farne una pruova piena ed ' ineluttabi* 
le. Senza che è impolfibile affatto * 1* ipotefi 
che il Corpo de’ Pallori pofla opporli * o an*. 
che difcollarli dai féntimenti di* chi'^ tiene ff® 
elfi il luogo 'i e la fede di- Pietro'.' Ha cono* 
fciuto egli ftèflo !1’ A. 'la forza" di quello 
gomento y e perciò li è’ impegnato di annien» 
tare ', o pih tollo di togliere' al' k/ Pontefic« 
la fua divina prerogativa di- Capo viìibilè deU * 
U Chiefa ; del” che dovrém parlare’ altra fiatai 
^ * ' 53^ PalTa''a giulHficare ' fo- fifo alfottt^ 

A. , ed in qual modo 1 con delle ragioni ap* * 
punto, che poteva; r ‘fiipe wt fugg er irg U ' 

I .ì 



V. 


Digiiized by Google 



1^3 Contro ammoderni Oetr attori 
pftflione contra di Roma . ,, In pruova di ciòV 
dice egli (i) i dopo la prima apertura del 
Concilio , per la lentezza del Papa nel ri- 
fpondere y per lo fpazio di molto tempo • 
, altro non (ì- fece che in una fefTione' reci- 
^ tare il Simbolo Niceno{ ma avutoli da'Le- 
gati il permeflb del Papa, e previe le iilru- 
zioni, come trattar dovevanfi ' le materie 
dommatiche » con cercare tutt’* i mezzi di 
Vi «allontanare di parlarli della riforma , sMn- 
„ eomincib a difcutere il dogma , che era im- 
s* pugnato dagli Eretici „ . Una falfitb , che 
vuol lòfienerfi , di quante altre non è la for- 
gentej Come la lentezza del Papa nel rifpon» 
dere fa cagione che rimanelTero nell' inazione 
i Padri ? ed è vero che nulla in quello tem- 
po li operò ? fallìtà , e menzogne folennilTime* 
Eravi bifogno depli Officiali, che non lì era- 
no prima coRituiti , e che per mancanza di 
-perfone abili per tali impieghi in Trento, vol- 
le il Concilio-che gli fi propoiuffero da Roma» 
Come poteva dunque innoltrarlì nelle materie 
l^nza coloro,. che o efaminarle dovevano, o^ 
rilerirle, o regillrarle , o finalmente attendere 
al bnon ordine, e bift^ni anche temporali del 
medefimoi. Doveva pure prefcriverfi un .certo 
metodo alle cofe, onde impedire ogni confu- 
sone nel dUcuterfi le materie; e tutto l'altrc^ 
che il mondo ammira in quella. sì grande 
• . • .ai 
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t\ annota e; nel tempo <ileflb $V ordinata ' 

Adunanza. Tutto ciò vi fi elegui in quel 
tempo (i): dove è dunque T inazione' riniàe* 

ciata dall' A. ? . / 

•» * 

54.Un altra cagione di quella pretelà lentezza» 
che piure tace l'A.^fu la domanda de' Vefcovi 
Francefi nella prima Congregazione , tenuta a 
j8. Picembre» cioè 5. giorni dopo la prima 
feTTione » di afpettarfi per trattar le materie 
l'arrivo degli Ambafciadori dei loro Re» e de' 

Vefcovi loro, compatriotti » i quali erano gih 
in punto di partire per Trento > La doman^ 
da ideila per parte di Giovanni Re di Por- 
togallo fu fatta ai Padri da Fra Girolamo da 
Oleadro ; fui motivo che i di lui Ambafciadori , 

altro tempo non prenderebbero che quello 
necelTario ad equipaggìarii (a) . Ecco le vere 
cagioni della lentezza dei Concilio» che folp ^ 
rifiuta chi alla buona fede» ed aironeilò natu« . 
rale ha giu dato un addio . 

'55. Ma fia pur tutto ciò un nulla : che 
forfè è meno jnfulTidente la fua calunnia ? Ba- 
ila fole , una breviffima e paleggierà rifleffio- - 
ne^ full' ordine flabilitofi per la difcullione del- 
le materie » fulle quali cader dovevano le Con- 
ciliari decKìoni » per giuilificare qualunque 
tempo fiali, confumato dai Vefcovi io Trepto»’ 
pria d' innoltrarfi nelle feilioni • Un buon me- 
te*. 
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:94v CONTRO AMMODERNI DETRATTORI 

todo prefcritto dal bel principio ad una grande 
•dunanza non folo ne produce la buona riu- 
fcita , ma fa pure rifparmiar di quei travagli» 
che rovente fi è obbligato d' infelicemente ri- 
petere . Or non mai in , diciotto altri Conci- 
Ij generali , che il Tridentino han preceduto» 
fe ne rawiferà un migliore» e meno fogget-^ 
co o alle contefe tra coloro» che li compone- 
vano» o alle calunnie de' loro nimici . Non di- 
Ipiacerk al Lettore che glielo faccia iooflerva- 
re nella defcrizione »che ne ha fatta nella fua 
Storia EcclefialHca Natal Aleflandrp . Kes decer* 
nendr » dice egli (i) five jidem » five reformé- 
tionem Jpeéìarent in privati s. primum Patrum 0 
Theologorum caetihus difcutìebantur » dijceptahan* 

' tur » & decreta » canonefqae pr^formabantur : 
deinde in Congregatione generali Patrum univer* 
forum ad examen revocabantur » omnibus libere 
Juffragantibus » Ò quod videretur objicientibus » 
amendabantur » fi res ita poflularet » ac in eam 
formam redigebantur » qute omnibus » aut certe fre* 
quentioribus piacerei . Tandem in publica & fo* 
lemni Seffìone eonfuetis ceremoniis , Patribujque vi» 
ritim Juffragantibus comprobabantury ac promulga* 
hantur . Al confronto di quella defcrizione di 
uno Storico st noto al Mondo pel fuo dilìn» 
terelTe» fpecialmente verfo i Papi » potrà giu- 
dicare il Lettore dell' altra , che alla Calvi- 
\ / ' ni- 
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Dell’ ec. Conc. di Trento . Cap.I. p j 
iiiAicanSarpiana ne fa TA. , da noi riferita • 
.dianzi (i) - . . v. - » ^ 

’ 55. Vediamo ora ciò , che in quefiò fuo 
ozio operò il Concilio -, e che y a parlar (ìn« 
ceramente , dilpiace piu di tutte le lue deci- 
lìoni agli allarmati di lui nimici . Vi fu quifiio- 
nato:i.\fe dovevano prenderà i.voti de’ Ve- 
fcovi per numero-, o per Nazioni : aveva a 
ciò dato motivo , l’ efempio del Concilio di 
'Coftanza, dove temendo i VeCcovi i Oltramon- . 
Cani il 'maggior numero di quelli ;d’ Italia , i 
quali dal Pontjeflce ..Giovanni XXIII* dipende- 
vano , con nuovo efempio , e per owiarji allo 
fcifma onde r era allora divila .k Chiefa, li ri- 
folfe che fj prendelTero .i voti dei Vefcovi 
per Nazioni, affinché cosi ir molti equivalelTera 
ai pochi , . e potelTe venirli prefio a capo di 
refiituire la pace alla Chiefa Fu limiimen- 
te trattato fe i Proccuratori de’ Vefcovi , e 
gli Abbati , -e i Generali degli Ordini dovef- 
fero ammetterli con voto decilivo nel Conci* 
lio, o col confultivo foltanto.s.Traquelle oc* . 
cupazioni vi ebbero pure ih loro luogo quel* 
le della 'Intitolazione del Concilio , dell* auto* 
rità de’ Legati , dell’ efenzione de’ Vefcovi • 
&C.&C. (2) . Potrebbe, ora immaginari, non dico 
; ’ ma* 



•"'( 1 ) Prcp. 'ÌV. > V; «w, |8t, ft ftff. 
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Contro, a' Modermi Detrattoxi 
mila fede , ma fciocchezza maggiore di que- 
ita » 'Che (lenza prima dichiararri le Perfone', 
e r autorità dei giudici , fenza codituirii un 
ordine' certo ne' giudizj » e fenza nè meno 
determinarfi le cofe , che venir dovevano ne' 
« medefimi » fi procedere alle dìfcufiioni , e fan‘- 
zioni Conciliari ?o pretende ei fui modello dei 
famofo Sinodo di Piftoja un Concilio , che 
'avefie interamente difcufib , ed anche definito 
un si itupendo numero di dogmi , come gli ha 
difcuffi il Piftojefe tra- foli otto 'giorni : e poi- 
ché non lo ha fatto, ecco di tutta la tardan- 
za' rei i R. Pontefici ? , 

57; Ma'rifpofe finalmente il Papa: e qua! 
fii la fua rifpo(ia?„IM tre cofe, dice TA. (i), 
0, iqcaricò i fuoi Legati : la prima , ' di non 
,, pubblicare alcun decreto fenza efferne egli 
„ prhna inteib , e> che doveano attendere da' 
„ lui gli ordini fopra ciò , che fi dovea prò- ' 
„ porre , deliberare , o conchiuderè ; la fecon- ' 
da , di non impiegare il tempo in materie, 
che non erano controverfe :e la terza, che 
era forfè per il Papa la piò effenziale , di 
„ giammai non permettere fotto qualunque' 
,, pretefio che fi difputafie fopra P autorità 
,, del Papa „ i Scrupolofifiimo poi di nulla af- 
Cerire da fe , cita il Pallavicino al Xté. P’i/. 
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D*ll'ec. CoNC. DI Trento. Cap. 1, 97* 
tore pili ikuramente fpacciar Hnipoftura , Ah!* 
quanto farebbe flato meglio per lui non <ii«. 
koliarfi un apice dalle £tire &volofe dell* a« 
pofiata Fra-Paolo , c de* fuoi emuli nell* in- ì 
ventare j travolgere , o almeno interpetrarcv 
Psmpre ad ingiuria del Concilio gli avveni-* 
mend, che vi aveano qualche relazione; per-- 
chè COSI almeno -eran Tempre coftoro i men-' 
Eogneri, cd^a lui la fola taccia di partìtan- 
te , o d* ignorante della tìoria farebbe tocca- 
ta ! In quella llloria dunque di Pallavicino non ,• 
altro cita egli che il Libro, ed il numero: ma 
ella oltre a ciò contiene Capitoli : ‘in qual,'^ 
Capitolo dunque di quello Libro li ritroverò* 
^ numero ai impormnte additatoci ? fopra una - 
indeterminata citazione del Pallavkino .cre- 
derà 1 *A, di conciliar fede a'faoi detti ?* trop- 
po debole bafe per fofìenerlì ! mentre -a ve- 
dere la totale fua oppofizione con quello Scrit- 
tore , balla olTer vare che per lui nomediata- 
mente dopo U prima fejfione riceverono i Le-^ 
gati un tal Breve, ed intanto nel Libro fetri- 

della Storia di Pallavicino non fi trat- 
, ta . che di cofe accadute nella fèfilone quarta , 

C quinta^ • - »;,. ■> ]. »* • 

5^. Concediamogli però che lia la fu» 
una fvilla nella citazione , non liurà meno men- 
zognero , e caluaniatorelnella Ibliànza ideile 
lettere , non eflendovi flato alcun altro Bre- 
ve dopo il primo, che. al Libro 6 . ^Ìla fu» 

.’•> ?• .-Sto- 


Contro a’ Moderni Detrattori 
Storia (i)riferifce il lodato Pallavicino; da che 
non illimando i LegatiTuiiìcienti le prime iftru<* 
zioni ricevute in Trento , come accennato ab», 
biamo dianzi » per la propria condotta > e re-' 
gelamento nel Concilio., ne richiefero al- 
tre dòpo la prima ' felfione > alla qual do- 
manda tardarono alquanto le rirpoAe ; ma 
nalmente' avuteli , ecco quello ne dice : fi ad 
^alcune* (> domande ) fii referitto fe'con-i 
,, do -^ìl .tenore da noi rapportato nel' Li- 
bro precedente'. Sopra le altre , che ri-t 
,, manevano fofpefe f fui fcrittO' loro che avan- 
ti di ' riceverne la rirpolla . procedelTero col<" 
.,,'la direzione del proprio- /Icnno, quando il cafo 
negalTe .tempo ^ di ricercarneindividualmen- 
,^ te, .è di rifapeme^a volontà del Pontefì- 
ce (b) » * Dov’è ora* quel comando di non 
pubblicare nleun ' decreto fema farne intejo ii 
Pontefice i e: di attendere da lai gli ordini /opra 
di ciò , che fi doveva proporre , deliberare , d 
aonehiudere . Non fi vede anzi al contrario la 
(bmma libettb lafciata dal Papa in elTere in* 
formato de* fatti % quando non venilTe ciò im- 
pedito dalle circoAanze , e dal tempo necef-. 
fario alle Sellioni ? ‘Vediamo fe nelP altro Li* 
.brd fillfifianó’megUa - le rimanenti'' parti del 
Breve pretefo* • 

* '59*1 la quefl' altra ignizione» che Palh- 

.** .'j. . '! ; -Vict^ 

tef. I. I. i|k) IM, 

t 
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^ ^ Dell' jcc. CoNC. DJ Trento. Cap.I, 99 

vicino riferifce precedentemente (i), rìfponde 
ad altre domande de' fuoi Legati il Pontefi- 
ce ; ma nè meno vi fi legge. la feconda par- 
te indicataci 'dall' A. j non impiegare il temp9 
in materie , che non erano controver/e . Queftl 
regola cèrtamente fu quella > che non mai per- 
4 # di mira il Concilio in tutta la Tua durai 
ta , e piu volte anche lo dichiarò..; ma noo 
mai gli fi preferire da Roma i , ‘ . 

tfo. Rimane la più ej)enziale >: di giammai 
non permettere ^ fotta qualunque pretejio , che fi 
àìfputaffe fopra T autorità del Papa ; . e fu' 
tutto r efercizio della medefìma , còme T® 
ne fpiega in altri luc^hi VA. (2) E', afferi» 

quella commeUione con tutta la franchézza 
del mondo : ma^può negarfegli in^ Éiccia col- 
^ ftefla franchezza . Quello ,• che portava la 
ifliyzione , e che riferifce Pallavicìno ; è che 
}> intorno alle cqfe di Roma lì afcòltalTero vo- 
y» lentieri gli aggravamenti oppofii , e i cóh- 
>» figli de’ Prelati , e delle < Provincie ; non 
„ perchè il provvedervi . dovèffe - toccare al 
y. Concilio j ma perchè il Pontefice intenden- 
,, doli potelTe ifieglio darvi cómpenf^ , coit^ 
y, ^veva propollo di. fare ,, • Altro dunque che 
pròipire che lì difputalTc full', autorità del 
Pa'pa , e fui di lèi elèrcizio » permetteva , o 

G S anzi 




loo Contro ammoderni Detrattori ’ 

Anzi voleva che foife ciafcun Vefcovo /o al-* 
tri preferite al Concilio , libero in dirne ciò, 
che penfava . E’ .vero che rifervò allora per 
fe una tal riforma , che in ap{frefTo rimife al- « 
lo fleiTo Concilio (i) : ma niente ha che fare 
quella, per altro giuftilTima riferva , colla proi- 
bizione di àifputàrfi delt autorità del S J^onte^ 
ce . £' dunque TA. per tellìroonianza del me- 
delimo Pallavicino, che cita, e che, come il 
k fatt* olTervare , nè' meno ha ' letto , un folen- 
oe impollore . < 

di. Ma per vedere a colpo d'occhio la 
nalignitk di collui , non bifogna che un bre- 
ve confronto del pretéfo Breve di commelTto- ' 
se ricevuto dai Legati, con qualche fatto ac- 
caduto in Concilio , che riguardi l' autorità 
del R. Pontefice . Facciamo un tal parallelo 
fervendoci di un Autore , di cui non può ri- 
culare il dilìnterelTato racconto TA. £' que- 
lli lo Storico ecclelìaflico Natal AlelTandro, il 
quale tra le commelTioni- ricevute' 'dai Legati 
;riferifce la quinta ne’ feguenti. termini : 
dienda libenter , gu^e advtrjus Romanam Aulam 
^bjlcerentur , & Patrum , Hationumqut confiìia ^ 
ut faéié dt iìs ad Summum Pohtijicem relationa, 
cpportmius ilìc rameàum adhiheret , ut apud fa 

■ fi*- 


(i) M/«ik Itf. IX. «V- X nr m, itt MM taf- m 
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D£ll*£C. Conc. di Trento. Cap.I. io« • 
jfiatuerat (i). Ecco quella proibizione, che ci fpac- 
ciava nel fuo fcifmatico-fedizi^fo libello TA. 
Vedali ora il fatto , che no«^ xiifeorda punto 
dalla cothmèffiOne . ' 

da. Trattando de' privilegj de' Regolari 
il Concilio , molto declamò centra di elTi i 
e degli fteflTi .Regolari il Vefeovo di Fie- 
foli , c s'inoltrò tanto nelle fue declama- 
zioni , che appellò finalmente dal Concilio al 
Tribunale di Dio. Quelle .invettive contra tal 
forta di Privilegj , e contra de' SS* Pontefici » 
che conceduti gli avevano , non meno che il 
/elio del fuo veemente difeorfo, molfero a fde- 
gno tutt'il Concilio . 1 Legati domandarono 
al Papa della maniera di gaftigarlo ; Pontijì- 
Cem confu luerant Legati qua fattone in Pefulanum 
énimadvertendum ejjèt • Qual fu mai il gafìigo 
Ordinato dal Papa ? farò (lata poca cola l' elì- 
lio dal Concilio, il carcere il veleno , la 
morte ? tale dovrebbe edere , parlandoli con- 
feguentemente alle inique calunnie del ro-. 
.manziere Fra-Paolo , e della fatira incendia- 
ria, che abbiamo tra mani , la quale ne è una 
■ fedele copia : ma il fatto è contrario, e la ri- 
fpoda del Palpa eder non poteva piò benigna 
a giudizio di coloro , che erano prefenti al 
Concilio iRefpondit Pontifex ' in prxjentia fatius 
effe ad alia renuJia non progredì , fed hominem 

G 3 ver^ 
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' ioa Contro ammoderni Detrattori 
veriìs tantummdo cajligandum , ne kquendì lb^ 
èertas ad imi Fatribus cenferetar (i) , 

• ' ' 6 %, Non è meno fmentita la fui falfìt^ 
dalla noria di Rainaldo , il anale è T altro 
Autore ^ che fidando di non ^erne giatnmai 
riconvenuto » ha ' pure ivi citato . Leggali il 
pezzo individuatoci dall* Anonimo qioè il 
num. 38. ad ann. ìi^ó. Or quivi, dove, fon 
inai le tre cofe si ben diftinte , che impofe 
ài Tuoi Legati Papa Paolo IIL ? Appena vi fi 
legge che fulla domanda latta dai Legati > di 
farli in Concilio una tal. riforma nella difci-, 
piina, quale la^ delìderava da lui tutt'il Cat- 
tolicìfmo , rìfpofe il Cardinal Farnefe io no« 
me del Papa elTere anche quello il delìderio 
di Sua Santità, e che però me lafciava tutta la 
libertà al Concilio , riferbandòlì folo di elTerne 
precedentemente ella promulgazione dei De- 
creti informato. Eccolo colle parole del. me— 
defimo Storico: Legati deinde ,Ponsificem enixa 
rogarunt , &c, at promovenda , fanciendarque Di^ 
fciplinse EceUfiaJlicde adeo Jirenue operam darei p 
Mt illa Chrijìiani orèis] expediqtion^, concept^e rr- 
fponderet . Quibus > XXllI» Martii Pontificio • no- 
mine Cardinqlis Farnefius > refponjum dedit , mi 
gratius 'Pontifici accidere, pojje , quam ut extre- 
mo hoc vitéc /me cadentis fiuxu deletwn omne cor-^ 
raptelarum genus^ ac primevam EctUfiaJiife di- 
* - V ■ . ' . fcU 



( /) N«». Alt*. Diff. eh. Arf.IW fa/fev. lik.j, 

taf. 4. m. ì, a lì. 
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p£LL*BC. Cove. DI TrENTCXaI».!. %Of 

fclplitiét JanAitatem fuo Jplendori rejìitvtàm in» 
tuerctur : verum admonuitf ut in té conir over fi0 
nil penltus decemerent, nifi antea rem toUimPon» 
t^ci detulljfent ^ uddidìt etUm fe mittere Auto» 
graphant illius Diplomatis ^ ' quod in 'Concili» 
Fiorentino ab Eugenio ÌV, Pontifica editum fue» 
rat, de qUo^ mota tfuerat .in - Congregatione ge- 
nerali a nonnullis''controverfia (i). Niente inaa- 
ca a ben conofeere la mala fede dellVAno* 

t 

nimo . ' - • ' , ■ ■ ' 

I * * 

' 64Ì Anche un altro punto bifogna fmen- 
tire collo Aeilb Scrittore . £' quefio tutto il 
racconto delia traslazione del Concilio nella 
Città di Bologna . Numeri qui chi può le di 
lui'faHità, ed impofìure contro al Papa, ed 
ai ' Legati non meno , 'che « contra . tutt' i Vc- 
feovi formanti allora il Concilio'. Dopo aver 
egli debaccato cóntro -‘alle ree intenzioni de’ 
primi in alienando 1 ^ animo ‘ de’ Padri dalla 
rifórma , éd accennato pure (2) che un •è'^an 
'Ttumero de'^ fopr agiunti ‘Vejcovi' fece ^ che nemmeno 
fojjero af còltati coloro, che erano' per la rifor- 
maci! che folo farebbe ballante a. convincer- 
lo ' di non faper ->che fi dìca v nò ' diiiinguece 
da' ciò , che gli giova , quello che gH nuoce, 
profiegue 'la fua invettiva' cosi- (3) v „ £ in 
fine appena terminata detta fefiione,'e in- 

■‘G* ‘ „ 
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\ t 04 COHTRO A'MODSXNI DSTRATTOM 

timaune un altra» giunfe 1* ordine del Pap 
»» pa per la *Translazione del Concilio in Bo- 
*»» logna u C' i Tuoi Legati dopo varj pareri 
avuti fra loro » come proporla , prel'ero oc- 
•ff cafione dalla morte di un Vefcovo » e di 
'-»»*un Generale d' Ordine ^ligiofo » e . con ùar 
fare fede dai Medici dei Concilio che di morbo 
-,f contagio/o i fudctti eran morti ( la qual £> 
», de non vollero firmare i MedicJ di Tren* 
to ) e fu tal frnto pretefro intimarono la 
difToluzione del Concilio in Trento » e la 
,, convocazione del medeiimo .in Bologna 
PoiEbile che tutt'i frtti debbano oflère o fin» 
ti di pianta» o cosi interpolati» e guafti»che 
^appena contengano qualche raftro m verità! 
Dì queft' ordine venuto dal Papa » e dei pà- 
aeri avuti fra loro dai Legati nè in Fallavi- 
cino, nè in Rainaldo fi fa menzione: ne ab- 
biamo anzi» come diceva» in quell' ultimo 
Storico un argomento contrario . Imperocché 
^ non avendo altro che opporre il Cardinal Pa- 
cccco Vefcovo di. Giaen ai Cardinali di San- 
^ . 'ta Croce » e del Monte » i quali rifpondendo 
lui » che s'Jropegnava per impedire la tra- 
slazione del <^oncilio » avevano appieno giii- 
^.IHfìcato i loro fentimenti » pensò ; di fitme ri- 
' ‘ vettore la decisone al Papa. Ad Iute Gien-> 

" 'Ttenfis inquit unum .verbum tévtmn nddsm , vi- 
idtlictt quod fonjentirt . trunslétioni Concilii ejl 
' ' > df r^ervum ^ fTQfUrm $d hoc JptcUU 
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Dell'ec. CoNC. DI Trento. CafJ. lo^ . ' 
nunJato opus ejl md\ untai ordine prò- % . ' 

dufTero i Legati. Il Pallavicino poi ci dica 
molto di più i/i alficurandoci del -gran ram- 
marico , che ebbe di quella Traskzio'ne gi\ . ; _ 
cfeguita il Papa ; e che fe in apparenza fo- ■ - 
ilenne egli i Legati, ciò fu per non abban- v 

donarli ad un potente • nimico , qual era Car- 
ilo V., contro alla cui volontà erafi fitta (s)> 
d5.Ma egli cita per fe il Continuatore di Fleu- 
Ti (3) fi legga dunque anche collui fu di un tal 
~ £itto . „ Due giorni dopo che fofife fiata la Tef-. 

fione fettima terminata r> ( a Aprile 
,1547. ) „ dice egli , i Legati fi afembraro- 
.y, no, e tennero una Congregazione per con- 
tinuarvi ad efaminare la materia de' Sagra-, 
menti. S' ‘incominciò da quelli deir£ucari-^ ^ 
yy fila ; ma. T efiroe non fu lungo • I fpiriti ' 

,, allarmati, da Ila morte alTai fubitanea di £r- . 

„ rico Loffredo Vefcovo di Capaccio , e di 
molti altri , fofpettando che, non vi foflè 
qualche 'maligni^ nelle malattie y che int> 

„ cominciavano a regnare in Trento y noiA 
„ furono più capaci di occuparli in materie. ^ 

„ cosi ferie , come quelle , che dovevano trat- 
„ tarfi . I Padri fi affrettarono a ritirarli , e 

paventarono di dimorare in una Città, ove, - o 

' « . : » di“} 


(1) si «n. t$ 47 . «.45.. 

. ‘ ' (»T Pslt. m. 9. #. 17. «*. 4. S- 
ii) >• 29 . Hk» 144* 
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fvo^ Contro A* MoojcRifi Detrattori 

diceafi ccunparire prognoftici di peAe» tan^ 

9, to pìb che fi minacciava di già , ' dicevaiì » 
di proibire ogni comunicazione al di fixi^ 
ri « Sia che' il Toggetto def timore fofle rea- 
'ij le>'Con)e fi pretendea'^ ifia che T allarme 
„ fofle • flato dato e ricevuto troppo di leg* 
if gieri ; ì Legati » che fofpìravano ancora la 
)> traflazione del’ Concilio , prefero quella oc- 
cailìone con gioja%>; rul che, dleeji,effi non 
féCeMno che ejeguire gli ordini del Pepé,che gli 
Mvevét autorizzeti * domandar quejìa traslazione 
'eón una Bolla , che ejfi avrebbero avuto penfiero 
di tener fegreta Ma per colorire ancor di pià 
quefto pajjo col fnotivo della prudenza e della ne» 
eej^itì medefima „ elli confultarono Baldovino , 
medico* ordinario del Cardinal* del Monte , 

„ eiFracaftorio medico del Concilio , i qua- .• 
li'decifero che la malattia 'dominante in 
'p, Trento poteva avere effetti perniciofillimi » 

I,, e degenerare 'in 'Pelle „ • Delle due parti» 
ehe^in quello racconto contengonli 9 una Bo- 
ìf.ica abbracciata , e riferita da quello Scrìt- 
fuir autorità di 'Pallavicino , la quale fa > 
dipetidere la Traslazione del Concilio dalle 
ihalat.^e, che grandemente intimorirono i PR; 
eM’ alt.’»" incerta , ed appoggiata da un difefi, 
cbe a qi lello Continuatore, non molto fcrupo- 
lòfo in'd'w'hw^ a limili' fotti di non* molta 
lode de' Pa pi > non co^no troppo, { è piaciuto 
airAu prendt^ per fe la feconda . Àvefle voluto 
almeno e^er faceto 1 aveffo confedato almeno 

che 


\ i 


Di’gitized by Googjc 



0> 

a* 

ÌK 

f 

li 

(• 

a 

[ii 

K 

n 

li 

>» 

■I 

»■ 

il 

il 

i) 

y 

t- 

le 

V 

r 

h 


Dbll'ec.Conc. DI Trento. Cap.I. 107 
^C' 1' eii(ien2a delia Bolla aveva per pruova un 
gn dlt ! che era quella una .narrazione , cui. • ‘ 

Oabilire niuna autorità recava T ottimo Conti* 

Quatore del Fleury» tranne una pretefa dicerial ^ ^ 
Su tutto il reflo di quella calunnia baflan ^ 

' le rifpoHe date al Cardinal Pacecco dai Legati^ 
che. preflb lo.ftelTo Rainaldo , fpeffo da fe 
citato ) avrebbe potuto leggere T Anonimo , 0 
non dare in tante si llomachevoli menzogne* 

Aveva quel Cardinale , come dipevaino , cer* 
cato impedire. la Traslazione dei Concìlio ^ 
per fervi re. cosi T Jmperadore fuo Padrone y 
il quale non voleva in conto alcuno tale tra- 
slazione ; ed erali quindi sforzato di evacua* 
re tutt’i motivi, che fe ne adducevano in.-^’ 
contrario , i quali non folo erano la moi^e 
tlelle due .fopraccennate perfone , ma di tan-^ 
te altre meno cofpicue per dignità; ed anche » 
le- mala,ttie , che tutto , giorno andavano eccef* 
fivamente aumentando •; Che dire dunque di 
tal difcorfo ? può ivi fenza alcun, velo vederli , 

la verità > lì deve anzi quella prefumere nella 
rifpolla fattagli da Legati cui egli non altro 
foggiunre,fe non ciò , che abbiamo dia/izi ri- . ‘ 
ferito ; Cui Caràinalis fandie Crucis :, hge , /n- 
quìt y quod medici Tridentini dicunt,, ver um non^ 
ejl . Mox Cardinalis de Monte: pquca adhuc me< 
dicere necejje ejì . TJam quoad infirmos , & mor^ 
tuos attinet , quid opus ejì amplius^ qutenre , cum^^ 
ecemeterìa jam omnia prò mortuorum muìtìtudìne ' 

defoJJ'a Jintìf Tridentini CiveS f rie"tgi quotldie 

' . wo- 
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• tòf CoifxRO a'Moderwi Detrattori 
mori inullìgerentur a nobls , prohlbuerunt pr#- ‘ ' 
mortuis Campanas pulfari , proptereaque . mortuo^ 
rum corpora noéiu efferuhtur , ne Jciamus Jira- 
* gem hujus contagionis t'ante^uam nos oceupave^ 
rii • Quoad Medicos attinet , non ejfe eomparan- 
dos hujus Civieatis Medicos cum ' Frucaflorio » 
cujus jìdes a Concilio jam probata ejl , , , maxime 
épud nos ijiorum Jides fafpeéìa non parum e^ 
ex jujìijpimis caufis ; verumtamen fcimus fe Juo- 
fcripturos fuijfe didlis per Fraeajiorium , nifi qui- 
bufdam rationibus y Patribus notis , detenti fui/- 
r Anonimo non ha detto egli ftcf- 
fo' (a) che ii. Vefcovi (meglio avrebbe det- 
to 13 .) erano già partiti da Trento? e per- 
chè mai ciò , fc non per Y infezione , che ivi 
temevano (3) ? Potrebbonfi aggiugnere a mag- 
gior fua confusone gli Artìcoli provati dal* 

- Promotore del Concilio riguardo alle medefi- 
me malattie contagiofe , propoAi , e letti 
in prefenza di tutt' i Padri , nè contraddet- 
ti da alcuno ; ma la brevità , che non perdia- 
mo di mira , ci fa rimetere i noftri Lettori 
' * leggerli prelTo lo rteflb Raynaldo (4) , che 
lif porta colle parole degli Atti . 

Preffo il medefìmò Storico può al-, 
tresi vederti fmentito tutto T altro, che e ad 
. ( efaltare lo zelo , e le operazioni di Car- ’ 

lo 

C») Ui4. 
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Dell’ec. Cono. DI Trento. CapJ. ic^ 

Jo V. (i) per la celebrazione del Concilio , e • * 
a fconcettare , e calunniare le intenzioni di 
Paolo HI., haofato ancora fcrivere . Poiché vi 
fi legge , che fervire tempori ' maluit Ponùfex , 

• grttvioraque , & irnminentia mala defupere , quam 
éàverjus C^efarem multa moUentem * Apojiolicam 
^ tueri auéìorìtatem cum maxima Chrijìiarue Rei- 
publicée perturbatione ^ quare a ferenia de tfan- 
slatione Concila decretarla Jententia abjiinuit.f 
ac minus malum tolerare maluit , quam itiajus 
accerfere , ut narrai Angelus MaJJ'arellus (2) . Vo- 
lentieri pafib ora in filenzio tutto r altro con- 
tro a quello Papa , ad imitazione di Lute- 
ro , da lui pubblicato (3) . L* ho gik det- 
to altra volta che ficcome la fua. audacia non 
ha cui paragonar fi pofifa (4); cosi per ua 
opportuno riparo dello fcandalo cagionato in 
quella Città , non andrà Tempre impunita . - 
69, Sotto il Pontificato di Giulio III. niente 
abbiamo a rifpondere fulla libertà del Concilio , ^ 
che fa, egli andar’ di concerto col Papa cen- 
tra le preterìfioni de* Proteilanti , le quali, fi ' 
vedrà altrove fe a buona ragione ha ei chia- ^ 
jnate giullifiime (5). 

6^, Non -è lo fteffo pierò dell’ ultimo^ 
Pontificato di Pio IV. ^ il quale a detto del- 

' l’A. . 
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1 IO Contro a' Moderni Detr attori 
TA* è come la quìnteflenza del'a mondana è 
carnale politica de' Predeceffori in circolcri- 
vere^la liberta del Tridentino, e fame come 
riftromento delle malvagge fue 'intenzioni , 
e della Corte Romana . Ècco quanto ne dice . 
egli fteffo (t) : „ Se i Tuoi predeceffori Paolo ILI* 

)) e Giulio 111. impiegarono tutto ciò , che 
malvaggia politica può inlìnuare , per 
fj 9 / Voto far reftare una si lant' Adunanza : 

,, quello Papa niiin conto facendo delU cri» 

. lliani avvili datigli da Cofmo , avanzò di 
,, gran lunga i meddimi in artifìzj , e mac* 
fy chinazioni , perchè non fi veniffe a capo 
„ di un vero bene , e falutare riforma . .■ . 
it e perciò appena fi principiò ad adunare , è 
Vi a farfi le feffioni /Conciliari , oltre al voler 
jy effere intefo di tutto per mezzo de' Tuoi 
„ Legati , prima che foffero filfate le deter- 
if minaziotii y e i Canoni molto più i Di- 
II -fciplinari I che a fuo piacére dovean farli „ 6 
Hoi ci abbiam propollo di trattare a parte 
del bene, e delle riforme' fatte ‘nella Chiefa 
dal nollro Concilio (a) « Ma quelle, di’ cui in- 
tende parlare l' Anonimo, in quello luogo y e 
per' tutto , ' non fi sfpetti di vederle efe- 
gviit?; mentre' delTe .fono appunto quelle, che 
^ domandavano da Lutero in tutta la fagra 
„ • ■ • ** -• ^ , Cie— 
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; Dell’ec. Conc. di Tkénto. CapX n r 
Gerarchia, « fpecialmente nel fno Capò . ii 
R. Pontefice (i) .■ , . 1 

< 70, Che diremo poi della vittoria , chtf 

mena cofiui contro alla ' condotta di (^nefiò 
Papa , per aver voluto [M’ecedèntemente alltf 
fe/Tioni efTere informato delle 'détéi^minàziorll 
• d/ Cartoni, da pubblicarvifi ?' Credè già egli dt 
aver ^meflb a' giorno <juél fuo"pretèfo Dilpoti* 
imo dei Papi riguardo* alle decilioni’ di que-»" 
fio Concilio r Oh Pignorante!' Oh lo'fcioc-'* 
co . -Rifpotìda' dunque ,«fe' pur gli 'rimane al- 
cun poco di buona fedeVo di Raziocinio » è' 
lo fteffo approvare un Decreto* già -' fatto , e 
poterlo anche annullare : e far ciò precedente- 
mente alla fua pubblicazióne, ufandOfì della rrie-»' 
defima pot^ ? In aver ehtmihaté ed appròv^e-. 
le ^terie r Pontefici ùnifamente a! Concilio;j 
chiunque non voglia dar luogo a paflione, or ad 
odio non altro può vedervi, fe non ché fiafi^cér^'» 
cato coà di togliere c^i remotatalla pVòfcrizio^' 
ne deir errore, ed alla dichiarazione della ve- 
rità .Quanti efami avrebber dovuto prèceder®^ 
l^onfemia , che doveva ferite in* fine il Suc- 
ceflor di S.' Pietro ? quanto «tehipo per matu- 
rare un si gran giudizio ? Dovrebbe non igno-' 
me P Av che a confermàrfi»da'Roma gli atti» 
ds alcunl diP primi generali Cohcilj*, de' quali -liT 

< Jais ‘ .. ^ 
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’ tia èowTiio a' Moderni Detrattori ^ 

maggior parte non fi aggirava che fopra pochif- ^ ' 

, fimi punti di dottrina , vi bifognavàno meli , 

• rpeffo anche anni : mentre per la provvU 
didima cura de* R.Pontefìci nel Tridentino, cui- 
per diciotti interi anni travagliato avevano 
centinaia di uomini fcelti da tutt* il Mondo , 
moti vi bifognarono che pochi mefì • 

71. Or la DÌb gran ragione di sì nera di* 
'pintura fattaci dall* A. di Pio IV. , e del pre* 
fiero fuo difpotifmo , è di non aver' fatto de* 
cidere nel Concilio jurt divino la feiìden* 
u de* Veiicovi : determinazione dice (i) „ 
f, che dal maggior numero compofio di Ve- 
M fcovi forafHeri , era Rata conchioTa.» e i 
f, foli opponenti erano gli Italiani » ligj già. 

„ quali tutti del Papa • Direbbpfi in udir 
cosi defcritti i VeTcovi Italiani > che tutta que- 
lla parte^ d* Europa apparteneva al Papa , e 
che erano ^edi (noi fudditi . Eppure de* Stati 
hx>i ve n*< erano pochiflimi : i Veneziàni* > e 
'quei delle altre Signorie dell* Italia gli appar- 
^ tenevano tanto , quanto quei* de* rimanenti 
Stati di Europa •£ vi h ancor da notare che ' 
i Vefcovi del noflto R^no , quelli del Du- 
cato di Milano , e di quello di Camerino ; 
ilcambiato allora per le Citth. di Parma > e 
Piacenza f erano fudditi dell* Imperadore ; jo. 
quindi altro che efler ligj del Papa , ^ avreb- 


CO 




.r-V • -V f' 
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Dell'sc. Conc* di Trento. CapX 113 
bero dovuto più tofto non mai dipartiriì daf 
fentimenti di tutti gli altri Vefcovi fudditi 
del medefimo Principe . Sia però nulla di tut- 
to ciò; il folo fatto dovrebbe, fe foffe ancora ’ 
rolTore capace, farlo eternamente tacere. Chi 
aaon la che tra -gl' Italiani raedefimi vi furo-' 
no, ed in gran numero, difenlori della refiden^ 
za de' Vefcovi di diritto divino ? E' notifli- 
ma la lettera riferita dal Paleotto, e dal Ri- 
nalducci , che trentun Vefcovi Italiani fcrilTe- 
xo al Papa in difcolpa della loro opinione , 
c condotta tenuta da elfi fu quello punto (i). 
Erano dunque i fentimenti proprj , che li di- 
fendevano nel Concilio i Vefcovi Italiani , e 
non già quelli , che Venivan loro prefcritti 
ddl Papa . 

72. Sarebbe troppo nojofo al Lettore, e 
troppo lungo riufcirebbe il noHro.^a vaglio, li- 
tutte ’ fmentir volelfimo le felfitk,che ora aper- 
tamente, ora alla fordina va infinuando quello 
iniquo libercolacciojma talune almeno non lì 
debbono paffare in filenzio. Di grazia, come 
furono in maggior numero i Vefcovi di quefia 
opinione, fe non -poterono poi ottenere chela 
lì decretaffe, ancorché mille volte vi fi foff^ 
provati? come non -prevalfe un tal fentimen- 
to ? perchè „ infiftette ( Pio IV, ) coi fud- 
ff detti Legati fortemente, che non mai a ciò 

,» de— 

1 

10 B*U»v. Uh, 17 , taf. 8 . •. 5 . ‘ . 



!fi4 Contro a' Mocerki DfiTRATTORt 
^ determinare fi venifTe ,t dice TA, . Ma e t 
Velcovi I che si fortemente dilputarono tra lo» 
ro per quello punto, effendo nel calo <li po- 
terlo decidere, perchè fe ne aflenitero ? e nin- 
na menzione di ciò fi fa nelle di lui leguenti ri- 
prefeiNon è meno fallace quell’ altra ftudiata 
efpreflTione di Ve/covi forajiieri , quali folTe- 
Vo (lati tutti delle Nazioni Oltramontane , 
/rrancefi cioè , Tedefchi , ^izzeri iferf mentre 
da foli Vefcovi SpagnuoH erafi conchiuja quel^ 
la determinazione , Su qqefto piede un Lettore, 
il quale non abbia , come lui, infetta la te- 
fla del mal umor gianfeniftico, che fa preporre 
all’ infegnamento di tutta la Chiefa o ad una 
decilione del R» Pontefice ex Cathedra , 1 ’ opi- 
nione di uno , due , o quattro Appellanti , 
non mai fi perfuadera della veritè di quella 

determinazione « . * ' f 

73. Ripugnò , è vero , a principio Pio 
IV. alla decifione di quello punto { ma è fal- 
lo altresì che vi fi oppofe , perchè riputaffe 
la decilione di eflo pregiudzUU alla fua auto- 
rità , come filila teHimonianza di un Prote- 
(lante lo fpaccia l’A. Ei lo fece , si perchè 
continuando col maggior calore la difputa frai 
Teologi nè onorevole , nè giovevole co^ 
parevagli di venirli in quelle circoftanze all^ 
definizione : 51 ancora perchè effendofi allora 
falfamente fparfo quello pregiudizio , che fe di- 
chiaravafi ui diritto divino la , refidcnza de' 
.Vefcovi , veniva ad eJUr minar (i la Sedè ,Ap<t^ 
. ' flolir. 
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Dell'cc. Conc. di Trcnto.CapX 1 15 

JloUca ; non poteva fenza grave fcandalo - de' 
fedeli , e ienza dìTcapko del di lei onore . ciò . 
efesuirfì • Che vuol dire in fatti che nella me- 
defima Lettera fcritta in nome del Papa ai 
Legati a di 13. Maggio i5<5'3,^per Ibpirfi una 
tal quìAione , fi domandò loro fé approvava- 
no che comandaffe il Papa a' Vefpovi . la re- 
sidenza con una Bolla contenente per gli ob- 
bedienti ojfervatori molti jyivil^j , e gravi 
pene al contrario pei tra/grejjori (i) ? Se nul- 
la dunque noceva al Papa , ed alla* Sede Ro- 
mana P attuai refidenza » che voleva si forte^ 
fnente comandare ; niente altro refia che il 
miferabil rifugio dì voler che tutto il prete- 
fo difcapito confìfiefTe nella definizione di que- 
Sk) punto , che tra le mafTime difTenzioni , e 
contraddizioni avrebbe dovuto hire, il Con- 
cilio. Ecco i. raziocini di chi d;ì tutto fa. car. 

‘ pitale ' per la calunnia • 

74. Ma no : volendo egli prevenji^ ogni 
rimproccio , ha dato per mallevadore di quan- 
to dice un teiiimonio di non poca aiatori- 
tà , P Ambafciadore del Re di Francia a Ro- 
ma , in una lettera da lui alla fua Corte di- 
• retta , Ecco P eftratto del fuo rapporto , che 
ce n'ha dato PA. Era così ' fcandalola , dice 1 
egli (s), quella condotta^ che il Papa te- 

H 0 . ... », neve 
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CORTEO A*MoDER MI DeTR ATTERI 
„ neva per mezzo de’ fuoi Legati nel Con» 

„ ciiio, che rAmbafciadore di Francia in Ro» 

P ma fcrivendonc al fuo Re i e parlando fui» 
l’articolo della refidenza de' Volcovi y di»- 
j, battuto nel medefimo ,.dice che quell’ arti» 
colo era llimato dal Papa pregiudiziale . a 
„ lui , ed alla Corte di Roma i perchè eflr» 
cace ed aumentare la dignitk , e autorità 
de’Vefcaviich^ il Papa trovavalì imbaraz» 
,y"^zatiflimo a caufa delle lagnanze , che ogni 
„ giorno 'gli arrivavano ; perchè tutti gli af» 

, fari del Concilio a Roma lì decidevano 
* ed a Trento interamente toglievafi la li» 
Il bertk „ . Fermiamoci su quella relazio» 
n‘e per un momento . Declamazioni vaghe , 
ed aeree { oppofizioni fmentite infinite volte 
da quegli fteflì,che fi volevano oppreffi; per 
ogni' lato incocrenze : ecco le convincenti 
ragioni , che crede aver ritrovate l’A. per op- 
porf ,* e contraddire aV giudizio del Mondo 
intero. 

75; Che dovrà ora dirfi di quella medefimo 
Lettera , e. della credenza , che le fi deve . Sa 
tutt' il Mondo } e folo -lo ignora 1 ’ A, , che 
fu ella fcritta nel pih gran calor della <Ufpu-. 
ta , quando appunto volendo gli Ambafciado- 
ri garantire la parte dei Vefcovi protetti , e 
favoriti da’ rifpettivi loro Padroni , quello fon 
lo fi perfuadevano * che a ciò piu direttami» 

“ té conduceva ; e per oppofito tutte, le dilli» 
-pqltà , meno che daUa natma ntcdefima delle 
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h Dell^ec. Conc.diITrei^to.Cap.Ì. 

> icófe f (empre da uno fpirìto di partito , o da 

A una forza maggiore ritraevano . Come Mug- 
li! gir quello male , allorché uomini non manda- ^ 

0- ti. da Dio da fe s' ingerifcono a trattar di co- 

a fe ripolle molto in la delle umane naturali 

St vedute ? quante altre fiate non ritrovaron co^ 

id itero lo feandalo nelle operazioni del Conci- ' 

12, lio ? ; può dirli che tutte le volte che vi era 

a ombra di difputa irai Padri, eravì tra elfi, chi 

if, gridalTe alla mancanza di liberti , ed alla op- 
I, prelfione t fenza riflettere che dalfa contrarietà 
li. de' lentimenti appunto , e dalle.difpute avu- 
te «precedentemente alle fe/fioni rifplende la 
libertà del Concilio , come dottamente lò fé 
It avvertire Nata! Alelfandro » 
is 76, Che fe vi furono degli Ambafciadori, 2 

m quali a mancanza di libertà attribuirono quel-*' 

^ la , che fu prudenza del Concilio , e del Pa*< 

pa , di non venire a decifìoni nel calore del- 
la difputa , e mentre fi era divifi di fenti- 
pj mento; vi furono altresì degli altri ^ che fcrn 
5, vendono alle rifpettive Corti refero al Con- 
Olilo la dovuta giuflizìa . Perchè dunque niu'^ 

^ na menzione di quelli ? E qui come mandar 
j. bwna la condotta del Continuatore della Sto- 
j ria di Fleury(i) (su’cul ha creduto beri giu<« 
jj, ilificarfi l’A. , che dai mali libri non preii- 

y de che il peggio ) , il ^ale full* autorità di 

i, - • H' 3 Pai- ■ 

j, (i) f/tur/ t. 32. L. ijg. f*. ' 
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t i8 iCoMTRò Ammoderni Detrattori' 
Fà])aVicino riferifce nel luogo iftclTo co& di 
molto minor momento ; e quefta importante 
lettera dell* Ambafciadore di Francia , e 1* al* 
tra di quello di Firenze , che rimonta allo 
.itefTo lì è contentato appoggiarla fui Ioli Tuoi 
detti . Aveffe voluto almeno far menzione di 
quella dell* Ambafciadore del Duca Colimo» ri* 
ferita nel luogo da lui citato in Pallavicino , 
e che fòla balla alla piena giuAiiicazione 
del Concìlio ^ ed alla condanna di qualun* 
que accufa in contrario ! Ecco Fcllratto da- 
tone dallo Storico : „ tanto andò lungi , dice 
n egli (i) j che la remidione al Pontefice 
,/ foffe un olTequio x lui grato , che piò ve* 
ramente il pofe in un inefplicabile intrigo; 
Perciocché , lìccome ... fcriffe a Cofmo 
ff r Ambafciador Fiorentino » il negarli dal 
,t Papa che fi venìlfe a dichiarazione pareva 
'»» odìofo » da che molti più Taveano alTolu- 
»» tamente approvata , che afiblutamete ripro- 
„ vata : fira gli approvatorì erano quafi tutti 
quelli delle Nazioni , di (finte dalla Italiana ; 
maggiormente che molti la, riputavano per 
jf elficaciiTinto riparo alla fcaduta difciplinsl • 
,, Sicché rìifiutàndola il Papa avrebbe -latto 
rparlare* che per lui mancava il coilcio » e 
la RifoTmazion della Chiefa • Per centra* 
»» rio « eleggendo egli la dichiarazione » re* 


»» ca* 
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DeLL*£C . CoMC. DI TrììITO. CaP.{. 1 If' 
^ cava ciò non leggeri «lircoaci : roifefà di 
if una parte alfai grofTa , e che s' era avvifa- 
,, ta , in folienere quella fentenza, d^ elTer pili 
fivorevole al Papa , onde in vederfi perdio 
„ trice per fuo volere , avrebbe potuto fde- 
gnofamente rivolgere P inclinazione in alie- 
ty nazione • Oltre a ciò. il piccini decoro di 
yy coftituire un articolo di fede , il qual ri* 

), chiede piena certezza) con la conCraddizio- 
yy ne di tanti' » S' aggiugnevano le finiilre 
yy confeguenze, le quali fapevali che da molti 
>) cervelli neri erano tratte per liquide > ben- 
,y cbò ^(amente ) da quella' propofizione p , 
y'y &c. )) » Tutto ciò porta la detta lettera • 
A chi óra fi dovr^ credere cti quelli dueAm« 
Weiadori ) de' quali quello era prefénte al 
Concilio ) e quello lontano ^ quella originale , 
quella prima riferita dal Continuatore di Flei^ 
ry fulla fua medefìma privata autorità , cui 
quanto debbi in ciò deferirli muno lo ignora. 

77. A far tacere però qualunque caluni» 
flia fulla condotta di Pio IV. verfo il Con* 
ciliOf e filila liberta > che nel fuo Ponti* 
heato vi goderono i PP. $ ballar dovrebbe 
il fapere la gran. , relìllenza oppolla dai Ve* 
feovi Spagnuoli , vale dire Vefeovi non li* 
gj del Papé ) alla particola proponentìbus Lega- 
tis , ' che volle metterfi in fronte .ai Becfeti 
Conciliari nella felTione decima fettima » la 
prima, che fi celebrò folto Pio IV. Poiché quali 
erano di quella pppolì zinne 4 motivi afcol*> 

H 4 tino 



. t ad CoNTUò A* Moderni Detrattòr# 
tino dallo Storico Natale AlefTandro (i): SeA 
cum decima-feptima JeJfione , qu£ Jub Pio 
prima fuit , particula Proponentibus L^atis De-* 
creta fuijfet appofita , magnas ea contentiones ex- 
• eitavit t ex perte pra/ertim Hifpanorim Antijii-. 
tum,qui eam ab novitatem impugnabant j & quod 
éalumnìa p ater et y ac viólatryvel certe imminutte. 
liberttttU Concini argumentum videri Hareticis 
pojfet . Così gelofamente cuftodivano , e pub- 
blicavano la loro libertà i pretefi /chiavi dì, 
Trento, - , 

78. Nè fu quello loro un vano sforzo > ed 
una domanda di quelle > che fvanifcono , a pro- 
porzione , che la perfona pib forte meglio fi 
flabilifce nella fua autorità .Poiché quantunque 
aveffero i Padri ritenuta , ed ammefla la det- 
ta formoli fino alla vigefima quarta fellione ; 
vale dire per tanto tempo, che badava a far 
riconofcere nel Papa la Poteilà, che ìntrodur po- 
teffe la detta formola,* pure in quella fedìone ap- 
punto fu bifogno, per calmare le loro ioquieti- 
^ tudini , fìlTare con una particolare fpiegazione 
il lignificato della medelima' . Declarat Sanéìa 
Synodus Decr. de Ref,y mentis Ju0 non 

futjfe Ut .ex pnedìàits ver bis (. proponentibus Le- 
gatis) /olita ratio tràélandi rugotia in generali- 
bus Conciliis ulla ex parte immutaretur , ncque no- 
vi quidquam prater id , quod a /acris Canohibus, 

vei 

(0 xir. Il» font. XVI. Off. lo. r- 
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Dell^c. Comc. di Trihto . Cap.I. lOfc 
vel geruralìum Synodorum forma hadenus ftatU“ 
Èum eji , culquam adderetur t vel detraheretur ■ • 
Qua declatatlone Imperatori ^ Ù Principum Ora^ 
torihus foAum eji JatLs $ Ù Patrum , Oratorum^ 
gue libertatif qua in hoc Jynodo maxima fuerat^ 
àn. juturis ConcUiis. profpedum eji •• • • Vndt 
perperam Suavis hoc decretum fugillat (i) • 

Ulti altri farebbero i fatti> donde potrebbe! U 
medefìma verità rilevare ; ma quante altre vol-^ 
te, e da quanti Autori lì è fetto riftcflb con- 
tro a coloro , che -lì è dilettato VA. copia- 
* ré - alla lettera, fenza nè jpunto nè poco inca- 
ricarli delle rifpofìe ! cosi è che coi calunnia- 
tori non mai può venirli a capo di cofa al-, 
cuna . ^ ' 

\ * 

lì Concìlio empiamente accufato àa^fuoì tiimlci di 
aver innalzato al grado di dogma «n* in/f- - 
nità di /empiici opinioni Teologiche. 

79, T ^ Infallibilitk conceduta dal Redentore 
X-i alla Chiefa, ficcome è ordinata a ri-. 
l(nuovere dalla credenza dei fedeli ogni qualun- 
que mencMna efitazione,o dubbio jlìcchè badar 
dee Tavcr ella parlato per finire ogni difpu^ in 
fatto di Religione j così per oppolìto niente 



fia Contro ammoderni Detrattori 
per lei fi aggiugne riguardo alla rivelazione del<« 
la dottrina > che vuoili ìnfegnare . Quindi an>* 
che prima che la Chiefa dichiari di fede uil 
gualche dogma , già effe lo è ; ed in confe* 
guenza erra chiunque lo impugna ; comechè poi 
vada quello errore efente dalla colpa , che io* 
io ritrovali dopo aver quella pronunziato il 
ilio 'giudizio f e fìflato il vero>, fenlò della dì* 
vina rivelazione • Enti quldem fdei , dice un 
celebre Teologo (i) , priufquam dejìnìretar • aB 
Ecclejia' f & confequenter oppcjìtum • unAontes jati 
tum érrabant in fide , fed inculpabilitef f quia 
non errabant in fide definita & declarata • Il 
perchè febbene tutte le verità rivelate ab- 
biano in fe i medelìmi motivi di credibilità , 
non gli hanno però riguardo a noi , Perciò han- 
no a fomma ragione dipinto i Teologi fra le; 
verità di • fede Cattolica divwée^ Catholicar, 
quelle cioè dichiarate «fella Chiefa > e come 
tali da lei propofìe ai fedeli ; e le Teologi- 
che I de fide divina Theologica y delle quali 
notf tutte fono della comune e generai cre- 
denza ; ma la buona parte è foltanto ' a no- 
tizia di pochi dotti : nè la loro éfprejfa pro-r 
fefTione e necefferia altronde', pel confegui- 
rtiento della eterna felute . Audores , dice 
il- dotto Suarez (3) t Jolem dìfiinguere intèr fi*. 


detn 
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Dsll’ec. Cono, di Trekto. Cap.L ia9> 

‘ Jtm Cathùìicam , & jidem Theologicam j ftu in» 

* fujam . . . Fides CdthoUca dicitur doArina iìlsp 

» ^u<e coti Eceleft^ univerjàli cridenda proponitufi 

' idem enim ejì doArina cathoUcn > ^od doArm0 

i unlierjdlis • . • Jides autem theologìcé contini^ 

' guidquid a Deo revelatum fuerìt , etiamfi ad fom* 

I nuinem Ecclefiée doAHriam non pértineat* 

, 8o. In due modi inoltre fi può efferé» 

■ fieli* errore in materia di fede « o col crederei 

* vero ciò, che è falfo,e certo T incerto;© collo. 

I ^ ilimare falfo il vero, e dubbio ciò, che è certo; 

I Quemédmodum contra veritutem errai non foian» 

I ^ fu* /alfa prò veris , ftd etiam qui vera prò fàl»^ 

' fis eejìimat^ & non Jolum qui certa prò incertis^ 

I Jed etiam qui incerta prò certis tradii :fic ^ra0 

contra fidem non foìum qui ea^ quee jideì JunttJc» 

' atiam qui erf, quéc non funi de Jidcfde Jìde ej^e exi»^ 

I " Jlimat (i) . Quindi effendo dalia Chiefa, in vi-. 

! gore della fua divina infallibilità, rimotiffimi 

tali errori , non folo non dovrà mai avveni- 
i re che "per verità proponga ella fl falfo ; m# 

* fiè che per un • dogma cattolico ci ' pircfenti 

' una- conclofione teologica ; cioè dir® una ve-- 

fità non rivelata immediatamente^ cd, in fé* 

. IfeiTa , ma che in altre rivelate * s' include • 

Fatte quefte premefle , innegabili per un Cat^^ 

I tolico , fi afcoltino le accuTe ilei aimici • del; ' . 

... • . 
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8 1* 'Merita qui il primo luogo 1 ' Edifó^ 
K deir Ah*lifi itila Profejftont dì Pede di Pici 
jy» di Antonia Pertica é Napoli i7^2«t: fradot^ 
tA dair idioma <Portoghefe-« Imprende coftui 
Ilei fuo avvifo a' 'Lettori a dare una genera*^ 
le idea di detta Profejffìcnt y ed additare i 
ti, onde attinta faiveva ^el Pontefice , of 
- dice così (i) iy Prefcelfé ( Pio IV. ) a tal’ 
uopo il fimfiolo Gofiantino'polirano , di ciji- 
9, aveva iàtt^ufo Pifteflo CoAòilio ( di Tren-^ 
9) to ) • . Sarebbe ciò ballato ad ottenere il 
»jf bramato intento di Éir da tutti profeflare 
•> la fede ortodolTa fecondo ima flefla formo-^. 
>»_!*/ »»• ( Non era ftata balìairte prima della ^ 
di lui- celebrazione , e lo ferebbe fiato dopo l 
Speéìatttm admìfft rìjum teneatls amici . } 

5 , Ma di ciò non contento ( Pio IV. ) volle di . 
Iw più aggiugnervi una beri lunga lacinia di 
j, altri articoli naovamente ditfinfiti dal Tri-» 
jn dentino ;fia per fuppKre alla mancanza dèi 
,/ Concilio , il quale aveva -traMciato di com*» 
9,, porre un nnovo lìmbolo degli articoli nuo-» 
il vamennr difiiriiti , liccome era folito farfi 
if dagli antichi Sinodi Ecumenici ;• fia perchò 
yr vedendo la generale oppofizione , ohe da-^ 

„ gli Stati Cattolici fi faceva . alP accettazio- 
,y »e .del' Concilio Tridentino , fagacemente 
,t pensò di farlo ricevere per quefi' altra via- 



Dbll'ec. Conc. pi Trento .CapJ. 

„ indiretta , meno Hrepitofa, e piu iìcura • 
tf Or queAa lacinia di nuovi articoli- è quella p 
„ che propriamente dicefi Profeflione di fsdfi 
„ di Pio iv. , c che in fedito del fimbolo 
,f Coflantinopolitano fii .inferita nella men^ 
'ff zionata Bolla „ , Difcende dipoi P fedito» 
re a parlarci del rifpetto e dell' obbedienza , 
che debbono per gli articoli, contenuti in quer 
ilo Simbolo avere i fedeli , e prosegue' cof 
SI (i):„Or facendofi ribellione all’intera for* 
mola prefcritta da Pio IV., fi vede benifTi-p 
mo efTere eba sompofla di due parti di 
,} vtrfa autorità : vale a <^1^^ il ' Simbolo Co- 
,y Aantinopoiitano > e la nuova lacinia . La 
„ prima ha per fe l’ autorità di un Concilio 
yt Ecumenico : la feconda vi à molto inferiore ; 
)> perchè anche fecondo la teologia de’ Ro* 
M manenfi , i quali vogliono -che il R. Pon« 
ff tefìce fik quello , che decida nei Concilj 
n Ecumenici , vi è molta dil&rcnza tra U 
ff Pontefice parlante alla tefta. e cQll'appro« 
yy vazione di un Concìlio ecumenigo , ed il 
yy medefimo ‘ Pontefice parlante coll’ alTiflenza 
3 t e per P organo di un qualche Teòlogo , il 
jy quale viene incaricato di benider la Bolla 
Egli è vero che la materia di qaefli nuovi 
jy articoli è prefa dal Tridentino : ma fa no-^ 
fVa ofTervazione riguarda foltanto i diperji 

. M gra^ 



’ icì 6 Contro a'Modsrni Detrattori 
f, gr*di dì autoriti , dond' emanano quefle dut 
,, parti della nodra Profeflione di Fede », • 
Fin qui il temerario Editore . ' 

8 a. Senza entrare ora nella logica di que- 
Ae pezze fcritte in maniera y e con tal' in- 
volucri di parole da fchivare quella parte del- 
r indignazione t che attirata fi avreobero da’ 
Cattolici le propofizioni fchiette , e femplici; 
e rimettendo ancora a trattare altrove dell' 
ecumenicità del Tridentino, negata qui manife- 
Imamente, e fenz’alcuna riferva, piacemi con pie-? 
ciola analifi fidare i di lui princìpj circa gli arr 
tìcoli di fede definiti dal Concilio , e propo- 
nici a credere dal Sommo Pontefice Pio IV. ^ 
(Vuole dunque quedoE. : i. Che gli articoli al 
fiifibolo Coftantinopolitano congiunti fieno dati 
tirati dal Tridentino : s. Che efll fieno mol- 
to inferiori di autorità al fimbolo Codantino- 
politano : 3* Che 'quedi medefimi articoli for- 
mino, e fieno quella lacinia, di nuovi articoli , 
che propriammta ^dicefi Proftffioni di Fede 'di • 
Fio IV. : 4. Che gli articoli aggiunti al fim- 
bolo CofUntinopolitano dal Sommo Pontefice • 
Pio IV., cbmechè prefi dal Tridentino, pure non 
debbono riputarfi muniti dell' autorità di *ua 
Pontefice parlante' alla tefid e colt approvazione 
' di un Concilio' ecumenico : 5. Che le Bolle de' 

R« Pontefici ^ quelle ancora accettate, e pro- 
fetate per fecoli in tutta la Chiefa ( una' n'è 

S pto quefta , di etù parliamo ) , altro non 
ono riputarfi , che la voce dei nkdefmo 
' - Po«- 
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• Dell'ec* CoNC, D Trento. Cap.I. 15^7 
Ponufice parlmte coll' flffijienza . , e per /* organo 
di un qualche Teologo , il quale viene incaricato 
di Jhnder la Bolla . Potevano ad un si gene;F- 
rale deprezzo per lo Tridentino , c pei Pai- 
pi unirli rpropoilti ^piu madornali ed er- 
rori piu goiH in teologia ? Il Concilio di 
Trento , un Concilio per tutt* i riguardi ecur 
menico ) I e che hanno fempremai appoggiato 
colla loro autorità i R. Pontefici , fi dirk in^ 
feriore di autorità, del Collanti nopolitano I. 
il quale per la fola accettazione riportata da 
Papa S, Damalo y e con lui dalla Chiefa occi- 
, dentale , fu riputato ecumenico y non elTendo 
» à principio che un Concilio di foli Vefco- 
vi Orientali ? Che direm poi del carattere fat- 
toci delle Bolle dogmatichcy di effere non altro 
che ì (entimenti di un Teologo inparicato di 
Jiender la Bolla ? e quelli fentimenti avrk poi 
SI folennemente ricercati y rifpettati y acclama» 
ti in mille fuoi funelli rincontri la Chiefa uni^ 
verfale ? non ne ha certamente penfato. coù 
la venerabile antichità . Tutto oppofto fu il 
linguaggio - dei Concilj ecumenici Calcedonefe^ 
e Coflantinopolitano 111- ,e IV. , ove ad alta 
voce acclamavali alle Bolle di lesone , di Aga- 
tone , ed a Niccolò 1. : Petrus per Leonem: Pe- 
trus fer Agathonem loeutus e(l : Je Papam Ni- 
/•'colaum tamquam organum Jandìi fpirìtus habere : 
Organo, dello Spirito .Santo » c non gili 
no di qualche, Teologo , noti bene. P Editore del-< 
la Profelfione * £ S. Pier Crifologo general- 

men- 

\ 
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•idS Contro a' Moderni Detrattori ' 
mente infegnava in perfona <*i Eudchetc a 
coloro , che come il noaro Editore hanno si 
pefTtme idee concepite delle Colìituzioni Pon- 
tifìcie , di dovere riconofcere in effe la aeffi 
voce di S. Pietro, che per queao mezzo è 
fempremai viva nella Chiefa ; Hortamur te , 
venerAbllis Fràter , up iis , 4 ònutì^iiìio Fa» 

pa Romani civitatis /cripta Junt , obedienter at» 
tendas . Quia B* Petrus , qui in propria Sede vi» 
vit , & prrefidet , pr^/Ut quéfrentibus fdei veri» 
tàtem (i). 

83; Venendo ora ai nuovi articoli di fede 
definiti, e promulgati dal Tridentino , è necef- 
ferie per la giufia intelligenza della calunnia, * 
efporre ancora quanto ne ha penfato P Autor 
della Monarchia . Per lui ne' canoni del noffro 
Concilio moltiflimi dogmi fi ritrovano, i qua- 
li prima di effo altro non erano che opinio- 
ni di fcuole (3); anzi per lui j, arrivò la lo- 
„ ro impudenza ( cioè de' Padri del Conci- 
lio ) a legno di dare a' canoni difciplinari 
,, l' afpetto di dominatici ) acciocché niuno 
„ poteffe contraftaroe l’ autorità ’ i, .* Ecco or?i 
qu^i fono i nuovi articoli , e gli articoli nu(y» 
vamente definiti. t la cui autorità è si dappoco 
preffo l'Editore del Pereira, 

84. A fronte di sì franco afferire de' ni- 

nùcì 


(i) Bpiji. ai E»ti€k. Bi. Bamth 
■ NiMW. W. fH* S>»* . . 
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. Dell’bc. CoNC. DI Trento. Cap.I. 129; 
Ttiici del Tridentino potrébbe orR’ crederli noa 
aver nulla definito il Concilio che non fof« 
fe gik ftabilito da' Padri , e da? Concilj';* che 
preceduto lo aveano ? che iia quella una del- 
le maniere» onde abbiano i |uoi' emuli pre.^ 
parata' la via a tutte le odiolitk'attirategli 
addoflb , ed all' avvilimento ,1 in' cui han pre^ 
teCo menarlo ? eppure è- còsi : la teliif^onian'^- 
2a»'^he ne diamo è di un Autore » il quale 
dopo la più minuta analilì di ‘tali definizioni» 
e dei detti de' Protellanti , lo 'ha licuramente 
conteflato , e ì .ifuoi detti elìgono rifpetto fino' 
dagli avverfarj : è egli il grande M. BolTuet , che 
, rilpohde airaccufa . H Concilio di Trento, dice 
9, il dotto Prelato (i) , non.ha aggiunto akro alle 
decifìoni' de' noAri Padri ' , fe non quello » 
che era'necelTario per efplicar di vantag-» 
», gio ciò » ' che i Protefianti proccuravano 
ofcurare-, come lo vedranno agevolmente 
coloro , che fanno ogni poco' la 'ftoria' del- 
le nolìre contefe i -Perchè fu necedùrio 
„ per cagion d'erempio» efplicare ' più diftiri-' 
yf tamente che G. C, fi rendeva prefente non 
.folo nell'ufo, come lo penfano i Luterani» 
„ ma fubito dopo la confegrazione : perchè' 
j, vi fi diceva non quefio Jérà » ma qutjio è » 
ff il che nulla di meno in fofianza era di 
,, gikr flato detto contra Berengario » allorché 


V 

» 


V 

■» 

» 




(() Sm. varin.. lih. XV. a. ijR. 
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fu ana^cRtR la prefi^nza non alla manduca- 
ff zion« f o aUa fede di colui, che riceveva il 
pi Sagramentof ma <tr Azioni Ja^ra , « alU 

„ parqU 4il ^élvadore ; dal che parimente fa- 
pp cevafrpiilefe non folo T adorazione , ma 
p, anche la verità dell* oblazione , e del fa- 
^ gribzio, come abbiamo veduto eflere con- 
^P Affato dai Proteltanti u . La raedeiima ve<* 
fità fy. rilevare quello immortale 3crittore ove 
parla del Decreto del Concilio Ipettante al 
Purgatorio (i) , fu del ^uale.olTerva che la 
fola Tradi ^4ooe della Chiela è Hata la ooc-' 
ma. delle di Ivi definizioni » Ciò moHe anco- 
ra r Autore della hmofa Dif«/4 delU Dickia- 
razione del Clero (bollicano del rdSs, a chia-t 
mare la Profeflione di Pio IV. , che vedeva 
emanare dal Tridentino : Profeffione pUné di 
fede , per U' qutie folo fi, può eJJ^re nella Chie- 
fé ; Miive Pìus IV* ,pofi Concilium Tridenti-; •. 
rnm pienoni Jid4 Profejfiionem edidU * * * hoc fi* 
do intro Scclefiam fmf Oq*ì (•)«. V ' 

.85. 3e vogliah in fatti , con io roano la 
Storia deb medehmo Concilio , giudicare del- 
la verità: di dette affertive, non può non 
conofccrii in ogni fuo atto tali eifere Hate le 
mire de* Padri y che nelle definizioni de' dogmi 
^ H lafciafero illele le varie opinioni degli 
■ - ' » feo- 

r • ' 

pi III ' II-. — — — « I ■ 11.1 
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r, ,, fcola^tici , -acciocché ooa.fi perduiTe. Ir^a.'té» 

' zione di veruna (cuoia fenza.!nece/Tit«i ^ ma 

* ,t &• teneffero [Urtiti i Cattolici contra gli Ere-v. 

fi tici • .Da- cié {jrtiodi h e-tianato 

h fommo' conjenjo <àt]X^ Chieia univerihl^ 

^ cevere le deiìaizioaì - di ifede; del ' noftro , CoiVf. 

cilio , che ci atceda. Natale . AleAaadco nell% 

^ fua DifTertazìone fui Tridentioo 

* , - Quette fuodilpofiaiOtii ^unon-vole- 

* re occuparti. in opiiiiooi. di ‘fcrtola; ma di da- 
fìoire femplicemente; la idoetf ina* ohe attenta*^ 

* vati dagli Eretici > in ^miUe lut^i.'le .ha tnv» 

^ nifeftate r ifte(fo Concilio : ferva [di efempìa. 

i la fua protefUadDner.premefTa alla, feifionei vU 

getirna quarta» dovè fe me (piega - comi :./^du#r/ai. 
^ quém ( traditèanem &ccyfut..')f'iaipii konùMs 

I jus Jéccult infanientts ^aon fo4itm perp^rtglk d< %o^ 

i vtiurabili facrtmento fenjtrmp\ fti d* iHùff /Mffp 
6 * j>rxuxta Evangelii » libtrtaum Cérnìs m9rQdtài^ìu\ 
i t 0 S f malta ab Eccltfiéf .CathoiiCiC ftnfu- y dk ^ ab 
Apojhlcrun umporibut probata eonjuatadine alia^, 
li na Jcrìpto , & verbo ajjaruermty non fina magnif. 
hi Chrijìifidelium jadiura : quorum temeritati fan(^ 
f &' univerjalis Synodas cupiens oceurrere y infi^rùifr\ 
:i res pr^didorum JchlJmaticorum harefes y errata 
f reSy ne plures ad Jt trahat pernicìoja «orum con- 
4 tagio , excermìnandos daxit » hos in ìp/os hxreti* 
d ' . ' ‘la ‘ rox 

^ - - ' - *• 1 1 — I r 

(i) Ptltev^ lik. 9. €tf. X. ■.7, . -I 

• (») Dijfm, tit. Alt. XVI, S. I* . 1 
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fùs } eotumqM" erronei ■ éecemens anathematifm‘os • 

^ • -€7. A’'^efìi argomegtì , che non mai, 
eluderanno i''Refrattarj > 'non pofTiamo non 
aggiugnere' l' altro valevoiifHmo , che ci fom* 
tniniflFa T iftelTo Concilio . Sappiamo che non 
convengono con noi della di’* lai £cumenicitk> 
gli avverfar}; ma eifendofì per noi dimofh'a” 
to altrove pon poterfv di ètó dubitare J fenza 
ceffarcinfieme di effe» Cattolico (1), non dovrà 
negarcifi" di'- conchi udere^ il prefente Articolo 
coir argomento , che' fiegue . Nelle definizio- 
ni dottrinali 'del Ir CHiefaniion 'folo non può 
aver luogo* Terrore e ^la hilfitk'^ *' ma neppur 
qualuft<jtìO' menomo inganno - folla qualificazio- 
ne della dottrina*» dà. -definirli non mai ci 
dark ella per dogmi' -le - femplici tonclufioni 
teólogicho nè per Veritk’ cattoliche «le [em- 
piiti 'opinioni t delle fcuole(Q). Or quella Chie- 
fa' appuntó è colei , che ‘ ha per mezzo del 
,'1'rìdentino 'emanate le decilioni di cui co- 
tanto rumore , e calunnie ’ menano gli Avver- 
far] '.'' Dunque fono elfi ‘.dallo fpìrito di feif* 
ma e dì- erefia animati ; e perciò veri Re- 
iràttarj ' alla divina* iniallibilitk della Chieia 
dovranno per noi riputarli , ' . 

•• .0 l»’ V • * • ' w 

• !N ; 

‘ VI. 



Csp. HI. §. i. . . ' . 

(i) ^nm. *JJO, .;i vi -V 4 
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Continua, lo fteffo argomento (talunnìafo il 
.Tridentino di aver_,ypìùto^per via di una ' 
affettata pjeuritl ^ ottenere che. fecero 
riputati dogmatici i Juoi Canonll ‘ 

. MatrifnonlalL* . - ’ 

• f “ ' ' - . . • I ■ »,. , J ; i> . 

■T l i‘. ,1. ^ . 1 . > I» 

t?. ' y Ratio già órrfiar'affaefatti-giiote'cclii 
•X2/ de* Cattolici - alle ’infidiofe voci, del 
DÌinici della Chiefai , *di-'‘nori effere neaceflita 
‘che gli aifirt della di lei difclplina fieno d* 
lei ftefla dirètti} è' ' potetti -y p dovérli, anche 
‘dallte potetti -non ordinaffe-dn Dìo. allo -fpirH 
tuale goyemo delle anime regolare , è . diriger 
re : bifognava quindi- i dcfgmi ì pih decifi , e 
la dottrina la pilr nfartilerta trattare da difci- 
'plina i nel quale aderto era poi lecita - ad 
elTr ogni invettive, ed^ ingiuria còntra dell» 
roederirtia Chiefa, é d^ GoàcàlÀ)^- che a* •< tla-* 
. to la ’tapprefentania ^ 

)8p. Come nOn cbhfelTare' iri » fatti tutto cih^ 
in peribna defVA. déihi' Monarchia » hcìd facri-- 
^lega' tcitrerith giogne s dire de*PP.’ del ^Conci- 
lio Tridentino-, che per- aflbggettaare_ alla fu» 
'autoritli le caufe’ Ipett^intf al Sagramento del 
Matrimonio , aveva di una affettata cfcuritl^ 
lipteni i Canoni,' che lo riguardavano, acciò- 

J 3 ^ fbflcr 


/ 



■ :i34 •CoM'RO Ammoderni Detrattori 
fofler creduti dogmatici . „ Arrivò , dice (i) ; 

la loro impudenza a Jegno^ di dare a Ca<- 
,, noni diiciplinari ‘T appetto di Do'mmatici , 

„ acciocché niuno poteife contraftamc Tauto- 
rité; come fono' quelli' dell' appofizione , e 
„ cognizioni degl^ impedifvnti ‘matrimonia- 
„ li . , . E fi avanzarono piu oltre , per im- 
,, porrò agli ignoranti , di far attribuire una 
diflinzione a Canoni di detto Concilio ^ di 
fy chiamare difciplìnari quelli , à quali non 
eravi; ingionto r. anatema; e quelli , ove 
j^^aoneffo eravi, dommatici ; ridicól^ dijiinzio- 
perchè in moki degli antichi canoni 
y di difciplina , cóme'abbiam ofTervatp in quel- 
^,'^' 40 ': di S. Gregorio, vi è T anatema „.£ po- 
co' pHi :fppra avevji detto : queiìa AefTs 

;,‘>:ofcuritk pofero in .alcuni Canoni dommati- 
yy ' ci , • come Al' quello .della diflbluzione del , 
3;- Matrimonio per caula di adulterio contro 
*y, i Luterani , nel qual Canone per com- 
,y piacere la Repuhblicji't di, Venezia, che le 
fué iiilanze fatte av^, nelle qu^ fi lagna- 
jy va che con efTo ì ruddijtifuoiGrècì. oiFende- 
' va , . che Jli; repudio, ^ peir caufa di adylteno 
„ zonmetté2M>t tol/erp^yilcone parQlt^dnl Cano- 
-yy ne già f ormilo t guafbindolo , in. nlani|era 
non pot^ene prendere la cofiruzìpne per. 
,,'dar cosi piacere ai medefimi , come ie 
M . „'lo 

* N. Ss. f. aij. i " 
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nELL^C.(!oNCOlTRll 4 t«.CA»J. tSf 

w lo Spirito Santo opraiTe- fecondo il be« 
>, neplacito degli liomini, é folft fjiirìto di 
,, vertiggini „ . Koil è <juefìo il luogo dì rad- 
driz;?are le ftofte idee di coitili ^ é deir altra 
A. della Schiarimento StotÌ€o*Ctìtieo ùt% t79<x 
folla natura dogmatica di tali Canoni Matri* 
monialf : jo faremo in appreflb (i) < Vediamo 
intanto che debba ^ dirli deirafhbigtio | ed in- 
ganflevole àJpnto^ Kti Cui li vede eglifontiatL 
. pd. La Storia delle Variazioni de'Prote- 
Aanti fa ben vedere e V antichità , j 6 d il lìné 
^ ‘queflà rediviva Calunniai ma ella prefenta 
inliertie le ftringenti rifpòfìe t che ' if troppo 
celebre fuo autore faceva per atterrarla « In 
„ quello i diceva egli (2) , i noftri Avvérfar} 
„ li mollrano Tempre ingiufti verfo il Conci- 
>» Ito; poiché 'alle volte lo acculano di effeto 
„ tròppo difcefo alle particolarità v e allevol- 
„ te vorrebbe no che egli aVelTe ducile tutte 
„ le quiftioni degli Scotifli^ e dei Tomìfti , 

», fotta pena di ejer convìnto di una ojcurltìh 
„ affettata: come fe non fi làpefle che nelle 
„ decifioni di fede bi fogna lafciare il campo 
„ libero ai Teologi p«r proporre varj mezzi 
,» di elplicare le verità criftìaiie J e che per 
,, conleguenza fenr’ appiglìarfi alle loro efpli- 
I, cizioni particolari, bilogna reliringerll ai 

^ 4 „ pun- 
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i3<^ Contro A* Moderni Detrattori 
j, punti effenziali , che eglino difendono tìit- 
fy t'in comune .'Quefìo parlare invece di es- 
>» fere equivoco , nel definire in quella raa-‘ 
X niera gli articoli di noftra fede ; è per lo 
^ contrario un effetto della purità, e chia- 
„ rezza .di • definire chiaramente ciò, che, è 
)>> certo; coficchè non s'inviluppi nella deci- 
yji' fiooe.ciò» che c dubbiofo:e non vi è cofa\ 
piu degna dell’ autorità c della Maeftà di 
un» Concilio , quanto il reprimere l’ardore 
di ' coloro , che vorrebbero andar pih avao'" 
j» ti „ . Vi penfava quello infelice eco de’ ni- 
mici del nome Cattolico .che foffe già 4 a si 
chiara penna prevenuta la vecchia e rancida 
fua accula full’ afettata o/£:wr/^i' de’ Canoni 
del Tridentino? ma li afpetti di’ vederli di- 
Biollrati ancora dogmatici.; e per ’ confegu^n-'" 
za la fua una creila in dirli difcipliniri , con 
ppporfi a dottrine definite dal Concilio, e 
così credute per tutta la Chiefa (i)., 

< . 91. L’irreligiofa maniera poi , onde ha 
pretefo l’A. denigrarce le rettilTime intenzio- 
ni del nollro Concilio , non mai farebbe con 
maggior/ ampiezza -meffa in^ veduta , che con 
efpprre femplicemente la. fioria de' fatti pccorll 
nella formazione di quello.Cànone. La trafc'rivia-' 
TOD dunque alla letterada Natale Aleffandro (a) : 

> l / ■- ' vS-tf-*/ 


A(0 Caf. U.§. I. 

1(0 C/fT. tit. 'art. XIV. III. 
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DEtL'fic. CoNC. DI Trento.Cap.T. 13 f 
Stptimus Canon paratus fuerae cum anathtmatt 
in eum , qgi diceret Matrimonia cohjummata oi 
sdulterium dijjolvi : fed Oratores Ventti expo/ue» 
runt Patribus , Canone ita concepto inferri pojje 
non modicam offenjlonem Gnecis in fubjeéiis Rei* 
publicte locis degentibas y Jcilicet in infulis Cr^*' 
tc , ^ Cypri , Corcyne , Zacinto , Cephalenir , &c, 
qui quamvis rifu fuo viverent , tamen Prafulibus 
a -Romano Pontifica ajfumptis obtemperarent . Sa* 
tis enim confiate id in more apud Graeos po* 
fitum t ut uxorem adulteram dejerant y> & aliam 
ducant f nec propterea illoj damnatos , aut ana* 
tkemate percujjos ab ulta Synodo (Ecumenica j, 
non a Lugdunenfi 11, y non a Fiorentina y etiamji 
Romana Ù CathoUc^e Pkclefue mos hujufmodi .li* 
guido innotuijjet , Quamobrem Canon ita lenita^ ^ 
efi y ut notam « luerefis opinioni contraria , quam 
Greci feéìabantur y non inureret ì /ed anathema 
dumtaxat infligeret iU , qui Eccle/ìam temere in^ 
eo vituperarent , qu4C optimi ^ . nixa fundamentis 
aam doéirinam y tametfi non tamquam Fidei dog* 
ma,, tradii. Hoc itaque verborum tenore Canon 
prolatus efi ; Si quis . dixerit : Ecele/ìam erra* 
re cum doeuit , Ù docet juxta Evangelium , .6^ 
Apojiolicam doéirinam , propter adulterium al* 
ierius conjuga'm Matrimonii yinculwn non pof* 
fe diffblvi ; & utrumque , vel etiam innocen* 
tem y qui ’ caujam adulterio non dedit , non 
pofl'e altero conjuge vivente aliud Matrima* 
nium . contrakere y nuecarique eum y qui dimijfa 
adultera aliam dmierit y & eam r qua dimifio 

ad-!* 
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isS CONTRÒ A*MoDEftNl DÈTRATTORt ' 
adaìte^o alti nupferit : ■ ànathema fxt . Lo 
ftcfìb pa5 Vedérfì riferito da P^llavicino (i) • 
Donde ha dunque rilevato 1‘ A. efferfì tolte 
le parole > che rendono ora inintelligibile il 
Canone ? donde la fua ofcuriti, e la mala di- 
fpolizione dei Concilio ? 

p-s» Ma. perché mai tanta condifcendenza 
nel Concilio di Tremo per qucHà difcipli** 
na Contraria alla Latìm Chiefa > e che 
già era egli nella determinazione di condan- 
nare ? Riiponde per noi il dotto 'Mon- 
fignor d" AmienJ ^ uno dei Vefcovi pib be- 
nemeriti della Chiefa nelle prefenti circoftan- 
It delle periecuzioni folFerte dai Catto- 
lici in Francia (?):», Se il Concilio di Tren- 
)) to » dice egli , non ha riformato fu qué- 
. Ro punto i Cattolici della Chiefa- Greca » 
)) quefto è avvenuto , perchè ha preferito di 
tollerare il rilalTato della' loro difciplina 
„ piu toAo ) che efporli ad uno Scifma col 
), volere fare rivivere la feveritk degli an- 
tìchì Canoni Conchiuderemo 'dunque ora, 
che Io’ fpirito di quello A., agitato lìcuramente 
dal pib gran furore dell' inferno contra della 
Chiefa , niente altro ha mirato , che alie- 
narne il cuore de' figli per via di quanto 

’ ' ■ mai 

• - (i) Stur. It^. euf n. n: ij 

<1Ì ìflruz.io’it Pufiuralt 17 9 » déH* ~ 

Ch-tf» di Framiu t, i. fgg. 155. ^ * 
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^ Dcll'£C*.Coi>ic. di TRfcmo. CapJ. igf 
naf ha po^to fuggerirgli la iua pafKooa 
alterata* \ . '' 

.* **v 

VII. 

y * ' 

Quanto fié inglujié l'^accu/a eha il ConeiììA ili 
- .Trento invtce di togliere ere/ta f e Ì9 • 

JciJma fio abbia anzi eolia fua condotta 

raffoàato f e confermato • " ' 

• 1 

ì ■ 

— • ( ' 

pS»T A ftabìHtJi, e la confermazione iche dai 
. I , X-J Tridentino apportata dicono gli Avvera 
fcrj allo, feifma ed alla erefia, onde fu devaAata 
in qujefti. ultimi fecoli la Chiefay puh' in due 
afpctti (jiù da noi coniìderarfi i i* Per aver 
eflb dichiarato che non mai dar poteafi unio» 
ne frai Luterani ed i Cattolici , per quanto 
feguendo quelli le novitk capricciofe de' loro 
pervertì maedrì , non fi rifolveffero a feguif 
di cuore ed unicamente la voce della 'Catto* 
lica.Chiefa : c. Per avere colle fue decifio* 
ni ) e condotta mefli impedimenti e dilficol* 

^ alla loro convertìone . Di quefti due fenft 
il primo non folo non è dìstìivorevole 
onore del Conciliò » ma lo efalta anzi ) e lo 
.accrelce : mentre ciò appunto era che tìor»* 
maya l'efpettazione deirUniverfo,.la fperan** 
za de' buoni , el termine della correzione 
preferitto dal Salvadore medetìmo • Ogni leg- 
ge comanda di feparartì gli ' appellati dai fa- - 
' si I e le membra imputridite d^ vegetanti: 

c ta^ 


Digiiized by Google 



«40 CONtRO ammoderni DìtUatTórÌ I 

• tale ancora è fiata mai Tempre T uran:^à 
de^ Concilj > che il nodro han preceduto k 
Che altro infatti fignifica quell’ „ anatema >' 
if il 'quale per antichifTima confuetudine è Ift 
„ parola intercalare de' loro canoni , Te non 
'ff feparaziòbe ? £’ flato dunque preeipUo io^ 

tento, e precipuo frutto del Concilio Tri- 
deotiiv> l’impedire che la femplicitk di' 
molti CriAiani non lòde gabbata dall’aAu- 
,, zia degli Eretici (i) „ . Il fecondo poi ci 
f-a'pprefenta il Concilio per una combrlc( 4 « 
di uomini dominati dtille paffìoni , cui piu 
che. la gloria della Criftiana Religione, fia fhi« 
ta a cuore la propria vendetta, e rawilimen^ 
co degli avverar] ; e qucflo Aedo fenfo trae 
ieco , come per una neceffarìa confeguenza 
di tale condotti , la loro orinazione , e l’ ir^ ' 
ritamento é Ora in quello fenfo è che gih 
calunniato avea il Concilio l'iniquo Fra-Paolo, 
fmentito abbondantemente dal Pallavicino (2), 
c fi ripete qui la AefTa nenia da’ nodri co&'«- 
traddittori . 

. 94. Come non lAupire in fatti' in ve<^ 

dendo r impudentinimo A. della Morurchiét 
trarre da certe immaginarie e falfe premefle, ! 
da noi già riferite .dianzi (3) ^ queda non me- 
no iniqua , che Aravagante conclufione (4) : 

‘ Fi- 

(i) Pallàv. Introimx^ VHi ». 4. . . • | 

, . (») md. Csf, $it. (j) IV. Ptt tot, 

• * (4) N. U 6 . J»Sé*2t7. > « /•?». * , 
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Dell'ec. CoNC. di' Trento. CAP.t« 141' 
Finalmente tutto eflendofi regolato ( nel 
. ■„ Concilio ) dalla prudenza , .c politica dell» 
,, carne , con rovefciare le umane e divine 
,, leggi , ed adoperare i mezzi ì piu difone- 
y, fti i il frutto del medeiìmo Conciljo noti 
„ folamente fu di far rimanere gli Eretici nel 
9) loro • errore ; ma di maggiormente aflbdàr- 
gli nel medefimo Ed altrove (i):„ Ed 
ecco che quello , che al gregge di G. C.’ 
condur dovea' quelle povere fmarrite peco- 
„ re , ha fervito per maggiormente allenta- 
„ harnele „ . Crederebbeli che $ parli qui 
de’ pfeudo-finodi di Dordrecht , di Delft , di 
Roccella , 0 di altra fimile qpmbrleola Cal- 
viniftica , o Luterana , le qìiaii a feopo fiflb 
lì univano a fomentar la rivolta > e follener 
dottrine contrarie alla cattolica : eppur lì pari» 
del Tridentino /cioè dire di un Concilìp rico- 
nofeiuto fra! Cattolici per Ecumenico , e co« 
sì rifpettato fon gik pih di due fecoli (3) . Et 
non è giudicato abbaftanza fuUe fue ilelTe. 
parole T Anonimo ? Come potrebbe riputarli 
ancora figlio della Chiela chi giugne a tan- 
to., e fino a porre in campo falliti dimollra-' 
te per oltraggiarla, e fcreditarla per tutto? 

95. Ma che ha fatto'maì il Concilio, onde I 
per fua cagione rimaner dovellèro nei loro errori , 
gli eretici , ed anche vi fi eonfermalTero ? ha ei 

V. ...... ^ lo— 



' JT4» Contro ammoderni DBTiÌAtTC»x ~ 
foftenuti quefti errori ? gli ha protetti ’{ Noa 
: ma gli ha condannatile dichiarati con- 
- trarj alla dottrina di tittt'i tempi della Ghie- 
(a t ferbando infiem^ ogni poJibU riguardo 
per le perfone , che li promulgavano • £cco' 
tutta r origine degli ini(^ui impegni , e d^llà 
o^linazione degli eretici. £ meriteranno pìer- 
ciò giullo compatimetno , e difeia da im Cat- 
tolico ? e dovrh il Concilio difcolparfi e di^ 
ienderfi. fu queAo punto ? Ah i ripetiamo a 
quello fcioperato ciò f che ai fedeli della 
&a Diocefi Jcrive M. Vefcovo di £vreux, a fin 
di raddrizzare le loro fiorte idee fu tali giudizj 
della Chiefa (i^: »» Invano varrete indebolì- 
• >, re r autoritlt d^l loro .giudizio ( de' Ve/covi) 
coll' attribuir loro motivi , ed intenzioni 
]• perverfej Lutero i Calvino, e tutt'i Settari 
9, avendo prima, di voi tentato tutti quelli 
f, mezzi iniqui i ma noi vi rifponderemo ciò» 
che i nofiri Padri hanno mille volte ri- 
^ fpoHo loro : allorché U Chiefa parla , il Fe- 
dtlc non dljputa pik » ma crei* ; Si quis vlàetur 
eontentiojus ejpttnas taUnt confaetudiium non ha^ 
htmuf t ntjue Kcclefia Dei (a) • ^ , . 

qÓ, £' poi fallilfimo che dopo il Concì- 
lio fi fieno ^ Eretici maggiormente oilin'ati 
«elio [ciTma, e confermati ne' loro errori 


L> ' ttjfiwmia»i/t itU$ CUt/4 di Frantia m* tm. 
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poiché gltre aircrterfi aueftato quel ra'pùio 
corfo , che prima della di lui cclebra/ione 
acquidàto avea Terefia } il che è fcnza rne- 
no U primario e principale objetto > o anzi 
r unico frutto , che aTpeuar iì dee la Chiefa da 
^quelle 'adunanze ; ibnofi dopo di efTo vedute efc' 
' guire molte e grandi converhoai ed abjure d/ 
gii» fedotti « E* quello un latto affai notorio ;ma 
pur vogliamo conteOarlo colla rifpQlla c'ie 
già diede al $arpi il Ch. Pallaviciho , „ Gl» 
», avanzamenti dell' erefia » dicevagli quello 
,» Storico (i) , furono prima del Concilio si 
M grandi , che. meritavano perpetue laprim; 

di dolore c di compalTione . Aveva quefu.> 
,) torrente inondata la Gernriania fu periodo » 
„ rotti gli argini della' ìoleriore ; albgiva h 
»» Follonia , teneva iommerfa T Inghilterra » 
», c la Scozia; era penetrato con grande im- 
», peto nella Francia , e convenne col fuoco 
„ leccar que’ rivi , che aveva trafmelTi pelli 
», Spagna • Ma il Concilio fu queir arco ce- 
„ Ielle, che pofe fine a tanto diluvio. Vef- 
»f gali fe dappoi quella nuova Setta può vjo- 
„ tarli de' medelimì acquilli ; o fe non 
„ te la fòrza di que' due gran Paladini afto!- 
,» dati da lei|' il fenfo , e l* interejj'e * 

»» giorno .'Ferione illullri per naie ime nt<> , ^x^r 
„ dottrina , 'per dignità abbandonano i (por 
padiglioni „ . . . - 

, ' , . Q7* 



■ (i) UtrtéltK» 7> «• C*' 



144 V/ONTRO A'MODERNI UETRATTORI ~ 

97. Ma diede caufa a queQa otiina/siorre 
■ de' Novatori il' Concilio , va dicendo T A. ; i . * 
Per non averli rtè’afpettati, eflendo determinati 
d' intervenirvi (i), nè voluto afcoltare i mo- 
tivi delle loro innovazioni ; mentre noij avreb- 
be avuto ,, forfè che opporre alle 'ragioni 
„ per le quali abbandonata aveano ' la fede 
„ dei maggiori (2) „ . 2. Perchè ’ „ dovea erto 
,, chiamare i fratelli erranti, e con in mano 
„ le fagre' fcritture , ove la loro condanna jfi . 

„ legge , unite alla cofìante Tradizione , che 
c „ rifchiara i dubbj , che fu quelle' poiTono na- 
„ fcere cercare di "ridurgli quali pecore er- 
rand all' ovile di' G. C. (3) „ . 3. Perchè 
„ effendo fiata' la prima pietra di Icandalo , 

„ che nell’ abifTo dell' erefia precipitati gli 
„ avea , gli groffolani abufi de* Papi, che cal- 
•„ peAavano tutto ciè V che fecondo la legge 
„ di Dio era ; e fuffeguentemente quelli de’ 

„ loro confratelli Vefcovij' abufi pe' quali in- 
„ fettata era la Criftiana Chiefa ; così 'per ve- 
nire a capo di ridurgli alla vera fede , 

„ queAi doveanfi togliere dal Concilio prima-. 

„ di ogn' altro ,' con- iAabi lire la tanto* bra- 
mata riforma' nel Capo, e ne’ membri (4) : 
e quindi altro che farvi prefedere il Papa , 
giujìijjìmo farebbe ' Aato che fottio fojjè al' 

‘ “r V • c ' ' Con^ 


(O N. 7p. f. 194. (») JV. S 6 . f. 22), 

(3) /V. aia. Ìa) IM» t* 
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1 >BLL*£C. CONC. DI TrÌNTO. CaP.T.' , I45’ 
Concilio come tutti gli altri (i) . Siccome 'an- 
cora efcluder doveanft dal giudicarvi i Vefco- 
vi fubordinati j tigj , e Vicarj , la maggior par- 
te f non gii di Gesù Crìfto ; njia' del Papa lo- • 
ro Monarca univerjale (0) , Su queftò gruppo’ 
di erefie 1 e menzogne s' impegna di appog- 
,giar TA. T apologia de’ ribelli figliuoli à'dan-. 
no della innocente afflitta madre , la Chiela • < 
iVediamole una ad una . >• ■ or' , 

■» 98. Di qual colpa’ primieràmente faremo- 

reo il Concilio , allorché -non avendo egli* 
obbligo alcuno né di afpettare , nè di udi-< 
re un' branco di uomini -privi di ogni auto-c 
rità , o fagra miflione , per definire h vera 
dottrina , e fepararla dalle novitk onde fi 
cercava òfcurarla (3)5 dopo mille inviti fatti ai- 
medeiìmi , a chiari argomenti alTicurato fi era 
cercare efli con quelle ' vane .promeffe di te-: 
nerlo a bada, e di fortificarfi intanto un parti-- 
to, il quale a momenti {fendeva i confini del- 
le Tue luttuofe conquifiie ? Qual fu mai in fatti il: 
tempo, in cui finceramente manifefiarono efil. 
di volere intervenire al Concilio ? La fola eon•^ 
fiderazione delle 'condizioni , che vi apponef 
vano pub alficurare chiunqne non interefiato 
lettore , che n.on mai ne vollero alcuno : le 

K - ' tra- 


' (0 79. p. 19». 

Ò) n. Menar, a fag. jd, « 

•' (j) r. ». »4; ' 


i;’?- 


Digitized by Google 



14# Contro ammoderni Detrattori 
trafcriviamo qui dal Continuatore di Flcury (i), 
il quale le. riferifce colle parole dello SleidanO. 
Parla dunque lo Storico di una- Dieta dei Stati • 
deirimpero appunto per detta cauta adunata, ed 
esponendo i relpetiivi fentimenti fui Concilio, 
che li celebrava in Trento, dice cosi i „'Il 
„ Conte di Grignone , che il Re di Francia 
„ fpedito ayea alla Dieta , nel ventefimo gior- 
„ no di Giugno vi dichiarò che approvava 
„ il Re fuo padrone ralTembramento del Con- 
„ cilio in Trento , ed efortò i Principi d* A- 
„ lemagna , ed ancora i Pro tettanti a non 
„ opporvifi . ,Ma che che potette egli dire , ' 
„ quelli ultimi non mai vollero confentirvi : 

„ anzi r Imperadore , che erafi comprometto 
„ che i Luterani avrebbero fentimenti più 
„ moderati , quando trattavafi di fare de' re- 
„ golamenti fugli affari della Religione , fi- 
„ tenne affaiffimo ottefo, in ritrovandoli fem- 
„ pre piu oftinati in dichiarare che volevano 
etti un Concilio in una Citth pofta nel 
cuore deir Alemagna , ove l'autoVitk del 
„ Papa non potette dare ombra di gelofta ad 
,, .alcuno ; e che pretendevano di piu che 
„ quetto Principe egli medefimo •, o il gran 
„..Cancelliero dell'Impero dovette prefedervi , 

,, .er non altri „ , Una lìmil volontà non mai 
videfi per alcun legno o ritrattata \ o muta- 
ta ^ anzi può attenrfi che "piu lì difeòftava- 

. ' ■ no 


(i) jIJ tn. 154S« tom. 28. ». 'it. 
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DfiLL'fiC. CONC. DI TrÉNTO. CaP.I. I47 
no dall' antica fede j plìi , crelcevaóo' in oftina» 
zione , ed in capricciofe prerenlìooi (i) • 

09. E perchè dunque' vi mandarono i 
loro Ambafciadori i Duchi di Wittember^a 
di Sadonia ) per mezzo dei quali promiferot 
di farvi intervenire ancora i Teologi del lo-: 
ro partito ? perchè tanta premura per otte- 
nervi un falvocondotto ai medeGmi Teologi- 
già preparati a portar viG ? perchè tanto im-' 
pegno degli Ambafciadori di riportare- dal' 
Concìlio ilieflb adeguata rifpofìa Tulle loro do-: 
mande , » dal quale però nulU ottennero , 9^ 
doverono indifpettiti ritornare ai loro Padro- 
ni (d) ? . - . ^ 

100. -Le fole’ lettere da quelli ^Ambafcìa-’ 
dòri/ preientatè al Concilio nella" Congrega-' 
zione generale, tenuta avanti laSeflione X\T.,' 
fanno fvanire tutto qiieft' altro abbagliante ap- 
parato fatto dalPAi Ecco dunque il tenore / 
■che ne fomminiftra il Pallavicino (3): „ Fu- 
n tono dunque, dice lo Storico j la mattina 
j, introdotti i Wittembirgefi , ' come prima' 
j» giuhti,' che i Saflbni Effi prefentàta la lor 
fi ^nfelTione in' mano 'del Segretario ^chiefe- 
9f ro che nelle controverfie di Religione ' fif 
ff deputafTero àrbitri indifferenti’, non poten- 
fj do il Papà , -ed i Vefcovi offéquiofi a lui 


h n- 


K -2 




* trai 


(l) PUutf t.'zf, £S jfi, 1545. 

CO JUanaf ». 79. fag. 194- , « /*fr' 
Lii, t»f. 15. ff. 6 , § 
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'>40 Qontro a’ Moderni Detrattori 
,) ,trai quali ft faceva la 'lite , effer giudice in 
,, caufa propria « • E; per riguardo ai Saffo-» 
ni foggiugne ; „ La ftplTo giorno , e verfo la, 
ff fieffa, fera> fp data udienza agli .Oratori di ' 
,f Maprizio Elettor > di Saffonia • t . Quanto > 
fii poi .alla foltanta ripetevano le, medefi-; 
„ ine colorite ragioni > onde ì Proteftanti avean . 
„ fempre rigettato ogni Concilio , che. legit- 
timamente (i congrega ffe e 'che non ^ffe 
,, fcifiTiatico } cojitra le quali il Papa e Tini- ^ 
^.peradore avean dichiarato la mente doro sì 
fpeffe volte Da itali domande. un, Catto-.. 
Ùco , il quale non ignora .che ; la .dottrina, 
della fua Chiefa , e la Religione , che profìeffav 
« fiata dal Sa}vadore privativamente affidata 
al Corpo de] Vefcovi uniti al loro Capo, ih, 
K. Pontefice , . vede -tutt’altr^ ,efferd fiate vie. 
loro idee, ch(^ di ritornare .allo.. upita delia . 
jnedefima,d^l cui, fpno partiti volontariamente 
li erano . ' Imperocché come mai fperare che • 
fi affoggettaffero ^ un giudizio , .di cui nel. 
primo paffo con inauditii. iniquifliiita .preten-:. 
fione ne rj^ufavano i legittimi giudici (jf)'.i 
ipi. Che hplla poi otfpnef poteffero di 
Cpndifcendenze. dal Concilio, è quella pna del 7 
le piu fplenni menzogne dell' 4* •, Imperocché^ 
,,, licenziati, .^l4tphaJciadorl rimafero i.Pa 7 , 
,l dri nella Congcegaz|one con gli Oratori di 
; H CC'a 


^l) totf. 
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DèLL^EC. CÓkO. Ùl t'R&NTO.CAPX' 
li Cefare ,• e di Ferdinando . 4 . Quivi fecon*^ 
if do che gih eraii deliberato in collazioni 
,j private, fatteli 6 co' Mediatori, e fra i Ve- 
h ìcoVi , fu flatuito' di condi/cendtre alt' ultima 
y, Unéa-del pojjibik .'. Fa dunt^ue liatuito di 
prolungare Ì€ deoifioni dcAinate fopra ii 
y, Sacrifizitr della Meflar 6 'Ì Sacramento del-* 

,,‘r Ordine. Oltre a ciò fti deliberato di da-* 

i, re a^ f^roteHanti un 'nnovo fahrocondotto 
„ ampliirmio . Il giorno apprelTo 05 . di- 

j, Gennajo fu temiti la Seflione XV. i vi furo-* 
j, fto' promulgati i dne decreti i Nel pti-i 

itio Con parole afTai gravi fi diè rt^ione d» 
y, ijueftb indugio , còme- ordinato per^A/prtr^re 
Vy i Tiòhgi Ptotèjhntì ,• a nome de' quali eraft 
'domandato Corr promelfa del loro proirtiffi- 
y, mo avvento (|i) „• * Tanto ci mafiifeila -l.a 
Storia : tutto' però è nulla agH occhi dell'A.^ 

'che non vede nelle brame de'Proteftanti fod* 
disfatti i voti del fuo perverfo fpirito ., 

lo's. Non ci tratterrà qtii 'gran- tempé* 
Tempia ed iniqua mafiima, che Tempre pili 
conferma. erò, che penfavamo noi fid bel priny 
cipio della Religione di quello A/ (9) 9 cioè 
che fe aveffe Voluto ii Concilio dfcoìtare gli 
Eretici , non avrebbe, avuto forfè che' Apporre àb‘ 
le tagcorùy per le fuali abbanèonatà. aveam- là 

K j fe^- , 

(i) PéUair. Ui. *-f. fjp,- r;.- », xà. » ic. ' ' 

a. 29 . M i». , 
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150 Contro a'^Moderni Detrattori 
fede de' Maggiori • E\h è dunque per lui que^ 
Aa fede una rapon di politica , variabile fe- 
condo le diverte qualità delle perfone , e de’ 
Alterni , da cui fi è governato ? può dunque 
abbandonarli. la fede o.per difpettare , o per 
vendicarli delle • perfone , centra le quali 1! 
abbiano grulle cagioni di querelarfi ? e non ò 
quella una -fedè d’ interelfi umani., e di folo 
nome : falla ippocrita , empia fimulazione di 
fede? Mala condanna .di quello A. è già pro- 
mulgata da' giudici, che non niM potrà ricufere, 
per averceli dati egli per uomini pieni ^llo Jlef- 
Jfo f pirico di .fervore /de* primi , e Beati feeoìi dells 
Chieja^ (i)-: fono .coftoro i Pfeudo-Vefeovi del- 
le 'Icilmatiche Chiefe di. Olanda , Parlano cifi 
io verità del folo feifma , fenza . difeendere al 
tafo dell-apoftafia ancora dalia fede , come lo 
fuppone r A. ; ed aflolutamente pronunziano , 
non mai poter fi dare giujìa cagiona di fare 
feifma , ed ' abbandonare . là Chiefa di, Roma p 
n le altre, che con lei fono in" comunione . 
Preejciitdendee mitatis cum kac /ìngulari Cathedra, 
^Petri ) , aUt xum^Kcclefiis y qute,>ipfi adheerentp 
naliam ejfe jùjìam necejfitatem (i)» 

" • » 103.- Non è meno falfo P altro principio 
fifiato d|irA’., di effere, nato in obbligo il Coor 
cilio (fi chiamare gli. Eretici, , e con inumami 
t ' le 


CO N. 97. feg. a 57. 

C 2 ) y. Stnrimenti dersìnei» di Vfreeht fmi fretMte Pen^ 
fifieio. lesila 1790. Caf. 2. n, f. '• * • V 
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Dell'ec. Gong. DI Tkinto.Cap.L 151 . 

U fapre fcrittare unitt alla. Tradizione cercar di 
^ ridargli di nuovo alla fede Effi che non fo* 
i lo han femprc chiufi gli orecchi , im han fì^ 
no derife le continue proteftazioni del noltro 
^ , Concilio, di non aver altronde attinte le lue 

dottrine , che daUa divina Rivelazione ferita 
^1 ta , o trafmeflagli nelle Apoftoliche Tradizic^ 
ni ’ che quelle medelime Tradizioni hanno xy' 
culate , deprezzate , e fchemite fin dalla on- 
gine della loro pretefa Riforma 5 e che aUo 
^ fpirito privato tutta V interpetrazione della 

f divina parola han ridotta : quelli ll^i , 

poi avrebbero ceduto allo llelTo Concilio - 
^ c non è lo fteffo ciò, che poteva fare Con- 

cilio colla voce ; e ciò, che può fere giornal- 

* mente colla fda dottrina fcritu , e pulAlicat* 

** per tutto ? o dovea forfè un Concilio ecu- 

menico della Chiefa venire a^difpute con uo- 

* mini di niun carattere , e feco loro cooten- 

® dere fui vero fenfo della divina parola l ma 

qual prò fperar finalmente doveane ? la con- 
« verfionc ,’ dice P A. E di qual eretico lo.]^r- 

fuade la Storia? Atrio non ebbe foricela -fod- 
^ disfezione di udire in perfona Pammaelfearoenf • 

to del primo generai Concilio ‘della Chiela , il 
i? Niceno I. ? ma invece di alToggettare i pri- 

01^ vati fuoi ■ lumi a quelli di tutta' la Chiefa , 

^ pili oftinato fe ne parti 5 e la fua 1 Setta non 

i mai tanto forte comparve, quanto dopo il Con- 

- , v i! 

104* La condifeendenza però» che 'tenne 

^ * K 4 
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fga Contro ammoderni Detrattoci 
coi Novatori il nòUro Concilio , inerita ancora 
una particolar ponderazione : ed.' uno , o due 
efempj prelì dai primi Conci)] ballano a darle 
un ril^alto alTai fingoiare . Nel gran Concilio 
di Calcedonia leggelì la condanna della dot- 
trina non folo., .ma della perfona ancora di 
Eutichete ; eppure niun fegno vi appare di 
averlo ‘ afpettato a comparire innanzi a^fe il 
Concilio^ e. nè meno di averlo citato . Nel !!• 
Concilio (k Coildntinopoli non vi lurono aibmo 
invitati gli Eretici . Nel I. di Efefo poi fe vi-ftì 
chiamato l' Erolìarca <NolVorio , £ citò non a 
'discrezione < ed a tempo indeterminato , ma 
fecondo il rigore de’ Canoni ; cioè d/re no» > 
gH fil concelTo altro tempo , fe non quanto fu 
reputato ballante a prefentarfi al Concilio , e 
quello Icorfbnon piu lì folpefe il procedimen- 
to centra di lui y e nel giorno ìAelTo , e nel- 
rAzione<inedeljma dal Concilio fu la di lui dot- 
trina > c condotta efaminata , giudicata , e con- 
dannata (i) . Che non pofia ora fenza ingiu- 
ria ;un' tal rigore alfermarfi ancora del Tri- 
dentÙFÌb '-y'iò.’' naanifeflo da quanto Horicaoiento 
abbiamo,. finora riferito. 

* -105; Aliai terza e quarta giujii finte ragio- 

ni della oftinazione degli Eretici da gran tempo 
<è flato ' ripoHo dal eh. M. Bofluet (2) ; cioè che 
cfclufi dal giudicarvi il Papa ^ e i Vefeovi : 
i . . . , . «chi 


, (O Tiat . * AU » Hi}ì. EciL ed en . 
' * ^ (a) Lik. 5. n. »s. »• 
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Dbll’ec. Comc. di Trjnto,. Ca p^. 1,59? 
»> chi dun^e avrebbe tenuto il Concilio ? i 
„ Luterani ? femplici privati , o Sacerdoti fol-* 
„ Imtifi centra i Vefeovi ? Che bell^ efempia 
» alla pofìerità ! e poi non erano eglino pa« 
„ nmente gP intereffati ? non erano conficie*' 
ff rati come rei dai Cattolici , che facevano 
)y fenza dubbio il partito maggiore , per non 
» dir qui il migliore della Criftianiik ? Che 
„ dunque ? per aver giudici indifferenti dp.- 
» veano forfè elTere chiamati i Maomettani f 
jt e gl Infedeli j ovvero era necelTario che al- 
ff coni Angioli foffero mandati da • Dio ? e 
„ che più vi voleva , che ' l’ accufare tut^' i 
„ Magi «rati della Chiefa,per togliere ad efli 
„ la loro.poteftk , e rendere impoflibile il 
w „ ? Può ballare per ora una tal 

riipofk anche alle ragioni oppofte dall’ A. , 
cui più a dillefo confuteremo nei feguenù §§• 

f hit. 

Pretejo difetto del Concilio per atetvi prefeduto 
il F apa y e per avervi voluto prender , • , 

parte in tutte le deliberazioni . 

(lotf. inai certamente dichiararono 

tanto i Proteftanti di non voler 
piu pace colla .Chiefa? che le loro foflero Ha- 
te vane promèfle di riconofeere la di lei au-. 
torùb nel pubblico ed univerfale infegnamen- 
to dei Vefeovi ; che la loro domanda di u» 

■ Con- 
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154 Contro ammoderni Detrattori 
Concilio non era ftata , che per ottener tem- 
po a fortifìcarfi vie maggiormente un parti- 
lo , c profondare Tempre più nel cuore de" fe- 
dotti popoli le radici deir errore { quanto al- 
lorjchè folto il vano titolo di Concilio libero 
protefìarono di non volervi più per giudici 
coloro , cui divinamente fpettava di compor- 
lo , il Papa , e i Vefcovi , Imperocché quali 
altri giudici rimanevano alla Chiefa> quali al- 
tri maeflri e dottori y quaP altra autorità-, 
q[uando rigettata fi era la fola conferitale dal 
fuo medefimo divin Fondatore ? Si afcolti d« 
Bo^uet r iniquità del loro diabolico proget- 
to (i): ,, Lutero fi fottometteva al Concilio, 
„ quando Melantone fi era attaccato alla fus 
„ dottrina . Tutto il partilo faceva i danza 
„ per la convocazione , e Melantone vi fpe- 
„ rava il fine dello fcifrtia . i , Ma fatto il pri- 
,, rtio paflb fi va più lontano di quello , che 
„ fi aveva voluto . Alla domanda del Conci- 
,, lio aggiunfero i Proiettanti , che lo doman- 
„ davano libero , divoto , e Crijiiano * La do- 
manda è giutta , Melantone vi entra { ma 
V parole ìi belle nafcondevano grande artifi- 
,f zio . Sotto nome di Concìlio libero fu di- 
tf chiarato volerli un Concilio , da cui fofTé 
„ efclulo il Papa con tutti coloro , che face- 
,, vano piofeflione di elfervi foggetti . Cofto- 
„ ro , dicevafi , erano gli intercttati ; il Papa 


W'W. 

V 
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Dbll*ec. Conc. di Trento .Caf.I. 15 jf 

* ff era il reo ; i Veicovi erano fuoi fchiavi , 

' ,, non potevano effere .giudici „ . Così rcnde- 

^ vafi impoflìbile il «giudizio , ed impunito in 

,, eterno V errore „ . 

f. 107. Niente difcordi da quóftej fe pef 

^ poco vi lì rifletta, lì troveranno le fuggeftio- 
ni deir A. della Monarthia (i) . Vuole coftui 
•j' che per venirli a capo di ridurr^ alla vera /r- 
eretici , dovea da fe prima ' di tutto il 
Concilio togliere i grojfolani abufi d/ Papi , e 
^ fiificguentemente quelli de’' loro confratelli Vejcovi i 

* a Jìabilire la tanto bramata riforma nel Capo , * 

ìtai membri. Ciò dice in apparenza, e fecondo 
il Tuono materiale delle parole; ma prenden- 
ti done il lignificato naturalilTimo , dovea per lui 

0 formarli un Concilio o di enti inimaginarj, o 

? pur di perfone prive affatto dell' autorità ne- 

t cefTaria, non dovendo effere nò Papa , nè 

t Vefcovì, e quelle il primo loro giudizio por- 

fi tar non lo doveano che fopra i medelimi Pallori 

i, della Chiefa . Qual orrore per un Cattolico! 

ì ma non lente ' rimorlì , chi ha rinunziato a 

{ quella divina credenza . Così in fatti può ca- 

1 pirfi l'iniquità di quella fua *giullificazìone di 

i alcune delle domande fatte dai protellantì al 

i Concilio (a) , che ardifce dire giufiìffime per 

f chi ama la verità ; non pei Papi , che fu la men'^ 

* zogna , e la dìjfenzione hanno fondato il loro im^ 

I pe- 


(O r. N. aj. < 

(a) w. 79. f. 191. , • Al. 

I 
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*5^ Contro, A*MolJERNiÓETRÀttcJRÌ 

fero carnale . Tra quelle domande ben fi dn» 
iliogue quella: che il Papa non vi prejedejj'e , mm 
foj* al Concilio come tatti gli altri (i)* ‘ 
li divino’ Primato del R. Pontefice', quefta 
dignità l^ngolare f cho lo codituifce il Vica- 
fio di Gesìi Grillo in terrai e Capo vifibile 
della Chiefa.; ^ che in tal qualità .gli confe-« 
rifce r inamminìbile diritto di convocare , e 
prefedere ai generali Concilj ; di. parlarvi ii' 
primo , e d' influire come parte principale 
nelle loro deliberazioni f di confermar quelle 
ilefiè colla Tua divina autorità , e di refcin-*. 
derne ancora: queAe divine prerogative i di*» 
ceva , che han fatta fempremui P invidia , é 
la contraddizione de* nimici della fede ^ fono > 
qui pure lo fcopo adocchiato dalPA. Ma llre-^. 
piu pure I e fi maceri alla. loro, confiderazio-* 
ne , che i cardini , fu cui fono appoggiati i titoli, 
di effe, fono affai fodi per effere da lui atter-» 
rati > e ì fedeli attenendoli a' MaeAri , la cui 
voce han fenipremai rilpettata i.noAri Padri», 
non cefferanno di ripetere contra queAi latra-* 
ti : face£at invidia Romani culminis , recedat ant*. 
bitio i cum fucct^'ore Pi/Catoris i & difcipulà Cru-* 
cis loquor : ego nullum primum nifi Chrifium /e-. 
quens , Beatitudini tute , idejì Cathedric, Petré> 
eonmpinione conjocior , fuper illam petram eedifi**, 
tatam Ecclefiam fcio, {^'), . . . - 

Ìo8. 



(i) tvt . 

{%) S, Hitu Èftji. 


if. ed Oemef. 
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Dell'ec, Gong, di Tremto.Cap.IÌ . 157' 
108; Ma confondiamo finalmente Terrò» 
fe colT autorità’ di un uomo, al cui' fiilema 
I fono andate, finalmente a far capo tutte le 

1) idee di governo > che abbiano , mai faputo for* 

ó niarìì oggi i nimici della Chiefa non meno t che 

> delle piu ibbilite Monarchie : è il Richerie 

ii quello arbitro irrefragabile | fi ' afcoltì . Avea 
già egli nel fyo troppo famofo libello : D0 Ee-^ 

,! clefiaflicé i ù Polìtica. Potejl^u dato in luce 

i nell' anno: idi i« : infegnato per • verità non , 

ìt avere il R. Pontefice lui Concilio univerfale 

il della < Chiara poterà t\h direttiva , nè eojìretti-^ 

ir va : con ciò non gli avea nulladimanco nie» 

j gata la Tua qyalità di Capo del medefìmo in 

,1 quanto alla predicazione della divina parolat alT 

umminiRrazione de' Sagramenti , ed anche alla 
]k elecuzione de' Canoni: Qaare 'etiam in Cqncilio . 

^enera,li congregato Papa habatur Caput ^uoad, ' 
[)[ verbi, divini pradicationem , adnùnijìrationem Sa^m/ 
cramentorum » 0 exequ^tionem canonum : minima. 

(,1 quoad diredìionem & pote/èatem coarcitivam in to^ ' 

. tum Concilium (l) « Rr> dunque T autorità^ che 
■fl rìmafìa avea allora al Papa quello feraofo atten» 

jjf latore della poteflà i^Rcclefiallica ben diverfa 

■ff da quella di renderlo un femplice^ e privato 

^ Padre del Concilio, ed in tal qualità foggettò 

^ al m<^cfimo« MA'QOQ andò guari che dal fuo 

f A ' • w 

J, ilX 5^ ^ polii. Ponfi. t, IJ. Pòdi Thtotimi 

fìflini di dolUi Cotbolicis (''iris , qui Ci, Jifftino Filf/eaio 
0 faiptit fuù Tittafiandit »i «m, it«. i$itdri>ili ttimf h 
vtriiKt . R(tf>e 1^91. 

/ 
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CoNTlO ammoderni Detrattqii 
medeiimo autore una si fatta dottrina fu di- 
chiarata i per falfa , e ritrattata nella feguente 
maniera nel : Protefìar , Ù ^ecUro 

me femper volaijfe » étque etiam nane vell^ ó me 
ipfum , 0 libtllum précfatum , qu^cum^ etÌMm 
propojitìones ,• earamque interpetratione^ \ ormem^ 
qae meant dodirinatn Ecclefiee CatholU^ Romana f 
Sàfida Seiis Apojhliex jadicio fubijcere , .quam 
Matrem , ac Magijlram omnium Ecclefiarum , óf 
infalUbiUm veritatis judicem agno/co ;< ac prote^ 
fior me permagnum concepire dolor »m aliquas prò» 
pofitiones memorati Libelli ftc a me eJJ'e confcri» 
ftàSy ut'occafionem qffenfionis dederìnt t qaafi jet-- 
' jU y O ^Ugitima potejlati Summi Pontifica • . • 
aliquid dimbmtum aut detraéium vellem y licet ta- 
Us intentio mea non faerit . Quas quidem propo- 
fitiones qaatMus. Ecclefue Caikolicte , Romanrque 
judicio\y at^Jonant t contrarias ' y vtkementer im- 
probo. y.&. condemno è £d in un'altra Ritratta- 
zione i che proiTimo a morire più diffùfamen- 
te fcriffe y e lafciò . nel fuo Mufeo , come lo 
attefta.il P.Ma Fontaine (i) , con maggior 
precisone condanna la dottrina medefima con- 
traria alla.potefta de' R. Pontefici. 

. 109* Con quelli pezzi alla mano non è 

da traTcurarfi P opportumtk di richiamare ai 
principj della vera fede anche lo fciagurato Editor 
Napoletano delle Opere del ftimolo Fra-paolo 
' Sar- 


‘‘ CiX.ivf ». ri 
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Dell’ec. C0NC4 DI Trento; Cap.I. 159 
Sarpi > il quale fenxa forle neanche faperlo, 
«1 Rkheritmo ha ridotta tutta T economia del 
reggime della Chiela > e fpecialmente in quella 
parte , che riguarda i Concilj . Una fola No> 
ca delle tante , onde fono flati ingroffati ì 
primi volumi della fua Raccolta j &rk forma- 
re fìccome una giufla idea del di lui penfare» 
cosi pure quella delle fue cognizioni , colle 
quali ha pretefo federe a fcranna , e giudica- 
re^di materie , fi può dire francamente , non 
mai imparate . Avea Fra-paolo nel fuo libro 
de*Dr/m* de' Sovrani infegnato appartenere al 
R. Pontefice* la Convocazione de' Concilj ge- 
nerali della Chiefa; nè per ombra avea volu- 
to, quello sì fiero nimico de' Papi, neppur fo- 
fpettare che un tal diritto derivato fofTe da 
qualche concelTione di Principi , o dlmperadori^ 
anzi avea una tale alTertiva efprefTamente impu- 
gnato (i). 'A qveilo fentimento , che favorifee IW 
poteflk de' Papi , è panito neceflàrio all' Edi- 
tore apportar fubito riparo 1 e lo ha pretelo efe- 
guire nella nota y che qui traferiviamo ; „ In 
„ quello luogo Fra-paolo adòtta l' opinione 
p de' Curialifli Romani, cioè Che al folo Pon- 
„ tefice fpetti il dritto di convocare il Con- 
,y cilio , fembrando di elTerfì dimenticato che 
yf quello pretefo dritto è una vilibile ufurpa- 
,, rione , che da lungo tempo è Rata difpu- 
' „ tata 


^1} -Dritti de'Stvrani. Retetita tre, T. !• Caft IK 
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€Óo Contro a'Modei»! Detrattori 
„ tata a' Papi da' Sovrani , i quali foli Uanno 
,, il dritto di convocare quelle fante Adunan- 
ze M . L' Editore farà fenza dubbio il primo a 
vantar la gloria di* avere riconofciuto tra la 
jnafla degli Adulatori de' Papi anche Fra-pao- 
lo , cui ha fcoverto pure ìngiutlo eftimatòre 
de' dritti de' Sovrani . Ma rimarrebbe- folo .a 
fpiegarcì perchè , e quando mai ai Principi 
della Terra fu affidato il governo della Chie- 
fa , e la cognizione de' fuoi bi fogni , per con- 
vocarle quelle Sante Adunanze ? cosi prefto 
è divenuto Fra-paolo de' Curialijìi Romani^. 
Ma chi è f che non intenda la cagione di un 
tal detto ? difpiace udirli dalla fua bocca una 
prerogativa , che polTa far diftinguere i R. Pon- 
tefici dai Vefcovi , cui fi vogliono dall' E. ren- 
dere in tutto eguali . Infatti che ciò appunto 
fia la vera ragione , onde è (lato egli molTo 
a cosi fcrivere , lo fuggerifce quanto’ fiegue 
nella medefima nota : proieguiamone la let- 
tera „ telllmonianza di ciò ne fanno dice , 
„■ i primi CoQcilj , che fecondo il fentimento 
M di tutti gli Storici piò fedeli fono fiati con- 
,1 vocati per mtzzo di lettere circolari degli 
,, Imperatori , i quali vi ,, prefedevano eguaU 
mente che il Papa , il quale vi aveva il fao luo* 
go come gli altri Prelati yy il Tanto Vangelo ei- 
fendo fituato fopra un Trono, come rappre- 
,, Tentante lo Spirito Santo Capo della Cbiefa 
X I o. Tralafciate ora tutte le altre liorpren- 
denù rarith di quella nota, come quella della 

tortm 
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Deli<**c. Cqnc, pi Tréhtò .CapìTì 

€onvoe azione del Condliot che dice no i Jpectare allx^ 
natura del Concilio^ed ejjere a i punto di ejhrng difci* 
piina: com^ (e non bilogna(Té anche un giudizio 
fu de'bifogai della Chiefa, e de" pericoli che 
la minacciano per venirli a tale convocazio-- 
ne; fenza fermarci ^.dicea, punto fu di ciò i 
come.fcufare dallo. fpirito del piu hero, ed 
infieme il più goffo Richerilmo quella defcri- 
zione della prehden/a eguale de’ Papi , e de- 
gli Imperadori fu i Concilj generali ? ^quella 
eguaglianza de’ primi coi Vefcovi , che v' in- 
tervenivano ? quella qualitk di Capo del Con- 
cilio .invilibilmente -attribuita ajlo Spirito, San- 
to , vitibilmente agli Evangelj ? Di. coflvù dun- 
que dee difh elfere tra ’l numero . di . colóro , 
che , fecondo la frale del Rìchc.rio , diminuir 
fi sforzano la legittima > e naturai Poteva 
della , Santa Sede > e del Romano Pontehce 
c ciò con tanta veemenza fino a non farlo 
diftinguere, dal rèfto de’ Vefcovi : e però ede- 
re unitamente alla fua dottrina inclufo nella 
riprovazione , e condanna emanata dallo ftef- 
fo Richerio, autore , e primo dideminatore di 
quefti ereticali fiilemi . A fimil prezzo com- 
muta r Editor di Fra-Paolo la fua aborriti 
4j^ualita di Curialijia Romano « 

l'n, Nè dee altro fperarfi il buon uo- 
mo, £no a che a quella pretefa denominazip-* 
xie *dì obbrobrio uniradt un fignificato di ve- 
ro Cattolico , obbediente , e rifpettofo pei Pa- 
pi, pei, lorp .originar] diritti, Odafi in fatti 

L qua- 



• «' 


Cóntro a' ModeR.ni l>EtR attori 
fluali fieno iMaefìri, che lian fomminihrata U 
lua nota aU*E., e chi Itia loro in contràrio 
doitìflimo Bellarmino* è, cho cosi dicliiara runa 
e raltraropinione(i) : fì^erepici nojìri temporisdo-' 
fent ordinarivm Pr^fidem ConciUorum Mere ejje Im- 
peratorem yvel fiUquem ab eó mijfm,vel fi mlium 
ipfe jpittat , debert ab ipfa Synodo conjiìtui . 
rtipfa dlcunt inConciliìs generalibus antiquis noit 
prMJJe fere umquam Homanm Pontlfctmi fed vel 
Jmperatorem ; aut ejus Legatos^ , pel ^ antiquiorem 

■ Patriarcham ; aut ppifcopum ejus loci , ubi Jiebat 
Concllium. Ita docent . Magàeburgenjes Cent. 4 - 
cap. 7» coU 53 Calvin, lih. 4. Injìlt. fap. 7# 
^ I, Q. Carol, Idolinecus in Confi l. de* ConciU 
"JCridenU nòn recìpiendo §.4. Oc,... Catholici omnes' 
id munus ptoprium ' effe docent ^UWtni Pontijìcis , 

■ ut per fe , vel per Legatos Synodo prafideat , 
fj tarhqùarri Supremus Judex pmnia móderetur . Tra 
quelli ultimi h^ toffor di coi^parire T Editor 
di Fra-Paolo , che in termini adotta il Centi- 
mento de* primi . Ecco dunque la vpra dozio- 
ne del fuo Curialifmo Romano f che . non rnai 
pretenderanno di evitare i Cattolici V , 

I i’q. Ma è flato ■ goduto , ' ed efercita- 
fo nei primi fecoli uA tal diritto dai Papi ? 
Lo nega l’ Editore , mentre in una fola riga 
prima lo dice tenuto in comune coll' Impe- 
radore , e poi foggiugne aver avuto nei Cf^n- 
filj .il Papa il fuo luogo f come gli altri Pre U-m 



(l) Pt Come». JJb. l. ’cef. 19 . 
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Dell'ec. Gong. DI Trento. Cap.I, i5j' 

ti. Un fatto fforìco di tanta ampiezza, e ^o- 
sì attentato dalle menzogne di Calvino , è 
dei Centuriatdri di Magdeburgo , farebbe inu- 
tilmente dilungarci di molto dal noftro me- 
todo , fe vorremmo jquì richiamarlo ad da- 
me, e fmentirlo ; ficchè rimettiamo più tofto 
il X) olirò Lettore al medefimo Bellarmino (i), 
il <juale dopo avere ad evidenza dimoftrato 
contro ai Proteftanti che il Papa per ‘mezzo 
dei fuoi rapprefentanti , e non altri, prefeduto 
ayea in qualità di Capo della Chiefa agli otto 
primi ecumenici Concilj Orientali; e vedendo al- 
tronde che per gli Occidentali ne conveni^^ano 
feco gli Beni fuoi contraddittori , conchiude : 
Si ergo hls agli Otìentali ) addamus 'reliqua ge^ 
ner alia Concilia , in quibus omnibus fine contro- 
verfìa Pontifex Romanus pr^cfedit , habebimus ex 
continua Ecclefue conjuetudine proprie ad Roma- 
num Pontificem pertiaere munus in Conciliis ge- 
neralibus pr<cfidendi « L’ Anti vaticano Editor di 
Fra-Paolo , che hà potuto in fatto di gover- 
no di Chiefa lenza arroflitne , preferire le 
dottrine, che JoJiengono il Richerio eH Fehro- 
nio cantra il Baronia , TomaJJlno , N atafAleJfan- 
dro , Oc, , lì burlerà pure di Bellarmino , e’ 
di chiunque altro faprebbefi opporgli Irai più 
celebri Scrittori. Cattolici . Ma fe i primi han 
meritato la fua * (lima nei loro errori ; per- 

L » che 



CoMUO ammoderni T5ETR4TTOJT1 
rKè non Y otterranno nell* abbandono , che ne 
^an fatto effi fte«l colle pubblkte loro ritrat, 

lazioni^ 

Drro/fzlow-, clr *4 »/?e 

■ Tri*5<f;»P per h gran numro àe Ver 
[covi Italiani, Titolari , o ligj 
del Papa, eh v" intervamero , 

'..-rrtRafi glb ol decimo' quinto fecole delU 
, . ri» durata della Chiefa , ed oltre ad in, 
„„meraH!i Concili Naaionali , e Provinciali , ■ 
i dia fe ne erano fino a quindici gè, 

■ neiirnefuuaU l.C, creduto bafiante ^i Ve, 
feovt il fnló loro carattere , e la qualiti di 
nrima j Pallori della W.ef. . per intervenirvi 
' S 'Vìndici e prendervi parte nel gran 

di effa Nel Concilio di Coftanaa fu 
Srche veW divife le Chiefe dal lungo, 
e pertinace feirma del triplice apparente Pa, 

* “ j cimate vicendevolmente le Nazioni 
?j'*EuÌpi iii foftenere ciafeuna jl fuo Partito) 
alle^altre novi* allora intiodotte negli antichi 
ecclefiaftici fitemi fi vide io quel fece lo agg.uiw 
ia quella, di non averf conto "c'/P"'*''* 

frani perfonali de' Vefcoin, ove fi trattaffe di 

tunrL feifma) ma di quello delle loro Nazioni m 
lenetale . Una tal forma ni approvau da tanp/iq 
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DEtL^EC. CONG. DI TRENTO. CapJ. Ì6g 
confutta àlU Chiefu , nè abbracciata dà ^el 
Concilio come ordinarla , 'ma come partito fu<>r 
d’ ordine pef )e cireoflanze /pedali (>i)y è quel- 
la , cni alludendo dopo Fra-Paolo i novatori 
del fecolo cercano invalidare il Tridentino; 
mentre o vi efaggerano il vero minierò de’ 
Vefcovi Italiani fty vi rampognano Pinterveni 
io di alcuno di quei y che re/ignato aveano j 
o di alcun Titolare Ih tutti cofioro, di- 
tono ein vi è da temere i fuhordinatì f e i 
iigj del Papa i. quali perciò appunto impe-, 

' dil'cono il buon efito dei medefìmi ; . 

114. In -villa di un tal penfetre ógni beri 
intenzionato Cattolico non dovrk difconveni- 
re i che debba , prima d’ innoltrarci nella di- 
fputa i efigerlì dagli avrèrfarj una preciia rii 
fpolla ai tre feguenti quefìti : i; Se fannoF' 
tiTi dipendere le decil^oni j e le Operazioni di 
un Fcumenico Concilio dal maggior partito! 
de’ Vefcovi , uniti fra loro a foiteneffì i pro<i 
Ì>rj féntlmenti , cóme farebbcfi per interelìi 
lemporali , ed umani ? 2. Se- debba crederli 
imponibile i o anchè didìcile un Concilio di 
felice riufcita per quanto una Nazione piu di ' 
un'altra è abbondante di Vefcovi? 3. Se cre<it 
dono in fohima inutile o vana la divina alB-f 
Henza premeva ai Concilj per dichiarare > ed 

t 3 or- 



PmIImv. St»r, tib. 6 . cef, 4, 4. io, 
ip) K, Mtner, Jttef, tl, * 
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i 6 é Contro A* Moderni Detrattori , 

orHinare quanto i^a | neceffario alla conferva- I 
zìone del divino depcfito y ed al buon ordi- 
ne della generale oirezione della Chiefa ? A 
quefte domande, che potran rifpondere T Au- 
tore della Monarchia , e gli altri della Tua ge- 
nia , pei quali tìn dal quarto fecolo nella Chie- 
fa tutto è divenuto un partito d' interelTi mon- 
dani , ed una cabala d' iniquità ? Miferabili ! 
dee dirfi di efli che invariabilmente feguendo 
le tracce. di tutt* i Novatori , e Scìlmatici, han 
fatto divenir l'idea della Chiefa allatto uma- 
na; e perciò di elTi par proprio ciòcche de- 
ridendo la foltezza À Novaziano fcrìveva il 
gran Martire S* Cipriano : Cuin fit a Chriflo 
una .EccUfia per totum Mundum in multa mtm» 
èra divi/uy item Epifeopaius unus niuìtorum Epi-" 
(coporum concordi numero fitate diffajus : Mie pofi 
Dei traditionem , pojì connexam , . Ù ubique con» ' 

junéìam Catholictc EccUJta unitatem , * humanam i 

aonatur facere Ecclefiam * * 

115^ Che importa in fatti che (ì abbondi ' 

in un ‘Concilio di Vefcovi di una Nazione, e ' 

fi penuiìi di quelli di' un' altra, quando forman- 
do ellì un fol ^corpo , onde rapprefentar fi pofiTa ' 
la Chiefa,. è di. fede che non pihi moti dèlie 
particoIarL Inio inclinazioni, ed opinioni f ma 
feguir debbono quelli dello Spirito Santo ^ | 

che inyifibilmente li regge ? A quello riguar- j 
do è afiai divulgata T ipotefi progettata dal ' 

Bellarmino , è di buon grado ammelfa gene- \ 

talmente dai Teologi non car/iali , che fup- | 

. / I 
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^ Oell^sc. Conc. m TubStO. Cìf-V *»7. 

fioneiiaoiì ancora un Concilio , _neK,qMale il 
Papi e tutt‘i Vefcovi * divenuti internamente 
eretici, fi i8durtafler<f per decidere della >ttri; 

■ na , non mai dovrebbe- , - in virtù dplle prò* 
meffe fatte nella tua divina iftituzione ;alla 
Chiefai, temerfi che uri tal Concilio ne luci - 
,ereti infegnalfe l'errore ,(■) i Ma delle occul- 
' te operazioni dello fpirito ii Dio inutilmen- 
te vorrebbonfi perfuafii uomini affattó anima i 

1 I Rifj^affero almeno. i • coritràdditto- 

,ri !an^a*ppoggio alle loro preterifioni ! Se le 
divine Scritture voleffero efanninare i yi 
irebbero & chiare note che • ordinando il bal- 
Vadore i cóme un"' eftraordinariO mezzo di go- 
vernO'i Codcilj , gerieralmente promette la lua 
. divina iffifienza a quei deTaftori, che «oveng^ 
IV) tra loro per trattare qualche affare di ChieUr 
e. neir.fuo nome fi adutìano 4 Niuna condizione 
luila - qualità delle . perfone y rie fui loro 
fappcflr’tU nè fugli interéfli dei 
parteegono. Ecco il perche e umvérfale fen- 
tinieota de' Cattolici, fecondo il Cardinal Be 

■ latmino ( 2 ) i che catti “*8»’“",? 

cioh 1. Vefeovi , hanno nei Concili generali 
£ Provinciali il voto decifivo , e cii» per di- 
ritto Ordinario : per privilegio poi e conlu^ 
tudine ve lo hanno àncdiu i Cardinali y g 

c.i : ■ t 4 ' 
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' tóB Contro ammoderni Detrattoki 

biti , e i Generali degli Ordini Religiofi i 
comechè non (iene Vefeovi ; Catholicorum Jen^ 
tentia ejlj, folos Pnéìatos majotes ycofque omnes 
idtjì Epifeopos in Concìliìs generalièus , & Fto^ 
vhci'atiias habere jus Juf ragli decifivi ordinarie i 
ex privilegio autem , & confuetudine etiam Car* 
dinales , Abbates > • 0 Genereles ordinùm , Ucet'. ^ 
Epifeopi noli ftnt é Donde dunque T inetta pro-^ 
porzione del numero de’ Vefeovi giufta quel* 
io delle' Nazioni .i. o Rirregolarità di* averne 
molti di tma Provincia, e pochi da W altra? 
Hwnaham cohantur facere EecUfiamV •' ‘ 

ir?. 'Ne meno infuflìftente è Paltra par*, 
te dell’ accufa, che riguarda i Vefeovi titolati^ 
coadiutori j'o refignanti. In udendo il Monar^ 
cornato A: erederebbefi che tanfi folTero co*- 
fforo nel Concilio, da poterfi coalizzare ià 
tm partito foftonitore de’ voleri del Papà j ma. 
ciò appunto é falfiirimo f ed appena può ivi 
rinvenirféne uno , ed un- altro, i quali appunttr 
'a ^riempirvi’ qualche carica eranvi . flati inviati 
Roma . Ma perchè negheremmo a'cofto*^ 

• ro prender parte nel generale governo- di 
Chiefa, a^ nelle comuni deliberazioni de’ Ve- 
feovi le- fem - priv^^ Chieie particola* 

ri r lò-- faranno ancora del regime par ticolare-: 
ma quali- titoli dovranno poi allont-anarli difl ' 
fare un fol corpo coi rimanenti Vescovi? Que-» 
fta parte- almeno di giurisdizione x -el hmy 
divino carattere ^ infeparabil mente attaccata 
dovea garantii li dagli infiliti deli’ A, S® «li 

li. 
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" t)kLL*ÈC. CoNC. DI ITrEI^Tó]. CaP.Ì. I<^9 
difpìace in bocca noOra una tal dottrina , afcol** 
ti Ja voce delibo caro Abbate di S. CirànO, 
il quale fotto il mentito nome di Pietro 
Aurelio , infegna così ; *,) La dignità Epifcòpale 
3, effendo elevata ad un grado eminente* 
j> ed effendo perfetta tiel fuo genere , com* 
a prende mcfjjariamentt uni póteftà di giu- 
*, risdÌ 2 Ìone J poiehè tanto è impoffibile che 
3> ella efifta fen/a giurisdizione , quanto .è 
3* imjpoflibile di confervare la dignità- reale , 
*) cui i Padri paragonano fpeffo T Epifcopato, 
3, fenza dell' Irtiperio „ ; iqùod ideo vef'um ejì * 
fono le parole del medefiitio, nequìdem ii Epl» 
d^^opìf qui indulgente Ecclejia Epifcopali cura fe 
abdicane > & vitanì quodatamodo privatam trada*» 
cere fuiuntur , omni penitiis jurisdidione careont 
tetinent eniin jurisdiéìionem aìlquam , quam non 
quidenì exèrcenc- foli , quia nuìlarn Èiclefiam /ibi 
Jolis additìam habent ; fed fimal cum toto Epi^ 
feoporum torpore in Conctliis tam Provinciatibus^ 
quam Generalibtts y in qtìibus jus /uj^ragiti Ut veti 
Eccleft^e judiceSy habènt, atque ita jurtsdidionemtum 
in Ectle/iam particaiarem, tum in Eccìtfiam genera^ 
lem extreent (i) * Contro a quelli fentimenti' del 
tortfeo di tutt' 1 refrattarj, ed appellanti ìho- 
derni che rimarrà aridire? Qualdelitto potrà 
più ferii a Pio IV. per averli mandati al Conci* 

lio, 


(0 r. V Autofitì da 4nx Puiffmttt $, 2k ci, h ^ tiu 
^ 91 - I <sr /Vm. f. 5 i 4 . 
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«70 Contro ammoderni t)ETRATTORf 
lia , o qual difetto ai Tridentino averli trtf 
fuoi meitìbri ammeflì ? E' dunque convinto’ 
r A. di .creila contro alia divina alTirtenzaf 
proniefla a' Concilj pfr ciò , clie ,opppne- fui 
gran numero de"* Velcovi Italiani f e d* ingiu-^ 
Itizia , almeno per quanto vuol difetfofo if 
Tridentino, per effervt intervenuti, dei Vefco^ 
VI privi delle proprie panicólari Chicle 

X/ ■ 


Empiei} deir accuj a di aver/ì II Concìlio ufurpaitC 
uni ' autor iti tutta propria del Principato 
Civile ( autorità Pròfana Priricipefca ) 
per dare cosi maggior corfo all^ 

. fue leggi abufive ^ • 


li?^'Orù lì riflette fopra i palli degli ultiV 
X mi latratori contro' alla Chiefa , piit 
rimaner lì dee' forprefo' fui loro maraviglipli 
progreflf nella arroganza ,• e nella iniquità •• 
Se alcun fentimento h ftato un tempo’ fpic- 
oiato frai tfubbj , e le ofcurità dai loro antew 
ignani, in bocca a quefti prende òggi un tàio*^ 
no -di -dogma ;■ nè. debbono felTervi piu riforve' 
in metterfi al cofpetto del mondo ^ Se prima, 
falva la foftanza di- alcuna quiftione',fi è vt>- 
luto dubitar da taluno foltanto lulmodo^ful- 
ljp>circoftanze, e le appendici di ella ,• tanto 
baila a cofloro per portare' i micidiali loror 
‘colpi alla radice deà^afbòré ,< ed atterrare T 

edi-- 
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Dell*ec. Cono. DI TkENTO.CA.p. 1 . 171 
etjifìcio dalle fue piu bafTe fondamenta . Non ’ 
più contegno, non più riguardi , non più ono- ' 
rata memoria di coloro ( fieno pur come fi 
vogliano illufiri per fcienza , per dignità, per 
carattere ) , che fono flati già di tale opinio- 
ne o gli autori , o i patroni • 

119. Guglielmo Barda jo, uno de" più lì» 
beri , o più tofio ardimentofi Scrittori* delle 
cofe di Chiefa nel principio del fecolo deci- 
mo fettimo, fu trai primi ad impugnarle quel- 
la poteftk fui temporale, che attribuivafele al- 
lora generalmente , nel cafo che lo efigeflè il 
re ggi me fpi rituale delle anime.Ma quali non era- 
no ì fuoi riguardi, e .le fue proleftazioni • in que- 
lla ìntraprefa ? Si tompìures\ ecco un picciolo 
tratto delle fue fcufe (r) , tum Theoiogi , • tum 
Ctnonijìét, ala pojl alias in eamdem hanc qu^tjlio" 
nem excutiendam incubuerunt > me prioram de eà 
jttdicium Jeqaentium Jcriptoram ' fententiis priejudi^ 
cat ; cur non & ego aliqaein indagandic verità» 
tìs ìocum ( quandoquidem in eo' Jludio eetatem con» 
Jumpfi ) meo' mihi quodammodo jure vindieem ? e 
poco appreflb : Monendus in primis leétor ejl 
Omni me reverentla & benevolentia Sedem ilìam 
profequi J nic id aut hlc , aat alibi àgere , uà 
debita potejìatis & dignitatis aliquid decedat T^i» 
Cario Ckrijìi , & Succejfori fan^ram Apojhlo*» 

rum 


(1) B*f tarmi* Traff. di Pitifl. Sum*ti Ponti f. *(• 

ttmpiraliiut ndvirfut (Suliilmutn Bertlajutn, Caf. i. 
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iyi , Contro' ammoderni Dè tra W òiti 
tum Pttrl & Pauli Eppure in quefla opera f 
che omnisfro aveva di pubblicare in Aia > vita 
PAé ilìeffo, oltre alla di lui manifeAazione, nè 
^era data di, luogo/ nè altri legni ^udicò H 
di luì Editore dì apporre : tutto ciò per la no^ 
. Viti certamente della dottrina / che vi s' infe* 
gnava, e p>er lo rifpfetto almeno, xhe fino dagl’ 
impugnatori rifcuotevaun fé ntimento. comuni 
e da tutti in quel tempo fegoitp « Or che diraiK 
110 i Cattolici de" di ^nofiri , in vedendo filile 
tracce dell' Apofiata P. Courayer (i) l'Autore 
della Monarchia &c» con poche pennellate noni 
iblo difiruggere ogni riguardo per l'opinione 
Accennata^ ma ktcofi un ampio capitale de} 
piò facrilego, dìrprèzzo / e di infiifianti farca^ 
ini contro al Concilio di tutta la Chiefa, dcM 
fcriverne con fimui colori i pretefi attenta-^ 
ti , le ufurpazioui-, e gli IpogK fatti fui ci- 
vii Principato ? Lungo farebbe, il rapportar 
qui (piantò nfe‘ dice fopra' de' Canoni partì-' 
Cofarniente confiderati ; bafiera a! npfiro. fco^ 
po non menò che, alla glutfa curiofitè del 
Lettóre il fegueòte pezzo (2) : „ E' àncora da 
,, olTervàrfi, dice , 1 * autorità profana principe- 
,, fca , che fi dà il Concilio* in detti canoni^ 
,,'ne’ quali oltre alle pene fpirituali , che fo-i 
„ tw le ^ Jole t che ha per k» dritto delle chia- 
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DfiLL*£C. CONC. DI Ti^KNT(V CaP.I. *rS'. 
p'vi !a C^iefa , fi ufurpa le temporali coli» 
^ condanna , che fa della confifcazione de’ be- 
^ -ni* degli fcomuhicati. E per maggiormente 
deprimere Pautorid de* Sovrani nè’ prò» 
prj Regni , e fare che il Papa efercitafle 
,, la temporale giurifdizione fui loro fudditi 
per mezzo de' Velcòvi , e nello fteffo tem- 
po indennizzare in parte i medefimi della 
^ tolta loro fpirituale giurifdizione ; fi ordi-'. 
„ na in detto Concilio che le caufe di adul-^ 
,, terj e di concubinati fi 'faccino dai Vefco- 
,, vi : la punizione de’ Matrimonj clandeftini, 
,, de’ tefllmónj , ed affiftcnti fi accorda ai me» 
,, defimi: la difpofizione degli Ofpedali , Col» 
»» legj , Confraternite , ed altre opere laicali; 
,, frutti , rendimenti di conti de’medefiini ài 
,, Vefcovi ancora fi concede e poco in» 
nanzi ne aveva detto : » Ccomunica i Re e i 
,, Prmcipi, che hanno p^rmeffo il duello , e 
„ dichiara che perduto ha'nno la gìurildizione 
,, ed il dominio di quelle iS^ttk , dove ciò è 
,, accaduto , fe dalla Chiefa ottenuto 1’ han» 
no ; e fe fono feudali ritornano al Padrone ' 
diretto , e ordina la con^cazìone de’ beni 
„ de' colpevoli di duello „ . Co*i fi è impe- 
gnato quefto famofo nimico de’ Principi (i) 
dare rifallo , ed anzi fvifare co’ fuoi tor» 



(i) f'tggafi ij Partr Ttolegitf data iti ftu lUft in 
fffi a . V 



«74 Contro a'Modekni Deti(att®r:1 
ni tutte quelle riforme operate dal*Concilio ^ 
onde potelTe rufcitar la gelolìa^de' medelìmi , 
c metterli in compromefTo colla Chiefa .• An- 
che a queOo carattere potrebbonfì oggi rico- 
nofcere i nimici delle due Potefta, per non la- 
nciarli forprendere dalle loro arti ingannatrici* 
' 130. Ora a quella vecchia e rancida ac- 

cufa , degna oramai meno che di ferie rilpo- 
del difprezzo } e del tifo, non vogliamo 
^ qui' opporre ,• che la iloria medelìma del Con- 
cilio, e le riflélfioni, che da. lei ftefla fi fommi- 
nifìrano « In fatti fia , com' elfi vogliono » la 
potellk , di cui fa ufo ivi il Concilia , aliena 
affatto da quella , che ricevuta avea da Gesù 
Grillo ; che fe ne debbe inferire I ' Che invafi 
abbia> in ufandone y i dititti altrui y e che fia 
delTa t^na, potellk. ufurpata ? Ne converremmoi 
anche noi volentieri, allorché nè lo fapeffero^ 
nè vi confentiffero, u di lei proprietarj . Cenan- 
do però di quefli vi intervenga , non dico un 
pofitivo (ilenzio » ma fino il piò efprelTo e 
decik) coafenfo , dov’ è piu rufurpazioae , do- 
.ve r abufo , <dove la deprelTione pretefa dall’^ 
A. ne' canoni del Concilio , e nelle altre leg- 
' gi della Chiefa ? Stupiranno’ i fe-dicenti zelatori 
de' diritti del Principato , in Aredendofi con- 
fondere da uno de' Scrittori Francefi, da cui 
men che da qualunque altro dovean temerlo : è 
quelli r A. della famola Difeja delU dichiara’^, 
zìone del Clero Gallicano &c» del id83t £cC0 le 
fue riilèlliohi fui noflro propolito; 
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D«ll^£C, Conc. di Trento. Cap.I. 175 
I2I. » Affai ioyentc , dice quejflo pre- • 
^ tefo Boffuet(i),i 8.e, e i Principi , ia^ par- 
„ tendo per la Crociata mettevano le loro 
perfone, e i loro beni fotto la protezione 
,t del Papa . Si trovano parimeinre degli 
ff jefernpj de* Principi , i quali (ì fottomette- 
vano alla .Santa Sede non iblamente nelle 
guerre delle Crociate ^'ma ancora nelle lo- 
„ ro guerre particolari ; e che domandavano 
ji ài Papi .^i confermare i loro trattati di pa-* 
ce, e di farne ‘ efeguire i patti ; in uni, 

,, parola fervivafi in mille maniere del no- 
py me, e del riipetto della Religione, per met- 
py teriì a coverto dagli attacchi de' proprj ni». 

,, mici . Donde avverviva fovente che i piìi, 

„ importanti adari .trattavano in Roma in»t 
jy nanzi .al Papa , • ’ . 

•t aa.. „ Profittava .intanto la Pqtefìh fpi- 
py rituale di tutte quelle cofe per ufurpare i di», 
yf ritti de' .Sovrani. I Principi i più pii fe ne < 
yf avvedevano , ma non ìflìmavano punto do- 
„ ver opporvifi . . « Così , abbenchè la Chie- 
„ fa farcia p ordini , e decida molte cofe , 
py fenza che i Re fe ne lamentino , non de- 
„ ve Tempre inferirrene che faccia ella «fo 
„ de* Tuoi diritti veri e primitivi ; ma die, 
pp .bifogna diftìnguere erattainentC la pofeftà 

• che. 

■ iia» , i, > ■ ■■ 

(1) Difenf. Detitrat ..CItv. Gàtiic. pM, u 4. cap.^' 

E veggafi f tptt» gui apt'tffo ehtfp f<r (a lihra tt»dux.i«n$ 
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kjS Contro a' Moderni DifiTRATTORi 

che G. C. ha data alla tua Chiera,da quel-* || 
,r la f che ha effa acquiftata in apprefTo pey 
)) r autorità , il confenfo , e '1 permefTa dei Re, 

», che le hanno' lafciato ancora fare molte co» - 
„ le dilhmulando , e tacendoli ; comecché fi 
,, avvedelfero affai bene che ella ufurpava i 
diritti deila potefià temporale. 

i! 23 . M E’ avvenuto -della fteffa maniera 
», alla poteltà temporale d' invadere i diritti 
», della fpirituale . Fino dal feflo Secolo , dal 
„ tempo di S. Gregorio il Granda gl' Impet 
„ radori volevano che un Papa eletto cano-. 

,, nicamente non poteffe afcender© fuUa San« ► 
„ ta Sede , lenza aver prima da elfi ottenuta. 

„ la conferma della luj elezione . L' iftoria 
,, c' ilìruifce ancora che i Re di Francia, quel-' ' 
,, li anche della prima ftirps , ed altri Re di 1 
», diverle Nazioni s' attiibuirono il diritto d' * 
„ imji^dire che fi eligelfe. alcun Vsfcavo. len-^ ‘ ' 

,, za la loro partecipazione e i loro coman-^ . 
y, damenti. Tali diritti furono fpinti sì lun-« 

,, gi , che era come ,di ftile ai Re di dire al 
„ Vefcovo eletto , che gli imponevano di (s)d~i 
,, disfare alle ftmzwni della predicazione , « che 
>> g^l affidavano 'in' nome di Dio la dignità Epi-^ 

„ /copale . Dopo di che ordinavano, al Metro-^ 

„ politano , ed .agli altri Vefeovi di coofa-^ 

„ grarlo . Finalmente noi vediamo che da moK 
„ ti fecoli i Re , lotto il nome di diritti di 
y, Regalia , o altri nomi , confisrifeono con ' 
„ una piena antoritk un gran nuiuero dì Ca->. 

• , w I 
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Dell'ec. Conc. di'Trento .CapX 177 
nonic'iti , e di di'gnitk ecclefiaftichò , fenza 
« eccettuare i benelizj con cura d'anime I 
,, noltri avverfarj non diranno che i Re fan- 
,, no. tutte quefte cpfe in confegucnia .de' di- 
« ritti naturali ed efTenziali alla dignità rea- ' 
ff le;ma che la Chieia ha loro conceduti que- 
„ fti privilegi Or come, non pojfono produrji 
i titoli di tal concejftone , ejfi rif pendono che fi. 
è fatta per un conjenfo tacito , e pruovano con 
Buone ragioni che ciò deve ejjer così « Perehi 
dicono effì ; per poco che fi' faccia attenzione- al* 
la natura delle cofe^ è facile di vedere che la Chie- 
fa fola può conferire le dignitì Ecclefiajliche . 
f'onehiudiamo dunque fimilmente , che quando la 
Chic fa dì , 0 toglie delle fignorie , e fa ufo in 
alcune occafioni della potefiì temporale y ella non 
opera 'in tutto ciò che di confènfo , almeno ta- 
cito y di ^uejìa medefima potejlì temporale . 

124. «Si ritrovano nelle Novelle di Giu- 

« ftiniarlo, e ne" Capitolari dei noftri Re, delle 
„ proibizioni di fare tale, e tale cofa, fotto 
,, pena di eflere depoilo dal rango , che fi 
), occupa nel Clero , di fcomunica , e di ' ef- 
,, fere meflb in penitenza . Ora (ebbene non 
« fìa Tempre notato in ’quefte leggi che' tali 
« pene fono impolle per T autorità dei facri 
« canoni , .noi non fiamo meno' ficuri che 
yy cosi fiai • ,, , 

125. ',, IRe hanno fatto fimilmente molte 
« ordinanze riguardanti le cofe ecclefiaftiche , 
ff tali , che farebbe dilficile di Ritrovarne 

M ly mi- 
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migliantt nei facri canoni . £ nulladimeno' 

>, non abbiam noi alcuna pena a credere che 
„ tali ordinanze hanno luogo per, lo confen« 
ff fo delia* Chiefa • 

làó, yy Diamone un efempio • Carlo il 
,t Calvo ordina in uno de' fuoi Capitolari che 
chiunque- infrangerà una Ugge , che ei pubbìica 
farà fulminato di anatema y e punito Jever amente 
dal Conte . „ Quefte due cofe fono melTe di 
yy feguito , come fe emanaflero dalla - mede- 
„ (ima potefta; ma noi fappiamo affai bene 
fy richiamar . Y una e T.altra alla forgente , 
fy donde effe derivano . Egualmente , allorché 
yy i Pontefici mefcqlano in un Decreto le 
» ^eggi Ecclefiaftiche e Civili , dobbiamo noi 
„ dilcernere con cura ciò , che prefcrivono - 
„ per r autorità ,* che loro appartiene in pro- 
„ priet^ ) da ciò, che ordinano. prendendo ad 
yy imprefiito i diritti dalla potefi^ temporale* 

127. „ Perchè la ftretta * unione , e la 
„ fanta fociet'a delle due Poteftk richiedevano 
„ che fembraffero elleno in qualche maniera 
yy fufurpare le funzioni V una dell’ altra , per 
yy lo diritto , che hanno gli amici di fervirfi 
y, del bene gli uni ‘degli altri , come di lor 
„ proprio bene • Donde deve avvenire che 
„ ciò , che farebbero quefte* due Potefth , 

„ avrebbe il fuo pieno , ed intero effetto , a 
,, cagione della loro> comune •focicth , per Io ' 

■ ,, fcambievole conlenfo , che elleno fi dareb- 
„.bero P una T altra , di efercitare-i loro di- 

0 rit- 
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Dìll’ec. Comc. di Trentd. Cap.I. 179 
• ritti , e la loro poterti reciproca . . • Dh 
rtinguiamo dunque (nei Decreti della Chie- 
,, fa ) le funzioni dei Pontefici da quelle dei 
Re . V unione tra T Impero e *1 Sacerdozio 
,, è tale, che fe l’una ufurpa la PotelUi del- 
r altra y ciò fi fa di un confenfo fcambie* 
9t vole , elprefib , o tacito , fenza che querta 
uiurpazione pofTa in niente- pregiudicare ai 
tf diritti deir una , e dell' altra Poterti • 

138, „ X^ucio HI* ia ufo de' diritti di 
y, querta focietk , e di querta amicizia fcam* 
,, bievole , allorché ordina che „ i Conti , 
Baroni , Rettori , e- Confoli delle cittì- j od altri 
luoghi , faranno privati ■ delle loro digititi , 
ed inakili di poffederne altre • » • fe ejfendo ri- 
ehiefii di difendere . la Chiefa contra gli Ereiicl, 
trxfcurano di farlo . „ §e tutte querte cofe pura- 
,, mente temporali fono fotto del poter della 
jy Chiefa, e dei Papi, perciò folo che fono elleno 
„ utili alla Chieia; il preterto dell'utiltà non 
„ mai mancherà , e i Papi potranno decide- 
„ re ogni forta di affari, -temporali , fenza 
„ confultare i Principi , ed anche loro maU 
„ grado : efli avranno per confeguenza foli 
), tutta I' autorità fovrana . • Bifogna dun- 
„ que di tutta necertìti che i noftri avverfa- 
„ rj convengano con noi di querto principio: 
„ Che i decreti della Chiefa , toccanti le co- 
,, fp temporali , non hanno forza di legge,, 
„ che in quanto fono ftati fatti di conlenfo 
jy efpreffoj o tacito dei Sovrani „ • Querta 

■ M « ci- 
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ifo Contro a' Moderni Detrattori 
citazione non deve lembrare troppo lunga a 
cagione della lua imjjortanza . , 

' 129, M. le Merre fa la medefima olTer- 

vazione, che T Autore dianzi riferito (1): „ Noi 
„ abbiamo ; dice egli , delle leggi dei Sovra- 
,, ni fopra , le materie le piu ecclefìaihche : 
,, abbiamo ùmilmente delle leggi della Chic-* 
,, fa fopra quali tutte le materie temporali » 
fulla fabbrica delle monete, full’efazione dei 
,, pedaggi , ed altee fimili . Quella Ipecie di 
,, confulione delle leggi della Chiefa, e di quelle 
„ de' Sovrani iopra i medeiimi oggetti tempo- 
,, tali, e fpirituali, non è punto una conleguen- 
„ za delle intraprele dei iuperiori , che hanno 
„ voluto ulurpare una ammi nitrazione , che 
,, non dipende da una autorità , che Iddio 
„ ha loro affidata: ella^ ,è al contrario una 
„ pruova della loro applicazione in darli dei 
„ loccorfi' fcambievoli per adempire alle loro 
obbligazioni , „ 

130. Dietro a quefìe dottrine , che al- 
tronde formano i dogmi de' piìi dichiarati fau- 
tori de' diritti de' Principi , conoiceranno ad 
uh tempo i tìgli della Chiefa l' innocenza , e 
la fantità delle intenzioni del noftro Conci- 
lio , e r ingiufììa de' iuoi • Avverfarj in dando 
loro un torno tutto maligno , e mondano . 

Ma 


(O Mént. dtt C tergi . T. 7. CeU 398. ytòi L' /Sul ori tà 
dei deux. Puijfantti • T, No$. 57. 
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Dell’ec. Conc. di Trento. Cap.I. i 
Ma io non voglio nulla aggiiignervi del mio, 
e proccurerò di finir la difputa con aùtorit'u, 
che potranno efli meno temere ; affinché pili 
volentieri pollano accomodarvifì i gelofi loro 
fpiriti . Conchiuda dunque il giudìzio il dot- 
to Abb. Pey , che con tutta la condifcenden- 
za per effi ha ultimamente trattato quello 
punto in controverfia . Ei dunque dopo le ri- 
ferite autorità , ripiglia così : „ In oonfc^ 
„ guenza di quella maffima è , che i Concilj 
,y di Coftanza , di'Bafilea, e di Trento, fen- 
,, za pretendere d' invadere i diritti dei So- 
„ vrani, hanno fatti de^ decreti, i quali ajfpar- 
„ tenevano al loro temporale; ma’ che^non 
5, dovevano aver forza, che in virtli del^con- 
„ fenfo dei Principi . Per la ftelTa ragione i 
j. Re’ di Francia , Tenza offendere il rilpetto 
„ dovuto a quelli Conci!] , fono flati in di- 
„ ritto di riculare la loro adelìone a tali de- 
„ creti , che fono rima Hi in effetto lenza 
„ efecuzione nel regno in confeguenza di tal 
„ rifiuto (i) M • Quanti pochi però fiero i 
medefimi , apparirà dalle dottrine delle Chie- 
fe di Francia riferite nel II. del Capo 'III 

Fine' del Capo Primo, ‘ 

M ■ ’ CA-' 


w -* " . ■ 1 ■ : 

(i) Autoritè dei dtu» Puìfftnttf 7 , 1 , Pari, ll.'Cèap. f. 
5 - /• f-fg ■ /w- ..... 



i82 Contro a'Mod^ni Detrattori. 

CAPO II. 

• ^ 

Capricciose > FALSE ,£D ereticali inter* 

PETRAZIONl de’ CaNONI , E DELLE INTEN- 
ZIONI DEL Tridentino, promulgate 
. da’ suoi NIMICI . . . 

jÌT .T 9 Attaccar di fronte la Chiefa fpef- 
±-J fo non, produce altro'^ effetto , che 
proccurarle nuovi difenfori , e piu luminofa 
rendere la veracità della Tua dottrina . La ilo- 
ria de’ dì lei fadi , che ce la rapprefenta Tem- 
pre combattuta , ma Tempre più vigoroTa , e 
dominante de’ Tuoi niraici , n’ è una pruova 
irrefragabile infìeme , e degna della più com- 
piacente ammirazione degr^^ettuoli figliuoli • 
Ma che ! fi ccfferk per ciò di combatterla ? No: 
che le burrafche debbono jnceffabilmente agi- 
tarla» Ti^condo che le fu prcdettó una volta » 
finché durerà la Tua pellegrinazione qui in 
terra • Le infidie adunque » che non meno fe- 
rali rielcono a di lei Aanno « vengono delle 
volte in ajuto a fupplìre 1 ’ invalidità degli 
affalti . 

132« Quella artificioTa occulta maniera di 
combatterla, affai più adatta ai progreffi degli , 
errori, è oggi l'armatura prefcelta dai piccioli No- 
vatori del. tempo . Convengono facilmente effi 
coi più finceri Cattolici fui principi aflrattì /e 
generali della Religione ; e Tono anzi , ad udi. 

"re 
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DeLL’eC. èoNC# DI TRENTO.CAP.ir. 1 
rC i feducenti loro parolaj , i più docili fi- 
gli di S. Chiefa , per ritenerne T integnamen- 
to , e qualunque decifione dottrinale . Ma ap-' 
pena vengono contrappofii ai loro fentimenti 
i canoni, e le decifioni particolari della me- 
defìma;ecco un migliajo di capricciofe, alie- 
ne , ed erronee interpetraaioni per eluderne 
il lignificato , o per avvilirne con maggior 
franchezza T autorità « 1 feguenti §§, daranno 
di un lifiàtto operare luminofidime • pruove ^ 

§.if 

^on poffono fenza gravìjjtma errore Caratterizzar fi 
per difeipUnari i Canoni del Tridentino 
/egnati col fi quis dixerit , e con- 
chiufi coll' anatema # 

*33*/^HÌariflìme ed infinite fono le. prò- 
V-J tefiazioni del Tridentino (i)*di non 
intendere co' fuoi Canoni , che condannare 
precifamente gli errgri , e le novità»contra- 
l'ie alla dottrina , di cui è la Chiefa fiabflita 
depofitaria* e cuftode.Ma chela difpetto del- 
le pofitive Tue dichiaj|ùoni , e della forma 
ìnefTa uniforme de' Canoni , fonofi impe- 
gnati gl' infidiatori dello fpirituale di -lei po- 
tere difiinguere fra Canoni , e Canoni , e fe- 

M 4 , para- 
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i?4 Contro ammoderni Detrattori 
parare i pretefi difciplinari da' dogmatici , a i 
fin di eludere con più facilt'a il rigor delle 
pene in erti contenute , e che certamente do- 
veano temere , allorché una dottrina tutta op- 
pofta imprendevano ad infegnare,. Tommafo 
Neftio dopo il Launojo avendo determinato di 
togliere alla Chiefa ogni ifpezinne fui Sagra- 
mento del Matrimonio, nel Libello ; De dìri-‘ 
mentibus Matrimonlum impedlmentìs , credè riu- 
fcirvi con dare . la feguente efpofizione della 
dottrina del noftro Concilio , cui premette, nel . 
primo paflb quello imponente avvertimento , i 
o maflìma , che vuol indi pruovare;cioè : jEoj ! 
turpìjftme ìabì^ qui hujujmodi Trìdentinos cenone s, 
nipote anathematis pcena munitos , ad fidem per- ' 
tinere comminijcuntur (i) : ed in conferma log- 
giugne : Et re quldem vera non omnis , qui ana- | 
themate jìrmatur canon , dcgmaticus continuo et à- 
dit i /ed ex illius Jìne , natura , atque indole fpe- 
óandimt eji , an de re , qutc ad Jìdem pertineat , 
necne agatur ; quia alìquod vel in unum colledìa 
anathema^a negotium facejfere debeant , Cum igi- 
tur Tridentinorum , de quibus fermo eji , cano- 
num materia nullum pra fe /idei dogma ferat , 
perjpicuum eji ejufmodi ^anones ad diJcipHnam 
.dumtaxat per tinere : e a fv^Jus ratione , qua non 
ad Jìdem f Jed ad Jolam difciplinam fpedìant Ro- 
mani Concila a Gregorio juniore coadii canones, 

qui- ) 

(i) ^ ■ , 
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Dell'ec. Conc. di Trento^ Caf.II. 

' ' quihus nonnulìa , qute neglige&antur de MatrimO’* 
rtìo leges \ anathemate cotifirmantur * Si quìs com^ 
ìTiatrem Jpiritualem duxerit in conjugìo , anathem€ 
fit* Si quìs conjohinam fuam duxerit f anathema 
Jxt • Qtuecumque igitur ad Jìdem Juapte natura non 
ptrtinent , nec millikus indiéìis anathematìbas in . 
<atkolicum dogma evadunt , Chi de* XV. è que- 
vo Gregorio juniorefChe imbroglione! L*Au- * 
tor della Monarchia lo rìconofce per S. Gre- 
* gorio Magno. Come dunque è' juniore jfe e *1 
primo di quello nome ? Ecco intanto Toriginale, 
che , come lì è accennato , hanno copiato alla 
lettera l'Autore della Monarchia (i)jC quello 
dello Schiarimento Storico-Critico I790.,di 
cui è dovere dar pure qui qualche pezzo • 
« Pretendono alcuni , dice egli (2) , che quan- 
j, do il Concilio comincia il canone col /i 
„ quis dixerit , e proferivo il detto coll' ana- 
„ tema , t quello fia canone dogmatico : per- 
), che per la regola de' contfarj li dee te- 
„ nere la dottrina oppofìa a quella , che ha 
,, condannata il Concilio. Or chi non fa che 
„ il Concilio ha proferitto deiriftefla manie- 
„ ra gli errori contrarj al dogma, che le fen- 
„ tenze contrarie alla difciplina della Chie- 
„ fa? Non è egli un punto di difciplina che 
ff li dìa il battemmo ai fanciulli ? Eppure il 

„ Con- 
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' Contro ammoderni Detrattori 
,, Concìlio col fi quis dixerìt ha profcritta la 
,, fentenza di coloro , i quali vorrebbero con- 
„ dannare quéfta difciplina', e foftenere non 
doverli conferire il battefimo che agli aduU 
„ ti, o in punto di morte . *Qual dogma fi 
,, decide quando il Concilio condanna coloro, 
„ i quali foftengono che i fanciulli battezzati 
„ giunti air adulta età debbanfi interrogare , 
„ le vogliono ratificare le promelTe ?... In ^ 
,, fomma, fecondo quella regola del fi quls dì- 
,, xerit feguìto dall' anatema , tutt' i canoni del 
„ Concilio Tridentino farebbero canoni dog- 
„ matici „ . Air eterno equivocar di coltoro 
tra '1 credere , e l' operare , chi non dirà op- 
portunilTima la pena minacciata dal Poeta : 
male fi mandata loqueris 
Aut dormitalo , aut rìdebo ... ’ 

" 1 3 4. Come non ridere in fatti in afcolfa- 
re : è un punto di difciplina che fi dia il 'batte- 
fimo ai fanciulli » Eppure il Concilio col fi quis 
dixerit ha profcritta la fentenza di coloro , i qua^ 
li vorrebbero condannare quefia difciplina , e fo- 
fienere non dover fi conferire il battefimo che agli 
adulti . Sarà dunque un punto di difciplina , 
o lìa di pratica, il condannare la difciplina del- 
la: Chiefa , e V fofìenere non doverfi praticare co- 
me ella praticale vuol che fi ufi ? quali fcon- 
nelTioni ! Un buon logico fi avria afpettato 
piuttofio udire : eppure il Concilio ha fotto<» 
pollo air anatema coloro, i quali praticaffero 
( non già infegnajfsìo ) il contrario , riler- 

ban- 

» w 


Digitized by Google 


li 

» 

1 » 

Iti' 

li 

Ofl, 

3 

«i 

ff 


.IJ 

& 

f 

? 

» 

>1 


iP‘ 

« 

0* 

rt 


Dell’ec. Conc, di Trento. Cap.II. 187 
bandolo pei foli adulti • Ma allora qual prò 
per la pretefa difcipHnare natura di quelli 
Canoni : poiché il Jojìertere il fentimdnto con- 
trario alla Chiefa , chi non vede che ila una 
formale ersiìa ? Si quis evangeìizaverlt vobls f 
praterquam qaod nos evangtlizavimus vobist ana- 
thema Jìt ,'GaUt» l« 

135. Ma la Alpina ignoranza, in cui veg- 
giamo quefti dottoroni delle giufte regole, onde 
polTano fenz^ alcuna perpleflìtà diftinguerlì tra 
loro ì Canoni della Chiefa , ci fa qui rifolveré 
B proporne una brevifli'ma fpicgazione ; e tanto 
più Volentieri c' induciamo a farlo, quanto che 
riprodurremo' qui riepilogata quella fìeffa,che 
ai loro cari maeftri ha prefentata il Ch.A» dell’ 
opera intitolata : Defenfio Trìdentinorum Canoflum 
de Ecele/tit Potejìate in dirimeritia matrimoniwn 
impedimenta adver/us Launojum , Tamburinuntf Ne^ 
Jìium &c, 1785. Voglia Iddio che ne profitti 
alcun pòco la caparbietà de’ meno impegnati 
nello fpirito degli anticrilliani fiftemi . „ DÌ 
„ due fpecie fono i canoni de’ Concilj , dice 
„ dunque il lodato Scrittore (1) , da che al- 
„ tri fuggerifcono là regola di operare , éd 
„ altri quella di credere. Se alcuna cofa im- 
„ pongano o a farli , o ad ommetterfi , allo- 
,, ra fomminifttano la norma delle azioni * il 
„ che riguarda la difciplina : fe- poi qualche 
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■i88 Contro ammoderni Detrattori 
„ cofa propongano o a crederfi y o ad infe- 
gnarfi , allora contengono la regola della 
dottrina f e perciò infallibile dee ancora 
ftimarfi una tal definizione di fede, quando 
,, da un Concilio ecumenico la Tua origine 
» canoni fogliamo chiamar noi 

,, dogmatici , o dogmi di fede . Niente dun-. 

„ que importa che dalla Chiefa o fi propon- 
yy ga affolutamente qualche dogma a crederi? , 
yy o fi condanni qualche dottrina contraria al- 
„ la divina , fempre il Canone dee riputarft 
„ dogmatico ; imperocché in quello fecondo 
„ cafo ella diffinifce vera ed infallibile la dot- 
„ trina , che coirerror condannato è in con~ 
yy traddizione „ • Quella efpolìzione della di- , 
veffa natura de* canoni, che dalla teologia noti 
folo , ma dal comun fenfo degli ^uomini viene 
appoggiata, 'è perfettamente conforme alla rego- 
la, che per la medeiima bilogna ne lomminiUra il 
celebre Melchior Cano : Altera nota , dice egli 
cum inhunc formam Synodus decreta' prtcjcrihit: fi 
quis hoc y aut illud JenJerit , anathetna fit ; qualia 
permulta Junt in Concilio Toletano primo , & in 
Synodo Tridentina : ed A vie pi Ir con te 11 a re que- 
lle intenzioni del Concilio , foggìugne poco 
apprelTo : & nos tefies Jitmus , qui Concilio inter- 
fuimut : De Loc. 2heol. L* 5. c: 5. q. 4. 

13Ò. Con tali dati è facil cola ora rì- 
fpondere alle pelfime allucinazioni del Nellio, 
e de' mefchini fuoi copiatori . Non è la ma- 
teria , di cui fi tratta j ma la maniera, onde lì 

trat- 
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Dell’bc. CoNC. DI Trento. CapJI. 
tratta: nè Y anatema ifolatamente confi derato ; 
ma la diverlità del delitto o nell’ operare , o 
nel credere è la regola pel femplice fedele » 
che fu decidere della natura de' Canoni Quin*< 
,1 di è dilciplinare „ prosegue 1 erudito Scrittore 
dianzi da noi lodato „ il Canone di S.Gregorio 
„ perchè un azione prelcrive ; il Canone poi 
,, del Tridentino, il quale condanna airana- 
„ tema coloro , i quali negheranno alla Chie- 
,, la il potere di coltituire impedimenti diri- 
), menti il Matriinonio , dee effer dogmatico; 

poiché colla minacci^ dell' anatema propo- 
,, i;ie una dottrina da crederli :i'e' it/cuno d/rà, 
„ òr.: proibifce «cioè di dire, perchè proibi- 
„ ice di credere . Imperocché nè un Concilio 
„ ecumenico proibirebbe giammai , e ciò fot- 
„ to la pena dell' anatema , che fi dica, o che 
» s' inlegni alcuna dottrina , fe non dichiaraf- 
„ fe nel tempo ifteflb alcun dogma di fede ; 
„ altrimenti farebbe la fua una pelfima con- 
,, traddizione „ . E qui afcolti , e noti bene 
TA. dello Schiarimento qual vero alTurdo ne fegui- 
rebbe in rigettandoli quella regola di giudicare 
de’ Canoni dogmatici dc’Concilj; e vegga che il 
paradolTo è tutto fuo,in trovar male che tuttiCa- 
noni del Tridentino farebbero dogmatici » ,, Che le , 
,, dice lo fìelTo A. , non' voglia ammetterfi una 
„ fiinil maniera di diUinguere i Canoni de' 
„ Concili Ecumenici , non ci li dari manie- 
„ ra di poter difcernere alcun dogma definito 
„ dal Tridentino ; da che tutt' i Canoni in 

V que- 
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190 Contro a' M oDfiRNi Detrattori 
quella forma fon concepiti : Je taluno dirà , 

,y fe taluno negherà , o altre fumili „ . 

137, Reftì dunque da ciòcche fi è det- 
to, fmentito ed atterrato tutto Tartifizio eret- 
to dal Neftio , e da' Tuoi degni ammiratori | 
contro alla dogmatica natura de' Canoni Tri- 
dentini : e ‘ può quindi ancora contra di lui no- 
tarli elle non l'anatema, e meno ancora la ma- 
teria, fu di cui verfano le leggi de' Concilj; ma 
la perfuafione interna , o fìa la fede , che per 
effe fi vuol efigere dai Criftiani(il che fi ve- 
rifica ad evidenza nei^. Canoni Matrimoniali in 
quiftione ) , dee far decidere della loro natura. 

L38. Si ponderi ora la malignita deli' 
infulto portato dall’Anonimo A. dello Schiari-^ | 
mento Storico-Critico contro ad un Breve del j 
Regnante Pontefice Pio VI. , nel quale ha 
quelli , come dottrinali appunto , denuncia- 
ti fifiàtti canoni . L’Anonimo A, , che fattofi 
un capitale non di feienze ecclefiaftiche , ma 
di una infoiente audacia , foftenuta da una 
farragine d’ idee copiate da peffimi libri , e 
mal combinate tra loro per mancanza delle 
ppme illituzioni , ha vanamente ofato fmen- 
tirlo nella piu obbrobriofa maniera * Nè alcun 
ribrezzo ha nel di lui cuore eccitato reffer ciò 
contro alla voce del Maeftro , e del Dottore co- 
mune della Chiefaj al Cullode e '1 Depofitario 
della di lei dottrina; a colui in fomma , che ^ 
tiene il luo^o diS. Pietro; ripetiamone per fua j 
eterna condanna le rivoltanti efpreffioni ; 1 1 I 

„ Bre- 
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Dell’ec. CoNC. DI Trento. CAP.ir. 19 »' 
Breve arreca in conferma della fua conclufio- 
yy ne, che alla fola Chiefa fpetti giudicare della 
,, validità! o invalidità de’ Matrimonj , T au- 
yy tprità del Concilio Tridentino ) il quale mi- 
„ naccia anatema a chi ardilTe negare , che lé 
yy caufe matrimoniali fpettano ai giudici £c- 
yy clefiaftici . Prima di venire air efame del ci- 
,, tato canone , fa di meftieri vedere fe fìa 
yy un canone dommatico , fìccome gratuita- 
„ mente aflerifce il Breve „ : H.£c autem do- 
élrina , qu(g corife ntanea ejì dogmatica Tridenti-^ 
tue Janéìioni : „ Ma fopra qual fondamento ? 

„ non fi sa (i) „ . Qual* arroganza ! Non ef- 
fendo r Anonimo che un femplice Privato e 
Fedele , fe pur lo è, qual diritto fi può arro- 
gare di ergerli in Giudice del Sommo Paftor ^ 
della Chiela ? cantra judicantem te , ne judices ; 
EccL I. E molto meno di venire alt' efame 
de'' Canoni di un Concilio Ecumenico , che gli 
dice efpreflamentr dogmatici (a) . Avendo par-, 
lato il Papa , e ’l Concilio , gli toccava ubbi- 
dire e tacere ; e non già efaminare e deci- 
dere ; qual era la prentenfione di Lutero e 
Calvino , allorché opponeali loro il giudizio 
della Chiefa . 

ir. 


(1) Sttione II. §. III. feg. 87. 

(2) Quorum ( bzreticorum ) itmoriiati fanSa , & uni* 
virfalii Sfnodus cufitni otcurrtrOy infigniorts fradiSorum fckio 
fmatieorum hcrrfes & errores > ne fluret ad fe trabat ferni- 
eiofa torum tontagio , ex ttrminandot duxit . bos in ipfos h«- 
rcticos . eorumque errores decerntnt anatbtmatifmot , Cont, 
Trid. fejf. 24 Deiìr. di San. Matr, 
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Strane tontorftoni » e felfmatlche inter petr azioni 
de'' Novatori del tempo falla dottrina del 
nojiro Concilio , riguardante fpecial^ 
mente f autorità, del Fapa , a 
de’' iV ejcovi * 

*39» » T” > Intima comunicazione , c^e deb- 
„ J— i be elTere tra ‘1 Corpo Epifcopa- 
„ le , e *1 Sommo Pontefice , come Capo vi- 
,, libile della Chiela , in cui rìHede il Prima- 
to di onore e di giurifdizione ... è U 
„ cuftodia della fede , e della dottrina orto- 
,, dofla „ . Cosi r Eraineotiflimo Vefcovo di 
Strasburgo * Cardinal de Rohan , illruifce il 
fuo gregge nella Dichiarazione direttagli nel 
1790. (i) . Da niun' altra fcaturiggine in fat- 
ti , che dallo fcioglimento di quelli vincoli di 
fcambievole dipendenza y e fuperioritk tra i 
Taftori della Chiefa e '1 loro Capo, dee dedurli 
per fentimento del Padre , e Martire S. Ci- 
priano r origine di tutte P erelìe e di tutt' i 
icifmi . Imperocché la potellk , che nella Chie- 
l'a da fe conquiliata ordinò Gesù Crifto, non 
è feparata in molti rami , che per aver mol- 
ti cooperatori } e Minillri ; ma ella rimane 

' co- 
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I^ll'ec. Conc. di Trento. Cap.!!. iqs 
cofVintemente individuale iìngolare : quindi da 
un fol principio it) tutti fi diffonde , ed al me- 
deiimo fa Tempre ritorno. Perciò i Padri , i 
quali con piu precifione su della medefima han 
voluto ifiruirci, in S. Pietro han detto efler- 
ne ripofia la fonte, dalla quale tutti gli altri 
Paftori P attingono ; ed egli eflere nella Chie- 
fa come il Sole , donde parte ogni raggio 
del di lei governo : Bono unitatis , diceva S. Ot- 
tato (i) Beatus Petrus & prtejerri Apofìolis 
omnibus meruit , & claves Regni Coelorum com- 
municandas ceteris Jolus accepit : e S. Gregorio 
di Niffa (c) : Nihil falfi , aut mendacii fcripturn 
ejì in Evangeliis , neque Chrijli pnedileétio exi- 
tum fallacem habet . Per Petrum Epifcopis dedit 
Claves ccelejìium bonorum : e finalmente, per ta- 
cer di altri , il gran. Pontefice S. Leone (3) ; 
Vnus Petrus eligitur yqui & univerfarum gentium 
vocationiy & omnibus Apojiolis , cunéìifque Ec- 
clefi£ Patribus preponatur , ut quamvis in Po-‘ 
puh Dei multi Sacerdotes fini , omnes proprie «- 
gat Petrus . Magnum & mirabile , dileéìijfiml , 
huic viro confortium potenCue Ju£ tribuit divina 
dignatio , & fi quid cum eo commune ceteris vo- 
Juit efie Principibus , numquam nifi per ipjum^ de~ 
dit quidquid aliis non negavit . ^ ' 

N • Su 
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(xy Jiivtrfut tot y qui ta(iiga*ientt agre ftfitnt, 
^3J Jfri». tntii anni Ajfumft. fue . Cap. i> 
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ip4 Contro ammoderni Detrattori 

140. Su di principj dunque si iodi era 
ftabilito quel (entimento , per lo quale fi di- 
fendeva dalla più gran parte de' Padri e Teo- 
logi nel Tridentino , che T autorità Vercovi- 
]e, comechè proveniente da Dio nella fya origi- 
ne , immediatamente però, e direttamente fi co- 
municava dal Papa . Quindi qualunque impegno 
dato fi fufiero molti, che opinando per lo len- 
timento contrario infiftevano , acciò fi defì- 
nifie dal Concilio la loro come dottrina dì 
fede , Tempre invincibili difficoltà vi fi ritro- 
varono , ed oppofizioni graviffime : e fi fu con- 
tento più tolto rimaner la quiltione in quel 
grado medefimo di probabilità, che le le ac- 
cordava prima di tali difpute ; che. venirli ad 
una mal combinata decifione (i)f. 

141# In confeguenza della fofpenfione del- 
la prima , nè meno potea aver luogo la de- 
£nizione dell' altra quiltione , fé cioè la refì- 
denza de' Vefcovi nelle proprie Diocefi ven- 
ga , o no , comandata dal diritto divino . Co- 
me in fatti definire di diritto divino una ob- 
bligazione , cui più della metà d;' Padri ne- 
gava i e dal cui adempimento , per concelTione 
degli llelfi Tuoi Difenfori , molte caufe potevano 
legittimamente efentarne i Vefcovi ? Vi fi op- 
poneva ancora Pantichiirima indulgenza prati- 
cata dalla Chiefa, la quale avea nelle perfone 

me- 
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D£ll'ec. Cono, di Trsmto.Cap.IL iii’s 
medefinie uniti più benefìzj refìdenzbli • 4 la 
lor ^refenza medeiìma per i8. anni in quel 
Concilio ( e così degli altri ) • facea vedere 
quanto ben potefle la Chiefa nelle occorren- 
ze" difpenfare ^ da fìlFatta legge , perciò non 
afTolutamente divina . O dovea per avventura 
iìimarfi avere errato in fede la Chiefa, e i 
Papi , che avean creduto loro proprio diritto^ 
il difpenlare alla reiidenza in hmilh cali ? 

142. Non minor lode eiìge T altro tem» 
peramento prefo dal Tridentino , col quale 
lenza punto ledere , o avvilire T autorità fu- 
prema della Sedè Apofìolica in tanti punti di ~ 
giurifdizione Ipirituale , c di governo , a fe* • 
privativamente prima rifervati , viene a con- 
cederne la immediata ifpezione ai Vefcovi y - 
con autorizzarli a procedere in virtù di de» 
legazione Apojèolica » „ Quello nuovo carat-,^ 
tere invece di avvilire, o reftringere l’auto-* 
ritk de’ Vefcovi , dice il dotto N. Aleflan- 
dro (i), l’accrefce di molto; mentre può con- 
iìderarlì come autorità ordinaria de’ Velco vi, cui 
fi concede generalmente , ed in perpetuo : e 
falva altronde il titolo , e la verità delle efen- 
zioni e delle rìferve , e 1 ’ autorità de’ Ponte- 
fici , che l’hanno prefcritte o per la pubbli- 
^ N s ^ • c® 



(i) Diff. eie. Mtf. XI 7 , n, 41. in rtjp^ •* ‘f*"»*»* 
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lo? CoMTRO A^'MoDERNI DETRATTORI 
ca Titiltk , o per compenlo de* meriti eftmjdi 
certi Ordini Religiofì , e di certe pcrfone' , o 
per le domande ancora ;dc\ Principi ^ ed al- 
t.i ragguardevoli perfonaggi , o per fimili cau- 
fe ty » Rechiamo còlle fue ftelfe ' parole due 
fole delle riflelTioni, che fa ivi fopra divertì Ca- 
pi del noltro Concilio # Sulla dottrina, del Ca- 
po 3. della Seflione 22. dice cosi;Qa<e Jure no- 
vo , aut pfsfcriptd O probata conjuetudine y Sedi 
Apojìolute refervata Junt y ea commini non pof- 
funt Epifcopis y nifi tamquam Sedis Apofioliat 
Delegatis' in hit juf modi negotiis , ilio jure O con- 
fuetudine jiantibus . Qua deltgatione non imminui- 
tur certe y fed ampliatur Epijcoporum auéloritas» 
JE dopo riferita Taltra delegazione concefTa loro 
nel Capo 8. foggiugne : Ut Epifcopi jurifdiéiio- 
nem & auéìoritatem ,jure communi fibi competen- 
tem y facflius & abjque oppofitione exerceant 1 
ìpfis prteterea Sedis Apoftolicte vices in certìs 
quibufdam negotiis comminuntur : qua certe Epì^ 
Jcopalis jurljdiéìionis imminutio non ejl , fed no- 
ta potejìatis àccfffio i nec ìllis per hanc delega- 
tionem jìt injuria y quia ( ut habet regula Juris ) 
qua abundant non vitiant • Hic interdum verbo- 
rum illorum fenjus : Epifcopi y etiam tamquam Sedis 
Apojìolica delegati &c. Lo fteffo ancora conferma 
il Tomaflini , che dice quella Delegazione A- 
poflolica pei Velcovi „ di ornamento e di 
emolumento y mentre o gl' ingrandifce con del- 
r autorità . . . ; o quella , di cui prima go- 
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Dell'ec.Conc. DI Trento.Cap.il 197 
devano ) accrefce di inabilità e di nuova lu^ > 

. cc (0 „ . • ^ . 

143. Che fc cotanta circofpezione , e de- 
ferenza usò il Concilio verfo de' Vefcovi , ra- 
gion voleva che avefle de* riguardi ancora per 
la Sede Apoftolica , dì cui tutt* i ConcilJ del- 
la Chìeia han mantenuti illefi ì diritti, e fal- 
va l'autoritk . Ecco perchè alle fue difcipli- 
xiari fanzioni ha continuamente anneiTa il Con- 
cilio quella formola : falva t autorità della Se~ 
de Aptjìolica. Quella formola lìcccme rende ma- 
nifelia a tutta la Chiefa la pjena corrilpon- 
denza , e rifpetto del noUro Concilio al R. 
Pontefice ; cosi nulla le aggiugne di autori- ^ ; * 
tò-, o» indebolifce quella del Concilio .11 pie- 
no diritto di difpenfare a tutt’i Canoni de* Con- 
cilj generali > quando lo ftimi egli opportuno 
al bene de* fedeli e della Chiefa , era Tempre 
in falvo , anche non dichiarandolo il Conci- 
lio ; appunto perchè è fondato fulla cujlodia , 
ed efecuzione de* Canoni afiìdata a lui y co- 
me Capone Supremo Rettore della medefima 
/ Chiefa . Cosi ne rende teftimonianza il chia- 
tifiìmo Tomaflini in parlando del diritto del- 
la Traslazione de* Vefcovi , rifervato a fe dai 
S. Pontefici , dopo averlo pei primi tre Se- 
coli goduto i Concilj Provinciali (2): jus autern 

N 3 Apo- 


(0 Dtf Btfuf. P«rf. I. Uh, I Cap. óo. m. i. 
(i) D« F. II. Uh. II. eaf.-ót. n> i4*. 
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198 Contro a' Moderni Detrattori ‘ , 

ApoJìoUcie Sedis ad tran^erendos Epifcopos , vai 
juris fjus potius exercitiuiriy Ù explieatio convaìe^ 
Jcebat in dìes , necdum omnino 'ufu invaluerat : 

( nella fine del quarto , e principio del quin- 
to fecoló ) • Non quod ^qaìffimum non tjfety di-^ | 
fpen/ationes Canonum Conciliorum ^ntralium 1 

pojiolie^ Sedi integras fervati ^ cui concr edita 
ejì canonum cujìodia & executìo • Sed intere lu/a 
fuerat perfecutionum umpejiatibus ea Eccle/ìarum 
inter Je conjunéìio t ^ confuetudo , communioqut 
negotiorumy cumque trecentls annis 'rara fuijfet > 
aut in totum fujpenja ea Conciliorum reciproca^ 
fio , non potait ea firmari uno , aut altero pojì 
Jtectilo • Pace reddita Ekclefùs pene necejfarium 
avafit , quod defperatum ante fuerat • (^nciliis \ 
Provincialibus non ea invidia vis inerat , quee 
Preejulum ambitlonem franarci , . eo/que ab teme- \ 
rariis cohiberet trans latiohibus • Lo fieiTo è il 
fentimento del medefimo Dupin (i) . 

144. Da quanto finora .fi è detto è &• 

- Cile non folo fmentire > ma qualificare ^coi giu- 
. Iti caratteri le feguenti affer^ive delV Autore 
della Monarchiai ir Che fia dogma della Crì- 
fiiana Chiefa , ficcome Tempre lo è fiato 1 che 
l' iftituzione de* Vefeovi fia dì diritto divi- 
no, che ciò non poteva far a meno il Conci- 
lio di dichiarare , fé fofie venuto alla decifio- 

ne 

‘ — ; 

(0 u J>etttina di <7t C dif^a, tari, !• Hiff* t* 

taf. S. P, •• 170, w' 
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/• m TTreNTO» CAP« n* ^99 

*"0 ‘ ch^ firailtnente di diritto divino 
„e (i) : . Che Diocefi , la quale il 

1. ditfinire, pereto pre- 

Papa non volle mai la ^ ^ 

giudieia'e a Iw < «<l ji»nit?i e 1 ' autoritU 
«pace di ufandofi dai Vefeovi 

della nuova ““"‘V ii della S. Sede , 
eilio in ® del Vefai^io (3) = 

fi ««errano j diri«< d j del- Conci- 
ilo , fpettanti »'!* '!' . fempre /o)m i »"* 

U difciplina vi fi iUbiliCce 

torith della Chtjt ^we„„ehia fpirituale del 
raflbluto dominio , e Momr P 

P,pa lui fuoi con ratell 

di ancora tutt i Canoni J ^/continuamente 

Papa dijìruggere , coma J ^ 

per via ài dijpenje , e dejp ^ errori, e 

W.(4>.Che pace' e -I 

di fcifmatiche afferzioni contro la p 

buon ordine della ' „erci gU efaggc«^ 

. i45‘Non debbono qui tratm^g^^^ 

ti danni , che vede ei pcT q ,« * de" Me- 

. ,iooi del F-^'jl^^Spnon fMa ,d ing'»"' 


il 
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, eoo Contro a'Moderni Detrattori I 

intera forte fiata ella riconcentrata nel Papa dal 
noflro Concilio > altro non farebbe avvènuto > T 

fe non di ertere fiata richiamata alla fua ori- | 

gine ) ed alla fonte y donde erart la prima . 

^ volta partita . Se T autorità de' Metropo- ' 

li'tani fopra de’ Vefeovi , di mera ecclefiafìi* 
ca jflituzione al ragionare di S. Leone, al- 
tro Appoggio non ha , per efTere elevata s 
SI alto grado , che il Primato di S. Pietro , 

. di cui fofliene , o fupplifce le veci in cer- 
ti pund di governo di Chiefa ; qual' ingiuria 
le fi fa in modificarla , o diminuirne l' eften— 
fìone, con reftituiffì al Papa , ciocche da lui 
ftertb era emanato ? Non fi crede che fui Pri- 
mato di Pietro ìftia fondata l'autorità de* Me- 
tropolitani ? Si afcolti dal dottirtimo Tomaf- 
fini (i) ; Frlmìgeniam fdeì , & Epifeopatus jea- ^ 
turiginem Petrus , & Paulus Apojìoìorum Prin- 
clpes Konue defxeraht * Mine fluxit y huc refiuxtt ^ 
Metropolitica potejìas , qux'Epifcppis /mminet, , 
pr^eefique fwe in Conciliis Provincialibus . y five 
extra ea tempora , Ncque enhn qu^cumqùe Epi~ i 

/copisy a ChrìJio_ confìitutià Ecclefia Pafiorihus , 
prxejl y & dominatur potejìas , Jcatere aliùnde ea. 
potejìy quam ex ejus participatione , aut ìmita^- • 
tione potejìatis , qua Chrijlas ipje folum Petrum 
prxfecit Apojìqlis , & Apojìoìorum JucceJJ'orihus ' 

omnibus . Cum ergo vel a Metropolitanis , vtl a 

Pro- ^ 

(0 D« Ben^. Ptrt. II. Ut, H. (, 61, », if. 
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Dell’ec. Gong, di Trento. Cap.II. ^iot 
Provinclalibus Synoàis Romam referebant t 
sxtrìcare ip/i mìnus potuijfent j tane enim. vero^ 
furfum verfus revohtbatur ad originis fu^'fon* 
tem f qu<e indi manaverat olim potejìas . 

§. III. 

t * J ‘ ^ 

Ri ferve Pontificie /opra P ordinaria giarifdizioni 
de'* Vejcoviy mantenute , e pienamente giujifi'^ 
tate dal Tridentino ivilipefe , e dijprez^^ 
zate da' Juoi Awerfarj • 

> • 

. *4^‘T L noftro facro ed ecumenico Concilio di ^ 
A Trento in parlando della cognizione <U 
certe caufe ^ e de ir cfercizio di certi poteri 
proprj deir Epifòopato , ed a fe privativamen- 
te rifervati dai Sommi Pontefici , fe n' è fpie- • 
gato cosi ; Merito Pontfices maximi y prò Jupre- 
ma potejiate fibi in Ecclefia univerja traditay cau» 
fas aliguas crimlnum graviores Juo potuerunt pe- 
culiari judicio re/ervare (i) • lìd è quella una 
confeguenza nécelTaria di qaanto circa la fu- 
prema poteftcì de’ R. Pontefici aveano prima 
di lui infegnato gli altri Concilj, fpecialmente 
il Lateranefe del 1315» fotto Innocenzo III., 
dal quale era emanata la. feguente definizio- 
ne : Romana Ecclefia di/ponente Domino Juper 
omnes alias ordihariee potejlatis obtlnet principa-, 

' tuìny 



(1) Cont, Ir»V. Z* * 
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«oa Contro ammoderni Detrattori ‘ 
tum,utpote mater aiiverfarum Chrijiifiielium{i'^ 
Un Principato di potejìì ordinaria nella me- 
deiima fua nozione include il poter impedire» 
o fofpendere Tefercizio di certi rami di giurif- 
dizione > e la cognizione di certe caufe agli 
inferiori : quando fpecialmente ciò invece di 
eiTere di profitto » riefce di nocumento alla 
Chiefa > cui quello Principato regger dee col* 
la fua fuprema autoritk • 

147. Per quedì dunque giufìiflimi titoli 
fi rifecvano dal nodro Concilio al Romano 
Pontefice tra le altre le caufe dei Vescovi , 
la cui cognizione fino allora appartenuta era 
ai Metropolitani, ed a* Concilj Provinciali ; e 
quelle degli Ecclefìallici , le quali ancorché 
fieno pendenti innanzi al Tribunale del pro- 
prio Vefcovo , può a fe richiamarle il S. Pon- 
tefice , quante volte gli piaccia . Anche nelle 
Sprovvide de* vacanti oenefizj fi ritrovano' au- 
torizzate di fomiglianti Riierve • Ora che ne 
dice il Monarcomaco ? tutto Coggetto di quejii ca^ 
noni è di far vedere che i Ve /covi non fono Vi’- 
carf 'diGesììCriJìo; ma del Papa (a) '.Ecco la fua 
rilpoda , nella quale , per mezzo di una nuo- 
> va calunnia , fi apre ad un tempo la drada a 
due errori, che medita inlinuare ai fuoi lettori; 
a quello cioè di negare ai Pontefici Ai dirit- 
to delle riferve in fatto di governo ecclefia- 

dico: 


(i) Cene », j, (i) Num . 89. f , 
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D£LL*£C. COMC.DI TrEWTO . CaP.II. 
iìico : ed air altro di voler far credere tutt' i 
Vefcovi Pallori indipencUnti , » e,fwpremi del 
gregge del Redentore • CV non fi avvede del 
laccio nafcofio a bello lludio fotto la pompo- 
fa qualità attribuita ai V^covi di f'ùérj di 
Gesà Crljìo ? Lo fono , ife cosi vuole PA. 9 
anche- per noi; ma quel denominarli cosi af- 
folutamente) e lenza reftrizjione alcuna, al con- 
fronto ancola de' SuccefTofi di Pietro , è in 
bocca fua una propofizione fofpetta di erro- 
re contro alla fede. 

148. Con molto maggior livore delle me- 
deli me ha parlato ancora lautore del cosi detto:. 
Spiritò della giurifdizione eccUfiajiica : l^apoU 
1788.1 Tuoi principi fulla dottrina delle rifer- 
ve Papali fono i feguenti : i. Elleno noh fo- 
no altro in fe fleffe che una nuova invenjtio- 
ne fpecialmente del XII. fecolo , o pib tofto 
del XIII. (1): 3. Sono effe flat^ Ibbilite di fop* 
piatto per via di mille fpeeioft pretejli , 0 nuo-- 
ve invenzioni di parole ( 3 ): 3. Le loro cagioni 
fono- fiate la Jozza fame deltoró, e la JmiJurata 
ambizione (t ingrandirfi , e /ollevare la grandez^ 
za de' Papi , fino al Jegno di afcurare la magni* 
ficenza , e la gloria delle più , potenti Idonar*^ 
chìe (s) . • , nè altrimenti che fon quefie ragio-^ 
ni fi poteva introdurre una novità , che vedeva- 


ft) Ttta. %. {ì) Ivi. 
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'C04 Contro a'JVIoder NI Detrattori 
. , no' tutù ejfer conprarìa dlle fagrofaitt determina^ 
zioni di tanti Concilj Ptneralt e partUolarì , di 
tanti Pontefici , le dello JìeJfo nuovo diritto 
Dcffrff4/iCi):4* Finalmente il fifiema delje ri* 
\ ferve Pontificie, fopra di cui (la fondata la pra- 
tica odierna della conferma ed ordinazione de* V e- 
Jcovi , dipendente dal Papa , non fi può neppure 
avere come una confuetudine legittimamente intro- 
dotta per tacito conjenfo dcUÌ'Chieja j ejfendo 
diametralmente oppojfh ai /agri canoni , id allo 
Jpirìto del Vangelo, ejclufivo del difpotifmo , cut 
tende il fifiema delle riferve Papali(aj, Vede coftui 
nuovo, ufurpato, ed alieno dalla Pontifìcia pote- 
fti ciò , che tutt'il Corpo de' Velcovi , del cui 
interefle fi tratta, adunati in un Concilio nel 
XVI. Secolo; dopo cioè mille fomiglianti ere- 
ticali ridami, mefiì in opera da Lutero e Calvi- 
no per diftaccar infidiofamente i Vefeovi dal Pa- 
“ pa;non folo non riprovò, ma approvò anzi, e 
pienamente giuftificò fulla divina ,ifiituzione 
della Romana Sede : Pro Suprema Potè fiate fi- 
. bi in Ecclefia univerja tradita . Ecco ciocche , 
cangiata la fignifìcazione de' vocaboli , chiama- 
no i feduttori , e rivoltanti del giorno , Jozza 
. fame dell* oro , e mijurata ambizione ; e fino coll' 
odiofo ntame di difpotifmo, perfeminar la ziz/a- 
’ nia tra le due Poteftk . Ecco come non debbono 
per l'A, averli nè pure come corfuetudini legittima- 

menta 


coivi* M Pe£> ìsó. 
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Del l'ec. Conc.diTrento.Cap.it. 

mentt iatròdotte^ per tacito confeifo della Chiefaf le • 

Riferve Pontifìcie : mentre fono pel Concilio 
di Trento cosi rilpettabili , quanto legittima 
e rifpéttabile è la poteft?i fuprema > che in 
S. Pietro , e ne’ fuoi veri SuccefTori crede ei ^ 
ri (edere ! Oh quale giudice delle confuetudini 
dellaChiefa, in oppofizione ancora di un Con- 
cilio generale ! ' ' ' 

149. Ma ebbero poi le Riferve la- loro in- 
venzione nel lecolo XII. ? fu l'avarizia, e T am- 
bizione de' Papi la loro cagione ? Quello fcif- 
matìco feducente libello lo aflerifce : ma dal- 
la Iloria della difcìplina della Chiefa h per tut- 
to (mentito. Se dopo il decimo fecolo prefe^ 
ro effe un nuovo alpetto , e pet la loro fre- 
quenza , ed anche per la maniehra , come era- 
no impofte dai Pontefici , non toglie ciò , che 
non fieno fiate anche prima praticate per tut- ^ 
td : Si vero potejias htec , dice il lodato To- 
maiTmi, parlando dell' efercizio di quella pote- 
flk dopo il decimo fecolo. della Chiefa (i) » 
non eodem Jemper Je circumfcripfit gyro , quo eoe- 
perat ; ft latius Jerpfit^fi repugnar i non e/ì am- 
plius paJJ'a , pojiquam longo uju corroborata fuit, 
doéìorumque , & piorum omnium adgratulatione & 
voto : ìllud unum occorrere 'debet animo , eam ef- 
fe rerum humanarum fortem ,ut jtmper adolejcanty 
■vel fenefeant : augeantur > vel minuantur ; nutrì- 1 

quam | 


(i) Dt Py II. ub, I. eat ‘ 43. ». VII. 
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MoS Contro a'Modérni Detrattori 
^am dìa conjìent eodem /ìvt in bonum y five in 
milum grada • £ per riguardo alle loro caufe, 

' ed effetti poco pili innailzi (i) detto avea : 
lllttd certe fateri cogimur , non amplijicatam tan-* 
tum fuijfe Auéioritstem ApoJiolicìC Sedis , his feti 
ftecìbas , iea mandatìs ( de' Pontefici ) ; *Jed & 
Epifcoporam utilitatibus , prlvatorumque hominum 
aruditlonis y & pietatls gloria infigniorum comma» 
dis conjultum fuljfe • 

150. Perchè però non fi creda ciò un effet- 
to dell’attaccamento del Tomaffini al R.Ponte« 
fice, ed un rifpetto particolare per la S.Sede, vo- 
gliamo addurne pure il fentimento di due Scrit- 
tori , fu de** quali meno che in ' altri può ca- 
dérne alcun fofpetto . Il primo di effi c Pie- 
tro Alliaco y che parla delle Pontifìcie riferve 
fu de' beneficj ecclefiafiici cosi (a) : Papa ju» 
re potuit ordinationes majorum y & eledUvaram 
‘ dlgnitatum y ac collationes aliorum henejiciortm 
Jìbl , & Apojìolicte Sedi refervare , quìa hcc an» 
tiquijimo jure fibi competebantur • Hae etiam non 
Jolum jure miverjali admini/irationis Papalis po» 
tuerunt competere , fed etiam ex [pedali caufa ra-» 
Itone materne fubjeéite ; utpote quia inferiores in 
fuis eleéiìonlbas , Ù ordinarli Collatores in Be- 
neficiorum collationibus abutebantur y (j per Po» 
ientiam taicalem /ape jure Juo non libere uti per» 


mit» 



' (i) Ivi V. 3. 

(») Jfvd G$rfm. tam, i. fsg. fiy. 


. Digitlzed by Go 


Dell'ec. Conc. di Trento. Cap.II. ©07 
m^ttebantar t Jeu alia aliena /pedali ratione • Ex 
quo fubi'ifertur quod curii Sedes ApoJìolìCA in 
mìjjis *pr<e/cripferit y fuppofito quod Summi Porw 
tifices in hoc abufi fuerint ^ vel exce/Jerint y non 
propteT hoc eji .ab eis hujufmodi jus tollendum { 
Jed abufus pellenduSyti exce/Jus rejir incendi /unti 
hoc» fieri potejì per radonabiles confiitutiones 
• /acri Concila generai is »Pà a norma di un tal 
Centi mento , allora promoflb y vediamo efferii ' 
regolate le ^determinazioni tutte de’ Gincilj 
di Collanza * di Baiìlea « ed anche di Latera- 
no • Supponendo dunque ancora che poffa il 
Concilio generale riformare, e reftringere Tufo 
della loro autorità nei Papi; non è ancora ciò 
in tutto verificato nelle Riferve mantenute^ loro 
dal Tridentino ? come dunque poffono in si 
fatta maniera difcreditarfi l 

151. Il fecondo è il famofo Gerfone 
ai di cui maneggi debbono in buona parte at- 
tribuirli le novità , e la / condotta del Concilio 
di . Bafilea verfo del Papa , e le reftri zioni 9 
che fi tentò fare alla fua poteftà • Egli 
penfa così di quelìà medelìma di lui pote- 
ftk : Omnia beneficia fuit Papx , tamqu'am Ordi^ 
natori Supremo , non tamquam Domino , aat pò/" 
/efori ; immo nec tamquam immediato ài/pen/ato~ 
ri regularieety Ù univcr/aliter y ni/i inferiorum ^ 
Prxlatorum inìquitas , aut manifefia Eccle/ìx uti- 
iitas cafibus certis ifiud exigeret (1) • Di quella 

' uti- 



2o8 Contro ammoderni Detrattori 
utiltk poi della Chiefa y iiccome della mala 
amminiftrazione de' Prelati inferiori, non ne 
dee efler giudice , che egli fteffo , il quale 
n' è Supremo Pallore ; come appare dalla dian- 
zi riferita autorità di Pietro Alliaco, dal Ger- 
fone medelimo recitata , ed adottata. Che avrk 
ora a ridire, contro al fuo rifpettabile, e gran 
Dottore Gerfone , l’Autore dello Spìrito della. 
Glurìjdizione Eccleftajìica ? Ma a che trattener- 
ci più a lungo a [mentire coi fuoi Gerfoni , 
e gli Alliaci quello filTatore di falle epoche , 
già [ereditato dall’ Opera :L« Dottrina di G»C, 
&c, (i), colle più luminofe Riferve alla ma- 
no de' SS. Pontefici Damafo , Siricio , Boni- 
facio , Leone , e Gregorio ? 

- §. IV. • 

'^Approvazione Pònùjicìa fugli atti del Concilio \ 

■ quanto fia fiata ntcejjaria per acquifiargli 
r autorità, di Ecumenico • ■ < _. 

T5fi. OEnza il concorfo dell’ autorità del Ro- 
O mano Pontefice , qualunque Adunanza 
di Vefeovi voglia fupporli , non mai può rap- 
prefentar la Chiefa , nè formar leggi , che ol>- 
blighino per tutto nella medelìma . E' quella 
una verità conofeiuta , e confefTata ancora da- 

• • gli 

mmmmrn mhmmw m 

(l) f. 1. H'Jf. ». C«f. 3. §. 5. 
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Dell'ec. Conc.di Trento; Cap.!!. 
ai gli antichi greci. Scrittori Socrate , e Spzome* 
Il no , niente in quefto punto fof petti . /e-f 

fi gem ejfe ad Sacerdotii dignitatem fpedànum , 

qu^e pronuntlat ada illa irrita tjj'e , qua prxter 
i fententiam Komani Pontificis conJiituuntur(^i).Q\}'uì^ 
» di è , che per neceflitk un Concilio , aihnchè 
p ricfca ecumenico > aver dee feco, unita l'au- 
rìt'a PontHìcia . Si Papatus , dice Gerfone (a) , 

* per imaginatlonem prtefcindatur a reliquis Potejiati- 

ji inferiorihs , /d, quod fuperejì, non dicetur Ec^ 

clefia . . . Proinde fequitur quod fi generale Conci- 
i' ìtum repr^tjentet univerjalem Eccleftam fufìcien^ 

* ftfr, & integrcy neceJJ'e ejìj ut iicludat audoritatem 
i» Papalem, Ecco dunque T origine di quell' ap- 
provazione ) c conferma , che con tante iftan- 
ze coftantementc fino dai piu antichi Conci- 
Ij ricercavano i Padri dai Romani Pontefici • 

153. Infatti che non fia fiata queflia una 
a femplice ceremonia di urbanità ,• nè una ri- 

« tualitk folamente efteriore j ma di tale neccf- 

’ fitk , che fenza di quelia conferma rimaneva- 
no i loro atti privi interamente di effetto , 
Hi lo provano non folo mille fatti della Storia 
Ecclefiaftica $ ma ancora ( ciocche recherà ftu- 
D> pore) quello, che né dicono i Padri delCon- 
.t cilio di Bafilea nel tempo medelimo delle mag- 

\ (1) Jetjm. Beel.uk. ì. CMp.9. Seertt. Lik.ll. 

I7» J** 7*^* Orientei. ef. Alban. £p. ad fitti. 

•e' l>) De Bei^. Bttkf. <Jr erig. jurif. tnfid. i^tt. 



aio Contro ammoderni Detrattori 
glori contro verfie col Papa. Per efli non folo 
una parte , ma tutta intera V autorità de* De- 
creti del Concilio debbe a lui attribuirli ; 
Quidquld eniipiric rendono posi la ragione (i), 
in facris Jìatuitur ConclUis > fua etiatn ( del 
Papa ) ai^hoTÌtaU Jìatuitur , ^ute Jemper ibi re- 
fulget ut prima , Ò préccipua pne omnibus , ca- 
put y & direéìrix. Et cùm aut perjonaliter , aut 
audioritative jemper in Synodis mivtfjalibus in- 
terfit y ipfeque Ecclejìée Keéior- fit , O Pajìor y 
decreta Conciliorum etiam fuay Ù Sedis Apcjloli- 
CéC non immerito dici pcJJ'unt . Nos enim , nt di- 
xiy unum Ecelefue corpus Junfus f & il Pa- 
pa ) hujus eorporis caput i Jub capite Chrlflo . 
Qufdquid igitur Jìt ab hoc torpore Ecclefiajìico y 
etiam/i qmnia membra in idem concurrant , ficut 
in torpore naturali accidit ; magis tameny qc pre- 
cipue oratio quevis Capiti appropriatur , & aà~ 

. fcribitur ; ab ipjoque magiSy quam ab alio corpo- 
ris tnembro y procedere cenjetur , Itaque non fecus 
fynodalia decreta prò fuo debito yO binare exe- 
qui deb et y ac per alios Jervari facere y quam ji 
ab ,ore proprio disiata , 0 promulgata ejf'ent • 

Vum enim ipfe prejens eji , ipje concludit , ipje 
Jlatuit y & (ub nomine fuo , ac perfona ejus om- 
nia decernuntur, Dum abeji fui Pre/identes , qui 
vice ejui fanguntur , locumque Apojiolicum tenent, 

0 



(0 Sfn»i. BaliU i» re/fOMf. « m . i4SS* *•»* 

t»l. 706. 


> 

Digitized by Goo^ | 


Il 

li 

i'i 

ix 

X 

/ 

'i 

« 

<!• 

fi- 

X 

■/? 

Ili 

)> 


il 

Ih 

if 


0 * 


»ii* 


Dell'ec. CoNC.Di Trento.Cap.il ari 
Ù perfonam Pontìjicis repr<ejentant , per facrum 
Conciiium' delìi>er4ta concludunt . 

1 54. In .quefta teltimonianza fpeccliiar do- 
vrebbonh tutt'i detrattori del noftro Concilio di 
Trento , i quali datili a feguire feddirente i*A- 
poftata Fra-Paolo , hanno si altamente prockr 
mata la nullitli de" di lui decreti 3 motivo 
della parte , che vi prendeva il Papa ; fino 
a profferire , e fare rifuonare per tutto quel- 
la ereticale beltemmia :che lo Spirito SanCo y 
arrivòit toutes les Jemaines dans la malie du ecu- 
rier de Rome (i). Infelici , che credono col- 
la derilione fcuotere la llabilità della Chieta! 

I55.A quefti fentimenti potrebbe altresì ve- 
derli appigliato il Napoletano Editore delle Ope- 
re del medelimo Fra-Paolo , che foperando in 
fpropofiti quanti 6 nora lo han preceduto in 
quello (uq fconligliato impegno , ha ©fato , 
adottando nominatamente gli errori del Rìcke» 
rio f e del Fe^rowzo ,‘aITerire che polTan con- 
vocarli , e convocati lienlì de' Concilj fenza 
intelligenza del Papa ; e che in elTi il Vefeovo 
di Roma era come gli altri , cioè confiderato 
di egual? autorità ad ogni altro (a) . Che 
buffone ! Quidquid enim in Jacris Jìatuitur Can^ 
eiliis , fua etiam ( cioè del Papa ) audorita^ 
te Jìatuitur , qu£ femper ibi refulget ut prima , 
& precipua prx omnibus , 0 diredrix \ Un jjo 


(i^ V Amterhè Itghlativ* dt Rotai amisiuii ÙTc. an. 

1783- 

U> Rteeolt» som. 1. tristi di' Savraai s»p.4, Not, f.69. 
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.aia Contro ammoderni DEtRATTORf 
pUt di perizia nelle fcienze ecc 1 e(ìa(liche Io 
avrebbe almeno confìgliato a tacere gl* im- 
puri fonti degli errori , che ha voluto fpac- 
ciare . 

.155. Non è nccefTario ora di rimontar pih 
alto a feir rilevare T importanza dell’ autorità 
de’ Romani Pontefici riguardo ai Concilj’ ecu- 
menici : ma non voglio qui ommettere, cioc- 
che in occafipne del Vll.-Concilio, Niceno li.» 
netconteffarono i Patriarchi Aleflandrino » An- 
tiocheno» e Gcrofolimitano . Invitati colloro 
a portarli coi Vefcovi loro fufFraganei al det- 
to Concilio , c vedendofene impediti dai Ti- 
ranni infedeli » che li dominavano » referiffe- 
ro » che non fi mancàfie di celebrarlo in loro 
Afienza » . mentre ciò niun pregiudizio dovea 
cagionare , fpecialmente perchè vi era pre- 
fente per mezzo de’ fuoi Legati il R.' Ponte- 
fice : Nullum ex hoc fanCÌtc Synodo ddhtcjit prr^ 
judiclutn » precipue cum SandiffìmiU & in in» 
ventus fit per Apocrifarios Juos (1} . L* afienza 
di tré SI gran Patriarchi . e di un si gran 
numero dì Vefcovi', che loro appartenevano, 
c. un nulla » allorché vi è prefente il Ro|na- 
no Pontefice , e colla di lui autorità fi pren- 
dono le deliberazioni Conciliari adhtc» 

fit prxjudicìutft, 

157. . Che tale in fatti fia ' Hata la per- 
, fua- 


(;) T^nusjfe d$ P. t« t- L XIII. é,* 
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^ D£ll*£C« Conc. Dì Treni*©. Cap-IF, 013 
fuafione non folo de' Patmrchi , che cosi feri» 
Vevano ; ma dello ileiTo Concìlio , lo attefla * 
Pietro de Marca (i) . In feptima Syncro Fri- 
matus Romani Pontijìcis emicuit » Etenim non/c- 
lìus conjenfus pnerogativa » àlgnitajque Sedìs A- 
pojiolicét , fed etiam fumma ili» audìoritas ad- 
irti fa ejl , qua eonventìbus tcsìtfiajiicis Conci lU , 
Ecumenici robur conferre àebet . 

15^. Qual pregiudizio farà dunque ora pel 
nollroGonciliO} le tutto in eflb fi operava di con- 
fenfoycd in unione col Papa ? Quali faranno le 
reita di Pio IV*) c degli altri Pontefici in voler 
edere ' informati , e iapere precedentemente le 
rifoluzioni di tutt' i' punti ) che fi volevan de- 
cretare nel Concilio $ a fine di apporvi infiem 
.con lui la loro approvazione-, “e conferma ? 
Conchiudafi dunque che dal folo fpirito di fe- 
duzionc ingannati alcuni piccioli novatori del 
tempo , fnu'quali T Autor della MofiarcKia (9), 
lian potuto perfuaderfi di potere rapprefentare 
rei innanzi al Mondp i Papi, allorché una tal 
comunicazione col Concilio fotto i piu deni- 
granti^ ed odiofi colori gii appalefaifero . 

- . ,.Fine del Capo Secondo, -, 

O- ^ . . CA- 


CO Te», j. 14. ^ 
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i i4 Contro a’Moderni DÌtrattohì 

*' ^ ; 

• C A 

• Kcumenicita' D st Tridentino: s rispet- 
- TO , Che hà in tal' q.u alita' riscosso . 

• MAI SEMPRE , E CHE GLI .D£V£ .. 

q.ualhn(ìue Cattolico.' i 

159* TJL teftimonio della CKieià dHpsrfa è 
A ft ìto , e fara mai • fempre la- regob 
viva , e parlante per efcludere ogni ' dubbio 
che forger pofTa in fatto di Religione. Da lei 
"che è Rata coAituita da O. C. T organo! del- 
la verità* Bfpettanii i Fedeli 'il ficuro giudi- 
"ZÌO della dottrina non meno * che della qua- 
lità* de' Maeftri onde- debbono attignerla». 
Oni ricadono le grandi promeffe a - lei - fcitte 
' dal fuo Spofo divino , di non mai i abbando- 
narla in tutt'i Tecoli * e di mandarle il fuo 
divino Spirito , perchè le infegnaflé ogni \é- 
rità"; ed a quello punto di pratica vanno pi»- 
re a ridurli quelle luminofe prerogative * che 
le attribuifce l’Apoftolo (i) * fpecialmente 
efler ella colonna , e foftegno della x'erità • 
it^o. 'Quella teflimonianza dunque s'i au- 
torevole , che riconofciuta una volta in prò 
del nollro Concilio * infallibile ne renderebbe 
rinfegnamento , ed inalterabili le leggi , è 

' - • ora 

Ci) I. Ai Timth . V ' V. . 
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CONC.DI Trknto.Cap.IU. ci 5 
t>ra divenuta il berfaglio de' Novatori dèi gior- 
no.. Per erti non ha di che lodarf» in quella 
parte il Tridentino: poiché o ella gli è af- 
fatto. con traria (0 i 0 almeno rimane, tuttora 
indccifai ed indifferente a fuo riguardo . Sara 
dunque perciò la di lui rovina inevitabile ? Cosi 
han potuto lufingarfi • i melchini , contentan- 
doli lino della fperanza di non ottener altro per 
tali loro calùnnie, che fparger de'.dubbj iu. 
queft' articolo; affine di mettere a Imeno.i fe- 
deli tra le perplelfitk 

quanto iaotilmente vi fi fien pf ovati , lo di- 
nofìrano i fegucnti §§, 


Tefiimomanza delU Chlefa éifperfa a favore deli’' 
• > Ecumenicità del Tridentino : ed accettazione, 
-che ella ne ha fatta» 

TMpugnare la qualità di Ecumenico al 
L Sacro Concilio di Trento, e rinunzia- 
re al nome , e alla profeifione Cattolica , fono 
ormai due cote infepar abili . Tante , e tali 
fi prefentano di lei luminofifiime pruove al 
fedele, che non può a meno di cosi tener- 
lo, , rifpettarlo , ed abbracciarlo . Sacrum 
Qonciìium Tridentinum è quefia la teli , ceri 

.0 4 cui 


(O Monart^y. n. 87. ftr tot. 
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,^®ntro a' Modani Detrattori ^ 
cui da fine alla fua DiAertazioné fui Tridcn». 
tino il ch.N; Aleflandro (i), wa iegitimum, & 
■ireumenicum éb omnibus Orthodoxls - habendum 
eolendum y &'jujcipiendum efl.Come contraddire 
jn fatti, dice ei , che fia fiato il mcdcfimo „ una' 
rapprefcntanza di tutto il Criftiancfimo , e 
della Chiefa , non altrimenti che i primi 
quattro generali Concilj, rifpcttati da S.Gre- 
„ gorio come i quattro Evangeli ? certamen- 
- te che furono per celebrarlo convocati da 
„ tutto il mondo i Vefcovi ed in grandifli- 
,Vmo- numero ve n’intervennero: fn univer-. 
„ fale la cajgione della fua celebrazione , e 
„ toccava tutt'i fedeli; non emendo altra, che 
„ fa condanna delPerefie , la dichiarazione 
della dottrina cattolica , e la riforma del- 
„ la difciplina Finalmente alle fue detcr« 
mmazioni uniti fi vede Tautorit'a del R.Pon- 
teiice, da cui la loro ultima perfezione rice- 
vono gli atti de’ generali Concilj (a). 

>’ Si aggiughe, profegue ei,al primo an- 
che I altro argomento ; che al 'J ridentino ben 
fipoflwo appropriare le condizioni , che nel 
Concilio pumenico richiedeva Gelafio I. 
nella fua lettera ai Vefcovi della Dardania: 
cioè che ha ftato celebrato fecondo le Scriu 
ture , lecondo la Tradizione de' Padri , fe- 
condo le Regole ecclefiaftiche , ad oggetto 

di 
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DéLL'èC.CoKC. Di TRENTO.CAP.tn. Ìt7 
), di confcrvar la Fede , e la Comunione Cat-*' 

,t tolica ,) : Interim àutem iJ ejiendi poteji , 

, Decreté y & Cénmes ejufdem /etri Conciìil con* 
ferendo' cum Scriptura facris y cutn Traditione f 
rum veterum Conciliorum etnonihui J idqae /uca-' 
lenter probarunt CéUhoUci Jerìptores , qui decn* ^ 
ta ifla Jacrofanéid ab ìuereticorttm ìmpugnationi* 
bus vindicànda Jufcepetunt . . 

1 (^ 3 . La pib luminofa pruova però di 
quella £cimienicitb la tomminiftra 1* accetta- 
zione y che del Tridentino ha fatto la Chie- 
fa univerfale . Le fue definizioni dogmatiche 
non meno , che le fanzioni dìfciplinari ( fe 
fi eccettuino pochiffime di quelle ultime» del- 
le quali fi è parlato nella fine del Capo I.(i) ) 
fono fiate gik per due fecoH pubblicate » cd 
cfeguite in tutte le Chiefe del Mondo » co-«. 
me apparirà dalle dottrine, che in quello | e 
nel feguente fiam per dare . Cunéiam EccU-^ 

' fiam , dice il dianzi citato Storico , Defimtionea 
Fidei Tridentina Synodo editas Jufcipere i con* 
fiat ex omnium particularìum Fccìefiarum » C athe* 
drtc S.' Petrl » & Romanie Ecclefue còmmunione 
conjunéiarum , ^ìn damnatione errorum ab eadem 
Synodo proferiptorum , Ù confezione dogmatum ak 
ea definitorum fummo confenfu- . Qui fr’ riflrin- 
ge egli alta fola 'fede: ma le luniinofiflimc 
pruove , di Cui egli fteflb fa ufo » T una non 

vo- 


' i * 
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ti8 Contro a' Moderni Detrattori 
vogliono punto feparata dalf altra . • 

1Ó4* Difcendendo dunque alla particola- ^ 
re defcrizionc dei Stati, e delle Chiefe, nel- 
le quali fil accettato , e promulgato il Conci- 
lio; di quelli fi contenta dire generalmente 
éentinàm S^noduth Jufcepere Catholic^' Germanut 
JLegiorus , & Provinciée AuJìrlaCie fAtnU'ue tueredi- • 
ttrta j ìli Synòdo Augujiana ab Óthonè Cardinali 
Trafejio eeUhraia anno 15^7., «S' ìtiSàlisburgenfi an- 
no 15^9» Hìfpanià j & Sitilia Ceteneque Catholici 
Pegìs ditìones /ufcep$tt,Philippo Rege id per Edi- 
éìam imperante , datutn fecondo fu Hi inno 
Su/cepit Lajìtànii > Sehajìiano teligiofijfimo Kege 
agente \ ut ptohant ejus littene àd Pium lV,f fcri- 
die feconda Oéiobris anno \ quas ex 

Archivo VàtiCàno tefert Paìàvicinus Uè, ^4, cap, ‘ 

Excépit Polonia in Regni Comitiis eodem 
anno celebratis j Ut narratur in vita , O litteris 
Cardinàlis'Commendoni i qui lune Nuntiùm Apo- 
jflolieiùU àpUd Sigi/mundam Regem agebat ,Sufce- 
pit Sereni ffima Venetòrum Rejpublica j promulga- 
riqua jujfti inter Sacrifica folemiìia in Bafi- 
ìiea S,' Marei , teJU Morojino , lib,B, HiJH Ve- 
tHii Sufeeperunt primària Regnorum Catholicorum 
Eccita in fynodis Provincialibus congregata . 

E qui riferifee Io Storico le accettazioni de' 

Sinodi dì Milano deiraòno* 15^5. ) di Kems 
del 15(^4. , e di. Ctmbray del 15^5.» 

di Toledo del di Malines del 1570*» ( 

di Rohon del .1581. , di JBourdeaux del 1583., | 

di Tours del 1583., di Besry del 1584., di 

‘ Aux i 
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* Dell‘ec. Conc. di Trento.Caì>.III. ar^ 
Aux del 15^5» » della Chìefa del Medico del 
■ *6^5» r di Tolofa^del i5<;o. , di Avignone del 
1504., di Aquilea del 1595. , di Narboha 
del ido9* Ciò però, che merita rifledìone nel- 
le dichiarazioni di tutti detti dnodi , riferite 
dal mededmo Nata! Alefandrd , è che o vi (ì 
accetta efpreffamente il Concilio in tutte le 
fue parti i .0 accettando vili colla dottrina la • 
difciplina , e le riforme , appena vi fi vede 
qualche ridrettidima modificazione riguardo a 
quelle ultime: a che p. e. non. vi fia luo^ 

' gv alle 'foUnni promulgazioni , permeJJ'e, dalla 
FoteJU temporale , o. altra fimile : il che oi- 
fervarono fpecialmente alcuni Sinodi , de' Do* 
minj della, Francia 4 

Anche il Clero Gallicano in varie 
fue A d'emblee ^ particolarmente in .quelle del 

*579*> , i59^-> *59^» » 

160'à, f 161^, f &c» ,.Scc. porfe premurofidirae 
fuppliche al Re per la . generale, e lolenne ac- 
, cettazione del nodrO Concilio^ Non è fuor di 
propoHto riferir qui interamente quella prefen- 
tata nel 1579. al Re Errico III., nei Comi zj di 
Blois : Quod in aliud tempus dilata in Ecclefia- 
QalUcana SanóLe Trideittin^t Synodi proiwilga-^ 
tioiie ( et/l varilsy ac maximis pojlulatlonìbas po~^ 
jlulata ) cum taciti contemplar einar , -quam pa^; 
rum de^rejìltaendo Ecclefue Gallicantc /piendope^ 
fuperejfet Jpei: optimum fore duximus picrum cor- 
da , Conyentus hujas non vulsaris , nec ^a.rvjs 
Jumptibus , nec Jine gravljfimis Uboribu.i , .ìf 

gaio- 
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I)KIL'£C.CoNC,DI TASNTO,CAP.Iir. flor 

* tU ad recipicndum , /icut rtipfa recepetunt y O 
recìpiunt ipjum • Concilium j Ù fpondent fe illud 

I tibfervat'jros , quantum per fandionem Juam , ù 

* nadorititem Jpiritualeniy & pajhralem poJJ'mt (i). 

i66. Dopo quelle si folenni y e generali 
accettazioni di tutte le Ghiere in comunione 
, Colla Sede Romana (c) non meno che di 

quafi 'tuti'i Stati Cattolici ( 3 ) » non à. ben im- 
ponente , ed infidiofo ciò , che avanza V Edi- 
tore deWAnalì/ì delta ProfeJJìone di fede di Pìq 
2V»Ì cioè, che generale ejfendo t oppofìzlone y cha 
^ dagli Staei^attolici fi faceva all'accettazione del 

Concìlio in tempo di quefto Pontefice , nè po- 
tendola altrimenti egli impedire, formò quella 
Profc/Tione , in cui inclufe quali tutte , o lo 
più importanti almeno delle definizioni del me- 
\ delimo ( 4 ) ? Anche l'Autor della Monarchia mena 

I trionfo fu quelb non mai efiftcnte oppofizio- 

ne ritrovata dal noltro Concilio . Qual mara« 
viglia poi che alla calunniora » ed imponente 
maniera di alTcrire del primo fi rifpondeffe in 
un giudiziofo Giornale Ecclefiajiico ih modo da 
farlo arrolfire,o anzi da obbligarlo a folenncmen- 
te ritrattare i fuoi vergognoli fpropofiti ; quan- . 
do però abbia a cuore quel nuon nome sii 
raccomandato dairApoliolo ; „ E’poi- falfiflim» 

, ' Top. 

) (t) Pmtian. eaf, 14 . «». }. : &,Tcm, I. eSaT» Cteu 

t») Ni4m. i($j. (j) Nmm. ii 4 . 

' (*j) Prtfae.^ f.JC. , 
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«9^2 Contro a'Moderni Detrattori 
r oppofizione fpacciata da iui , dice il 
Giornale (i), come fetta generalmente dagli 
„ Stati Cattolici airaccettazione di <juel Con- 
„ cilio ; jjerciocchè non vi fu paefe Cattoli- 
co , in cui trovale la minima oppofizione, 
e in cui non foffe pienamente accettato ^ 
Nella '/ol^ Francia j o più tojìo in alcune 
parti di elTa , furono dal governo civile fet- 
te delle difficolta rapporto a pochlfflmi ar- 
ticoli di difciplina : ma ciò non impedì al 
Corpo Epifcopale di accettarlo pieniffima- 
mente in dieci Concilj Provinciali , e in 
più generali Affemblee » e di comandarne 
Tefecuzione in tutte le Piocefi del Regno. 
Il Signor Editore può fincerarfi di una tal 
veritò di Storia , leggendo gli Atti del Cle- 
la raccolta de’ Concilj di Francia , 
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Monfignor Boflùet nelle difpute avute con 
Léibnizio ) il Natal Aleflàndro nell' ultimo 
tomo della fua Storia , il Continuatore di 
Fleury , e lo fteffo Du-Pin nel tomo XV. della 
fui Biblioteca Ecclefiaftica , dove fa la Storia 
del Concilio di Trento cap.3, ^. 2 /^,, dove lunga- 
mente parla del ricevimento, e pubblicazione 
de’ Cuoi Decreti . Egli non dirò che que- 
Iti Autori Frahcefi fieno parziali di Roma, 
nè che per la validità, c vigore degli atti di 


un 


Sufpltnunto a! Giovnala Bcclt/tajiita di Roma , Quim- 
«f.-jo ai. * Maggio , • C$ugne 17^3. fog. 199. « 
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Dell»£C, Coi^c. DI Trento.Cap.III. 22a 
„ urt Concilio fia neceffario che èffo actjuiltj 
„ in una Città, o Regno lo fiato civile. Im- 
„ perciocché là Chieìa nella, fua sfera è , per 
„ ilfituiiione divina, coftitui^ legislatrice lur 
„ prema, ed indìpendpnte da quallivoglia ter- 
j, rena poteltà : colìcchè i di l$i canpni , e 
„ ditfinizioni obbligano la cofcienza di tutt'V. 
„ fedeli per se niedefime : acquiftino , o non 
„ acquifìino di pii» anche lo Uato civile, che 
„ non ha ac^juifìato in Francia il Concilio di 
„ Trento . Ma che forfè i Concilj degii Apo^ 
„ doli , e tanti altri Concilj celebrati pofte- 
riormenie in Odiente non meno, che in Oc- 
,, cidente , pel corfo di trecento anni , acqui- 
„ darono lo dato civile nell' Impero Roma- 
j,' no i o per non averlo inai acquidato , fi 
„ dimò dai primitivi Cridiani che non avefr 
fero tutta la forza nfceffaria ad obbligare 
,, la loro cof^cienza alla piena , e perfetta 
,, de , e ofTervanza de' loto canoni , e dogma- 
tiche dilfìni rioni, fotto pena d' infedeltà , c 
,, di apodafia ? E il Signor Editore come pu6 
richiamare in dubbio si fatte verità , che 
„ fono le piu elementari , o piu todo il fon- 
damento di tutte le altre? Se la Chiefa non 
,, è data immediataipente da Dio fornita di 
p autorità , e poter neceffario ad obbligare la 
,, cofcienza dei figli, tuoi alla piena credenza 
„ delle fue dogmatiche diffinizìoni , e alla 
,, piena ofTervanza de' fuoi canoni , nella 
Chiefa non vi à pih miniflero Apcdoli- 

•v cg 
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o«4 Contro Ammoderni Détrattori 
co > anzi la Chiefa non è piu Chiefa . 

E il Signor Editore potrà inoltre (par- 
ocre duob iezze fuir ecumenicità- del Con- 
** cilio di Trento , fenza rinunziare al Cat- 
** tolicifmo ? Sappiamo già non effer lui il 
^ primo degli odierni Scrittori Napoletani a 
” unirfi coi Proteftanti fopra un tale artico- 
** lo • L'Autore dell' empio libro della Mo- 

narekU UniverfsU de" Papi , ed altri , che i 

” latrano colà perpetuamente cantra^ la Chiefa , | 

e 'I Vicario di Crifto , rinunziano sfaccia- I 
tameutc alla fede del Tridentino . Il Si- ‘ 
gnor Editore non lo fi qui colla ftefTa im- 
** pudenza ; ma lo fa intendere a baftanza coi 
dubbj fparfi ; giacché in materia di lede il 
folo dubbio equivale alla infedeltà . 2n jf- i 
de fiihil fuefitans „ . Quelli fvantaggi han 
cagionato al Cattolicifmo della noftra Nazio- 
ne pochi privati , per la paflione di diftin- 
£uerfi colle qovità almeno , e cogli errori , 
fc non col merito, e la dottrina , dal refto 
del popolo ! Ma cade qui in acconcio far lo- 
ro ofTervare le pubbliche Tejìlmonianze , che 
rendono oggi all' ecumenicità del noftro Con- 
cilio le Chiefe di Francia , anche riguardo alle 
difpolizioni , in cui era il Governo , prima di 
quell* ultimo flato di anarchia dominante 
al prefente ( fperiamo nel Signore Iddio per 
breve altro tempo ) in quello già si florido ' 

Ma , 
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Djìll’ec. Conc. di Trbnto.CapJìI.- ..32^ 
- ' 16-j, Ma pria di darvi principio;, 4 confer- 

marjempre pib il si folenne , paciiicq', ed aritico 
pofrdro, in cui fi è veduto gih il'noftró Conciliò,, 
air accettazione de’ fuoi^ decreti • nella 
Chieb ,-aggiugnerò qui. una pflervazione fullfL 
forma prelcritta. alla promulgazione de’ decreti 
.de’Concilj da quelli di Coftanza e diÌBa(ìleàl 
Non dovrebl^ro queBi Concilj ^cuf^rfi dai 
nimici del 'X'ridentino^ mentre non ne* ritrove- 
ranno di pi'u favorevoli ai lórpinterertirinregaa» 
no dunque i medefimi„the.Ja promulgazione 
»» .fatta nella Chiela, ip cui fi celebra il Concilio, 
„• fa^k baftante per, dare .U, notizia legale , è 
,, neceflfaria, a fìpc di obbligare alla olTervan* 
y, .z^ de Decreti Et- jn/up€r, fue ìwju smodi 
pr^jens ppoceJJns-aJ con^unetn omnium^ tiiUititm 
deducAtar , chartas procejfus, cfintinentes eosdem. ip 
majorU , Ó fondi Stephoni . Cojìantienfis] EteU^ 
ftorum valvis adfigi y quì_proceJlus_ ipfos Juo yz/4- 
fi /onoro preconio y & pÀtulo judieio^ puélica^ 
òunt: pr^didi, quos ^ procejfu^ „ conQeramt y 

nullam pojjìnt excufatlomm^ pretendere ' vet igaonm-^ 
tioTi adlegare (i), Ed un^f. tale fpecle di* pròmill- 
ga?ione non vedefi la prima volta ordinata dalli' 
Cnie&ìma da qualunque legisiazionei e gover-^ 
no^ civile ancora fu Tempre praticamente rico-, 
.nof^ciuta, ed ammefla. Imperocché per tutto 
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. ù ^'6 ■ Contro ammoderni Detrattori 
• gli Editti atfiili nella fola Capitale fuppli<- 
fcono affai volte le più particolari notifica- . 
2Ìoni ordinate dalla Polizia vigente t Or chi 
oferebbe impugnare il diritto di cosi pubblicare 
i fuoì Decreti ad un Concilio generale j 4ual 
fi è già dimolirato eflere il Tridentino ? Cer- 
tamente che nè in Trento , nè in Roma'i' 
Centro della Cattolicità ^ b è punto mincato 
di pubblicarli in ogni poffibile maniera . Si fa 
r impegno, che imnifeftarono a quest'ogget- 
to i Vescovi del Concilio i i quali avrebbero vo- 
luto altresi il piacere di’ 'ritrovare'*, in' ritor- 
nandó alle rifpettive Dioeeh,in piena efecu- 
2Ìone quanto mai fi era- In • effo 'ftabilito. 

Nè occorre ** fei'r menzione ' qè di Pio fV* , nè 
de'fuoi Succeffori ; giacché’ di buona voglia 
anche* gli avverfarj del' Concilio lo'confeffano , 

0 anzi ihfultano alla loro folleèitndine in pro- 
mulgarlo .* Si è dunque* efeguito quanto r ' due 
Concilj di Coflanza e dl 'Bafìlea pfelcriflero > 
perchè i proprj Decreti, e ionfeguen temente an- 
che quelli dirgli altri generali^ Coftcilj , dovef- 
lero' aver 'forza di obbligare* u'Kjverlalmente i 
fedeli: che manca ora a pienamente fommet- 
cerfi ^ Tridentino ? 

I- tfc:.,' .,-j fi:,.,: t . 
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' D£bL*SC* CONC* 01 TkBNTO. CaP*U. 027 

‘ • . ..' §. •«• 'V. 

. Onortf /pedale , che. ha il Tridentino pttenuto 
• ;• ààgli odierni Ve/covi della Francia . 

han pfìnùo finora inimici del- 
la verità). e della fede, di vantar 
per fé V autorità della Chiefa di Francia, ove 
fi trattane di contralhre la Tua ecumenicità 
al Tridentino . Per efli il nofiro Concilio nà 
.« ftato mai colà riconofciuto per uno de' Con>i« , 

a * A t 

cilj. generali della -Chiefa Cattolica. > nè mai 
dee fperarlo ..Una tal alTerzione ingiuriof^nop 
meno all' onore del Tridentina , che of^enfi-' 
va a quella Chiefa > fi farà qui vedére éfier 
pura inventiva di chi va cprcanda protezio-^ 
ne air errore» ed appoggio^ alle menzogne ,, 

Le pruove faranna quelle fiefle Tejìimonìanzey che ' 
han,refa della di. lei dottrina i fuoi cotanto* 
fedeli Depofitarj» Cufindi., e Pallori , i quali _ 
piu toAo che .tradire il loro %ro Miniltero 
di< verità , abbiain. veduti noi flefii abbando* 
nar Patria» dignità, pofTelTioni » e fiao alcu-.^ 
ni perdere fotte il &rro di empj carnefici la 
propria vita . Elleno tanto piu riempiranno di- 
confufione gli avverlarj , quanto che effendo, 
di'perfone quali tutte viventi» non, fono al*, 
le folite flravaganti ed aliene interpetfa* ' 
zioni foggette • Sf ridurranno da ^noi a tre^ 
clafli • 1. Nella prima fi vedrà il Tridenti*"* 

Po no 
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2c8 Contro a* Mode! ni Detrattori 
no intitolato fempiìcemente , ed aiTolutamente 
. Concilio ccununico j o : paragonato 'fen« 

za alcuna riferva a tute” i Concilj di quella 
fpeciered additato ai fedeli per la Chiefa in- 
legnante ; Q, Nella feconda fi oflerverk citato 
il Tridentino in conferma de’ dogmi di fede, 

^ non altrimenti che gli altri generali Concilj | 
in modo che la dottrina la’ prima volta dilfi- 
hita dal Trìdentirp efiger debba * dai fedeli 
1* ifìefTD rifpetto , e credenza , che fi rende a 
tutto ij relio dell* infegnamento ‘della Chiefa. 

3. Nella terza fi fark rifletter© cht^ vi è citato- 
li Concilio indifferentemente ne’ punti di dot- 
trini^ non menò , che delia^ fua difciplina ; e 
ciò, che , piu rilevai in-que” punti rnedefimi; 
die han'fervito ai fuoi' entuli per diferedi- 
tarlo (i)^ Arrabbieranno* effi* in leggere que- ^ 
fti pezzi ; ma è neceflitk di cedere a • si dc*^ 
gnò ma’gifìero Noi’ riferiremo qui le auto- 
rità fecondo la traduzione , e l' ordine , " che 
ottengono nella importante' raccolta fiittane ' 
in Roma ; fotto il titolo : Ttjiimonitnze de ile . 
ChUfè di Francia' Oc^- 1791. i 'da cui le ri--'' 
eayiamo? 

Kfp. I. Il Primo pezzo , che ci fi pre- 
fenta , è una Iftcuzioh Paftòrale di Monfignor ? 
Vef(fovo di Amiens •. 'Vuole egli quivi rafifo- * 
dare nel cuor de’ fuqi Diocefani la fede del - 
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SfiLL^SCi CONC.DI ,*tRENTO . CaP.IL 
Primato .di autorità, t e di giurifdizione del - • 
IL, Pontefice , e dopo di averla appoggiata 
colle . divine Scritture > e coi Padri di tutt^ ji 
fecoli , protelia di volere addurne io confer- 
ma le decifioni de' Conciij generali (i) j.de* 
quali conchiude poi P enumeratione in quefìà 
forma (s): „ Finalmente il Conciti» di Tren- 
to inlegna » che i SS« Pontefici hanno po- 
tuto con ragione , cd in virth del fupre- 
mo potere» che loro è fiato dato nella 
„ Chléla univerfale , rifervare al loro parti- 
ff colare giudizio la ^cognizione di certi pili 
)» gravi delitti »».• in una fua Dichiarazione 
fui giuramento civico^ prefcritto ai Vefcovì dal- 
la gili lé-dicente Afiemblea Nazionale, avendo 
parlato dei Sacerdoti non approvati dai Vefcovì 
pet rammìniftrazione. del Sagramento .della ^ 
Penitenza , i quali refiano perciò appunto pri- 
vi dii ogni eferèizio della potdtk,chene han 
ricevuto nejla loro ordinazione i ioggiugne cosi 
fui cafo di poterla anche fenza tal- permeflo der- 
citare ( 3 ) La Chiefa ha dichiarato nel Sacro 
„ Concilio di Trento , che efla dava il potere 
f, di afiblverc in punto di morte ad ogni Sacer- - 
dote , febbene non approvato, in mancanza 
ff de' Sacerdoti approvati „ : e ^oco uppref- 
- • . - " . P 3 . . . lo 


. ( 1 ) Trfiim«»i4mu Mie C^itft di Francia T«m !• faf- 

> 3 . Af- 

C2) Pag. if. . . \ ■ 

(}) Tom. i. t*t- 2<J. 
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23 o Contro a'Moderm Detrattori 
fo difcendendo a coloro , che • fenza eflere a» * 
tori/zati dalla Chiefa s'intrudono nel facro- 
Mini fiero ,* prosegue cosi: Ecco ciò , che 

,f infegna fu tal propofito la Chiefa universi 
„ falc rannata ‘ nel Concilio di Trento • S0 
f, 'taluno dice che coloro y i quali non homo ri» 
y, cevuto’ regolarmetite tordineyt la^mijjione dal» 
ff la' ‘poteflà'^Bicctefiaflica e Canonica y ma ne vtn» 
,f gono altronde , fono legittimi Minijiri dells 
V divina parola y a de"* Sagramenti , fta /coma» 
„ nicato (i) ,, k * • ‘ r 

170. Volendo r 'Arcìvefcovo di • Lio- 
ne colla ' firn *“ Dichiarazione ' de' 5, Dicembre 
1790. ribattere V Editto t che venivagli noti^ 
iìcato per parte del Dipartimanto y concernen- 
te tutte le innovàzioniy che fi eiìgevan da lui 
nel fifte ma ) 'e ‘governo della fua Chiefa y an- 
che egli protetla (s) di voler dimeflrare quan- 
to la Cojìituzione detta Civile del Clero y decre- 
tata dair Aflemblea , fofTe contraria alle vé» 
rita contenute ne' Libri Santi y ed ai decreti 
de' Sagri Concilj : yy efTendo , come dice, ben 
„ giudo che indirizzandogli efh il loro Edit- 
to in nome di coloro , de' quali erano i Rap- 
,y prefentanti : annuo ziafle loro egli pure ad 
„ alta voc^in nome di Gesù Crifto la dot- 
'^yy trina della Chiefa Cattolica, Apoliolica, e 
' • ^ Ro- 

1 . 4 . 


(i) St/f. xni. c»m. 7. 
(1) Ttm . Vii. f . 157. 
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CoNc.D! Trento. Cap III. 23 * 
Ronina „ . Qual "h dunque quefta Sottri- 
MA y c da qual fonte la éwana \ ^ La Chic- ^ 

. ^ fa , dice il Prelato , adunata 'uel Sagro Con-i 

„ éilio di Trento , ha diffinito che la fua 
„ Gerarchia è -d' iftitu^ìone divina « ' . 

fuis dìxerit in Ecclefia Catholicà non tjfe Hie~ 
rarchiam divhé ordinatione injìitutam y fon- 
Jìat ex Epifeopis y Preséyteris^ y & ^inijlris ^ 
dviatkem Jtt . Dì fimigliante tuono pwla de- 
gli altri dogmi y ivi pur dichiarati { cioè de!^ 
governo delle DioceH proprio, > e ♦ privativo 
de" .Vefcovi:'^ della poteftk , che dal Sommo 
Pontefice fi comunica ai Vefcovi neU' 
li Pallori : .della milfione neceflaria . ai Sacri t 
Miniftri, oltre alla potefta ricevuta nell" Or* ' . 
dinazione > per poter afiumore la cura delire 
anime . &c. 8 tc. (l) K U ChUU adun^u , cht _ 
dejinijce y dice egli , .chi potrebbe mai , fottrarfi 

a quello infegnamento ? ' a • 

171 . Al Concilio di’ Trento vuole. 1 Ar- 
civefcovo di Auch che > per eflere un Conci- 
lio univerfale y debbafi * fecondo la frate di 
S. Gregorio > da tutt" i Fedeli il rif petto ào- 
vuto ai quattro Evangeli : ,» In va^ t dice - 
„■ rilevando gli affurdi della prc- 
„ tefa civik (a) > il Concilio di TrenW y al 
yy quale per effere univerfale noi dobbiamo 

P A lo 
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\ (1) Ivi fMg 159. er ftfif. 

( 5 > Lt$$. fsfit*, h IX, f, 259* 
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"Contro a' Moder ni Detr attmi 
lo fteflb rifpetto , che. ai quattro "vange-i 
,,'ljs 'ha dichianitó che Una afToluzione data 
da un Prete, il quale non avefle un pote- 
5,' re' ordinario , o delegato , fareblie di nàie- 
„ valore . . • La Cojìituzione civile attribai> 
fee ai Curati il diritto di fcegliere i loro 
Vicarj tra i Preti ordinati , o amineflfi nel- 
là Dfocefi „ ..Quindi come un effetto na- 
fumlò di quella di lui autoritk fopra tutta la 
Chiefa , dichiara egli foggetti ai di lui decre- 
ti ,*'cd in ‘ confeguenza ' agli anatemi , che vt; 
fono andelTi , i Vefcpvi non meno-, che tut- 
ti gli altri ' Cattolici (i). ... 

*[171. Tra i Conci! j univerfali addotti a 
provare il Primato del R. ' Pontefice , e ' le di- 
vine fue prerogative, anche Monfignor di Ven- 
cé in una Tua Lettera Pafiorale (3) conta in ul- 
timo luogo il Tridentino. „ L'ultimo Con- 
„ cilìo generale, dice egli , (quello di Tren- 
,,'to nel ì^6i. ) dopo la definizione cosi 
chiara',' e cosi irrefragabile pronunziata dal 
' Concìlio di Firenze , non aveva piìi bifo- 
,, gno di fare nuovi decreti fui diritti della 
S. Sede f perciò gli balla foltanto di rico- 
,;'norcergH in molte file deciiioni „. L'iftelTa 
qualificazióne ripete in altro luogo *(3). 





(l) f Mg. 547. 


' (lì T 0 ttt . IO. fMg IIJ. » ■ . 

{}) Pag. i7é> •• -■ 
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DeLL'bC. Cose. DI TRENTO.CAP.tlI. 03 j 
'■ 175. E’ degno, che fi citi ancora da noi 

«juì il ^elantiffimo Vefeovo di Lofanna < Quefto 
Vefeovo , il quale febbene pei limiti territo» 
TÌali di Tua Diocefi non dee numerarfi trai/Ve-* 
feovi- della Francia { pure eflendb a lui , co- 
inè a primo SutìVaganeo , ricaduta la cuta del- 
'la Chiefa Arcivefcovile di Befanzone , vaca- 
ta già per la morte del proprio Vefeovo , e 
mancante del got^erno del fuo Capitolo , fop- 
preffo con tutti gli altri pei decreti dell» 
già fe-dicente Aflfemblea Nazionale 9 a giyfto 
«itolo fi dee- afcoltare frai Dottori, e Cuflodi 
-di^quella Chiefa, e del di lei fagro Depofito, 
Odafi dunque come parla nella fua* 1. Lettera. 
Pafiorale. ai Fedeli> della Dioceji di Befanzone 
fuir autorità, del Concìlio , da cui veniva egli 
incaricato della cura delle loro anime nel ca- 
fo , in cui fi ritrovavano : Da un Concilio 

„ Ecumenico , dice (i), dalla Chiefa Unlver- 
>,.fale rannata , riceviamo noi la noftra mif-' 
,, fione preffo di voi . La noftra giurifdizio- 
„ nc in mancanza del Capitolo della Chiefa 
„ Metropolitana , durante la vacanza della Sc- 
,, de, ha la fteffa forgente , che q|Uella , di*cu« 
era riveftito il pio Arcivefcovo , che voi 
„ ora avete perdute . In > virtù della fteffa 
,, autorità noi la efercitiamo : quefta fteffa 
autorità parimente noi opponghiamo alle 


pre- 



fi) Ttf». 14, f. 
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ft34 Contro ammoderni Detrattori 
ff pretenfìoni de'' falfi miniftri i quali han- 
no ofato (frappare T incenfiero dalle maid 
di Aronne > e de' veri Levici • £d al- 
trove (i) : it No >. dice , il Miniftero del 
•„ v<dlro Prelato defunto non .pafla* nelle lòr 
,f mani ; ritorna in quelle della Chiefa ... e 
■„ dalle mani appunto della Chieja noi queft' 
oggi ii riceviamo >» » ' 

174. Finalmente Monlì|nor di Troyes in 
unR fuo Lettera a quegli fieffi , che nella Tua 
Diocefi promuoveano 1 * efecuzione de' Decreti 
delPAflemblea contra di lui » i fe>dicenti £let«< 
tori , non ha difficoltà di opporre, colla iigan- 
chezza meden ma, colla quale cita. tutti gli al- 
tri-Concilj , il Tridentino in qualità di £cu- 
menico: „ Voi vedete, dice (a), (dopo* aver 
„ riferito intero il canone fettimo della Sef- 
^ fione*a3. ) , come il Concìlio Ecumenico 
jt di Trento didingue , per la doppia condi* 
„ zione , ehe efige > la mifTione della Chiefa 
ff dalla femplice ordinazione r> * Ecco ora la 
foda , anzi unica ragione .della gran confi- 
denza, onde.quedo , e tutti gli altri Vescovi 
fuoi Compatriotti fi avvalgono tanto delle de- 
finizioni del Concilio , e del fuo infegnamen- 
to , o che riguardino^ il dogma , .0 anche la 
« - . • ‘ fem* 


Dell*£C. Coi 4 c. DI Trdnto.Cap.III» S|5 
• femplice difciplins . Comincifino da quéi de- 
creti , \ che fpettano al dogma • , . • 

175. IL Mortfignor Vefcovo di Nancf 
,nel fuo Difeorfo ) e Dichiarazione fiampata in 
Parigi nel 1700. , per opporla ai decreti del- 
r A^mblea ' Nazionale ‘ > i quali attentavano le 
materie ^ t le pertinenze della Cbiela » aven*, 
do pria dichiarato che P in/egnamento ' dell* 
dottrina , e tutta ciò f‘cke vi può avere ma r«- 
dazione j m^'può appartenere che alla Ckieja(^\a 
quale dovendo poi elTere per ' tutto uniforme) e 
concorde nell*infegnare , non può- intenderfi 
che la Univer&le): viene'in fegvela ad addi- 
tarne i le didìnizioui pei punti in quifiione 
neir AJfemBt'ea ; 'e lòlo cita i Canoni del Tri*- 
dentino .) Con qual dintto> dice 
»)' verebbefi contra la 'pratica della CHiefa • 
,,- ed opporrebbe alla fua dottrina' una .falfa 
' fcienza , chi dee' ai fedeli P efempio del rir 
fpetto per tutto ciò > che infegna la reli- 
gion dello Stato ? Il Concilio di 'Trento 
pronuncia * anatema per chiunque pretender! . 
chelaChiefa s‘ inganni allora ^ che infegna, con- 
formemente alla dottrina delt Evangelio , e de- 
'gli Apojioli , che'' r adulterio non difcioglie il 
matrimonio . £ quindi la proibizione del di- 
vorzio fecondo, la dichiarazione del Con- 
cilio) fondata fulla Dottrina Evangelica , ed 

Apor- 
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.Cóntro a^MóOerni DttRA'tTOkt 
y, Apollolica yy t Ed ecco, il nodro Conciliò * 
^ iion*folo rapprefentatoci per la^deffa Chiefa 
infunante $ ma ancora come il fopremo , ed 
irrefragabile giudice della di lei dottrina • . > 

> •t^6* La qualità idefTa efalta in lui TAr^ 

civefcovo di Vienna (i)‘; parla-. egli della po^ 
tefrli di governo data alla Cbiefa dal fuò di- 
vin Capo^'e Fondatore Geaa Criflo, e dopo 
averne ripofto tutto il reggime in mano agli 
Apolli ) -i quali da lui la prima volta la ri- 
ceverono { la fa pafTare preiib i Vefrovi) che 
loro fon fucceduti nel medefìm'o miniftero, c 
follecitudine^. Quella è la dottrina , che come 
•divinamente inlegnata propone il Prelato y e gli’ 
fratta' aver per le T autorità del Tridentino : 
tutto ciò ) dice egli y chiaramente yy fcorgeG 
^y nel celebre avvertimento di S, Paolo, rife- 
rito nel Libro degli Atti r Siatt Jolleciti e 
„ di voi jiijji y e di tutto il greg^^ , in cui lo 
<y, Spirito Santo vi ha Jìakìliti Vejcovi per go~ 
vernare la Chìe/d'di Dio y che egli ha. acqui- 
^ fiata col prezzo del Juo /angue . Oracolo , 

,, che il Concilio di Trento , appoggiato fulla 
,, piu rìfpettabile tradizione > ed Interpetre egli 
iy /ie£o irrefragabile delle Scritture y^iotenàe- óé* 
yy primi Pallori fecondo il fenfo . naturale , e 
che fi prefenta a prima -vkla),. Che diran- 


no 
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I DeLL'EC. jCONC.DI'TRBNTOXiAP.in.' 

i' no' qui gli emuli, e gli ammiratori della Theo- 
iogia Francefe ? « . / 

. 177.. Non è diiferente ,la dottrina de’ Ve-f 
^/covi di Seca (i) , e di'Renncs (a) . QuelU 
dòpo aver' iniègnato che la poteftk : ricevuta 
nell’ ordinazione dai fagri Miniftri , non con- 
cede loro iudditi per efercitarla; e che vi. è 
I bifognb. di. .piu che il Superiore Ecclefiaftico 
i comunichi all* Ordinato 1 ’ altra che appellali 

•I Ai'. gittrif dizione ; * prolegus cosi la fua Dichia^ 

1! .r£zime:„ Quella afferiione non è già nè, un 
{ •^•'(iftema , ,nè una lèraplice opinione teologi- 
\ ca ; ma sifbehe la dottrina collante della- 

\ „ Chiefa*. Il Conciliò di^Trento TatteRa', e 

,y la' conférma, con una efjweHadeciliooe( 3 ) »i« 

I Lo llcffo dicali delRArcivefcavo d'Alby, £mi- 
y nentilfimo Cardinale de Berny ) ( il .quale nel; . 

,) dichiarare i. punti , che.effendo dì fede .Cat-»^ 

j, tolica , non doveano piu' venire in dìfpu-, 
ta (4)» non ufa di altra, autorità.,: che delle 
decihoni del Tridentino . AelTo di Monfi- . 
gnor .Vefcovo e Principe di^Gincvra (5): di . 
[j Monti gnor di Soiflbns , che • t tut 0 Curati del-. . 

/; la fua Dioceli, propone queAa.upcf generale^ 
norma, della fua dottrina cioè l’ jiotorità del . 



3 C«) Tem. VII. fH- ’ ' ' * ^ 

' (2) Ihid. fsg. 90 ^ -• »• . 

tj) XIV« 7 . . » » (* • •> ' ^ ^ I 

(4) Tarn. XI. fàg. 4j. ••• \ 

(5) im. f»gM 93. '• r . ' . 
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' ^ 3 * ‘Contro ammoderni Datr ATTO! I 
Concìlio 1 Dìchiariéttao come dogma di fedr » 
giujìa il Sacro Concilio di Trento Ctc^c» : di Mon» 
’flgnor di Laon jil quaiei trattando anche con- 
tro aU’Invafore della ina Dioocfi, non faanie- 
ao di citare fenz’ alcuna riferva :i’ canoni del 
Tridentino (0 •• 1-0 di Monfignor di 
|>uy (a) ; di Monfignor Arcivefcovo. di Aire, il 
quale fulla decifione del Tridentino ftabilifce 
la neceflità della poteflà di .ginrifdiiione or- 
dinaria , o delegata nei Preti , pet P ammi- 
/Niftrazione de* Sa^amenti (3) 5'di’M.onfignor.. 
di'Troyea (4) ; di Monfignor' d» Glandeve (5); •* 
e finahnento di tutti, quanti fono iiVefcovi del- 
le driefe di FratKia, fé n*ecdettuino i quat- 
, Irò Apoftati femoH y cui- la prevaricazione e, 
coAato il' facrifizto della '-fteffa qualità - di Cat- 
tolici j'e di figliuoli della fanta»CKiefa , alla 
quale fi fon veduti ‘ in breve 1 iniferabilmente 

finunciarc. '■ ‘i * •' - ’ 

< f Moniignor di Boulogne per la * fua 
;>iaion Pafhrale 04* Ottobre .1790. (6);. 
qveilo VefeoTo, cui,' a poter divenire l'oggetto 
della' venerlzióné de' fedeli' bafta P elogio , 
che ne fe bi - ui/àltc^ I^uziona PafioraU PAr- 
clvefcovo diJ*arigi^7)VfudlcK»ttlBina flima la 
. , lo- 

• mà iHhi I t I 1 - I I» IL "* » 

‘ (lì Ivi tàg. ai;. (0 tvi peg, aej. • * - • . 

(1) T*«. ’Xiri. *07. 

( 4 ) Tarn. Xy tH' 4 »- * 7 »* " • '' , ' 

(sì Iw* t»g' itfS* . I 

(/s) Tom. p. 87. ' ^ 

(7) Ttm. yin f»g- 
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DGLL'£C.CONC.DrTil£KTO.CAP.Itt. 
foia autorevole deci(ione deli Tridentino » per 
iniégnar con ficurezza qualunque, articolo di ie- 
'de : perfuafo' certamente della di lui ecume- 
nicità « ,t £' un articolo. di fede» dice egli (t), 
f he i 'Velcovi . fono fuperiori ai Preti «Que- 
ì» fio punto è Oato-iolcnneinente dìHìnìtodal 
,, Concilio' di Trento . <iSc taluna dirà ehf i 
^ Vefcavi ^on /a*7o fuperiora, ai Preti ,*yRr /co- . 
^ manicato if . Hella. medehmi: forma han par^ 
iato alle, rifpettive loro Chiefe/ i Velcovi 
di- Poiciers «■ di Alais ,* >di Limoges (a) » ed 
altri 'molti ',i quali hanno efprefTamente adoc- 
rata quella di lui aurea Ifiruzioac. PaJhràU-, 

' i 7 o.< Dàila 4 autorità - ideila folìenuto • P 
Eminentidinfio • 'VeCcovo di Strasburgo , ' il 
Cardinal de Hoban » altamente v protesa <: che 
non mai potrebbe il -luo animo indurli « o ad 
cltendere il;fuo piltoral Minifteroi oltre i ‘dir, 
miti pnrefifll già dalla Chiefa alla Tua Diocelì» 
o'-a . rieonofcere: per flegittimi Minillri del 
Santuario 'Coloro » i quali da altri ^ che dalla 
Chiefo » venilierQ dcLfacro minìDero incari-, 
cati à E* degna bea di « notarli , 1* enfali da lui 
nfata nel citare il Tridentioo .*,»» il facro.Con- 
ciiib » tlios (s)^»<liffinìlfe che^que* Vefcovi, 

,, Sacerdoti» o altri Miniftri deh* Altare »>i 
quali ttoo aveÉdo ricevuta, la .icr .vocazio- 

- . i, . ■ . 1 » -w». -7 1. / i'‘'b Z" ' . ■ ' 'He» 



i ' ■' . ♦ Vi* ; 

IO T»m y. f. 87. 
tl) Tem. j. f<rg. Zip, 



. ■ . f • I *.k ’ 4 

(i) Iv/i . 
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040 Contro A*JVfoD£R NI DsTRATTORr 
,, ne , e la loto ilUtuzipne fe> non dal popo- 
lo , o dal magìdrato > « da una, laica au- 
f, torit^ ■ , i" inger ìHero temerariamente . ne' - 
t, &nti mÌBÌfleri , debbono edere .confiderati 
non come. miniibri, della. Cbiefa; ma coinè 
ladri >( intrafi ) ,• affaflìni , quali non •fo- 
no entrati per. la porta neU' ovile : jt té- 
luaf dirà cfu coloro , i .quell non fono nè or- 
yy dinati y nè inviati dalla.' ^ufià accia ftalica $. 
yy^a canon uà, a che ne vengono i altronde , fonai 
yy f legittimi ^ mini firi della paro la,. e de^ /aeramene , 
yy ùyfia [comunicato , QjjdnÀÌ io dijrò ai fedeli, 
yy i quali fono "di un'altra Diocefit e che li vor>^ 
yy rebbono unire , fenza fegoire le regole pre- 
^ Scritte dalla Chiefa alla^Dioceiì di Stras* 
yy burgo : lo^non vi tìctvo . dalla Chieja y noa 
vi ricevofda Gesù Grido : io non lono vo- 
,,.dro Pallore » nè voi liete mie pecore . Di- 
„ rò poi a coloro » i quali fi difmembralTero 
,, da me : Fermatevi • miei >cari figli , ove an>r 
„ date? La Chiefa: vi ha podo .entro la, mia 
„ greggia : /« Chiefa foltanto può porvi in un' 
yf altra : non a(coltate> la voce 'di^.uiu) (Iranie-. 
y^ TO’, noi feguite »). La Chiefa, e'i Conci-, 
lio di Trento, hinno dunque una 'della colà 
per quedo ,Vefe6wo ' i .. . » , r » • - 

ido. IH. La difciplinàiooltrenon meno, 
che rinlegnamento del nodro Concilio, nella fua 
generalità, ^ rifpettata , ricevuta,, ed ofTerva- 
ta nelle Chìefe di Francia; ed a»zi inculcata 
con fervore dagli'òdieroi lóro Velcòvii Per Mon- 

fignor 

\ 
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Dell’ec. Cono, di Trento.Cai‘JIL 34 i 
fignor di Graffe le decisioni del Tridentino cal- 
mar debbono tutt'i dubbj in materia di fede, 
e' di dìfciplina della Chiefa. Così avendo già 
egli con diverfì argomenti , ed autorità pro- 
vato' che febbene averte, il Sacerdote ricevuto 
nella fua ordinazione ogni potere per rinjet- 
lere i peccati nel fagramento della Penitenza, 
eragli nulladimeno tolto di efercìtarlo valida- 
mente, lenza pria riceverne dal proprio Yefco- 
vo una nuova fpecial facoltà ; a lìabilirlo irre- 
fragabilmente produce Tautorità del noftro Con- 
cilio (i) : „ Finalmente , Fratelli carirtimi , il 
„ Concilio di Trento toglierebbe tutt' i voftri 
„ dubbj , fe ve ne poteffe rimanere qualcu- 
„ no . Ecco le parole di quello Concilio „ ; Quan^ 
tunqat i Sacerdoti ricevano nell' ordinazione U 
potejiì di apolvere da'' peccati J nulladimeno il 
Sacro Concilio comanda che niun Sacerdote^ Ben- 
ché Regolare , . pojjja ajcoltare le confezioni de''’ 
Secolari , e nè anche de* Sacerdoti ; nè poZ* e/** 
fere riputato idoneo a far ciò , fe pure non ab- 
bià un Beneficio Parrocchiale , 0 fin giudicato 
capace da'' Vejcovi per mezzo dì un ejame , [e lo 
credono neceZario ^ o iit altnf maniera , e che 
ne ottenga la loro approvazione . E’ quello , 
come fi vede , un decreto riguardante la 
difciplina : ma nè meno ciò balla a formar 
tutta r idea della foggezione , che cfige il‘\ 

• Q • Fre- 



Ì4t Contro a' Moderni Detrattori 
Prelato Decreti del Concilio ; i4 cui ab« 
bindono , in qualunque pienoma decisone , 
qualifica ei come una vera difer/ione dalla. 
Chiefa , e dal Catiolicifmo . Imperocché aven- 
do altrove (i) llibilito che T autorità 'di un<. 
Veliiovo non può rendcrfì fubordinata alla 
volontà de' fuoi inferiori , fpn za vederli redu 
vìve nella Chiefa Terelìe di Aerio , WiclelFo, 
Luterò Calino , ^tc. profegue cosi: „ Ora, 
„ fratelli cariirimi , noi ve lo abbiamo di già 
„ detto , egli è quello un dogma] , una verU 
„ tà univerl'almente riconofeiuta , e diffinita 
„ nella Chiefa Cattolici , Quando noi non 
„ avelfimo altr;» pruQva, che la decifione for- 
,, male del Concilio di Trento non potrem-» • 
,, mo dipartircene fenz4 cejfare di e£er Cattali^ 

„ ci „ » L* ifteffo linguaggio uia in parlando 
ai Curati della fua pioceli degli anatemi ful- 
minati dal Concilio contro tutti coloro , i 
quali credeffero poter efercitare alcun Mini- 
fiero Lcclefiaflico in vigore di qualche decre- 
to delja potehà laicale ; „ Se voi , Signore ; 

„ dice (c) a ciafeuno di clTi ceffate di ri- 
„ connfeere il voflro Vefeovo , ed ubbidite al 
„ Diflretto, non v‘ha dubbio alcuno che que- 
,, ilo anatema non cada fu di voi ; poiché- in 
„ tal cafo foftituirefte il Tribunale laico in 
„ luogo del vofitP Véfcovp . 

Mon- 



(i) ìvi.fag. 1^7. {i) Ivi feg. 
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D£Ll''£C. CoNC. pi TR£NTO.CAP,mir Q43 
181, Moniìgnor di Elna fu. de' decreti 
dlfciplìnari del Concilio alTerifc^e la nullità 
delle fagramentali AlToluzioni, e dei Matrimo- 
nj celebrati dagli ìnj(ruli Vefeovi, e Parochi Co- 
ilìtuzionali « Invano, dice ai fuoi Diocefani (1), 

„ confelTerete i .yóftri- peccati ne' Tribunali 
jt della Penitenza, , che ei ( l' intrufp Vefeo- 
„ vo ) ha fìabilito : eHolui , nè i fuoi De- 

,, legati , nè i Complici della, lua ,intrulione* 

„ hanno patere per aifolvervi « * Voi gli do- . 

^ manderete la benedizione nuziale' , ed i 
,, voftri Matrimoni-, faranno nulli-: poiché il 
^ Concilio di Trento efige la , prelenza del 
„ proprio , . e legìttimo Pallore per la loro . 
„ validità „ . Quello , e gli altri Vefeovi i 
cui fentimenti qui narriamo , non han temuto 
affatto di averfi ad afcoltare dai loro awer- 
farj , che la difciplina del Tridentino non. foffe 
Hata ricevuta nella Chiefa di Prancia . ' 

i8a. „ Tutt’i Sacerdoti „ dice in uno 
'Avvertimento ai fuoi Diocefani Monfignorr 
di Toulon (a) „ hanno ricevuto nella loro 
„ ordinazione la potellà radicale di con- 
„ felTare , e di , rimettere i peccati : ma U 
„ ChSefa ha legata tale.potefta ,• ed il Conci-- 
f, Jìo ( di Trento ) ha decifo non poterfi da 
„ effi Hirne ufo^fMiza una miflione parricola- 



{[) yfvv(r«,'nk. Paflor. Tom- Xy. 195, 
io VI- fag, X5. , jsr /<j. , 



C44 Contro ammoderni Detrattoki 
,, re dfel Vefeovo . Lo fìeflb cieeri ancor dire 
„ de’ Vefcovi ; cfli fono comprefi nel Pécre- 
,, tP di quello Conc//io,che abbianlo teftè ci- 
,,'tato; e coloro,' i quali li conlervano , non 
, „ pofTonp , fenza renderli fagrileghi, efercìtare 
„ la loro milTione in un altro territorio , ec- 
,, cctto quello , che è flato afTegnato loro . 
,, dalla Chiefa , fuori Mei quale elTi noa 
,, avrebbero la loro ginrildizione , (e non dal- 
♦„ la poteHk fecolare , che gli ha inviati; ed 
^ in cui un altro Pallore inviato dalla Ghie* 
fa la efercita legittimamente ^ Ma fé vene 
„ fofle taluno ( che a Dio non piaccia , che 
j, il fdfpettiamo ) capace di una condifcen* 
d^nza, o di una ambizione ^osi colpevole, 
,, la Chiefa in un tempo piu tranquillo lo de- 
jy porrebbe , per aver dato d' invadere il pa- 
,, trimonio del fuo vicino , e del fuo vero 
,, proprietario „ . Quefto decreto del Triden** 
tino , che è interamente difciplinare , era in 
tanta olTervanza nella Francia prima della 
prefente anarchìa, che anche la pena , fe non 
h foffe flato ivi fotto tanta opprellione , vi 
avrebbe centra de' refìrattarj avuto il fuo luogo, 
'per la teflimonianza -di quello dottiflìmo Ve^ 
feovo , Vicendevolmente poi i Sccerdoti feo» 
municati ; fcifmatici , ed, anche Eretici, i 
quali per niun cafo avrebbero Avuto la potc- 
fta.di amminillrare il Sacramento della Pe^ 
nitenza , la ricevono dal Concilio per lo ca- 
fo della neceflità ; qiiamdo cioè il fedele avreb- 
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DetL'EG. CONC.Dl TEENtO 4 CaP.U. «43 
bè a morirfene , fenza aver pria ricevuto que- 
llo Sagramento . L* iftefla oiTervazione preienta 
Monfignor d' Amiens , che di quefta medefi- 
ma poteftì firnilmente difcorre (i)» 

183. L" 3 natcma inoltre, fulminato, dal Tri- 
dentino contro agli ufurpatori delle funzioni Pa- 
itorali , ci è rapprelentato dalPArcivefcovo di 
Tours (2) per una legge di piena oflervanza 
.nella Ghie fa . „ Lo fteflb Concilio , dice , ful- 

y mina T anatema contro i Minifìri della Re- ‘ 
if ligione , i quali ofafTero ingerirli nelle fun-< 
zioni Faflorali , fenza una milTione emanata 
„ dalla potefl^ ecclefìaflica e Canonica : efTo 
y li dichiara ufurpatori , ì quali fi arrogano 
,, il diritto de' Pallori legittimi „ : Nog Eccle^ 
Jia Mifìijìri , fed furts , 0 Utrones habendi 
funt , , • ( 

184. Il Concilio pronunzia la pena di • 
ibfpenlione contra del Vefc^ovo , il quale % 
fenza P efprelTa licenza dell' Ordinario del ' 
luogo , vi eiercitafle le funzioni Pontificali , 

e Monfignor di Aire , il quale nella Tua htt» 
ttra Pajìorale del 1. Gènnajo 1791» ha avi!i- 
»lo occafione di parlarne , la pubblica con tut- 
ta la confidenza fono il nome della Chiefa 
univerfale . La Chiefa , cosi dice egli ( 3 ) » 

Q 3 cui 


M Tcm. n. pag. 

O) DìthtaraX.- Tom, XII. 

(?) Tom. XUI, fag, x»7. , , 
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24^ Contro Ammoderni Detrattori ‘ 

„ cui non manca alcun mezzo - neceflario al- 
„ la faviezza del fuo governo , ha il diritto 
„ di regolare T efercizio ; T oggetto , e TelVeii- 
„ fione della giurifdìzione Epifcopale . EflTa 
„ non permette cbe un Vefcovo faccia ufo 
„ de' fuoi poteri fpirituali fuori de' limiti • 
„ della DioceH . Effa dichiara fofpefo 
■„ (juello / il quale fenza la dtmifforia del fuo 
proprio! Veicovo riceve gli Ordini da un 
„• Vefcovo cftraneo (i) : ed il Vefcovo , il 
,, quale efercita in un* altra Diocefi le fun- • 
zioni Pontificali lenza la licenza efprefla 
„ dell' Ordinario Diocefano (2) „ • 

185.,, Alla Chiefa fola appartienfì il diritto»' 
dice J'Arcivefcovo di Embrun (3), di ftabi- 
„ lire,.o di diftruggere^ di ampliare , o di * 
„ riftringere la giurifdizione , che elTa ha ri- 
„ ceviita da Dìo Colo « Efla vieti ai Vefcovi 
„ di efercitare alcuna delle loro funzioni 
,, in un'altra Diocefi , fenzà una mifiione • 
,, per parte fua , o fenza il confenfo del 
,, Parto re legittimo , che la governa • Ef- 
„ fa fcomunica coloro , i quali ofaffero viola- 
„ re o difpreggiare le fue leggi . E pure fi 
„ vorrebbe farvi adottare col vincolo del 
•„ giuramento una Cojìituzione ^nuova , la 

qua- 



(l) Cene. Tt'd. ftff de rtf. tapi. 8., 
(ai Cenci t. Trid jtfT. f'’l. cit rtf. taf, y. 
U) T«». III. 159* ^ 
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pELL*fiC.C0NC. DI TaEKTO.CaP.TIT. C47 
,, quale contiene ma/Tjme de! tutto contrarie 
„ alle fue decifìoni „ * Quefte ultime parole 
deirArcivefcovo djinoftrano efTere tal difcipli- 
• m pienamente oflervata, nonché ricevuta in 
Prancia : e non per tanto non è che un De- 
creto del Tridentino da lui citato (1), 

tSó* Oltre alla proibizione fatta ai Ve- 
fcovi dì ufurparli T altrui giurifdizione , an- 
nulla autorevolmente il Concilio ogni atto di 
giurifdizione efercitato nel territorio altiui;£d 
irrita perciò ogni e qualunque privilegio, che pc- 
tède vantarli in eontrario:e que fi' altra legge 
di'ciplinare è colla ftcHa franchezza citata da 
Mr. di Kouli»gne ('2).,^ il Sacro Concilio -di Tien- 
„ to , dice egli , rinnovando queica legge, da 
,, tanti fenoli oiTervata nella Chicu , h i fta- 
„ b:liro che non Tu lecito’ ad alcun Vc'covo, 
,, fotto preteso di qualunque fiali privilegio, 
,, di efercitare le funzioni Eoiicopali nella 
„ Diocefi di un altro , le non colla licenza 
„ erprefTì dell' Ordinario del lao^o , e foltan- 
,, to per rapporto a perfone fuggette al me- 
„ defimo Ordinario. E che fe li contravvie- 
„ ne in ciò , il Vefeovo , e coloro , che la- 
,, ranno ftati in tal guifa ordinati , fieno ìpfo 
„ jure fofpefi , • quegli dalle funzioni Epifeo-, 

Q 4 pali. 



- (i) Cotte. Trié. Stff. 6. dt uf. oap. J. dt Ordì. n. een.7 
( 2 ) Tom. y. pttg. SS' 
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„ pali , quéfti dair efercizio dei loro Ordi- 

>» (*) » • _ 

187. Abbiatn noi riferite dianzi le au- 
torità di Monfìgnor di Toulon » c di altri: 
Vefcovi , i quali colle fole leggi del Triden- 
tino alla mano infegnavano che fenza la fpe- 
ciale miffione del Vefcovo , non potrebbero i 
femplici Sacerdoti efercìtare quella radicale 
potcftk di rimettere ì peccati, che è loro per 
quelle fiefle leggi impedita (*) . Ci contente- 
remo or dunque di accennare folo que' luo- 
ghi , in cui li fa menzione della poteftb con- 
ceduta ai Sacerdoti eretici , 0 fcifmatici di 
alTolyere dai peccati i fedeli , in mancanza di 
altri Sacerdoti , nel cafo di morte imminen- 
te. „ Gli atti di giurifdizione , dice Mr. di 
Amiens nella fin Dichiarazione intorno al giu^ 
,, ramento civico 1790» ( 3 ) , che eterei talfero 
,, tali Vefcovi ( fcifmatici ) , farebbero nul- 
„ li : i Sacerdoti approvati da loro non avreb- 
„ bero più alcuna poteftà ; le affoluzioni , che 
„ fi riceveflero da loro, non rimetterebbero i 
„ peccati , fe non in punto di morte , in cui 
,, la Chiefa ha dichiarato nel Sacro Concilio 
„ di Trento che effa dava il -potere di aflbl- 
„ vere ad ogni Sacerdote , febbene non ap- 

pi'o- 


(1) Seff. n- d* rtf. taf. 5 . 
(lì Aftom. 181 « Jtq. 

(3) Trm. t'I. fag, 


\ 


Di’gitized 



DeLL^C. COWC.Dl TRENTO.CAP.tit. 049^ 
ft provato , in mancanza de' Sacerdoti appro- 
vati : fuori di quefto cafb 1 foli Vefcovi ve- 
„ ri , e legittimi, Succeflbri degli Apoftoli di 
„ Gesù Crifto , ed eredi perciò della miflio- 
„ ne , e della poteftk del noftro Signore^ ed 
„ i foli Sacerdoti, a' quali effi comunicane^ ta- 
„ le poteftk’ , pofTono aflblvere validamente . 
„ Ecco ciò , che infegna fu tal propofito 
la Chiefa univcrfale , raunata nel Concilio 
fi di Trento (i): Se taluno dice che' coloro , i 
quali non hanno ricevuto regolarmente Tordìnei t 
„ la miffione dalla potejìà Ecclefiajlica , e canoni^ 
„ ca , ma ne vengono' ajfronde , Jom legittimi 
„ Minijiri della divina parola , e de^ Sagramene- 
iy ti : fia fcomunicato . 

i88* Nella lettera , di Monfignor di Tro«^ 
yes ai Signori Elettori del Dipartimento dell' 
Aube (2) rìtrovafi gìufìifieata , quanto bada > 
coi teftimonj della Scrittura, e della Tradizio- 
ne , e fpecialmente colla decifa autorità, del 
Tridentino (3) , la giufifdizióne , che efercita 
il Papa , in ridurre a' fuoi Tribunali i giudizj 
fpettanti a caute Ecclefaftkhe . 

189. Anche full* attuai difciplina della 
Chiefa nell' elezioni , ed iftituzioni • de' Ve- 
fcovi , che un tal- diritto efclufivamente at- 
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tribuìfce al R. Pontefice , \h ricevuta general- 
mente, ed ammeffa nelle Chiefe di Francia la 
dottrini del noftro Concilio J ed è ilimata an- 
cora proprii pef effere oppofta ai pib imponen- 
' ti Decfeti della fe-dicente Aflemblea Nazio- 
iial« è Tra i molti Vefcòvi » i quali ne par- 
lano i prefcelghiamò qui Monfighore di Èlna 
altrimenti di Perpignàno ) , il quale con pih 
precifione ne ha trattato . Efamina egli rifti- 
tuzioné de' Vefcqvi intrufi nelle Chiefe di 
Francia j e dopò aver dimofirata là loro E/«- j 

iiont , nulla t riprovata dalla Chieja > ficcome 
là loro Cotìfecrazione ^Jacriìega (r) , profie- 
gue cosi il fuo dire (-2) : ,> Si è finalmente ' 

( la loto) una Conferma, ed una Iltituzione, , 

che non ilerivà dal Sommo Pontefice , a i 

>, CUI Jo lo appartiene) fecondo la dìjeiplina attua- ] 

,, Uyìl diritto di conferirla., Qnelta potcffi*. di ] 

conferire la giurildizior.e , dice il Concilio 
„ di Trento , appartiene unlc tfnente allaS.Se- 
j,'de Apofiolica ; di maniera che per diritto 
„ del fuo pollo- il R. Pontehce db Pafiori a 
„ tutte le Chiefe K qui cita il Tridenti- 
no (3), ed anche il Breve del S. Padre Pio 
.VI. de' 13. Aprile' 170'. 

190. Là diCciplini fnetturte ai Refiglofi, . 
prefcritta , o riformata dal Tridentino, è an- 
cora 


(0 Ttm. xr. fJi'. ipj. (2) Ivi fag. 195, 
lì) * 4 - taf- 


w * 
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D£Ct,'£C. CoNC. DI Trento. CAP.IIt 05 1 
cora un oggetto degno di olTervazione in que- 
lle TeJìlmoriUnze fendute alrinfegnaitierto della 
Chiefa di Francia (i):fitcome pure quella del 
Celibato de' Sacri Miniftri (a) ; e lino del di 
loro abito diftinto dal refto del pòpolo (3) * 
Nè quelli foli , ma tutti gli altri punti < che 
vi fi trattano é che ^r nort piu dilungar- 
mi > io qui tralafcio « Bafiarìdo fole di general- 
mente avvertire che non lì faptebbe citarne un 
folo i che preferitto già dal Concilio , ed al- 
tronde -attentato dagli Ufurpatori della civile 
potellà in quelle contrade , noil abbia ottenu- 
ta la piu forte difefa dalla parte de* Vefeovi, 
a motivo appunto dell' autorità del Concilio f 
che ordinato lo aVea « 

1 0 1 4 Ciò però , che foprà ógn^ altra cofa 
filTar dee la generale attenzione fu i ftabilimen- 
ti‘ difciplinari del Tridentino / ricevuti dalle 
Chiefe di Francia , fono ficuraihente i fuoi 
decreti centra gli ufurpatori dei beni Eccle- 
fiallici . Che non fa , e che non dice d‘ ob* 
brobrj , e dì bellemmie contro a quefti de- 
creti 1 ' empio Anonimo Saittore della Monar^- 
ch'ia Vniverjale de* Papi {4)\ quali ufurpazioni 
non vi rileva fuUa temporale giurifdizione 
dei Principi ! quale abufo non vi prefenta del- 

' ' le. 


(lì Tom. 1 . Pajier. di.M. di Amìtnt fjg. I49. 
<z) Ivi pag. isj. , (j) Ivi pag. i< 5 }. 

(4] N»n. 81 , pag, 329 * 331. 



<i5t Contro a^MooRrni Drtrattòri 
ie fue fcomuniche 1 11 meno è * ad udirlo be- 
Itemmiare contro a quello Concilio , che nien- 
te ci curando lo fpirituale , per, cui erafi adu- 
nato t non pensò in quelli fuoi decreti , che 
à darli tma autorità profana Prinetpejca » affat- 
to aliena da quella che poteva competergli 
per lo dritto delle Chiavi . Come refiftono in- 
tanto, c quali armi oppongono i Vefeovi Fran- 
«efi agli Ufurpatori di tali beni , che pur van- 
tavano di farlo con tutta la neceffaria fupreir.a 
autorità dello Stato'^ la quale, febbene ingiufta- 
mente , per efli non per tanto li efer citava ? 
11 Concilio di Trento è la loro gloria , la lo- 
ro difefà: del fuo decreto lì avvalgono , co- 
me di una fuprema , autorevole- , ed anzi ir- 
refragabile legge : Il decreto del Concilio 

di Trento , dicono , il quale punifee cogli 
„ anatemi 1* ufurpazione de" beni Eccleliaftici,' 
„ c nelle mani di tutti,,, F-cCo Von qual fi- 
"ducia ne parla il dotto Monfìgnor dì Soif- 
fons (i) • K *1 Vefeovo d'Amiens dichiarali 
lullo fìelTo articolo nel tenore , che lìegue ; 
„ Ecco in qual maniera il Sacro Concilio di 
y, Trento (o) , dietro la feorta di tutte le 
« leggi,. parla dell* ufurpazione làcrilega de*be- 
,, ni della Chiefa „ . Se qualche Ecclefiafìico , 
g laico, di qualunque dignità egli [va rtvejìito , 
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DeLL’eC. CONC.m TRENTp.CAP.ni. C^SS 
htnch^ Imperadore f o Re , è dominato a tal Je» 
gno dalla cupidigia y Jovgente di tutti , i mali p 
che voglia convertire in Juo i{fo, ed u/urpafe per 
fe y o' per altri , colla forza , o con minacce , 

I anche per ìnezzo et* inter pojia.perjona , Jotto qUa-^ 

lonjue ftafi preujioy i beni , cenfi , frutti^ , o quom 
lunque filfi rendita delle Chiefe , Benefzj , ìdon» 
ti di pitti , e di tutti altri beni ajfegnati ai pò- 
, veri, -ed a coloro i quali fervono quejli Imo» 
ghi y 0 chi voglia impedire col* mede fimi mezzi ^ 
che i fudetti beni non fi percepì fcano da coloro y 
a quali fi appartengono con, tutta giufkzla { fia 
fottopojìo aiP anatema yfnehi abbia reJlitaltQ iom 
ter amente allet'ChìefA y al fuo Amminifiratore y 9 
Beneficiato i detti beni j eletti ^ diritti y frutti o 
I rendite , di cui egli fi fard' impadronito y o cha^ 

gli faranno pervenuti in qualunque fi^ maniera f 
anche per donazione di fuppofle perfqne > e fin 
tanto . che egli non ne abbia ottenuta f ajfolum 
zione dal .Sommo Pontefice .... Ogni, Eccleftàr 
flico y che at rà acconfentito , e aderito a quefia ■ 
efecrabilt ufurpazioni > farà foggetto alle mtdefi» 
y me pene , privato del fuo benefizio y e renduto 
inabile ad ogni altro ; ed anche dopo T intera fo* 
dìsf azione, ed afl'oluzione rimarrà fofpefo dalTefer» 
vizio de'* fuoi Qrdijni ad arbitrio del fuo Ve» 
/covo . , . 

193, Dopo SI fplendide tefiimonianze di 
rifpetto c di lubordinazìone dei Vefpovi Fran- 
‘ cefi, pei. Decreti del Ttiidentino j che più di ' 

tutti erano Itati dai fuoi irriconciliabiU ninii- 
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aS4 Contro a'Modèrwi Detrattori ; 
ci' prefi di mira; ' ufìimonmze tanto piu lu- 
iTiinofe guanto che le circoftanze , 'nelle qua- 
li Je hanno erti fendute , meno permetteva- 
no un affettato attaccamento , p una dichia- 
razione men fìnteta della verità i e della dot- 
trina cattolica; è ben facile, ed ovvia la confe- 
gùenza^ cioè che in Francia non meno che 
in ogni altro Stato Cattolico , il Concilio di 
Trento h generalmente rifpettato , ricevuto , 
ed offervato ; appunto perchè la fua voce, eF- 
fendo quella" dì un Concilio ecumenico , dee 
effer tenuta per la* della Chiefa infe- 

■gnante, ' ” ^ . , 

' 193» Che fe vogUafi ancora concedere 

che alcuni pochifìfimi fiuoi decreti non vi ab- 
biano ottenuta la loro perfetta offervanza , il 
«he dalle accettazioni gi^ riferite di quelte 
Chiefe (i) non apparifce» e che può, fenza ti- 
móre di errare, afferirfi ancora di tutti i Con- 
cili generali , i* quali han trattato di punti 
difciplinàri ; effendo impoflibile che le leggi 
umane poffario adattarli a qualunque tempera- 
mento , p genio di Nazioni contrariffime di 
cofturpi ; nulla ancora derogar fi dee all’ auto- 
rità de’ Decreti del noìlro Concilio . Imperoc- 
ché in . tal cafo non h dato alla Chiefa par- 
ticolare di riformare , o abolire ciò , che dal- 
la Univerfale i rapprefentata nel Concilio,' fi 

è - fta- 



■(j) • « 1 ^ 5 , 
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Dell’ec, Conc. di Trento»Cap.III. 555. 
è (labili to ; ma folo può ella o tenere ricor-* 
fo al Concilio ideffo , o ad una non inferior 
Potefta , che nella Chiefa ilabilmente fi ritro^ 
va , e che rivede nel F., Pontefice , per ou 
tenerne o l'aboliaicne » ovver |a difpenla , 
Che rimane adun«jue delle macchine erette 
dai nimici del Tridentino, per conculcare le 
di lui leggi difciplinari , la cui rovina tra* 
fcinando ieco quella della di lui autorità , 
anche la dottrina in efTa ìnfegnata augura*.- 
vanii gl* infelici di far cancellare ? 

' 104, Ma non incontrò forti, e perpetue 

oppofìzioni il Concilio prefTo i Parlamenti 
e la Corte di Francia , ove' fu si reitera* 
tamente richieda la fotennt e pubblica accetta* 
zione de* Tuoi decreti ? Ecco il gran baloardo 
de* di lui emuli, i quali hanno pure la sfac* 
cijtaggme di fpefTb confondere il Clero co|-' 
la C(M-^a , e coi Parlamenti» Quella difeià pe* 

. rò svanilce alle rifpode , che dai medehmi 
Velccvi, e dagli Autori da , loro citati fon fugge* , 
file . Piiìingtiendo e(Ti nei Decreti de' Concilj J 
Dogmi dalle ptaterìe difciplinari, infegnanOk 
I. riguardo a quelli : che per ^obbligare edi i 
Cattolici non abbìfognano. di < foleope pub^ 
blicazione , ballando la femplice e privai^ 
notizia, che ne pervenga ioro;\tale però, 
che non rimanga motivo ^ da dubitaffì della 
efìdenza di detti decreti » Afcoltifì a tal pro- 
poli to uno Scrittore niente fofpetio ai fe-di- 
centi realifti , ove fi parli delle pertinenze , 

e del» 
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35^ Contro ammoderni Detrattori 
e dell’ autorità della Chiefa : è quelli Pietro ' 
de Marca y che qui trafcrivo colle parole del 
dotto Mr. di Vence (i): „ Quarvto alle Li- 
fi bertk della Chiefa Gallicana, chi le conob> 
^ he meglio , dice quefto Prelato , chi piu le 
„ eftefe , chi le difefe con maggior fottigliez- 
„ za , quanto il celebre de Marc a ? E bene 
„ che ci dice egli ^ I decreti concernenti il do-^ 
„ pmtr ( e notate che a tempo fuo la Reli- 
„ gione Cattolica era una legge dello Stato- ) , 
quejli decreti non hanno hìfogno delt autorità 
,, del Principe , affinchè abbiano la loro forza 
,, falle anim : perchè effi t hanno tutta dal di- 
„ vin diritto , fuperiore a tutt" i diritti ,, . E’ 
troppo dftcifo quello tefìo per avere a riceve- 
fe delle fpiegazibni , o pnalifi ; ma più de*> 
cifa è r altra autorità dì Boflùet : i ‘Decre- 
ti de^Vefcovi validi pér Je ftejfi y e per {'autori- 
td f che G, €• ha annejfo al toro Minijìéro y non 
afpettano dalla potejU Reale , fe non una intera 
fommlffioncy ed una protezione ejìeriore (2) . Con 
quelli princi{^ di Boifuet non è da dubitarfi 
che la fommiffione y di cui fi parla , fpetta 
generalmente a tutt’i fiabìlimenti fatti dal Cor- 
po dei Vefco\^ , dogmatici egualmente , che 
difciplinari . 

Ih fecondo luogo « Tdottrina co- 
mu- 


ni ì Latt. Paflmr. f»U'Ohhtiiin%fl itwta et Poaufietm 

Tmt- .X- pag, »oj, 

(») Ivi . 
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Dell'£C, Conc. diTrento.Cap.III. 257 ‘ 
^Illunemente foftenuta da quefti Vefcòvi, che 
Ì3‘ difci^lina della Chiefa fia affatto efclu* 
la* dair arbitrio delle Po.tefik di quaggiù: nè 
elleno altro diritto vi potiebbon . vantare 
*fe' non quello di una protezione efieriore ; cioè 
'dire , a con proccurarne 1' adempimento , in- 
‘tei pofte ancora quando bi fogno il chiedefTer 
le pene temporali : o fe nociva pei proprj 
Stati, ovvero inutile fi appalelailè, con ottenerne 
dalla Chiefa ifieffa, che l'ha liabilita , la 
totale, o parziale mutazione* Noi ne abbia- 
mo dianzi riferite a fufiìcienza Ip pruove(i)* 
tp6.- Ecco dunque if motivo di quel s'i 
forte attaccamento , e rifpetto , che pel noliro 
Concilio ,« e per qualunque minimo de* Tuoi 
'Decreti han moflrato in quelli ultimi tempi i 
Velcovi della Francia* Vi è la legge del Conci- 
lio : bifogna che tutti ubbidifcano . Ha efTo 
minacciato Vdnaterrta per chi contravviene; bifo- 
gna tremare. Quefto è in fatti, che- per eccitare 
nei fuoi fedeli orrore fui decreti della 
xìontf pretefa civile del Clero , fa credere ba- 
llante a M. di Soiffbns il folo denunciar lo- 
ro f Ifere la lleffa everfiva delle Leggi del Tri- 
dentino ( 2 ) • La legge del Concilio di Trento , 
dice - egli , i violata: la pratica univerjale del~ 
la Chiefa é rovefcìata . Quefto fa dire a Mr* 
ArciVelcovo di Auch che iìa foggetto agli ana- 

R temi 


C ) NbM. 180. m 194. 

(3t Ltu. Pafier. Tem fX. f. 51, 
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♦5^ CouTUO Ammoderni Detrattori 
temi Conciìit» , qu^lutitjue VefcoTO 

avr^ la debolezza di acconCentire a ciò, che 
St efige coltro l'efprefld d»- 4 ui divieto (i). 
Ma già poffiani dire di avvr provato fino ali* 
evidenza colle recenti TeflimQnUnzt 4«IU ChU- 
se di Fr$neUf che, in reiiileodoh al Tridenti- 
no, non pud sfuggirti ii. cacatale di vw 
ftismatico, ^ ’ . . 

^ ••• . • ■ ' 

" . V Uh 

i . ' / . 

^timi , cJu han fattà dei Tridentino ^ é£dl. 
bri Scrititoxi di Chi([4 ♦. 

; , . . . , é ' 

197. /^Omechè non (ia Tautoràt^ de'Scril>» 
VJ tori privati di* quell* importanza 
negli alfari di Religione , di cui fi dee crede- 
re fornita quella de* Vefcovi ; -non lafcia pe- 
- rò allorché è. generale , ed .uniforme t di far 
parte del pubblico infegnàtnento dellA Ghiefa • 
L’aver dunque a prò iuo il iioflro Concilio 
un inimenfo . numerp di celebri ' Apologisti p 
che lo han fenapremei garantito da qualunque 
iniultoj'o calunnia; di efimj Teologi , i ^ua-r 
li, tenendone liciuri . T ecumenicità » pe hanno 
pubblicata confideotementc - l?r Dottrina ; e di 
ottimi Canonici , i quali nelle di lui leggi han 
creduto poter èfi>are i piu prìncipj del di- 

rìt- 



Cl) Ivi pMg. J47, 
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DeLL*«c- CoNC. DI Trento. CAP.Ilf. C59 
( ritto eccleliastico ì anche in ciò rammentando» 
dovrà ottenerfi la confufione de iuoi nimici . In 
fatti come non rieCcire di (ingoiar maraviglia, 
e stupore la sola vista del Catalogo , che ■ Te 
ne potrebbe qui dare , i quali in due fecoli , e 
inez'/o al di lui onore , ed efaltamento^ han 
confagrato le loro immortali gloriofe fatighe ì 
Ma non c del prefentc lOpulcolo, crelciuto 
affai piu di ciò, che .fi voleva,: fpaziarfi c^ 
tanto. Sicché non ne accenneremo cife pochi 
de' piò cofpicui, h cui autorità è affai, bene 

fiabilita preffo de' Savj *■ . . 

19^. Meritano per tanto in. primo luo^o 
rammentarfi i fentimenti,fe non di tutti, di al- 
cuni almeno' di quei , che colla, lo» eruzione 
e fi cooperarono alla buona riuCcita del Con- 
cilio,' e lo'difefera indi dagU ingiufti fira- 
pazzi de?li ardimentofi Settarj «, Farà Cempre 
liupire ciò, chefcrivea del Tridentino il Teo- 
logo del Re di Portogallo in effo, Diego Pay va . 

òqnefti quello fteffoPayva, che elaltano a gara 
i Scrittori degli annali del medefima Concilio , 
Ipecialmente Natale Aleffandro (1), »e i a- 
lavicini (2). w Mentre io a Trento dmwra va 
,j nel Concilio, fcrivea egli» Ipede . volte fcleva 
dire , che ove eziandio l' autorità de Con- 

R a cilj. 


I ** * 

(1) Hijì. Etcì. Stt. Xrl. Oiff. 11. * S«tU 'TriA 

Sfnr^.\6Ttìnl.yir. 

(ij Sto’. Lik, 14. t»f. lo. D. 17» • w , V ' , 



2tfo Contro Ammoderni Detrattori ' 

,, cilj non' fofTe -confermata , e coftituìta con 
,, veruna promeffa di Crii'to ; io nondimeno 
„ forzato da quella maniera ‘cosi iìudioia di 
„ ri ricreare la verità , agevolmente alle loro 
j, diffinizioni avrei conlentito „ . Tale idea 
potei formar fi de* Concilj della Chieia , e tal 
riipetto nudrimBji chi 'nel iolo Concilio di 
Trento efaminata da vicino *ne' avea la erte-* 
riore forma delle diicuiTioAÌ , e T impegno de' 
Padri |i(?r la verità,' >> « » ■ 

igp. Fra i Teologi di Nazione Spagnuo- 
.la, che colla loro dottrina non folo li di* 
ftinfcro nel .Concilio ; mR ia penna ancora 
piegarono in- fua difeià , ^ celebre Pietro Fon* 
rìdonio , il ' quale , >giu(la la tefiimonianza' 
del Pallavicino (ij , oorfidentijjimo trt del Con- 
te di Lana ( deffinato da Filippo li. Re di 
Spagna Ino Ambaìciadore al Concìlio ) , e la 
cui opera ptie^U jcelje a far l'Orazione , quando 
folennemnte comparve nel Concilio . Quella 
poingia poi fatta al Concilio , tanto piu me* 
rita efTer" qui prefcelta , quanto che , co- 
. me riflette il medelimo Storico , la divulgò ei 
mentre il Concilio durava; e per tanto mentre Ja 
la coja fojje ita per altro modo , gli Jarebhe con- 
venuto afcolt'are in- Trento quanti uomini di quel» 
Tj4JJèmblea , tanti rémproieratori della Jua men» 
zogna . Or quali fono -gli argomenti) coi qua- 

* • e ■» ' . , 

(l) S$ 9 f. Uh 24. IO. •• xtf. 
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- DfiLL'ÉC. CONd. DI TREJJtO.CAP.ni. f 
li in quefìa i\i3.0razlonef o tipologia fìer lo Con* 
cilio di Trento , diretta agli Ingannati Popoli 
della Germania f Crede l’Autore confondere le 
calunnie di Giovan -Fabrieio Montano, che im- 
prende a confutarvi ? il piu forte, è quello d^ 
invitarlo perfoiialmente al Concilio ; ficuro che 
la fola Tua prefenza, e le oculari olTervazioni lo 
avrebbero fatto arrtìlTife. di quante villanie, ed 
ingiurie vonaitate avea contro al medéfinio . Nè 
ciò gli balla ; ma rivolto in fine dell' Orazio* 
ne il fuo parlare ai fedotti Popoli Germani# 
fa loro quella veramente aurea delcrizione - 
del Concilio, che noi non pofliamo a. meno 
di trafcriver, qut intera per lo ravvedimen- 
to di qualche illufo : EccUfiam' Catholicatn 
magnis ad fe clamoribui vos evocantem _ aadi“ 
te : facrum ijìud , & aecamenicum Coneilium 

Tridentinum , quod vejìros Minijìros tam airiunter 
Accerfit i & publicA fide illorum Jecur itati prò-? 
Jpexit { quod Jolum tantis malis mederi poteji , 

. unicum arbitrum, & judlcem agnojcite • Exijìimq* 
te hanc Dei , & Eccl^ue extremam vocem fam 
ejje vos admonentem , Ù adhorAntem, ut rejìpijca* 
tis : ut hos minijìros tantorum malorum , . & di* 
fcordiarum audores ad Coniilium venire ccgatis: 
ut pax illa Chrijiiani populi iis difcordiis Jepulta 
revivifcat , Ecclefue dignitas emergat ex iU 
fludibus àomejiicarum Jeditionum : ne ,/i hoc tan- 
tum , tam frequens , tam necrjjarium Coneilium v 
negligatis , di/Jìdia , O jeternwn belliim vohifle 
videamini • Si dodrinee vulnera fonare cupìtìs , 

R a . cd- 
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2 . ÓQ , Contro a' Modbrni Detrattori , 
adjunt medici peritiffimiì Si abujus delire , ,no- 
vaoi Ecclefir facUm ìnferre » & eolUpJum Chri- 
fii templum reficere y adfunt Arckiteifii ctarìjjìmi, 
quorum opera templi rama ^ & Etclefite vultus 
rejiclantur (i) . . 

' ooo. Ahcbe zX\ì‘ Apologia della Convocazio^ 
ne del Concilio di Gafpare Cardiìlo Villalpan- 
deo, rapportataci dallo fteffo Labbè (a), avrem- 
mo volentieri dato qui luogo : ma k ne può 
da'fe il Lettore . formare un^ idea Tulle Pro- 
poli zioni di Montano , riferite da noi in fine 
slla Predizione (s) » che unicamente a moltif- 
£me altre di ftmile impafìo ella minutamen- 
te quivi efponè , e consta . Paifianio a' Scrit- 
tori pofieriori al Concilio • 

SOI. A poter ora disbrigarci in breve 
da una sì immenfa quantità di Autori, che en- 
trerebbero, in quelle noftre ricerche, e che non 
elige riferirli , nè P idea dell' Opufcolo , nè la 
iolidità delie neceflarie pruove , non diremo qui 
che addurne pochi foli de' piu celebri tra' Fran- 
celì di «piefcì ultimi tempi « Faccia a tutti capo 
il Tomallinì . U concetto , che fa egli forma- 
re del. Tridentino . rw//« Tua rinomata Opera 
della Dijciplina della Chieja , non è di- 
Verfo da quello della medelima Chkfa Uni- 
- > - T vcr- 


(1) Lekk. ColL CemHl. tdiu Parif* itfju fot. XIF, tot. 
tt 26 . 

( 2 ) Wd. eoi. 

( 3 ) 
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tìBtV^C, CoKCà EI TRENTO.rAr.TTT. 

Verfale ; giacché h qiicfìo per lui un Conci- 
lio infallantemente Ecumenico * Tra gl' inlì- 
lìiti luoghi ) che fe re potrebbòii citare , pre- 
fcelghiàmo qui queW» ove parlafi delle 
caufe * in cui fono dal Concilio autorizzati i’ 
Vefcovi a procedere con giuri fdizione delegata 
loro dal Papa , o fia come Delegati della S. Sede 
Apoflolica (i) . Pernumef-andie funi jatfi caujltef' 
cosi introduce egli alla loro narrazione , ad ' 
qais Tfidcntinà'Synodus Kpìjcopos Apojìoììc^e 
(dii Delegatione mànivit * Iterum enim illudi 
rumqui monebó , ab ipja Synodo Trìdentind ha» 
bere hànC Epìfcopos jive pr 'ijìlni jutis tcrijirma^ 
tianeirì ) /?t?e concejjlonem novi * Nonnulla hid in»' 
carres Gallile noJlr<e ufui , reeeptijque -moribuf 
di£onantìa , eoque ibi inufitata ", At totO ho 6 opeA 
re malta eonglometavlmus , qutc aliis aliìfque De» 
g'tis propria , & peculi aria funi * Denique javat 
Concila (Ecumenici fiatata non nefciré . E' dun- 
que per quefto Scrittóre ecumenico il noftro 
Cot\cilio , e ciò , che maggiore attenzio*he’ ri- 
chiede f anche ove fi parli della fua difcipli- 
na , comechè non interamente ricevuta nella 
fua Chiefa. di Francia (a)'. ‘ 

202. Il dottiamo Petavio , ove parla del 
Tridentino nelle fue Opere Teologiche , non 
folo lo fuppone per tutto un Concilio ecu- 


R 4 me- 



co De Benef. Pare. i. iti. i. eap. Co. n. 8. 
(i) (^edi n. if}. - ■ * 
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c<f4 Coi^TRO Ammoderni Detrattori > 

menico , fino dedicandogli a pofla il Libro : i 

De Tridentini Chneilii interpetr azione -, & Augu- I 
Jìini 6’tf.; per difendere dalla erronea in- ( 

terpetrazione di un Gianfenifta la di lui dot- 
trina fulla Grazia: ma lo dice efpreffamente : 

Chiefa univetfale adunata in Ttento , cui eijj'/it'f 
ed ifpirò le regole della fede cattolica lo pi- 
rito Santo (j) . Ne loda altrove lo fpirito di 
pace , e la fomma prudenza in non prender 
parie nelle mere opinioni teologiche) ma at-' 
tenerli nelle lue definizioni al puro dogma . Cosi 
avendo rammentate^ le due oppofìc fentenze ; 
una, -che nega poter 1' uomo operare alcuna 
forta di bene fenza la grazia di G. C. ; T al- 
tra, che fbftiene elTer quefta grazia necelTari» 
folo per lo bene fopranaturale , non già di or- I 
dine naturale , foggiugne ; Inter kost velut /eque- 
Jìra pacis , & interpres Synodus ne de alterutrt ^ 
opinione prcejadicium faceret , nonnuìlis additis , 
ita temperavit Canonem Juum : Si quLs dixerit , 
ad hoc Jolum divinam gratlam per Chrijìum Je~ 
fuin dari , ut facilius homo jujie vivere , ac vi- ’ 
tim aternam promereri pcjjit . . . anatema fit • 

In fomma quella è la regola , che egli ha fem- 
premai tenuta , ed ha propolla' a feguire : at- 
tenerli collantemente in materia di Religione ’ i 
al noflro Concilio : Dejinant ergo , qui talea 
non nefciunt , dice de' fuoi avverfarj , obloqui 
* me- i 


(i) D* TrJJ. Cene. interpUfOt, eep.zu A* fiof de Thto~ 
teg. degmat. Tem. IIU 
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melioribuSyO ad préefcriptam ab Tridentino Con^ 
cilìo jormulam fentire nos , ac loqai patiant» 
tur (i) . 

< 203. Il fentimento dello Storico Natale 
Aleflandro , celebre non meno per la fua erti-, 
dizione , che per la critica , ed ìmparzialita , 
dove fpecialmente fi tratta di cofe non fpet- 
tanti alla Tua Patria, o Chiefa Gallicana, non ha 
bi fogno per manifeflarfi abbondantemente, che 
del folo titolo da lui premefib airArticoloXVl» 
della fua DìiTertazione : De Sacra Tridentiné 
Óynodo (2) : volendo ivi P Autore obbligato 
a^olutamente ogni Cattolico a credere^ e ri- 
fpettare come legittimo, ed Ecumenico il Con- 
cilio di Trento : Sacrum Coneilium Tridentinum,' 
ceu legitimum , & CEcumenicum ab omnibus ortho» 
doxis hahendum , coìendum , & fujeipiendurn ejl • 

• 004. BofTuet , quello Scrittore, che cosi feli- 
cemente ha combattuti gli errori, e le novitb 
de’ Proteftanti, non mai altra guida fi ha pro- 
pofìo a feguire , ove trattavafi della dottrina, 
o delie cofluinanze della Chiefa Cattolica , 
che il Concilio dì Trento • Nè dovea avve- 
nire altrimenti , dopo di averli fìlTo nelP ani- 
mo efler quella la Chiefa Cattolica , la qua- 
le per r organo del Concilio avea parlato ai 
fedeli . Cosi io &tti ne parla nella fua Ope- 
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ra delle VarUzhni dt* Prote flauti (i) ; e nella 
Efpofizìone della Dottrina della Chtefa Cattolica^ 
che contrappóne a tuttM punti in (pieftione 
coi medefiini Proteftanti , thiaraiYiente dice di 
Aon attignerla altronde che dal Tridentino , 
per meRzo del ^uale ha la Chiefa parlato ; „ Io 
yr non> mi atterrò dunque, dice egli (a), le non 
ai decreti del Concilio di Trento > poiché 
ivi è, che la Chiefa ha parlato decifiva- 
,, mente Tulle matèrie » di cui ii tratta : e ciò, 
P, che io dirò per far meglio intendere que- 
P, fte decifioaì, ò approvato nella medelima 
f, Chiefa, ed apparirò rnanifeltamenle confor- 
„ me alla dottrina di quelio Santo Gonci- 
,, Ho „ » Dna teftimonianza si autorevole per 
fìefla tanto dee piu valutarli -, quanto che 
moltilTinlfi Arclvefcovi, e Ve.covi Prancefi ap- 
pena compàrfa l'adottarono erpreffamente , e 
la propofero come la vera dottrina della Chie- 
k Elle proprie Dicceli ^ 

, <205. Diamo dunque fine al pre lente arti- 
colo, e per tutte le altre autorità , che le ne po- 
trebbero addurre, bafìi V ojjetvazione , che nella 
fuà Sinop/i fui Tridentino propone il chiarìflimo 
Filippo Labbè (3) , Tridentinum Conedinm (E- 
eumenicum , VniierfaU y ab anno 1545. , Ù 
Jefuantibus éliquot ufque ad i^6%*Jub tribas Ko^ 

ma- 


CO ’>• "• ‘4>* .(i) *• 

(1) CtHtS, Ctae. Tarn, XIV, eoi» 7x3. té. Pari/, mi». 
1«7». 
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manls Fontificibus > Paulo IZJ. > Julio 111, f Ò 
Pio IV, , tum adverjus Martini Luther i > fjufym 
fequacium a Catholica majorum Juorum fide apo^ 

Jiatarum detejìandas hxrefes , tato fere Septem^ 
trioni ehullienus ; tum prò teformatione morum 
Cleri ) popuìique Chrijìiani telebr^mn futi > nun» 
ximo Or bis univerfi applaufu > hoc Sefiionutn > De^ 
cretoramy ac Canonum fervalo ordine ^ùfC, &e, Uo 
teftimonio di tanto credito ci dee fer giuibh» 
mente conchiudere, che non vi ha dunque Scrit» 
tore Cattolico , prelTo cui non fia liato,o non 
debba eifere in ioinrno pregio il noflro Concilio* 

■§. IV. - . 

Benet che il Concilio dlTrento ha prodotto nellé 
Chieja Cattolica , 

CL06, T A buona riufcita , e la bontk degli 
effetti fono Tempre la piu iìcura 
regola per giudicare della qualità della cau- 
, fa . Quindi la maggior glòria del nodro Con- 
cilio dovrà emanare dalle poche brevìffìme 
riflelTioni , che or ora foggiugneremo fui di- 
verto ftato della Chiefa , prima della di lui 
celebrazione , e dopo di effa . Certo che in of- 
fervandoh pria tanta corruzione , iiidifciplina- 
tezza,ed aouh , dominanti non meno nel pò? I 

polo , che nel Clero ; ne* Pallori e nel greg- 
ge ; e vedendoli indi riformati , corretti , e 
tolte via quali interamente le radici di 

tan- 

I 

i 

. ,• 1 

• *»■ 

' I 
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tanti mali nel Criftianefimo ; non iì pu 5 a' 
meno » allorché non (ì abbia pregiudicata la 
ragione > di tributargli lodi , ed ertcomj . Or 
quello qnadro si necelTrrio al parallelo pro- 
pofto , e si difficile a ritrovar credenza in ■ 
perfona noftra , ci viene qui fomminiftrato 
dalla franca penna del Muratori , ne^ fuoi 
Annali d'Italia all’anno che alla let- 

tera tutto intero qui tratcriviamo . 

007. I, Per tanta dimora in Trento, di- 
ce lo Storico , erano per la maggior parte 
„ Aanchi i Padri k Intervennero allora altri 
t, motivi , per li quali nel mele di Novem- 
), bre fi cominciò a trattare di terminar quel- 
tf la gran funzione : a) che fi trovarono ri- 
p pugnanti gli Spagnuoli . Ma venuto avvifo 
„ che fui fine di Novembre era fiato prefo 
„ il Sommo Pontefice da un pericolofo acci- 
„ dente , per cui fi dubitava di fua vita , 
„ tale fcotnpiglio entrò per qtì.fto in quella 
„ facra Adunanza , che 1 * Anibafciadore del 
„ Re“fcattolico fi diede per vinto ^ e confen- 
j,. Il che fi proponeffe il fine del Concilio . 
„ Tornò il Papa da li a non molto a goder 
,, buona fanith . Ora dopo avere il confenfo 
,, de’ Padri fmaltiti con indìcìbil diligenza 
„ varj punti di Dogma , e di Riforma , che 
„ reftavauo a farfi , nella Seffione ventèlima 
,, quinta ebbe fine , nel di quattro di Dicem- 
„ bre, il Sacrofanto Concilio di Trento . Con- 
„ cilio , a cui intervennero i piu dotti Ve- 
le 0- 
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„ fcovi, e Teologi di tutt* i Regni Cattolici^ 

„ e che iuperò tutti gli altri precedenti per 
„ r ampia eipulizione della Dottrina della vc- 
„ va Chiela , e per la correzione e riforma' 
„ di afTainimi putti Ipettanti alla Difciplina 
„ Ecclefialtica . l anti abuii > che dà li in* ' 
ij nana! celiarono ; tanta emendazione e imi* 

,, tazion oi coliumi rell’ uno , e nell' altro 
,> Clero; e il prelente bello afpetto della 
„ Chieia di Dio , tanto ne’ Paftorf di fubli- 
,1 me grado > che dell’ ordine inferiore y trop* 

„ po diverfo da quello y in cui lì trovava ef- 
„ fa Chiefa , allorché Dio permife la nafcita 
ty di tante erefie nel Settentrione > per gaftU ^ 
,y go di chi fi ribellò alla Religione de* fuoi 
yy Maggiori : tutto quello lo dobbiam rìcono* 
yy [cere > da quel benedetto Concìlio , che poi 
yy fu Iblennemente confermato dal Romano 
„ Pontefice > ed accettato almeno per quel* 

„ lo , che appartiene a i Dogmi , da tutta 
,, r univerlìtk de* Cattolici (*) . Mifericordia 
yy di Dio fu ancora y che in tal congiuntura 
yy fedefle nella Cattedra di San Pietro un 
yy Pontefice di buona volontà , e che i gran- 
,, di affari della Santa l^ede folfero principale 
„ mente appoggiati alla mente diritta , all’ 
^ indefelTo zelo , , e alla pietà fingolare 


C") i 5} prime , « fitemde di guifie lU. CVi- 

fe y dn périeme di tele actttte\ieas . 
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^70 Contro ammoderni Detrattori 
j, Cardinal Carlo Borromeo j primo Mtnifiro 
„ della Sacra Corte , che a gloria di Dio , e 
j, benefìcio della Repybblica Criltiana trafle 
,) a fine quella memoranda iinprefa . Fu egli 
anche il primo a dar hyono efempio agli 
„ altri , con fe veramente riformare la pro- 
pria Corte . Frano ftati invitati ad dio 
», Concilio anche i ProteOanti « ìsiun di efli 
I, vi volle intervienile j per.chè avrebbero pre- 
,, tefo di' dare , e non gik di ricevere la leg- 
gc . Però printa di qucfV anno , e molto 
pili dappoi fi fcatenarono con varj libri 
„ contra dei Concilio fuddetto , vendicandoli 
I, in quella maniera , che poterono , degli 
ff anatemi contra di lor profferiti « Ma è da 
^ fperare nella clemenza di Dio che verrà 
,, un di in cui fi faneran quelle plaghe . E 
j, certamente quefto ha da efiere uno dei de- 
,, fiderj di chiunque, fi a Cattolico , fia d'altra 
"credenza , purché profeffi la laata Religio- 
,V ne di Gesù Crifto condennatrice degli ici- 
„ fmt 'ty. Si è penfato di nulla accorciare di. 
quella defcririone , acciò vi potefle ancora 
vedere il Lettore V illibatezza della condotta 
di Pio IV. , e le vere cagioni , che concor» 
fero a- fere imporre' fine al Concilio , contro 
a ciò , che fi è già avvertito averne pubbli- 
cato i di lui nimici Qi)..' 


(t J Num. 6f tr Jtq. 
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Deli.’ec, Conc. di Trento.Cap.III. 971 
508. Di quefti iìeffi vantaggi , che dal 
Tridentino ha riportati la Chiela riguardo ali- 
la condanna degli errori , alla dichiarazione 
della vera dottrina , ed al rifìoramento dell» 
dirciplina, una breve, ma ben ragionata defcri- 
zione può ancora vederfene neU'Opera ileritta; 
X>^J^ottrina dìQesùCriJìo Napoli 

V. ed Ultimo t 

r I 

Rìfpetto ed ohhedlema , chfi deve al Tridentina 
chiunque fi appartiene illa Ckiefa, 
Cattolica « 

S09. T E verità finora dimofirate ci danno 
1_J il diritto , e T opportunità di con* 
chiudere qui il nofìro lavoro con poche , m» 
affai giovevoli propofizioni , che da effe le* 
gittimamente difeendono . ^ , 

I. Effe'ndo già dimoffrate inruffifientiji 
c calunniofe tutte le accufe degli emuli del no-, 
ftro Concilio , imitatori in ciò de' luterani , 
e Calyinilli , per deprimerne una coll'auto- 
rità la dottrina (2) ; non fi può lenza gravi!* 
lima ingiuria della Chiefa , e fondato lofpet- 
to di apoftalìa ,, imitare il loro linguaggio , c 
cercar di giullificare" le loro invettive « 


ir. 



co Parte i. Drff. 3 . eaf. IF. $. Ifr. n. %3i> & ftqa. 
(*) Cafo 1. ftf tot. \, 
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211. ' II. Pef diftinguere dalle falte , ed 
aliene interpetrazioni la vera Dottrina , e le 
proprie dirpofizioni del Tridentino, »ion è d'uopo 
ricorrere al Jtnjo privato , e molto meno a 
quello , che fogliono attribuirgli i luoi piti 
dichiarati nimici : ma l’ unica regola per lo 

. fedele è di attendere all' infegnamento della 
Chiefa f interpetre infallibile di tutt* i Con- 
, cilj , e delle leggi da eflTi emanate ; dal che 
fono certamente lontani coloro» le cui maf- 
fime abbiamo gik fmentite (i) . 

212. IlL L'abbandono del Concilio di 
Trento in punti di Dottrina , o anche di Di- 
iiciplina ( tranne que' pochi capi , de* quali ab- 
biamo -dianzi diicorfo (2) , dee riputarli una 
vera ribellione alla Chiefa » rapprefentata in 
quello Concilio . 

213. IV. Ad ogni Cattolico dunque aC- 
fifte 1' obbligo il piu precilo di riconofcere , 
e di obbedire al Tridentino, come ad un Con- 
cilio fenz' alcun dubbio generale , ed ecume- 
nico della Chiefa» la cui voce è quella fìeifa» 
che ha voluto il Salvadore che fi afcoltaffe » 

c fi feguiffe da tutti: Qui vos audit f me audit» 

* 

r 1 N E. 


(i> CMpg TI. ftr ttu 
C») Cèfi. X. i. X. 
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